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1Yedi all&gàto 1 àfpresen_R~~. 
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Data la vastltà ciel tema trattato è stato necessario Imporre dellimltltemporali alla /i(;er· 
t;8, alfine dlrlsulfare adempienti perquanto rigu!Jrda le st;8den~edettate dallVnlone Europea. 
I risultati ottenut4 pertanto, pur rappresentando un Innegabile passo In avanti rispetlo alla 51-
tuazlone preceden/~ slconfiguranocome un passo Intermedio d/un prOflel/o dlrlcerca di più 
ampio rf:lsplro. In questo steuo rapporto finale, infal/~ si propongono sviluppi futuri finalizzati 
ad adeguaresel11pre più I conti nazionali ad unarealtà economica In evoluzione e adaffinare 
maggiormente lebasldl dati e/e let:nlc/Je'!t!Jt~"iche. 

AI dii'} del t:ontributl de/singOli, npiJrtà//ni1f1è.paj;;fne seguent~ I risultati della ricerca 
sono comunque II/mI/odi un continuo e paziente con/rontodi 1.111 gmppoclilavoro istituito 
presso/'lstate composto da: Lucia AiellO, Fabio Bacchln/, Llldovlco Bracci Testasecca, Manlio 
Celzaroni, FrancesCà DlPalma, Rl1ffaele Malizia, Susanna MantegElZza. Feclen'co Nusperli, 
MassimoPlacidi, Giuliano Rallo, Stefano Pisani (mppre~entantl Istat); Domenico Marcbetti 
(mppresentanteBanc~ d'ltalia),·AnnaBimb~. Antonio Genna~ Vittorio Puola(o (mppresetltantl 
Ance),'Lorenzo BellicifÌ~ Franr:e~corO$o(rappleseJ7tantlOresme).E' doveroso, quind4 aspri· 
mereungeneràle appl(Szzamento. nei confròntid/lUtti imembri del gruppo chenannoeonsèll­
tltodl definire con maggior chiarezza le problematiblle specifiche del settore sotto osservazio-
ne; . 

Luisa Picozzi 
Direttore Centrale della Contabilità Nazionale 



1. Sommario e conclusioni* 

1.1. Introduzione 

AUaluce della rileval1zache rivesteU settore delle costruzioni, il Dipartimento di Conta­
bllitàNaz;ionatee At'liilisifEcpnomicaharitenut() necessarigeff~ttuareIJna completa rivisitazione 
è!eUe .metpdolggie di>calcolo delse\l()re, i9 occasione delr~deguamen~od~icontinazionalialle 
direttive emar'late dal I1IJOVO. ~ist~a deiContiE~onomici I(ltegratt (d'ora in ava~i$E(95)t, A 
tat.fine è statocostib)ito ùn gruppodila~oro,Jormato da Bersonale Istai, Sancad'Ualiae da 
~sperU di.settore,·"ayenteilcompilo dirtvedere le metodglogie di calcolopegliçlQgregatidi 
çPl1ta.i:)i1ità nazionale perla brar'lca delle c()struziol1i"2. l' presente r~porto rappresenta la si\1-
tesideilavorfetfettuati(iJ,al diladeì contributi dei singoli, i risultati della ricercasol1O ilfrutto del 
prpficuo confronto tra tutti i membridelgruppodifavoro. .... .. .... ..........• 

Analogamente a quanto èstatQeffettuato pertuttigli altrise!loìtdr attività ecol1omiça, 
l'.anatlsi si è conoentratasull'anno di Benchmark1 il 1992, per il quale si disponeva della più 
ampia base didati possibile. Il processo di revisione, inoltre, può essere scisso in due compo­
nenti: la prima refativa aUa variazione nei concetti e nelle definizioni e la seconda dovuta aUa 
revisione detiefontl statistiche e dei metodi di calcolo, 

Il Rapporto è cosi articolato: nel presente capitolO sono iftustratele linee generali delta 
revis/one, sono· tratte alcune conclusionisullavo.fo svolto e formulate dene proposte 'per gfi 
sviluppi futuri; i capi!dli succe$Sivi sOÀodedicati ad·approf&ndimentispecificilegatisia ad aspetti 
definitori (2, 3) che aJla re'i/iSione nel processo di stima degli aggregati (3-6), infine, in allegato 
è riportato il testo int~rale dena "Raccomandazioni" emaòate dal"GNP Committee" sulle fonti 
e j metOdI di calcolo delle costruzioni. 

In questo capitolo vengono illustrate. insintesi, tutte le revisioni apportate quantificandone. 
ove possibile. l'impatto sui conti nazionali. In .particolare, per quanto riguarda i concetti e le 
definizioni SOI1o state considerçtte le voci: 
- nnstaJlazioneimpianti; . 
" i subap~lti; 
• le manutenzioni straprdinarie di fabbricati residenziali effettuate in proprio; 
~ .·gU investimenti illcpstruzioni delle Amministrazioni mUitari; 
·.l'attivitàdicostruziòne all'estero . 

.. A cura di Stefano Pisani. .. 
, Eurostat (1$95) Sistema Europeo dei conti 1995, Lussemburgo. Già. .con la precedente revisione della 
contabilità nazionale, ultimata all'inizio del 19B7, si era effettuato un processo di integrazione di vecchie 
Elnuove fonti statistiche el'applic~ione ditecniçtle di calcolO più affidabili. Vedi Istat (1990) "Nuova 
Conta,bilìtà Nazionale", Armalfì;jiStatistica, Serie IX-VoI. 9 .• 
~Ugruppo di lavoro, coordinato daS. Pìsani,ètormatp da;. L Aiello, r. Bacchini, L. Bracci Testa5ecca! M. 
Qalzaroni,F. OI,Palfllà, f\.MaH~ia, S. Manteg~za. F.Nuspedi, M.Placidl. G. Raflo (r~ppresentantHstat); 
Ò. Marchetti (rappre~~ntante Banca"(f"t~ia};A. Bimbo, A.G!:1nnari.V. f:luolato(r~ppre!)entanti Ance); L. 
Bellicini, F. Toso (rappresentanti Cresme).\1 ricorso ad esperti di settore è in linea con quanto disposto 
dalle raccomand~ioni Eurostat. Vedi allegato 1 , punto R20. 
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Per quel che conpeme ,'ado~ione di nuove. fonti. e meto.di diéalcOlo,$ono esaminati i 
seguenti segmenti produttivi: 
- nuove costruzioni e abusivismo neifabbricati resU~enziali; 
- Jeopere ci13tgeniocivUe; 
- le manutenzioni orciinarieestraorciìnarie. 

Inoltre, una sa~ionaspecifica viene cieciicata all'ilJu~tFaZiOnecomplessjva del conto ciella 
"branca costruzioni" a, infif:le,$ono ~ratt~ le prll1cìp~ltHonpJufilioni. 

1.2. Le revisioni nei concetti e nelle definil.ioni 

In occasione deU'adozionedel SEC95, Oltre alle modifiche apportate per soddisfare le 
nuove detinizionidegliaggregati aconomicideUate dall'U. 1;.; la contabilitànazionale·italiana 
ha cambiato anche la classificazione delteaUività e.conomiche passando dalla NACE Clio alla 
NACE Rev. 13 • Nel presentè paragrafo vengono trattate entrambe le caus~del'e. revisl()ne. 

1.2. f. L'instajJaz~oneimPfantl. . ... . ....... .•..... . i. > ... . ..... . ... . 
'. Nena·nti(jva·W~siftçazi()f:le~ACE.·.REy1.lavocei"lnslanazìOMel.li.im{).lanti"viene.sposta­

fa da/settore dellec()stru.zìdnia!.~ettoredellafl'asf(jrmaZioneìndust~ale. Resta· netseÌìore 
d~lle costruzipni upìca,mentel'fnstana~ionedei servizi (ii unfabb~icato (ctassificata n~Hacfasse 
NACE Rev.14p.~J,lJn~ d~tlè'fevì$i9ni . apPòrt~t~fì~nìnvestjmentiin·C9~trlJiionj·èPertantò.lo 
st~Jcie de{:Jfj •. jm~rtifel~tiyi.!:ÌfI'inl:!~allazione .impianti(cir~5.500 .m'd. Clet 1992), .·attualmente 
ri~fassmc~ti hélte.l?rarìch~ ... (jéUa trasforma~ion~ jndujStriate; .lnpartic9Iar~ tateitpo df~ttiv:ìtà . si 
concentranel1ecategorleNACE Rev131.2"F=a~bricazioneeinstàll~ionediappar~hiature 
per.lacf.istribu~pne ,eli cOl'ltroUoqeU'elettrlcità,j e'31~? ·"F~bQricazione etnstalfazi()~djaltri 
aPPlafecnhleleltri<.;lèdelettrcmièi"4;· . .' . 

1.2.2. l svb!iPpa/ti .' . .' ...... ...... . ..••.. 
A differenza di quanto fatto nel passate le f'luovestime del. settqre {jellecos~ru:doni con­

tengPno i "subappalti". conJl passaggioaISEC95,.t relnJpieghia!l'intemodiognigruppe.NACE 
non vengono più stralciati dal totaledeicostt. intermecii-C()erentementecon quanto fatto per le 
altre· branche, dunque, isubappaltidelsettoredeUe costruzioni seno inseri!{,nelcostiJntermecH 
cii branca. Cio non . ha effettO' tuttavia nésut valore aggiunto t:lés!.fgUinvestimenti deLsettore. 
inciciendoinegualemisur8suproduzioneecostk ./>. . ·Ò, ......... '. .... . 

Data·la rìtevanza che riveste il. fenomeno, l'introduziQne dei $ubappaltihajnqott9·una 
revisione a~ rialzodeicosttAntermeciì dientitàsupertoreal 25%. 

1.2.8. Le manutenzioni straort;linariedi fabbricati re$!i!eozlalleffe!tva/({:Jihproprio 
Per quanto riguarda le. manutenzioni straorciinarieeffettuate in propriòdallefamiglienel 

SEC79 venivano va.lutati un.icam~nt~ . .i costi BSr (Tl?terialiacCluj$t~ti ~a.If~ f~(Tligll~.lISEG95 
chiede di valutare ànche il ìtsult~tolordocii9Et$tione relatiVO a ta,R spe~è. .... . .' ......... ~ .. ' .. ' .' . '., .......• 

Le spese per l'acquisto di mateii.alisono· statedesuntedaU'i9dagfl1e specialeç()ndotta 
ciall'151at sulla manutenziOne dei fabbricati residenziali5 • Quindi è statostlmatol'inputdi lavoro 

, (ULA) sottostante ai costi sostenuti per realizzare le manuténzioni in pro:prio. Tale stima è stata 
effettuata applicandO agli acquisti deUeJamiglie l'inverso del rapporto medio spesa per acidetto 
desunto dall'inciagine sul sistèm~ dei conti dene imprese della classe cii addetti 1;..sa • Dato che 

3Istat(1991)"Clas.sificaziOl'lè deileaJtlvità eçon()mic~",Meloor~.Nò~.. èerifilC: n:.11, •. '. .' .' 
4L'Id.eoti.fic~ioneçJj tale v()cealf'internoqen~JrasformaziOnE!tn(!us{ .r)0/'l' può . ~~ereèffé:ttuatéi 
pt.lnM;lIrnenteir')C:()fltabilità nazi!)néi1e: Ciò ir') qUWìto i 09ntinàtion~ll $O/'lo!?a(col.?~per t)nità diA~ività 
Eco!lomicae, . '. ·0 •. 5e J'installazioi)e iqtpiantisi c.ontiçJuréicpme .a~ivnàs~o4)daria. !'I()o identfUcéibile 
di altre attività. ..tturiereessaNieì)e classificata nella branCàd!attfvitàpré\la1t3htè. 
S Vedi l'appendice al presente capitolo. . ........ . . ...... . ........ .... .... ....>.. . .>. 

6 Nella stima effettuatasi è considerato atìchechegli acqUisti dene. famiglie si realizzano èon prezzi 
superiori a quelli deRe imprese 
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il risultato . lordo di. gestione. di questa attività è costituitodaUa remunerazione de:! iattorelavoro 
(e pertanto coincide con il valore J3;ggiunto) , alle. UJ..A stimate in precedenza. è stata applicata 
una retribuzione pro-capite media delle imprese di piccolissime dimensioni. S9mmanàoiLvalo­
reçlggiunto coslstimato ai costi sostenuti per t'acqUistod! materiali è stata ottenuta laprodu­
zione. 

La stima totale di tale attività perii 1992, nene stime SEC95.è: 

investimenti e produzione 
valore aggiunto 

1;598 miliat:di di lire. 
405 miliardi di lire. 

La parte inserita nelle stime SEC79 è la seguente: 

investimenti e produzione 
valore aggiunto 

1.193rniliardl dllire. 

1.2.4. Gli investimenti in costl7.lziol7ldelle amministrazioni militari 
Con t'entrata in vigore deliemodaJitàdi registrazione stabilitedal.SJ;C95 la stima degli 

investimenti in Opere Pubbliche 51 modifièaacausa della nuova modalità al registrazione dei 
beni··durevoli acquistati dalle amministrazioni militari (fabbricati .ad uso militare, costruziori 
militari det geniO civile e altri beni di equipaggiamento..,. vedicap, 2). Inbase~fSEC79;Jnfatti, 
tali beni non venivano considerati investimenti,ed erano conteggiatltraiconsumi intermedi. 
Con il nuovo SECrimangono invece. escluse dagli investimenti solo le spese per armi edat­
trenature non riconverUbili ad usi civili. 

NeHapratica l'impatto del nuovo criterio di valutaziol1e sulla stima degli investimenti in 
OperePubbticheè dato dall'inserimento delle spese sostenute dal Ministero della Difesa per la 
costruzione. di fabòricatie opere del Genio Civile. 

La correzione apportata per il 1992, secondo le stime SEC95 è la seguente 
investimenti e produzione + 627 miliardi di lire. 

1,2.5. L'attività di costruzioneal/'e$!ero 
IISEC95fa un esplicito riferimento al settore delle costruzioni quando tratta dei criteri di 

residenza degli c>pèratori. economjcLPerii SEC95, infatti, una unità residente che intraprende 
una attività di costruzione nel testo del mondo,anchedidurata inferiore all'anno, è supposta 
avere un centro di interesse sul territorio economico del resto del mondo·sel'output dell'attività 
di costruzione raeeresenta uninvastimentofisso lordo (vedi cap. 3). Adottando tale criterio il 
valore aggiunto dell'attività di costruzione all'estero viene registratata nel paese dove effettiva­
mente si effettua iLlavoro, mentre, in precedenza, confluiva per la maggior parte nel PIL del 
Paese a cui apparteneva l'impresa costruttrice. Quindi, applicando il SEC95 rtelleesportazioni 
di servizi di costruzione resta solo una piccola parte relativa a quelle esportazioni che non 
costituiscono investimenti fissi lordi (riparazioni e manutenzioni ordinarie). 

1.3. Le revisioni nelle fonti e nei metodi di calcolo 

1.3.1. Le nwv(iJ cO$truzioni,gllampliamenti e l'abusivismo nel fabbricati residenziali 
Come raccomandato daWEurostat (vedi punto R22 dell'allegato 1 al presente rapporto) 

sono stati utilizzati i dati Censuari sia per l'integrazione dell'indagine syll'attività edilizia, sia per 
la stima dell'attività abusiva. 

Per quanto riguarda la stima di nuove costruzioni e ampliamènti la metodologia adotta­
ta; ad eccezionedelf'integrazione suddetta, non ha subito variazioni di rilievo. Si rimanda per­
tanto a Istat 19907 • 

Per ottenere la stimadelvaloredegU investimenti in abitazioni, derivante dal fenomeno 

7Tali documenti rispondono anche all'Eurostat (punti R15, R16, RH dell'allegato 1 al presElnte rapporto). 
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deU'abusivismo; SOl'lostate utilizzate le seguenti fonti di dati! 
M.Oatfc~nsuari 1981< é1991 relativiaUeabitazlonicostruite ,per anno; 
- Datidelt'indaglnesuWattiVttàediJfziatraltt982e il 1991; 

La ·metOdotogiasegulta è·.sostanzialmente quella descritta in ·Istat (1990hl~ .ti~ità.tliag­
gioreconsiste neUastima de/fenomeno dell'erosione. Qui di seguito si riportano i passaggi 
essenziali del metodo. . 

Tramite ·Ia differenzaintercensuaria1991-198.1 è stato stimato l'incrementodetlo.stock 
totate di abitazioni ultimate (comprese quelle abusive). Da tale valoredsono state sottratte le 
abitaz;onicosiddette"legali", ottenute dalla somma dei dati rilevati con l'indagine sull'attività 
edilizia e dei dat.i stimati per i comuni inadempienti ottenendo così le abitazioni abusive al lordo 
del fenomeno deltacosiddétta "erosione", che indichiamo con "dif1"·. 

L'erosione consiSte sostanzialmente netlaperdita di abitazioni causata dal cambiamen­
to di destinazione d'uso. Allo scopo di stimarètaJe fenomeno i dati censuari sono stati integrati 
coni dati dell'im.1agine: laddove la differenzaintefcensuaria risultava negativa al dato del cen­
simentoè stato sostituito il dato dell'indagine. In questo modo, la diff~renzatra dati censuari 
integrati e daticensuari ci fornisce unast.ima dell'ergsione. UtHiz:zando tale stima per integrare 
"dif1 "e'·stato quiOdipQssibilequantificare .il.fenomenqde.ll'abusivismo al netto .dell'.erosione. 

Gli impatti suJJ~'stlme dell'anno. 1992 sono i.seguenti: 

[)ifferen.2<ecl)nle vewoie serie (miei) 
Nuovecostruztoni e ampliamenti 
AbusiviSmo 

1.3.2. l/Genio Civile 

+4.097 
-921 

flsegmento.produttivo relativo alle opere del genio civile presenta delle difficoltàspeci­
fiche sia per quanto riguarda la definizione del settore che per quel checonceme la 
quantificazlone cteglia,ggregati. . 

/I SEC95identif.ica il séttorédel genio civile in base altatìpologiadiopere che realizza 
(porti,ponti, strade, .•. ,)8, prescindendo sia dalla fonte di finanziamento che dal titolo di pro­
prietà dell'opera. Dato che, nell'esperienza italiana, la gran parte. delle opere del g.eniocivile 
viene finanziata dalle. Amministrazioni pubbliche,nella pratica corrente,le dizioni oper~pubbJi-
che e lavori del genio civile vengonou~ate corne sinonimi. .•....•. ...< 

Per chiarire maggiormente ladistin?ione leale due definizioni si rimanda al prospetto 1.1 
Il cdterio che disCrimina. le op~re pUbbliche è. dalo· dal titolo di proprietà da parte del s~ttore 
pubblico, prescindf,mdo dalla tipologia di opera reaHz:zata.pertan1O,.iI settore delle opere pub­
blicheèdato da"'u~ione degli insiemi A e B d~1 prospetto 1.1. Come accennato in precedenza, 
il discrimine perII genio civile è dato daJ tipo di OPera e pertanto esso .si compone degli insiemi 
Bee delprospetto11. 

Prospetto 1.1 

Entrambe. le definiziol1i rivestono grande importanza per l'analisi economica, in quanto 
consentono di analizzare il. fenomeno da differenti angolazioni, . ma per quanto riguarda le esi­
genze specifiche di calcolo della contabilità nazionale .·.l'attenzione deve essere centrata· sul 

8 Vedi par. 2.2 del successivo capitOlo. 
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~ettore delle opere del genio civile.. . 
Ilavoridi revisione. delle stimedel geniocjvile hanno cgmportatolungheed <approfondite 

analisi condotte nel corso del tempo. Un importante punto di riferimento è rappre§elltato dai 
risultati del gruppo di lavoro Istat-ANCE del 1 a929 • Tale gruppodllavoro ha posto sottoosser­
vazlone il settoredeUe opere pubbliche, in quanto sin da allora si riscontrava una. grossa di­
screpanza tra risultati diffusi dalf'tstat e le valutazioni effettuate da altri centristudiChe operano 
nel settore. In tale ricerca è stato effettuato un controHosistematièo trai risultati dell'indagine 
Istat sulle opere pubpliche e una ser:ie di· fonti puntalì. Il lavoro assume particolare ritevanza da 
due punti di .vista: 
- delinea una procedura metodologiadivalidazione dei dati rilevati tramite le jndaginilstat; 
- indiVidua come i problemi· magglori . siano . relativi. agli investimenti . effettuati . dalla. Pubblica 

Amministrazione. . 
Successivamente tale linea di rice~caè stata approfondita fino a raggiungere i risultati 

finali esposti nel capitolo 5 e discussi d/seguito. 
Il lavoro è consistito nella valutazione della quaUtàdelle font/esistenti alfine di effettuare 

una stima correttadegli investimenti in opere del Genio Civile. Ciò è in linea anche con quanto 
richiesto daU'Eurostat10 ,.Inparticolare illavorosièartlcolaIQnelleseguel'\ti·fasi: 
- definizione univoca dei diversi concetti utilizzati: in particolare quelli di Opera Pubblica. di 

Fabbricato (residenziale e non re§idenziale)e di Opera del Genio Civile; 
- valutazione, per ogni tipologia di Ente, della quaUtà deUestime attuaJment~elaborate(lnda­

gine Istat sulte Opere PUbbliche e.diPubblica UtlJità.stime di ContabilltàNazionaleottenUle 
a partire dai dati dibilancio,stimeeffettuate da altri Enti) relativamente al totale degli investi­
menti in Opere Pubbliche; 

- validazione deUa stima degli investimenti effettuata a livello di ogni singolo Ente oggetto di 
analisi; 

- elaborazione di metodi distima originali per quegli Enti non coperti da nessuna delle fonti 
esistenti; 

- qeterminazione dell9. procedura più idonea per sco~orare dalta stima ottenuta la parte rela~ 
tlva alle sole Opereael Genio civile. 

La stima complessiva comprende sia gli investimenti relativi alle opere del genio civile 
sia la parte di edilizia non residenziale realizzata da Ministeri, Regioni,Provincie. Comuni ed 
altri Enti del settore pubblico. 

L'impatto della revisione per ,'anno 1992 è il seguente: 

Differenzaçon/e veçchie serie(mlcl) 
Nuove costruzioni e ampliamenfl del Genio Civile + 11.456 

1.8.8. Le Manutenzioni slraotrlinarie e ordinarie 
Sulla definizione delle manutenzioni permane ancora una certo grado diapprossimazio­

ne nel campo delle definizioni ufficiali. Gli schemi contabili richiedono, infatti, una distinzione 
tra l'attività straordinarìa e ordinaria, in quafltola prima concorre a determinare sia gli investi­
menti che la produzione del settore, mentre la seconda rappresenta una componente specifica 
della produziene. 

La definizione che individua la manutenzione straordinaria con i " ... miglioramenti di 
rilievo che superano di gran lunga quelli richiesti per conservare in buono stato le costruzioni" 
(vedi capp. 2e 6), lascia un ampio grado di discrezionalità che, specialmente nelc9sodeUe 
spese effettuate dalle famiglie, può dare origine ad errori di allocazione tra manutenzione ordi­
nariaestraordinaria. 

Per quanto riguarda le spese per manutenzioni effettuate daUefamiglie l'lstat ha çondot­
to tre indagini speciali nel corso dégli anni '80e nei primi anni '90 (rispettivamente ne11985, 89 
e '9311 ). L'analisi in serie storica dei risultati,ei! confronto con altrefontideLdati, ha confermato 

9 Vedi capitolo 4 del presente rapporto. 
10 Vedi il puntoR15 dell'Allegflto al presente rapporto. 
11 Per quanto rig~ardala nota metodologica dell'indagine 1993 si rimanda all'appendice al pre$e~teGapitolo. 
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un buon gracjodiattendibilità aH'indaginedel '93 e, pertanto., tali dati Sono. stati acquisiti CQme 
base per l'elaborazione deWannQ di bl;nC/Jmark Gli impQrti, per ,'anno. 1992, SQno. i seguenti 

Oltll;rl;nza con levl;cchie serie (m/cl) 
Manutenzione straordinaria fabbricati residenziali 
Manutenzio.ne·o.rdinariafabbrloati residenziali 

+4.796 
-2.565 

Sul frQnte delle manutenziQnio.rdin~rie estrao.rdinarie dei fabbrièatinQnresidenziali si 
Segnala la disponibilità di nuovefQntiinfQrmative. Infatti, l'lstat, a partire dal 1989 ha inserito 
nel nUQVo. modello. di rilevaziQnede!le.·indagini cQndotte pressolé'imprese una domanda che 
consente di acquisire lespese.sQstenute dalle· impreSe· perla manutenzione· straordinaria e 
o.rdinaria. Un'analisi preliminare in serie stQrica delle risposte a tali quesiti ha co.ndo.tto. a rite­
nere attendibili tali infQrmazioni che, pertantQ,sono state inserite nelle stime di cQntabilità 
nazionale 12. . 

Urparticolarele fonti di dati utilizzate sono rappresentate da: 
- Censimento. imprese 1991; 
- Nuove indagini sul sistema dei cQntidelle imprese con più di 19 addetti13 e da 1a 19 

addeUi14. 
- Perle imprese con oltre 19 addetti sono., inoltre, dlsPQnibili i risultati dell'lnòagine sui cQsti 

delle imprese, relativa al 1992, condotta alloscopo di realizzarelatavQla interseHo.riale per 
tale anno. Questi risultati ci fornisco.no II numero delle imprese che hanno. effettuatomanu­
tenzioneprdinaria nel 1992, nonchél'arnmòntaresReso.da tali imprese. 

Questenuo.ve infQrmazioni, QPportunamente integrate, hanno.petmesso di stimare una 
spesa media per impresa per manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati· non resi­
denziali per settQre di attività economica e classe dimensiQnale. Tali valori medi son?<stati 
moltiplicati periI numero dette imprese rilevate dal censimento nei diversi settori di atNvità 
economica e classi dimensionali ottenendo. una nuova stima della spesa per manutenzione 
o.rdinariae straordinaria dei fabbricati non residenzialì15 • A quanto otten!}tQ SQnQ state somma­
te: 

1. l'attività di manutenziQneQrdinaria effettuata dagli Entfdella Pubblica Amministrazione; 
2. l'attività di manutenzione Qrdinaria effettuata sulle opere del Genio. Civile; 
3. le manutenziQni programmate delle Ferro.viedello. Stato. 

Per quanto rigu~rdar punti 1 e2La. fonte utilizzata per elabQrare tale valuta.ziQne è 
rappresentata dai RendicQnti Consuntivi dei singoli enti,. neiq:uali sono. stati individuati l capi~ 
toli relaHvi allamanutenziQne di tali opere (vedi appendice a/cap. 6). Le Ferrovie delle Stato 
presentano. uno. specifico. problema per quanto. riguarda la classificazione delle riparazioni 
Qrdinarie.lnfatti, le Ferrovie co.nsiderano. tali riparaziQnicome manutenzioni Qrdinarie in quan­
to programmate,mentre esseco.stituiscono manut~mzionistraordinarie per la Contabilità Na­
zipnale. Pertanto, nel/'a.mbitodeilavQri perlarevisio.ne della Co.ntabilità Nazionale si èaffron­
tatQ, tra gli altri, il prOblema deU'inserimentQ nella vQceinvestimenti in costruzionideUe "ripara­
zioni· programmate" (Q RinnQvi) delle Ferrovie· dello. Stato. SQttQ esplicita richiesta le FerrQvie 

12 L'utilizzo. di fonti diverse· perla stima dellemanutetlzioni èin linea con quanto richiesto dall'Eurostat. Si 
veda il punto R15dell'allegatoalpresente Rapporto. 
13A tale proposito si veda /stat (1995-1996~ 1997) "Conti Economici delle imprese con 20 addetti ed oltre -
al1nf,1991-92.93~94" Collana d'informazione, NeU'indaginesulle grandi imprese è stata inserita una sezione 
a.ggiuntiva(SEZ,6Altri dati)nelfa quale, traaltrt quesiti, si chiede all'impresa di indicare rammontare di 
spesa effettuata per la manutenzione ordinaria El ,'ammontare di investimenti per manutenzioni straordinarie 
nell'anno di riferimento per i fabbricati non residenziali. 
14 A tale proposito si veda Istat "Conti Economici delle imprese da 1 a19 addetti - anni 1992-93-94" 
Collana d'informazione. Nella nuova indagine alle imprese 1"19 è stato. inserito unquesitorelativo 
all'ammontare speso in manutenzione ordinaria durante l'anno. per quanto riguarda gli investimenti in 
manutenzion~straordinariaeffettuatidalle piccole imprese non es,r::;te, invece, nessunaintormflziofle. 
15 Per un maggiore dettaglio sulla metodologìa seguita vedi il capi:toto 6 del presente RapPo.rto. 
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h,annofomito aWfstat l valori dei "Hinno\1i" dègll impiantHiSsl(le voeirientranti nelfadefinizione 
di investimenti in cO$truzionj~.TaHvalori s.onodaaggil:.mgere agli importi stimati di manutenzicr 
nèstraordinaria e quindi rientrano negli investimenti. 
Làcorrezione apportata per il 1992èla seguenté 
investimenti + 828 milfardidi life. 

Per quanto> riguarda l'attlvitàdi rhanutenzionedeifabbritatìnonrèsidenz!aU e del gemo 
civile, l'impatto delle revisioni, per l'anno 1992, èil seguente: 

Oi/(erenza con le vecchie serie(mld) 
Manutenzione Straordinaria . 
Manutenzione·Òrdinaria 

-3:721 
-10.432 

1.4. ti calcolo comptessJvo della branca costruzioni 

fA. 1, l nsu/tatiperl'anno:çlj benchmark 
La revisione illustrata nei paragrafi precedenti ha condotto aduna nuova stima degli 

investimenti e della produzione del settore delle costruzioni. Tale stima è incentrata sull'anno di 
benchmark(i119~). e poi è stataaggiomata con opportuni indicatori finofad arrivare Bigiomi 
nostri. 

Dafte osservazioni5,vo1te neiparagraUprecedenti si desume che gran parte della stima 
delle componenti dell'outputdelle cO$truzioni,comeJe manutenzioni o le opere del geniO civile, 
viene effettuata. utllizzandodeKe fonti statistithe che si basanosuUa spesa effettuata daisog­
getti economici (famiglie, imprese e amministrazioni pubbliche) per acquistare ciò che Viene 
prodotto dalla branca. Anche nefcasodellaquantifitazionedegliinvestimenti in nuovi fabbrica­
ti, sia residenziali che non residenziali, si osserva il risultatodelprocessoptoduttivo {il fabbri .. 
cato).'Perle costruzioni; pertanto, si puÒ parlare di un approccio da domanda al calcolo defl'of­
ferta, in quanto la produzione si fonda su dati desunti dai soggetti che acquistano i "prodotti" o 
sui "prodotti" stessi del settore costruzioni e non già sui dati rilevati presso le imprese. 

L'lstat dispone annualmente di una· ulterfore·fonte.informativa che insiste sul settore 
delle costruzioni: si tratta delle indagini condotte sufle imprese ches! classificano in questa 
braoca16 • Sfruttando tale set di dati è stato efte1tuatouo controllo di c0erenzaìoonfrontando la 
stimadeUa produzione ottenuta con idatirilevaUpresso'e imprese (approccio da .offerta) con 
le stime realizzate utilizzando l'approcclodadomanda17.1 risultatt raggitmHpossoneconside~ 
rarsi es1remamentesoddisfacentiinquanto lo scosta mento trai due aggregatisi attestajntoi'~ 
no aL 3% e quindi· anche! dati·' desunti da una fonte indipendente tendono a confermare i 
risUlteti acquisiti seguendo lemetodo1ogie sintétizzatenei.paragrafi precedenti. 

L'approcciGdallato della domanda, però, resta da preferire a queliocondottouUlizzando 
i dati di impresa in quanto .permettesia di co@Uerepiù compiutamenteifenomeoiconnessi 
all'economia sommersa, sia di realizzare una disaggregazione pertipologia di opere più consona 
alle finalità delle analisi condotte sull'attività edilizia. 

Nonostante ciò,i dati rilevati presso le imprese giocano un ruolo importante nel calcolo 
del valore aggiunto. Dato l'accettabileaccostamentotra l'approccio da offerta e qu~lIodadp­
manda, si può supporre che anche i rapporti caratteristiCi utilizzati hel calcolo dei costi interme­
di e del valore aggiunto derivanti dai bilanci d'impresa siano rappresentativi dell'intero settore. 
Dato che l'approccio da dòmanda non fornisce alcuna informazione sui costi sostenuti dalte 
imprese operanti nel settore, per questaUnafitàsiè deciso di ricorrere ai bilanci delle impre­
se18 • Atal fine sono stati riportati all'universo i dati di produzione e di valore aggiunto desunti 
'çt!!lIe indagini Istat su piccole e grandi imprese, tramite le ULA stimate per it .settore delle co-

16 Si tratta delle indagini sui conti delle imprese campionaria per la fascia con meno di 20 addetti e 
totalitaria per .Ie imprese di maggiori diménsioni. 
1.7 Vèdi punto R2daIJe raooomandazioniripOl1até in allegato al presente Rapporto. 
leVedi anche punto R1e delle raccomandazioni riportate in aUegato al presente RapPorto. 
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struz,ionbQUindi,a,tla· stima dellaproc;luzione,iltustrataneiparagrafi precedenti.èstatoappIJ­
oatQiJ ooeffteienteteonioQoostilpr(!)duZiQne, Qttenenpo il IiveJlodel oosti intermedie, per diffe-
renza, il valore aggiunto. . . ...... . 

L'insieme delfe revisioni illustrato nei paragrafi preoedenti ha portato anuovesUme del 
oontodegli investimenti e del conto di branoa. Di seguitosi$OOmpone jI processo di revisione 
evidenziando: le stime implioiteneUe preoedenti serie di çontabilltà naz;Qnale (oolonna .1), le 
revisIoni re.gjstr~tea,p.a,rjtàdi definizioni SEC19 (ooionna2) e queUe oheinoo-rpofa.l'lOanchele 
nuove definizioni SEC9S (colonna 3). 

Tabella 1.1 .. Conto degli investimenti (stime preliminari 1992' aiprezzi di mel'Calo) 

AGGReGATI 

Fabb!iQati residenziali 
Fàbbrlcati llOIl residenZiali 
GenioCMle 
Totale Investimenti 

Allte-revisione 

80.088 
53.817 
17.946 

151.851 

PosHeVlsiooe 
SEC79 

87.624. 
44.170 
27.030 

15é.824 

Tabelfa1·.2 .. Conto delta prodUzione (slime preliminari 19f12ai phfJ22i di merca/o) 

AGGREGAr. 

Totale Investimenti 
Di cui 
Nuove oostnJziQn~ ampI/amenI/e abusNistnO 
Mànutenzione s!raoJJ:titulria, demoliziol1ie 
serviziaHe imprese 
Totale Produzione nètto servizi·alle imprese e lVA 
Costi intermedi 

151.851 

103.'89 

4lI.0fJ2 
176.383 
88;640 
87.743 

Post-revisione 
SEbi9 '. 

158.824 

/10./49 

48.675 
170.612 
80.081 
00.531 

PosHev.isiolle 
SEC95 

88.029 
44.797 
27.030 

169.856 

post-revisione 
SEC95 

159.856 

110.776 

49.080 
201.735 
110·480 
91.255 

I valoriindioati neJteduetabelleprece(jentl oostituisoono te "stime prefimihari" del setto­
re delleoost(uziQni e qt.tindi differisoono dai valoritinalidiffusi.dalla contabilità nazionale. Infatti, 
analo:gamenteS'·qvanto avviene per tuttelebranohediatlivitàeoonomioa. le "stimeprelimina­
ri" vengono Immesse all'interno di unatavolainputoutput e sono quindi bilanciate per. soddi­
sfarei vincoU oontabili :cii equilibrio tra i dati di domanda e di offerta 19. Una, simile procedura è 
coerente oon le raccomandazioni dell'Eurostat che repUtano essenziale il bitanoiamentoeJ'in­
tegrazione sistematioadeiconti della branca cos.truzioniaU'interno del sistema dì oontabìlità 
nazionate (vedi. allegato 1 al presente Rapporto ). Le stime finali di contabilità nazionale sono 
riportate nefseguenteprospetto. 

Tabella 1.3- Conto della produzione (slime/inali 1992 a/prezzi di mel'Cato) 

AGGREGATI 

Totaleinv.estimenti 
Totale produzione netto servizi alle imprese e IVA 
Costi intermedi 
Valore aggiunto 

Stime finali SEC95 

159.783 
200.788 
109.700 
91.088 

bilanciamento 

~73 

-946 
-780 
-167 

19 A proposito si veda Mantegazzas •• Mastraotonio L. (2000) "Bilanciamento dei conti; situazione attuale 
e prospettiva". artjoolo presentato al seminario Istat La nuovacOl1!abì/ità nàZionale,gennaio, roma •. 
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Nel prespette si neta chél'effettodovute aI,/)jlanciamente delta tavola input-eutput risul­
ta di entità melte, limitata e, quindi,confermail sestanzialeequillbrio tra te cemponentidi de­
manda e diefferta del comparto delle costruzioni. 

1.4.2. L'aggiornamento delle stime di bencnmatk 
Come si ricava ag~velmente dall'espesiziene, della metedelegia, di, stimadeU'anno di 

betichmark, il valere finaJe del/e stime di contabilità nazionale differisce, dalle, stime iniziati a 
~usa dell',effette bilanciamento.. Quindi, una volta ettenuteil datobitanciate, si ricostruisceno 
te stime per ciascuna delle singole componenti, del conte di branca cesi, ceme, sont) Illustrate 
net prespette 2 del capitolo seguente., Tale ricostruzione nenviene effettuata in termini propor­
zionalima tiene cento del differente gradedi attendibilità assegnata a ciascuna delle slngele 
vo.ci checompongene gli· investimenti eia produziene. 

Una' veltaricostruito lo schema iniziale, ceerente cen i, dati bilanciati all'interno, della 
tav(jla input-output, sì proqede all'aggiernameQte delte stime utilizzando. la dinamica di oppor~ 
tuniindicateri. aH indic(ìteri Sono., prevalentemente, tratti dalle stesse fenti utilizzatep~rl'anno 
di benchmark, ma in questo caso non se ne acquisisce il livelle ma la variazione rispetto. allo 
stesso aggregatocalcelate per l'anno precedente. 

Le fonti dei dati utilizzate perl'aggiemamento delle stimenen seno. melto dissimili a 
quelle utifizzate in precédenza (a propesite si vedano le nete al prospetto. 2.1 del cap. 2) e 
pessenocesi sintetizzarsi: 

PRINCIPALI VOCI CHE' COMPONGONO 
IL CONTO 01 BRANCA 

Nuove costru:zioni e ampliameòti di attività edili:zia 
Nuove coStruzioni e ampliamenti di opere del 
genioclvHe 
Manutentiòni ordinarie e straordinarie 

Costi intermedi 

FONTI DEI DATI 

Indagine sull'attività ediliZia 
Indagine sulle OPElre pubbliche + dati tratti dai bilanci delle 
Amministrazioni pubbliche 
Indagini sui conti delle imprese + indagine sulbilanèidelle 
famiglie 
Indagini sui conti delle imprese 

La primanev;ità.çiirilievo rispette> aUa metodelegia precedente è cestituita dall'uUlizzc> dei 
dati tratti dài bilaocicfelle 'Amministrazioni PUbbllch~ J)ereffe~tuare '.Ia. stimacfell~ op~re del 
genio civile ad integra~iO(ledeidatj rilevati tramite t'indagine ISfatsulle, op~repUQbligh~~ ' ... 

.• . ', Inoltre, partiCOlare attenziene èsfata assegnata aidatidellemanutenzionislf!ideHabbri­
cati residenziali cheno.n residenziatl, perle quali si dispene di dati annuali sottopostra controlli 
di qualità piÌJ stringenU che nel'passato. , .,. 
, ti livelle di.dettaglie seguite nelle elaborazienidi basecensente,compatibilmentecon il 
vincelo dell'affidabilità dei dati, l'analisi in seriesterica secendo la disaggregazìenemustratain 
tabella 1.4. In queste schema gli investimenti sono. disaggregati nelle tre compenenti principali 
(residenziali, non 'residenziali e epere del 'genie civile) e ciascuna compo~ente,comprende:'e 
nuove cestruzioni, le manutenzieni straerdinarie e tutte te altre preduzioni accessorie. Inoltre, 
nel cento. della produzione si evidenziane le due principali componenti, al fine di evidenziare la 
dinamica dei due differenti cicli preduttivi relativi alla costruzione di nuove opere e all'attività di 
manutenziene. La tabella si cenclude cen gli usuali dati relativi ai cesti intermedi e al valere 
agQlunte. 
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Tabella 1.4·· A.nalisi delle stime finali· deJseftore delle costruzioni 

AGGREGATI 

Fat>t>rlc.ati.·residenzlali 
FàbJ)rlOOti ndnresidenziali 
Genio Civile 

Totalelnvestimenti(*) 

1992 

CONTO DEGLI INVESTIMENTI 

87.981 
44.772 
27.030 

159.783 
CONTODELLAPÀOQUZIONE 

Totale Produzione netto servizi·alle imprese e IVA 
Di cui 

200.794 

Ml(ntìtenzioni ordinarie e straordinarie 
Costi/intefllledi 
Valore·aggiumo 

(*) AI lordo deDa. voce "servizi alle imprese" 

69.274 
109 . .700 
91.538 

1.5. Conclusioni e proposte di approfondimenti futuri 

1996 

98.238 
48 .. 9;1'4 
·22.964 

165.116 

209.365 

81.458 
11.4.756 
9.5.299 

Variazione 
% 1992-96 

5.81 
9.58 

~1.5;04 

3.88 

4.27 

17.59 
4.61 
4.11 

L'adozione. del nuovo SEC. ha rappresentato Uh mpmento importante di revisione per 
tutti gti aggregati che compongono il sistema dei conti nazionali. In questo contesto, il settore 
delle costruziontè stato interessaìodauna profonda rivisitazione. Ugruppo di lavoro ha fornito 
un importante contributo sia per la soluzione dei principali problemi che era necessario affron~ 
tare, che per "indivjduazione dello sviluPPO dLlinee di ricercafutura. . 

1/ primo aspetto della'revisione ha riguardato i nuoviconcettie·le nuove delinizioniimpo­
stedalSSC95 aHine di migliorare la ccmfmntabilità dei dati tra gli Stati membri dell'Unione 
Europea e di rafforzare i vincoli di coerellZsint.erna tipici della contabilità nazionale. L'ltana ha 
aS$olto cornpiutamentea queste richieste e, come si ricava dalla pagine precedenti, ha cercato 
anche· di quantificare rimpattoch~ le nuove definizioni hanno prodotto sul sistema dei cOhti. 
Quest.'ultima informazione risulta della massima importanza, inspecial modo pergl,i utilizzatori 
dell'informazione. statistica, sia per comprendere appieno.H. contenutO. informativo· dei nuovi 
dati, che per~ffettuaredei coryfronti corretti con le serie storiche pr~edenti... . .. 

. . Udiçattito che si è svolto.aWinterno del gruppo di lavoro ha messo in luce anche i limiti 
delJe definizioni .dicontabilttà nazionale rispetto alle esigenze conoscitive degli analisti. A lungo 
si è discusso all'interno del gruppo di lavoro su quale fosse "la delinizione" più ad?guata. del 
settor~(ades. ciò che va incluso o escluso dal attività delle costruzioni} odelle sUe componenti 
(nùovecostruzioni,rnanutenzioni,ecc.). Ma, dato il vincoiq sempre più stringf:}nte dettato dalle 
d~finizionjadQttate .in ambito comunitario, si . reputa che sia necessario impostare quest(;jpro­
bfema inlermini differenti. Nel nuovo contesto, infatti, non è pensabile p-ovaredefinizioniauto­
nome che, caratterizziryo .. Ia~jtuazione italiana rispetto agli altri paesi . europei, ma potrebbe 
assumere grande importam:a il problema di come derivare dai contil)azlonali un setdi defini­
zionialternative che possano soddisfare le esigenze degli esperti di settor~. 

Inoltre, da un punto di vistadegli utilizzatori riveste un particolare . interesse i! raccordo 
esistente tra informazioni di carattere "macro" e i dati di maggiore dettaglio. Da analisti del 
settore pubblico, ad esempio, viene una pressante richiesta riguardante sia una tavola di rac­
cordo tra gli Enti ai cui sono destinati gli investimenti in costruzioni e le tipologie di opere che 
vengono realizzate (a proposito si vedano le tavole riportate nel par. 5.6 del cap. 5), che un 
chiaro cotlegamento tra queste tavole ei! sistema dei conti nazionali. 

, Per soddisfare tutte· queste esigenze, una prima linea di ricerca futura, pertanto, può 
essere individuatanella definizione di un sistema dei contnntegrato che, da un lato, assicuri la 
coerenza con i dati di contabilità nazionale e, dall'altro, risponda aUe richieste speciliche degli 
analisti di settore. Un possibile strumento per risolvere questo problema può essere ricercato 
nelle tecniche di costruzione dei conti satellite, così come Sono definite dal manuale dei conti 
nazionali delle Nazioni Unite (SNA 93). 
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Il secondo impegno, che era doveroso aSSOh/èré. ha riguardato la revisione nelle fonti e 
nei metodi di calcolo. Per tecarattèristiche specificne del settore delle costruzipniè necessario 
effettuare una revisione straordinaria ogniqualvolta si rendano disponibili i dati censuari. !ra~ 
mite tali dati, infatti, è possibile quantificare il fenomeno dell'abusivismo che non viene colto 
con le rilevazioni correnti. 

Inoltre, è opportuno sottoUnèare lo sforzo effettuato daW tstat per migliorare J'iQf9r~zk>~ 
ne relativa al comparto delle manutenzioni dei fabbricatl residenziali e non re$iden~iali.ln que~ 
sta occasione tati informazioni sono state. analizzate profondamente e, adesso, concorrono a 
determinare gli aggregati di contabilità nazionale,.. •.... 

Infine. è stato affroota~oil probl§mactelleoperedelgenio civile. Sulle sCt)rtaQeUeprece~ 
deoti.esperienzesi è concentrata soprattutto rattenzipne suLsegf1)ento relativo alle opere pub­
bliche, al fine di colmare dei vuoti informativi già ampiamente documentati nelçorso deglianoi 
'90.. la soluzione adottata,.che si fpndasuunariclassificazion~dei dati dei.bilal1cipupbtici. 
rappresenta sicuramente un passo avantirj~petto allasitua,zioneprecedente .. ·tnfatt!,i da1i,dei 
bilanc,i pubb . .lici,lntegrati e corretti con informazioni derivate dall'indaginels~atsuHe operepUb~ 
btiche, ha consentito di realizzar~ unaslim;:l deU~ operedelg~niocivnecherispondeastanqard 
qualitativi molto superiori aqueUipreceàenti. 

Il presente rapporto ha messo in evidenza le difficoltà esistenti nel definire iCOflffnied i 
contenuti dei due settori del/e opere pubbtiche.edel genio ciVite.ln questo ambito un cpntributo 
che contribuisce a fare chiarezza ci proviene dal SEC95fch~identificaqueJlo che dai ngi.viene 
definito come genio civi/ecoo fa dizione~altre ,op~redelsettorecostruzioni". Seguendo questa 
impostazione, . il segmento deU.aopere pubbliche continuerebbe .ad essere. caratterizzato dal 
titolo di proprietà delle opere che viene realizzata, mentr,e ilseUore del genio civile {definito 
come~altre opere"} si connoterebbe con una Usta dettagUa:1a detle'opereprodotte (a pr<i'posito 
si veda il par. 2.2.1 del cap. 2) . 

. L' esperienza . maturata nel corso dèiiavoltìdirevisionedeUemetOO<':llogje· di calcolo e 
delle fonti del settoredelleoostruzioni ha permesso. di mettere a fuoco i seguenti punti: 
1. Da unpunto~iiivista delle defjnizi·oni internazionali permangono ancora dei motivi diincer~ 

tezzanefle definizioni; in pEi.rticolare esiste.una difformità neUa determinazione dei criteri di 
residenza degU operatori tra quanto s~abilito dal SEC95 e Il manuale della BUanoia dei paga­

. menti (a.proposito·sivedail.cap. 3);Jnoltre,risulta·ancoraconfuso il confine· che determina 
la distinzione.trarnanutenzioni ordinarie e straordinarie; 

2 .. lacontabHìtà·nazi<i'niide ha bisogno delle informazioni·fotnHedalle· indagini condottesun'atti­
vità edilizia (resid~nziale e non residenziale) e<suHeoperepubblicbe~quindi, atfine d/m/gUo· 
rare la qualità tlelle stime dei conti nazionali.è necessarìocne sI rafforzi la èoUaborazione 
esistente tra i. due settori dell'lstat; in particolare sarebbe necessario approfondire l'analisi 
dei legami esistenti tra gli indicatori infrannuaU e i~tl di contabilità nazionale annuale; 

3. risulta altresì prezioso l'apporto degli espe+tidi settore e, pertanto, sarebbe auspicabile fa 
creazione di Un organismo che consenta di proseguire in via continuativ;:ll'esperienzarnatu­
rata con il gruppo di lavoro; 

4. nel settore delle "altrèopere" (genio civile) permangono ancora de/problemi relativi sia alla 
delimitazione del settore (differenza opere pubbtichellavori delgeniocMle) che concernenti 
la quantificazione degli aggregati economici; Su entrambi questi aspetti si potrebbe fornire 
una rispostaadeguataorifondando l'indagine attualmentecondottadaU'fstat sulle Opere 
pubbtrche· or/correndo aU'utilizzo di fonti· alternative alle attuali; .. . . . ' 

5. sempre con . rIguardo· al settore delle "altre opere" . sarebbe auspicabile creare un quadro di 
raccordo stabile che consenta una agevole comparazione tra i dati rilevati tramlte felndagini 
ei bilanci pubblici;. ' 

S.è .. Kìnegabile che· gliattualischef1ìi di contabUità nazfonaleforniscano un informazione molto 
parsimoniosa sul settore delle<costruzioni (n dato di offerta è relativo all'intero comparto e gli 
investimenti s'Ono disaggregati. in due componenti); alla luce oell'importantelavoro di revi­
sione svolto sarebbe auspIcabile diffondere le informazioni secondo uno schema più allar­
gato (del tipo di quello illustrato nella tabella 1.4); 

7. un aspetto molto importante, che però è rimasto parzialmente in ombra a causa di esigenze 
maggiormente pressanti, è quello relativo allaquantificazionedei prezzi del settore; in que~ 
sto campo si dovrebbero sviluppare due linee di ricerca: una revisione dei cosfi di costruzio-
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ne attualmente impliciti ·nellestimedeU'lstat; 
a) uno studio di fattibilità finalizzato alla determinazione di un indice di prezzo alla produZione 

per .Iecostruzioni. 

AppendiCé 1 ~k Ihdaginesullespese per la manutenzio.nedelle abltazioni- Anno 1993* 

A. 1. Caratteristiche dell'indafjine 
Nell'aprile 1994 F Istat ha svolto un'indagine campionaria a,vente per oggetto la rilevazion.e 

delle spese sostenute dalle famiglie italiane per la manutenzi.one cieli e abitazioni nei dodici 
mesiprècedentil'inclagine.. . ... .. .. . . ... . .. . 

•. l}indagineè stata effettuata telefonicamente con la tecnica GATI (Computer Assistant 
1'èlephone Interview).II. DATI è un software sviluppato neWambito delle applicazioni dei 
comp;utersanei~daginitelefonicheed è.basaIosu un sistema interattivo tra intervistatore·e 
computer: nel corso deHa telafònatale·domande appa1ono sul video dell'intervlstat?fe netla 
sequenza stabilita dal questionario e le risposte vengono digitate nel momento stesso in cui 
vengonoforni1e. 

.. I metòdicli lnfervistatramlte CATfpresentano· notevoli vantaggi , riguardanti tra l'altro: 
- la verifica della coerenza delle risposte, 
- ·'a possibilità di estrazionecleicampioni secondo criteriprefissati, 
- la~iminuita possibilità di errore nelle trascrizioni delle risposte, 
- la possibilità di cnitJdere e riaprite l'intervista in qualunque momento, 
-la possibiHtàdicontrollatel'operato deirUevatoti ecc. 
- la possibilità di avere un help in linea. 

MaH· motivotondamentaledelsuccesso di tali software è legato soprattutto alla gestione 
del questiònario, Infatti; una volta stabititalasequenza logica delle domande da porre, che 
vengono tradotte in un questionario elettronico, fìntervistatore si deve preoccupare solo di 
formulare le domande e di digitare le risposte, perché viene gujdato, nel percorso da seguire, 
dalleschermateche·ilcomputerglipropone: il programma, infatti, sceglie sulla base. delle 
risposte fornite, come proseguire l'intervista, segnalando eventualitncoerenze. 

L'lstat si è awalsa per l'esecl.lzionedi questa indagine di una società privata con note­
vole esperienza in questo tipodirilevazione. 

E' opportuno sottolineare che la società haproweduto solo all'estrazione materiale del 
campione cii famiglie e alla operazione di ri/evazione dei dati, inquantotuttì i criteri gUida 
dell'iooaginesono staUstabilrti dall'lstat 

L'Jstat,in particolare, oJtread aver stabHitoicriteri per l'estrazione del campione (cam­
piane ad uno stadio di famiglie stratificato secondo la dimensione demografica del Comune, 
all'interno della regione), haprowedutoalla stesura del questionario e alla definizione dei 
concetti su cui era impostata l'indagine.Clstat ha, inoltre, partecipato direttamente alleistru­
zion; ai rilevatorieqhaproweduto almenitoraggio, preSsoché continuo, dell'attività degli stes­
si.effettuandoinoltre anche delle reintervistedi controllo. 

Anche le operazioni di ripQrto·atl'uflhJersosono state effett~atedall'tstat. 
I.,a.societàhaquindi estratto, daU'archivio ihformatizzato . degli. abbonati al telefono (set­

tore famiglia) aggiornato al 1993,un çampiQne~basedil0.000 famiglie èdunodiriserva(pari 
al triplo 9i quelk) base),conil quEtle poter sostituire le per~oneirreperibilie quelle che si ~areb­
Pero rifiutate 9toollaborare,con lo scopo d/ottenere 10.000 .. interviste utili, poiché sono neces­
sari, in media, 3 o 4 contatti telefonici per ottenere un'intervista. 

Nella presente ind!'lgine .. sono· state, infatti, interessate 23.278famiglie, di queste solo 
3100. si sono rifiutate di collaborare, mentre con circa 10.000 non è staJo possibile stabìHre un 
contatto (segreteria telefonica, numeri Sempre occupati, numeriC4i nessuno risponde,ecc.) 

Perinteryiste utUi si sono intesi i casi in cui si è ottenuta la collaborazione c1i quello che 

*A cura di Laura Leoni. 
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un tempo si definiva capo~famiglia (Cioè della personaehe·· . (lòntribuisce maggiormènte alla 
formazione del redditofamìfiare} o della persona in grado di fornire le spese per la manutenzio­
ne delle abitazioni. L'intervista è durata mediamente 5 - 6 minuti esofonè\'5% dei casi ha 
superato i 10 minuti.. 

A tuttelefami~liedalcampioné (base e di riserva), è stata inviata una letteradiringra­
ziamento a firma ~eIPr~sìd~nte accompa~natoda un prospetto pro-memoria, nel quale si 
invitano le famiglie ad appuntare, al Une di.rendere più agevole la sucqessiva intervista telefo­
nica, le spese sostenute per la manutenzionedeHeabitazioni nel periodo intercorrente lra111 o 

aprile 1993 e ì131 marzo 1994. 
La scheda, contenente le domande fondamentali che sarebbero state poste durante 

l'intervista fu, infattì, ritenuta ihdispensablleper una rilevazione che mirava ad ottenere dati di 
spese analitici effettuate anche mesi primadeU'indagine. 

A posteriori, va sottolineato come tale lettera, giunta adestinaziQne nella quasi totalità 
dei casi (ne SOhQ, infatti, tornate indietro solo 900 delle 40.000 inviate), sia s~rvitamoltoa 
sensibiliztare le famiglie: non poche, infatti, sono state le telefonate ricevute dall'lstat che 
chiedevano spiegazioni o che fornivano dati. 

I..,a~cheda inviat~ ,atte famiglie,riport~va. m~lIapJimapare,lecaratteristichede,I.I'abjt~­
zldne principale, . nella qUàle,cioèl~ f~miglia risiede p,erla maggiorpart~\g~Il'~IlRO, vale adire, 
epoca di costruzione, titolo di go(;jìmento, numero di stanze e superficie,. e, nella seconda 
parte, le spese effettuate perle $ingo.le vociindiViduate come le principali sia della manutenzio­
ne ordinaria sia della manutenzione straordinaria, 

Perquantorlguarcialeattre abitaziQOi.c;ttproprietà,d!?/lafamiglia il prospetto .conteneva 
due sole voci com,plessive, senza distinzione di lavori, una per le spese ordinarie e una per 
quelle straordinarie. 

La rilevazione è stata effettuata tenendO presente le due tipologie fondamentali di ma­
nutenzione, ovvero la manutenzione straordinaria e quella ordinaria e, con riferiment.o a cia­
sCt:)na di esse, tenendo presente le principali categorie dI lavori. 

.• Rientrano·nelta definizione di manutenzione straordinaria tutti qui lavori (o beni e/Q ser­
vizi) che servono per migliorare l'immobile, e per accrescerne la durata, a patto che H\avpro 
non presenti carattere di rinnovo regolare (ad es: rifacimento esterni, rifacimento pavimeoto, 
rifacimento impianto elettrico, ecc.). 

. La manutenzione ordinaria, invece, comprende tutti queilavori che vengono fatti per il 
ripristino dell'immobile (ad es. tint~ggiaturadelle pareti, ripar~zjonidegli impiantiecc.),nonché 
quelli che presentanQ carattere di regolarità (ad esempio: mG\,nutenzionedelnmpianto di riscal­
damento). 

L'intervista è stata articolata in due parti: 
- una prima parte più analitica riferita alle spese sostenute dalle famiglie per la manutenzione 

delle abitazioni occupate con carattere abituale al momento dell'intervista; 
- unaparte, più sintetica, slIlIespeSesostenuteperle altre abitazioni di proprietà delle famigHe. 

Nel corso dell'intervista è stato messo, inoltre, a fUOCOUh aspettò di grande interesse, 
riguardante l'esecutore naturale de/lavoro, in guanto, per ogni singola voqe, sia della manutenzio­
ne straordinaria. che diquelta ordinaria, è stat()c~iesto esplicitamente alle famiglie di indicare se 
i lavori eranQ stati svolti da una impresa O .daun Javora!orea,utonomo del s~ttore, da una persona 
che svolgeva tale attività come attività secondaria o da un membro deUafamiglia. 

L'intervista si 9hiudeva con.lèconsueteinformazioni di carattere socio-economico sul 
capo-famiglia (sesso; età, stato civile, condizione e posizione professionale). 

A.2. Principali risultati 
Di seguito si riportano, sinteti~mente, irisultati più significativi dell'indagine 
Nelperìodo preso in considerazione poco più dL13.000 fami~ljesu un totaledi<Sirca 

20.000 (pari al 65,9%) hanno effettuato spese per la manutenzione, ordinaria e straordinaria, 
delle abitazioni (Tabella 1.5). 

Le forti differenze territoriali (si passa, infatti, da un 58,8% dell'Italia insulare al 72,6% 
dell'Italia nord-orientale) sono dovute soprattutto alle diversità riscontrate nelle spese per ma­
nutenzione ordinaria, in quelle per manutenzione straordinaria, infatti, la forbice è molto più 
attenuata (Tabella1.6). 
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Tabell.a.1.S" Di~~ribuzionedeUefamigliechehannososténut()$pese .e che nonhannos.Qstenuto 
Spese Pérlamanut.en~.Ione di abitazioni per riparli~one geo9r:afica - Anno 1993 (va­
lori percentuali) 

Famiglie che Famiglie che 
RIPARTIZIQNI hanno non hanno Totlille 

sostenutòspese sostenutp spese l7~miglje 
% ";" % 

Ncird-occidentale 68,8 31,2 100,0 
Nord,orlentate 72,6 27,4 100,0 
Cenffàle 65,8 34,2 100,0 
Meridionale 59,8 40,2 too.o 
Insulare 58,8 41,2 100,0 
Totale Italia 65,9 34,1 100,0 

Tabella 1.6 - . Distribuzione delle famiglie che hannO sostenuto spese per la manutenzione, tipo 
di abitazione e ripartizione geografica - Anno. 1993 (valori percentl!ali) 

Famiglie che harìtìò sOSlenutospese Famiglie che hanno sostenuto spese 
di manutenzione straordinaria di manutenzione ordinària 

RIPARTIZ,ONI AbitaZione Altra· abitazione Abitazione Altra abitazione 
di residenza di proprietà di residenza di proprietà 

Nord-occiden1ale 24,9 3,3 59,7 3,9 
Nòrd-orientale 26,1 3,0 64,4 2,8 
Centrale 26;4 2,7 55,9 3.0 
Meridionale 23,2 2,2 51,2 2,4 
Insulare 21,0 2,3 50,6 2,4 
Totale Italia 24,'6 2,8 57,0 3,0 

La sommacomplessivarnente spesa per la manutenZione straordinaria è di circa 33.000 
miliardi, per un numero di 8. 725.834 lavori, men1reper le spese ordinarie la somma ammonta 
a ciroa9.500 miliardi dovuta a poco più di 21.000.000 di lavori (Tabelle 1.7 e 1.8). 

Tabella 1.7 - Spesa delle famiglie per manutenzione delle abitationiper riparlizione.gèograflca -
Anno 199.3 (in mi/fonl di liFe) 

Spese . ~pese Totale Spese Spese. Totale spese Spesetotali 
RIPARTIZIONI straordinarie ·straordinarie spese ordinarie ordinarie ordinarie (A)+(B ) 

abitazione di altre straordinarie . abitazione di altre (B) 
reSidenza abitazioni (A) resldenza ablazioni 

Nord-occiedentale 7.038.971 1.419.755 8.458.726 2.564.8.89 197.143 2.762.032 .11.220 .. 758 
Nord-orientale 5.572.755 1.203.125 6.775.880 1.768.430 120.493 1.888.923 8.664.803 
Centrale 5.939.009 834.963 6.773.972 1.792.712 155.705 1.948.417 8.722.389 
Meridionale 6.022.808 1.131.925 7.154.733 1.844.999 90,732 1.935.731 9.090.464 
Insulare 2.435.918 1.292.612 3.728.530 881.927 97.607 979.534 4.708.064 
Totale Italia 27.009.461 5.882.380 32.891.841 8;852,957 661.680 9.514.637 42.4()S.478 
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Tabella 1.8· Numet"O lavor/di manutenzionestraotdinariae ordinaria, effettuali~r tipo di abita'; 
zione .;.Anno 1993 (in ml7ioni di lire l 

TIPODI ABITAZIONE Manutenzione Manutehzione . 
straordinaria ordiharia Totale 

Abita~joniabituali 8.143.905 20.355.178 28;499.083 
Altre abitaZioni 581.929 660.054 1.241.983 
Totale 8.725.834 21;015.2$2 29.741.066 





2. La prod"zione delle costruzioni secondo le definizioni 
delSEC95 a prezzi correntiecostanti* 

2.1. Premessa 

Nel settore det/ecostruzione jl calcolo della produzione viene effettuato a· partire dagli 
investimenti aggiungendo a taleaggregatoU' valore delle.' manutenzioni ordinarie;. di ·.conse­
guenza in questa nota si farà principalmente riferimento alle problematicheriguardanti gli inve­
stimenti. 

Nel Sr;C79 gli investimenti fissi comprendevano ibeniMATEfUAll OllAEVOll. e 
AIPRODUCIBtLI acquisiti dai produttori, per FINI NON MILITARI, Per eS)~ere utiti~atinej pro­
cessi produttivi per un periodo superiore ad un anno,òonchéil valorè~i servizi.lrres~ incor-
porati forniti da intermediari e notai. '. . . . . . 

Tale definizione, semPlice e concisa, consentiva di tracciare ab~stal'lzl:'\agevòtmente 
una linea di demarcazione (benj materiali durevoli e riproducibili)per distinguere gli investi­
menti fissi dagf~altriffussi. D'altra parte, proprio per lasuasempUcità, la vecchiadeflnizione 
non si è rivelata esaustiva e ha consentito una certa elasticità di interpretazionecompromet­
tendo in parte la confrontabilità dei dati a livello internazionale. Inoltre non.naconsentito di 
classificare negllinvestimenti attività o fenomeni emergenti che, neLcorsodègfi ultimi vent'an­
ni, hanno sicuramente contribuito a mutare i processi diproQuzÌQQe. 

Nel SEC95, con l'estensione del concetto Qi bene di investimento a fenomeni.nuovi o 
precedentemente classificati in altri flussi contabili, la definizione va proprio nel senso d'otte­
nere un aggregato esaustivo, stabile, cperente e confrontabile neltempo,fl1aconsente, al 
tempo stesso •• una certa flessibilità afl1utamenti ulteriori del sistema economico. 

NelSEC95 sono considerati beni diinvestiinento: . . .' .' .. 
- i beni capitaliacqUisitiJ · al netto di quelli ce,duti, dai produttori residenti, durante un .det~rmj­

nato intervallo di tempo. Tali beni capitali includono tutti i beni, materiati eimmat~rlali,pro· 
dotti da una processo produttivo ed essi stessi impiegati in altri processi produttivi per . un 
periodo superiore all'anno; 

- i migUoramentiapportatia.beni immat~riali flOnprodotti; 
. i miglioramenti apportati a beni materiali prodOtti; 
- il valore dei servizHorniti da intermediEl,rienotai.. . .... .•. . . • 

Nella tabella 2.1 è riportata una sintesi delladeflnizione. Il primo concetto çhe~fl1erge è 
quello di BENEPROPOnOchesos~ituisqe· AIPROOtJCIBI.LE.~onsenten~çdijnclU(ferenei 
beni dUnvestiroEilnto non sotoajcl,Jni beni immateriali (software e opeteartisfche orj.ginali) ma 
anche altri beni materiale prodotti ma non riproducibili (mon4fl1erltistorici)... . .. ' ..... . 

Inoltre.iI concetto di bene<ij·lnvestìmentpperde.ilsuo c9ntenuto specifico di bene MATE­
RIALE e viene esteso a quel sottoinsieme di beni IMMATERIALI prodotti per essere reimpiegati 
come strumef)tidiprPQuzione. '. .' '. . .... ....' '. 

Nella nuova definizione vengono anchè esplicitamenteconsi(ierati ipeoid; iflVestimento 
USATUmponendo, nei conti, una stima separata dei. beni acquisJtie dei ben1çecfuti. 

Infine. si è abban.donato il çonqetto di bene dìirwestimento acquisito per fintNON MlLl-

*A cura di Susanna Mantegazza 
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TARI. Tale scelta rispondeva allo scopo di nonJar figurare i beni militari nello stock di beni 
capitali fi$csidi un paese che restava così la misura dell'insieme dei beni strumentali capaci di 
provocare e sostenere un civiteavanzamento del sistema economico. NeUa nuova versione 
"esclusione riguarda soltanto le varie tipologie di armi e gli equipaggiamenti necessari al toro 
utilizzo, Sono invece inclusi nei beni di investimento tutte quelle strutture (ospedali, porti, 
aereoporti, strade) nonché le attrezzature in esse contenute .che possono essere utilizzate 
anche a fini non strettamente militari. 

TabéUa2.1.Nuova definizione di Investimenti fissi 

CON SEGNO POSITIVO 

1. Benì.~terialfo immateriali, nuoVi:o usati: 
• acquistati (anche attraverso leas'lng finanziario); 
- acquisitimèdiante baratto; 
"'"lcevutì Cop1e tra~lerimenti in conto capitale lo natura; 
-prodotti e destiruatidalj;lfoduttòread usQ~oprioi 

2. Le spese per le ripl.lrazionl straordinarie rivolte a 
n\oglficare:o roigliofl.lfe rb~njcapitali esistenti 

3;fmIQfi.()ramenti dfrilievoapportatjal>~hlfTlaterial.i non 
. prodUCibiii avvero le Spese destinate alie bOnificl1e e ai 

miglloramenUfondiari, rulo svilUppo e aUI.l diffusione delle 
f6reste è./:lelle coltivaziOni; .. . . 

4.JservlzlCOrtnessicon i1trasferitnento di proprietà di attività 
prodotteenOtl .. prodotte 

CON SEGNO NEGATIVO 

1 . Beni materiali o immateriali usati: 
- venduti; 
- demoliti, smantellati o macellati dai rispettivi 

proprietl.lri; 
-ced~i in bara~oo come trasferimen~in conto 

capitrue in natura, 

2.2.PrQdottiin~lusi ne$iU investimenti in costruzioni 

2.2.1. Costruzioni 
Abitazior\ififabbrlca:th1otrresiè:leryzialiedaltr~ opere. Se non ancora eompletatati, sono 

inclu~.i negli im,estimenti netra misura In cui si considera Che "uttfizzatore finale ne è diventato 
proprietario. o perché sono stàti costruiti per uso proprio, o perché esiste un contratto di com-
pravendita. .. . . 
1. Abitazioni . 

Fabbricati utìtfzzati interamente o principalmente come abitazioni, comprese le costruzioni 
annesse come i garage e tutti gfì impianti permanentilJsuarmente installati nelle abitazioni. 
Sono incluse: 

- leease galleggianti, le9hiatte, i carav~lO. i prefabbricati utilizzati come residenza principale 
deJt~r famiglla; . . .'. .•. 

- . icostiefeilàv()tipi sgombero del cantiere edi· preparazione del terreno; 
-Ieabìta~ioni acqoistatepe! ~. personale militate o da unità civili in quanto sonoutitizzate per 

'élproduzione di serviZi dit;tbitazfone; . . .... .. .' 
- i monumenti. storici se·destìnan principalmente ad abitazione .. 
2; . Fàbbricatinon residenifali .' 

Fabbricati diversi dalle abitazioni (depositi e fabbricati industriaU, fabbricati commarciaU, 
safe.dispettacOfi, alberghi e ristoranti, strutture sanitarie e scolastiche, eèc.). 
Son~inclosi: .. ...... ...'... . ..... . 

- gli impianti e~e attrezzatùrechecostituiscono paf'fe integrante deUacostruzione; 
i costi dei/avori di sgombero del cantiere e di preparazione del terreno; 

- i fabb~ìcatinon residenzialLacquistatia finimili,ari nella misura in cui sono comparabili a 
fabbricati civili acquistati a fine di produzione e sono utilizzati netlo stesso modo; 



Jt·mcl'l\J~~i~riof$~d~ pfiMipaJménN) ad u.l1Onl'èìidel'lZJàfè. 
8'cAU .. ~.,'· ' ,:.e'é"N'-':_fa.~~$trade;~' __ if8mMe,'(pi,,' 

. fie, sottOpassaggi, idrOVié,'oo~l ...... (ti:~meed 
/"SQn6,~;iftt:l_:ç ~~",',%" ,-''C,: i,->:,~~ 'i,~:;·~i.,~:;:t.,_:, 

4' hç()"~eUav4rt:dt.~fO .t:Cantfer~1ei\d;;p~.Oflé· •• tèrtel1O; .' . 
feopere ...... è.ftnt.mDRar;nett.ami8t.lraift.·~~ràbitf~·4y_eeM".oq_te 
·a·t!ifte.dtpCoduzione;.~·'utiI~ne_"'~i 

• i monumentt,$l~qon éon.s$nfti r"i~tfo·nORr.k:kmt.li; 
- pOZZi gallerie ed aitreopere GònnSS$8 a'1p$fruttamsnto di gj~c'rn~' 

2.2.2.RitJ.SrazloI'li8f~Ì1rJ:i. nttnre: 
SiéOnsidéritOom" mentidf r" 

oonseNarelnbuooosta.to •• : qostrUtldn.; 

2.2.3. Miglior. I ~tfl~lf (iR{Q!J.tJRI":. ,i# ., . '. ::-:t .') .'. . .. ? 

.. -r:ati;a .' '~Y~""'" ..... '. " .' ne di qf c opere:.~yoyet FO~ .alghe marittime e 
arq!l'l .. t .d~p~ s: .. t~.~~(.fi.~~,t.en« ~!O.PIU .• ~k: ,.,: 

.. ~. ···t .' '. m' '. ~ ..... ti> I .,... truz ." di di"'h '. _ .... l 
~·ìrdisbOSC=fltO.Qr~erren ··iB~=re~~~~'::~~.~~;i~~~tI'pd~ 

L. • ..•• '~~~~L~,t :.:.I~C()$_'-i~ .. i- mteio~i: 
·Ia pr~Y"rI~ione9i .. . jp' ,~oi~i~r:~tpa~. dèJ;fll~' ~'dj.~· 
te fa (X>struliqrt •. di,fr~qg ',. • :~jtti_~ ,.e ~Odaz"oni.,' . 

Tati attlvftànonvanOO confuse 00'( . . " .e che danno orfgfne ad opere di Inge-
g(leria civile chf. veqgono utllfzzateper là produi':looe di beni e $8NiZi e çllevafl!lO oomprè$8 
nella voce "altft:~ffdelle0ç~Cruzioryi(es.rnpio,: diga,cosl(uita perprQ.d,vrr,el~fic"~). 

2.2.'4. SfÌrrilil connéssi;con iltrsSJerltnento di peoprietà. , 
Tari selVÌZf~o itlCOfPC?(atinetvaJore (;feibeni prodottt •. vengono.eViden:ziati.solo aUiN 

detla ta~fainte~fj.te. . . '. . .. 
~ glione,risop· ... ·· pe( fa (lonsegn8{:de1 bene (nuovo o usato) nel luogo e netmomento 

fissato: spese di . ..' rto~,dilnstatl"Ostet. di montaggio ecc.; . .' :.< ::'j ... ' ,", 
-gli of:\ençQrrispoa.i bJ~ .çQ~ . . ·i~er~ •• poql~;gli.pn~af~,r~~",il#$j .• ,ifmlegneri, 

awoca. '. . . f elec' . pagatealJe agenzieimmobifiarli .';.' ..ì; '~i 
• le impool ...... .pvopÌ'oprietàri~deveJ>$gare .per il trasfèrimatno .di proprietà .ibe". 

materiali e:tèrif;ttL(nuovi o usat~ prodotti.' '. . .' .. " 

2.4. Valutazione~li' investimenti 

çome per glialtri bélm dÌ .""e$limento ... ta$pe.peJ'invest4mentiinco~ni puQ esse-
r.valutata con riferimento a due tipi. dipre#o: . .. '. 



- prezzo base: èif_~zOrQht\iJ ,~uttC),m INb:tjCe~ere r.taWacq ... r~nte.~I8'l;6Went~1i 
impe),ste apa",re s\j quea. costruzio~.ool11e c~nseguen. delte,sua QJ;"~,odelh$ 
,;s~. niev __ '''Nli>.utQ:diti~ stliilì.t$U.'cQst~n&,.a-
le ..' .' .... . ". '. . ..... ·.~ve"tà~; i :J., ...... e.;;,j. 

- pre~(). di aèquistc>:iil pre~o e pagato dall'acqulrente p$~,ta;UJ$t 
c~~ventua~j~et·at!lle·~i,pr~~if,mta~.;~i,ìIl!'''S! 
.;;~~ne~~lto;dl. . ....... , " .tev~l_nfioéone. __ ~' 

.... . .ln . ,èner~'e.gli investimentl:fi_'i;(ft;~QQstru~Qnive;gQnbjvatati. ai prezzi;db ~to 
cOmf)r'$Si ~'ioneridi Inst~e .qli)aftri:oostirPeftftrasferirnentodi.pr~à; . 

Inoltre: . ;;r . ':""',~,f:: 
• tecostrU:zioni prodotte, per USO prC),priot S4)no v$l~te ai pre.~i b8sedi costruzioni'simil o ai 

.oostj f:li P .: .. ~l~·!taltpr~i~noJl:,spnqd,~Ji;. > 
: ... Ie '" . ',$0P6\talut:ate~;p;e~iRase atnetfo.di ogni 

è C»~~R,4t;;~t.'~IM~~~~r~,t""" '" .. J 

61 OPERA 

adwe~è"'amentH:lattiVlti.j~ (1)" 
Nuove ~Ziònl' e ampliamenti· di operè pubbliche (2) 
U:l~~):' 
MarnJtenzlonl straordinaria (S) 
.... ~!iO',1a~~_m 
~ eqmmerciali in~fe$~~t1) 
Ui~_40~,(41' 
I~azioìli di imPianti (S) 
~o,{p) 
Spese ~e con passaggi di proprietà (6) 
Oemoliilonl (3) 
TOTAlE INVeSTIMENTI 

I 



c:os.tn.JZloni. atnpIl~nti 
_~ziotll.~ 
~ jrit8bb~nort~Sidenziali 
~Ii~rciall~~eati~é~ti ' . 
. ~;dl titievo~·.beni~ali 
.JIOO.fiProCtdilj . 
~~Q1i~ 
.~\IJ$mo 

~~OOtIpassaggt.dipmpriftà . 
DemolIzioni. . 
~ dfi ~tl e.preparaz_dei terreni 
tQT~r5JNVel!lT1~I' 
Manutenziorii._~ 

",\", . --< 

. . .' Attualrmmte itcaloob4é9ti investimenti in nuovecostruziQrri ed anti a prezzi 
~r,.nti, per qÙ~l'lt~rigùàrd. J.·patfe~ fabl>rtcati~itJenlia'ì. ~. eft ......., '.. .... ...... . do'~d 

.~.;.toin quantità.tloosto roedfoa:~ro q~r9 sti~to net19S2è aWbm~oon. va~­;,.cte' oosto di un fabbricato resiaenfi81e. "cOSlo lJIedfo stimato net 1 Q., suoa. deivatori 
'flmitidagli l$fttutiAut()llQlJli CiisePop()Jan. ha, il pregio di~ler ess.,e val~lo~aJ ~f,to del 
'. 4o$to~'terrenolJl8a:lforoodétl'~ di.ìmpresa giungendo oosl ad unato. corhpatibiteoon le 
'definiz~ di Con_bitità. -Nazionale. 
, . '. ··lbttavia. l'aggiom~\fnenio effettuato negfiat\t)i sUQOeS$i'1~è ha oonsentito da u., lato cii 
non4noorpo~re mai varjacii prezzo imputabitial oosto deiterreni. dall'altl'Q-non ha tenuto 
,oonlo delfe "afiazioni~elt: . di Impresa,. ,.' . .' . 
<;~,.~nfatti.r'~ice tlet.Còsto dìoostfUzl~ di Un fabbricàto residenziale oosl,Qome viene 

stimato dall'lst~ltitije oonto ~t~?c»n opPOrtuni pesi, delle variazioni diprel~O subiti dai 
rreteriafi daoo~ru~t j4atJa~~~raedaitrasportt e noli . 

..... '.' ..•. Un lnd~to~... '. . _ . $n! EfGVrè~ lnveç.~sentirèdt_er~rè' 
tlltte le comJ?O .. r:m~I~to .... ~n~.ch •• m~~icolaref petle abi~ioni sC!mo:~ . '. 
1. oostotecnJ~4fC(Jst~2i~t~todell·ap,alto)··· " ' 
.. mate~li ~~tfvaJ)Os. in opera ' 
• impiantit~ 
- manQ d'opent .diretta-4ijrnpresa 

v4\rte speselridir.e ....•.•. '.' 
- amn)O~m~f1to attreuat{jre 
- spese generali e utili 

on~d tecnlçi(spe$"progett~lidella di~ne del ~avori, del Qollaudo, per l'approntamento e . 
ov4J,ZiOft, delprogettoedilizià.e ù~istiCòj eçq,). . . 

3. a .' .. utQ~~ta (~diUrba~~io~primanaé'~~ndaria) 
4~l)neri fin~nziari (costo d~loreciìt9'.af;)tevee lungo t~rrJ1rne). .' .' . . 
5;ònèri,pr~iondt OOì1:lmerçiatle utili (spese generali, con utilj e:tessè che il proniotore 

deve affrontare pèr la gestione dell'ìrìtervento dalla fase promo~ionatea quella del cotloca-
mento del prodqtto) . . .. . .' . .' 

A questo oosto COtllpfessivo vanno ,aggiunti per .. ~frente: 
§ .. jmposte ........ . . , 
'~Spese notarìtt .' .' . '.' . . .'. /.. . '. . 
< 'f' .t;.a·Costruziofla di un indice di . prezzo alla prodU~n8'pl'ìe .ricalchi .. G14efto schem •. pra-
$~nta pggettivimotM di difficoltàe. pel'taflJo, làsI,Ja,reatizzalk>ne Òovfà.ne~tf.me""fon. 
~i su un8fl'1pffamento·~lIa qaseinformativ.,es~ente ti s!luno speojfi~ ~of()J\d~()' 
sutle più opportune tedniche S!4ltlstittte da utillz~are; ..•... ", ' 





3. L' attività di costruzioniaWestero* 

la voce· costrl!zioniçi~lIa bilancia dei pagamenti {compres,a neUe .p~rtìt e. correnti sotto 
la categpriaElltrl servizI) presenta. sotto .if·profilo concettuale, un'area·di.sovrapposizione conia 
voc~ inv~stimeptidiretti (compresi nei movimenti di capitale). Per distinguere i due casi è n~­
cessario stabilire ,laresiden~adeU'impresa che effettua i . lavori all'estero: in partico~afe, se 
questa debba, considerarsi residente nelterritorio della casa madre (paese A) o nelterritorio 
dove i lavori sono svolti (paese 9)1, Nel primopaso,siregistreràm~lIabìlanciadeipagamenti 
un flusso di esportaziooidi servizi QalpaeseAa1paese Bche, in conta,pilità.~iomille,entrerà 
a. far parte. della produzione d~lpaeseA; nel secondo caso, . invece. i conferimenti di fondi 
all'impresa cheeffet1uai . .IavorLnel paeseB rappresenteranno, nell'~cc.ezjon~della bilan()la dei 
pagall1eqti. un investimento diretto all'estero del paese A,mentre. l'attività di costruzione sarà 
registrata,incq!1tabilitàn~iQnale •. come produzione del paese B. ... . ..... . . . . 

la bilancia d$ipagq..mentiit~liana attualmente tratta gran parte delle imprese di costru­
~ioni che svolgono lavori. nel territorio del.pae~eestero, . cOme residenti . nel, paese della casa 
maQre (Cioè nel paese A).registrandola loroattiyità come esportaiioniQi servizi.lacontabnità 
nazionale finora ha trattato questo stesso flusso nei conti del resto del mondo come esporta­
zioni di belJi e le hacontabiliz~ate nelta produzione Qelpaese A L'attuale metodo di rilevazione 
di, fonte valutaria non. èin, grado di . distinguere .1'~W"ità. di costru~iolJe né in .base alfa forma 
giuridica. dell'impresa che. E;tffettua i lavori. àWestero, .. né. inbaseal.la durata dei ·tavori stessi. 
Come vedremo, tale trattamento non è inlin~~ né. c~n. qu~ntostabiJjto dal V" Manuale della 
bilancia dei. pagamerti del FMI né con quanto stabilito! per.la contabiHtAna~ionale, dal Sistema 
europeo dei conti (netle duever~ioni delSEC79 e del SEC95),portando.presumibilmente ad 
una sovrasti ma delle esportazioni· (e delle importazioniJdei servizi di costruzioni. 

3~1. Il concetto diresid~nzadelleimprese 

Secondo ilVo Manuale del FMI, un'impresa èCQnsiderataun'unità residentediunpae$,~ 
quando produce un ammontare siglJificativo di beni elo Servizi in quelpçlese o quando vipOs­
siede terreni o fabbricati. l'impresa deve mantenere almeno uno stabilimento produftivpn~1 
paese pianificando di tenerlo in funzione indefinitamente o per un IUflgo pariqctoditempo. A tal 
proposito si.sugg~risce, diutlli~zare in modo flessibile 11 criterio .di masaimaQi un annQ o .più 
(par. 73}.Tral'a[trQ, l'impresa deve mantenereunaistema contabile~ol1lpleto eseparàto sul 
IUogodovei/avo~i ~ono ~volti.pagare le imposte sul reddito del paese ospitante a avere sul 
posfo una presenza fisica sostanzlale. Una menzione particolare è riservata alle costruzioni 
concernenti grandi progetti.speçifici- ponti, dighe. centrali elettriche, ,~c. - che spessp richie­
dpnoalcunianni per essere COmpletati e sono svolti da imprese nonresidehti tramite uffici 
locali che non costituiscono formalmente una società. Nella maggior.parte dei casi, qUesti uffici 

* A cur~di Lucia Aiello . . ,. 
1 ,BANCA D'ITALlA(1~5). Tematich.e istituzionali -:- M2Jnuale.dellabilancia de/pagamenti in Italia, Roma. Lo SIlhema 
della9i1ancia dei pagamenti qui presentato è quello. precedente al 1 "rgenl}aio 1Q99. 
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JQddis1~0 i criteri richiesti per eSsere considerati come parte della proC1UZione cMll'eoonòl1lia 
Che liospita (cioè proquzione del paese 8), piuftoSlo che COmé un'ssPQrtalione djserviziverso 
quell'eoonoft')ia(par.18) •. 11 FMI precisa inoltre che nel. caso diesPQrta~ionj di servizi <ti Cò$tru­
ziQnUI.voro ~Jjzzato all'estero è generalmente eseguito:entroun breve perioqo ditélTtPQe 
che la regolà di unaono va applicata in modofles$Ìbile. 

tf $EC19 non forniva indicaZioni pa~lari circa la residenza delle jmP~se ~tein 
Javort di costruzioni a.restero .. f criteri di residenla da prendere in OOf1$i(ferazione pertàlii~-
tà erano perltilnto quéJli dicaratt~ enerate in base al q . ntisÒftO qu.che 
hanno un centro d'intérelSe5é ' .s&OOt1émiCodel' .... ... ... .1..e unità Qhe hanno 
un ~ntro d'interesse economico (par.201) sono quette che eftetfllage, sul territorioeoonQnlico 
del pae$é, oPetazioni economiche per un periodo di tempo relativamente lungo (unann9 ,o 
~ ... . ~ 

Il SeC95, circa i criteri di residenza. fa un riferimento esplicito al caso delle costtvzioni 
restringendoulteriormentéil campo in cui si configura un'esport"ne di.serv12i, Per il S.Q6J5, 
infatU,un"ufiità ~l1t.~'1f1traprende (fM!attività di'cO$ .,i. ··nelresto·~ ·~.'m)n 
ltBIIèo l!I!1èfIjlJlK;lJIiII1.fJIini/à1nflllitJjnjjr un annaèsf1PfJ6$tà ... .centrbd',i . 
1'hiCtJ_.tmòtio~~del.Jé8fl)def,r'flO"dQ'(Cioè nel'",_ B)' ~; .. . . (Ii 
CI/l$~~lI!IlfIfìlilv~tlljjfl8s(j /tJjròb.tepattN1tUJ\ttfl'. ;... . .. ... ~ a 
tmt ..... t.fico8tru~;néf;reéf(l)deJ rllOrtd:O' .tmO'traft.tn\:qUfiiocaèo~"resiifèntt 
MB.' . . ·'('{fcosfnliOn.!'halOOgéf(~r. t.~e pàf~a;1$).; ;', ... ......,>. 

{ . P .. . .(~ in~eruicconjraStò~còn quanto~S$etHo. FM~ ches . 
iAl~lln;C(Jh.8.tEì rettofà dftift8n110 oYiù. ".dII· .. , in'via . ....... . 
~.~nd(fool1le:Jj11òo;réqUiSitò~r}àt:ttuisi"'a· . itlfltfO cfle.ramtftà 
•. ~ldl1l,Co8t;ttiid'un·.i.nvestiriletìtaftS'O'·lotdO.{ 'ella; 

/llft')enti, Ia~ior ... ità'dfcostiol1f;'alt\'. . ...... .... é' 
ii)sa~ .. . .. ..'if1Vest ..... fretto ....... .~11elpà"{S'(==pro-

. t!9.·meriNftl'.;.sport~i5di.rvizjdidòstruZioì1i{(~mmoM'.l. 
el'ebbedt fattoso.,)t6.qudtarerati\fà .• man~oriè·.iftélUt,{èhe~on ........ -

fsCeUiinvéStiMént&ftsSC)lottlo.Rispelto llSE' .. . ... ij PMI'S8~fel!Jèiht:,.retlelle 
.. , . nl.t:!isemZftlrt. maOOiòrnumerO.d(ca~t H ompr..tEfOno ........•.. nfe .. , 'prO-

a~aimeriQ'reaU,·aMo(800hfq_lft~·~stittiSconoirw.. .. . ........ enti) ,e i .' .11~ di 
. "~~r :fqUèJ,oorrsiaPQssibifediSHnguél:èl'unità'Qh$ svolge"ihstero 

Sotto.~Pfom9 gi~rtilca~' (e~ .... ··'}l'''), . . ' ....•. 

, nS?rf~flitpità ilafà .J~ir~~rtlel~i­
,'a •• d.~{ { ... .!~ngué . .;. ... .. . delnnstàfJa­

~fll ... . ..' alresteto/QUi!St~ti1timaaft1Vìt[,ll1M1i I CI1$1; A&n~e_re~;da 
.,,,a<le1runità istituzionaJe di produzione (par~2.D9 nota 4); Tafe affermazione 'del SeC95. 
~ , .. in tmllloota riguardante il concetto di~slQenza •. offre a sUa vQftaqualcheprobtema 
CI· etazione se conftontata cOn un'altra a~'onerdéllO",~ulle .inouilsicom· 

< ra'l casllimlt,(feUe esportazioni di serviZi l'instanazion~~i~lltiall'e • .ro $010 
.. ..' ·tftft1I18/H1rsu8 n8tiìraona dtIt8ta·'mit~ta. Un su<»e~N~ dddumenté1, a:ttegato 

/ne dè1hj'pommissiOriedef10.2~91 Oguardànte le'moHfflChe tra irSEe.,..~ il 
a inektentasuf pì~'o sUf PN[ ~.<chiarisce cne: . ..... .' ... ... . .; .~ . 
. . ~~atfO diimpianti;laprçKfuzioneè r~lstta~n~1 ~esetJi origINi (~ese 

t9~tftJ.. .JaziO'ne, anòtte se ('attiyttà èeserèita,tapel'piO(fi un ant1Q;' 
delfé.4fifVl~ di costruzldhe nel resto dermondo. cne QO$titaiScon()'tlOin!Ct,tlmento 

. o:làprod\lti(;lQ~è· h~glst~ta nel territorio del QaesEt itY (lui vj~e ~èÌ'çltataràttiVità 
Bl. . ./. . ..... .'. .>J.... . .•••.•. ....; ... .. . .... 

·~~.bifanèia. dei 9a:Qarnenti,pertan!9, l'ih~~~II~iqrre·di. inl~~.~.alrestèrr> ~i· èQnfi9ljre­
'e ",n'e$PQttazloné di s'élÌ(izl, men,re leattiv{fà dièOétll.l;fdne Cf1e costituJSCQO(? mv~· 

sarebbero registrafe fra gliinvesttmenti dfrèttl.· , . •. . ... 
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3~2~ Conseguenze per i conti nazionati 

Il valore aggiunto dell'attività di costruzi<me all'~stero viene registrato nel paese B e 
CO:ntfibuisc~ ~Ia forll}aziooedel PIL del paeseB, mentre in precedenza (nel caso dell'Italia) 
confluiVa. per la maggior parte nel PIL del paese A 

lnstntesi,appliçando it,SEC95.·oeUe esportazioni di servizi· di costruzioni del paese A 
resta solo una piccolaquotare1ativa a quelle espoda,zioni che non costituiscono investimenti 
fissi lordi. Tale quota coincide con le riparazioni e la manutenzion~otdinaria(SEC95 par,3.1 08), 
etutte le.attività riguardanti l'installazione di impianti (che, nell'attuale struttura della bilancia 
dei pagamentijtaUana, sono comprese neUa vocecostruzion~. 

Ilavor~tòri dipendenti chà svolgonoVattività di costrùzioni netle quasi società nOn finan­
ziarie sono tutti considerati residenti nel paeseB, sieche provengano dal paese A sia che 
costituiscano manodoperalocaledel paese B. La loro remunerazione è dunque registrata nei 
conti nazionati, dal lato degti1mpieghi, nel conto dena genera,zione dei reddifiprimari del setto­
reoelie quasi società non finanziarie del paese Be,'f.ialfato delle risorSe, nel conto dell'.attribu-
zione dei. redditi primari del settore dè!fetamigliedel paeseB. . .. 

Dal momento che i soggetti (la ~asl;s6éietàeJlavorato;ridipendentj) sono tutti conside-
,. rati residentLnel paese B il flusso dei redditi dalavoroflol'l<deve essere registrato nel conto del 

resto del mondo. 
. . La bilancia dei pagamenti italiana noo registra attualmente le retribuzioni che 'a essa madre 
(italiana) ctleesporta servizi di costruzioni paga ai lavoratori residenti nel paese dovei lavori di 
qostruziones()no svolti (paese B), dal momento che tale pagamento awiene di consueto in valuta 
tocale e non dà luogo ad un regolamento valutario. Non è dunque necessario apportare nessuna 
correzione rispetto atla situazione attuale nei redditi da lavoro in uscita dall'Italia. 

/I risultato di gestione realizzato nel paese B ritorna all'impresa di costruzione del paese 
A sotto forma di prelievi sui redditi delle quasi società e accresce il saldo dei redditi primari del 
settore deUequasi società non finanztarie. 

Tale passaggio deve essere registrato aumentando i redditi da capitale in entrata del 
conto del resto del mondo, al netto delle imposte versate nel paese B. 

Dai trasferimenti correnti in uscita dal paese A vanno detratte le imposte versate nel 
paese B, perché già 10lte dai redditi dac~itale in entrata. 

Le risorse finanziarie versate daUacasa'madre atla quasi. società nel paese B per far 
fronte alle spese necessarie alla realizzazione del progetto di costruzione devono essere 
contabilizzate nei conti finanziari. 

Nelle esportazioni di beni del paese Adevono essere registrate le forniture di materiali di 
costruzione previste nell'ambito della commessa, che contribuiscono a formare il PIL del pae­
seA La bilancia dei pagamenUitalianaedi contt nazionali sono sotto questo profilo già in tinea 
C?l1 qu~nt()previsto dal SEC. I materiali di costruzione sono infatti inclusi nella voce mercidelle 
p~rtU~;;wrrent~ ;ede~clu~.~gal~"oce (~ei $ervi;ztdrçQ$t(tI,zi()ni NelleesP9;rtazioni di serviz/per 
18;Iì;jptl/$e?e~p.~~~~~~n9~~low~fp~nte;é$~ere{re9is~raliisefVìZi·ptofessiooatl,cume,ad 
es. te prestazIoni di mgegnerio architetti. 

I macchinari trasportati all'estero temporaneamente per essere utilizzati nell'ambito della 
commessa non vanno; registrati fra le· esportazioni di beni (par.3.136), ma eventualmente come 
un'esportazione di servizi fomita dall'impresa di costruzioni nel paese A alla quasi società che 
svolge i lavo;ri nel paese B. Gli ammortamenti di questi macchinari andrebbero imputati al paese A. 

Naturalmente, l'identico schema, di segno opposto, vale per la registrazione delle im­
portazioni di. servizi di costruzioni dal resto del mondo. 

3~3. Stima dei servizi di costruzione 

Sulla base di queste definizioni, la Contabilità nazionale ha proceduto ad una stima delle 
importazioni e delle esportazioni delle costruzioni, lasciando nell'ammontare dei beni e servizi 
soltanto la quota relativa alla manutenzione ordinaria, non essendo in grado di distinguere, 
sulla base delle attuali rilevazioni deU'UIC, l'instaltazionediimpiantidall'attività di costruzioni. 

Dal lato delle importazioni, il valore dei servizi di costruzioni è stato calcolato applicando 
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alla relativa voce costruzioni della bilancia deipagarnel'ltUtaliana la quota delfa manutenzione 
ordinaria delle costruzioniitélliane, desunta dalle .informazioni interne all'lstat.(manuten:zioni 
ordinarie/produzione ai prezzi di mercato incfusalVA]3 . 

Dal fato deJte esponazioni,sj>~· costruita unàrnédiaponderatabasa:ndosisuldatì de1te 
esportazioni di costruzioni fornite dallaBa~cad'UaliadjsaggregateJper paesè esuidatiONU4 

eheindk;ano,per i paesi percuitale.infortì'la:Zìone èdisponibUe (circa una ventina); il peso della 
manutenzione ordinaria rispetto al totaledèf valore delle costruzioni. 

Stima d_i servizi di costruzioni - Anni 1~2-98 (a) rmiliardidilireCorreqti) 

lmpo.rtaiiOnì 
ANNl 

Costruzioni Manutenz. Stima 

1992 
1993 
1994 
1995 
1996 
1997 
1998 

(a) Stima 1° marzo 1999. 

3 Vedi cap. 6; 

B,d.P. . ordinaria % .servlzi costr. 

1.340 
1.733 
1.778 
2.467 
1.867 
2;131 
2.375 

·12,76 
14,89 
t8,79 
19,13 
19,44 
20,13 
20,51 

171 
258 
334 
472 

363 
429 
487 

Costruzioni 
Rd.P. 

3.094 
3.690 
4.125 
5.164 
4.874 
5.705 
7.128 

Espòrtazioni 

Manutenz. Stima 
ordinaria %servizjcostr. 

604 
715 
923 

1.230 
1.134 
1.311 

1.638 

4 ECONOMIC COMMISStON FOREUflOPE (UN/ECE), ArmualbLinetinofhousihgand building statisfics 
forEuropfland North America,New York ·and Geneva. various issues. 



4. Rapportofinalédel\gruppodilavOrolstat .. An~suUa 
stlm~ degli inve$timentii.n operepubbliche* 

4.1. Introduzione 

Il gruppo di lavoro ha come obiettivo dei suoi lavori quello di "analizzare e confrontare 
periodicamente leinformEU:ioni disponibili nel settore delle costruzioni, al fine di migliorare la 
struttura delle basi informative e pervenire ad una maggiore definizione del quadro di riferi-
mento delle statistiche settoriali". . 

Dati questi compiti il G.d.,L. (Gruppo di Lavoro)ha deciso di dare priorità alla analisi delle 
stime in "Opere Pubbliche"; vista la forte di"ersità riscontrata tra le stime Istat ele vall,ltazioni 
effettuate daU'ANCEe da altric8ntri studi che operano nel setJore (peres.CRESME) ..... . 

La vef~icadella validità detl~~tim~in investimenti in"Opere Pubbliche" è stata effettUata 
con .1' obiettivo di perseguire due distinti risultati: 
1 .. Determinare, nel modo più attendibile e secondo le definizioniele classificazioni stabilite in 

ambito comunitario, .l'importodegfi inves,timenti in "Opere pubbliche";. cioè per i fabbricati 
non residenziali e per le opère del Genio CivIle realizzate da enti del settore pubblico. 

2. Individuare le cause che hanno determinato te'carenze riscontr~tenerdatirilevatjtrarl1ite 
!'indagine delle OOPP: sia quelle dovut~ ,a problemi di carattere classificatoriqe/o 
metodologico; sia quelle dovute acarenzeorganizzative (degli Enti oggettidi rileva:i1:ione el 
o dell'lstat). . 

4.2. La difficoltà di analisi della spesa pubblica in costruzioni 

Gli stùdi,seppur approfonditi, che vengono effettuati sulla spesa pubblica nel settore 
delle costruzioni évidenziano, come IimUe, l'ambito circoscritto delle possibili modalità di anali- . 
si: si possono coerentemente analizzare le singole fasi del processo di formazione del capitale 
fisso deUa Pubblica Amministrazione (analiSi d~gli stanziamenti, analisi dei bandi di gara, ana­
lisi dei lavori iniziati ed eseguiti e<:<:lma risuitadi difficile, se non impossibile, realizzEU:ione. il 
monitoraggio deHavoripubblici attraverso le diversefssiattuative, vanificando qualsiasiverifi­
ca diretta sugli obiettivi perseguiti daUa spesa pubblica. 

Nel processo di attuazione degli interventi infrastrutturali intervengono numer;Qsi organi­
smi,a livello sia centrate che periferico, il cui ruolO assume peso e connotazioni differenziate, 
generandotta l'altro problemi di sovrappOsizione e coordinamento delle singole competenze. 

~lIgruppo era così composto:MarisaCeccarèlll, Dr. Riccardo Orazie ManlioCalzaroni(per l'lstat),Anna 
Bimbo. Antonio Gennari e:v'ittorio Puolato' (per l'Ance). Il lavoro fa, owiamente riferimento alla legislazione. 
alle classificazioni e alle definizioni in vigore nei primi anni . '90. In particolare, per quanto riguarda la 
Contabilità nazionale, la trattazione fa riferimento agli schemi definiti dal SEC79. Il gruppo ha cQncluso i 
suoi lavori nell'ottobre deI1992. Il présente capitolo, che riassume le principali conclusioni del gruppo di 
lavoro è stato redatto da Manlio Calzaroni. 
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Può, infatti, accadere che Amministrazioni diverse assumano jI ruolo di "ente finanziatore'· elo 
di "ente realizzatore"e/o di "ente di controllo" per lo stesso intervento. 

Acomplicare le difficoltà oi informazione, chederivanodaUa estrema frammentazione di 
competenze, intervengono, ora,nuove problematiche: le crescenti difficoltà dj.finanziamento 
delle opere pubbliche e la necessità di gestioni economicamente valide dei servizi pubblici 
consentiranno. una maggiore presenzadell'imprendftoriaprivata nel ruolo dico-promotore di 
interventi.sul territorio, ruolo·fino.raesercitatoOaliaPlibblicfi A1))mj.nl$trazio.n~. 

Risutterà,quindi" neU'immeoiéito. futuro ancora più pro.blematico. valutare i risvolti produt­
tivi della spesa in opere pubbliche: agII attuàlicÌl'ca 1:t.OO<J<ehti (dièui'p.ocopiÙ di 8.000 ammi­
nistrazionicomunali) che, in qualità di realizzatori, risultano fornitori di dati per la rilevazione 
Istal delle opere pubbliche, si affiancheranno nuovi so.ggetti, sparsi sul territorio. eco.n ragioni 
giuridiche di~erenzjate(so.cietàmjste, consorzi ecc.), la cui individuazione, a fini informativi, 
presenta problematiche del tutto nuo.ve. 

Emerge, quindi, la necessità cheJrisultati della rilevazione Istat sulle opere pubbliche, 
suUaquale gravano. tutte le.difficoltà sovra esposte, e gli altri indicato.ri ufficiali vengano letti e 
interpretati in modo co.ngiunto per testare e migliorare illiveUo d.i rappresentatività delle info.r­
mazioni anche al fine della possibile costruzione di un sistema conoscitivo· sulla· spesa per 
infrastrutture sul territorio. 

4.3. L'altivitàdel gruppo di lavoro Istàt-Ance 

IIGrl.1ppoOi lavorp ."Istat-ANCE" haoperato,raffrontanqoil valore delle opere pubbliche 
eseguite,risultante dalla rileva.i!:ioneche l'lsla! effettua pre~soglJ Enti. deUa. Pubblica Ammini­
slrazione . realizzatoricjelle· o.p~re, con ./fammontare dei pagamentieffetluatidagR stessi Enti 
per;nvestimenti diretti in costruzioni, risultante dadati .o.$tirnes\J renaiconticon$untivi. 
.. ......... ...çome è noto.. UVélloreoei lavorieseguittècalcolatoinbase agli stati di avanza-
mento delle Opere e prescinde, qtdndi, dall' effe.ttivopagamento degli stessi. Per evitare che nel 
raffrontopos$ano intervenire. distorsioni . iITlPutabiliaHo.sfa~amentQ. temporale dei pagamenti 
rispettp alla produzione., si sono. analizzati i risultati di più anni. 

Occorrericordélreche i due.aQgregati corrispondo.no,. comunque, a finalità diverse. e, per 
tale .. tno~vo, il loro raffronto. deve tener conto deipossibtli fattori distorsivi: .. 
- il valore dei lavori eseguitì no.n co.mprendel'IVA, le spese di progettazione, di direzio.ne 

lavori, di collaudo ecc .. Sono esclusi dalla rilevazione i lavo.ri di manutenzione ordinaria; 
- i pagamenti per investimenti diretti in costruzioni non co.mprendono l'IVA solo nel caso di 

lavori realizzati da Enti soggetti a tale imposta (adesempioENEL, aziende erogatrici di 
servizi ecc.); non co.mprendono. le spese di progettazione e gli altri oneri tecnici, solo. se tali 
servizi sono. effettuati con personale prOprio; comprendono le speseper eventuélliacquisizioni 
di aree e immobili; la nozione di "Spe$él.di investimento" segue criteri diclassificazionediver­
sificatHrai variEntb 

l'attività del GrlJPpodi lavoro siècoslarticolata nel tempo: 
a)è$tata ~ff~ttuata una prima analisi delle spes~per investimenti pubblici. I oati relativiso.no 

pubblicati annualmente nella Relazione Generale sulla Sit.uazione. Economica del Paese e 
"riguardano esclusivamente gli investimenti diretti a carico delteAmministrazioni Pubbliche 
e degli altri Enti che oo.ncorrono a formare il Setto.re PubblicoAllàrgato", "I;.e spese ... sono 
riferite ai pagamenti in conto della competenza dell'anno. di riferimento·$ in conto residui per 
gli anni precedenti; restano esclusi i contributi in conto capitale erogati sia ad altrLEnti pub­
blici che alle imprese"; 

b)suUa scorta di tali dati e di ipotesi circa la percentuale di spesa·attribuibi/e al settore delle 
co.struzio("li,sì sono effettuatiuna,<serie di "primi raffronti".ps,r i diversi Enti dell' Amministrazio­
ne Pubblica fra il valore rilevato dall'lstat, degli investimenti in opere pubbliche e la stima dei 
pagamenti per investimenti oiretti incostruzio.ni; 

c) i r/svltati di taferaffrontohanno co.stituitolabase·informativa per successivi contatti diretti 
che il Gl'tlppo.ha preso coni seguenti Enti, individuando, per ciascuno di essi, interlocutori di 
varia competenza: 

- Ministero del Bilancio per quanto concerne gli investimenti diretti dello Stato; 
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- Ministero dei Lavori Pubblici 
-pipartirtlent()per ·jI··Mez:z.ogiprno.·e Ag<;:nziaper ql,lanto concerne gli investimenti· diretti del-

,l'Agenzia per.lapromozionedeUosviluPPo-del Mez~iorno; 
- ANAS; . 
- Ente Ferrovie dello Stato; 
- ENEL; 
- AAPT; 
- ASST; 
- Ministero della Sanità per quanto concerne Ospedali e USL; 
- Comune di Roma per quanto concerne gli aspetti problematiciegU invèstimentidelle Ammi-

nistrazioni Comunali. . >i·'·/; ... .•..•... .... .... 

I contatti con tali Enti hanno consentito t.tna migliore definizione delle stime degli investi­
menti diretti in opere pubbliche, chevengonoriportate:nelle ta,beU~~negate.lI.confronto delle 
stime con idatì. dell'inda,gine.de(leopere plff:lbliche harnesso.in. evldenza,(irytalunicasi, proce-
dur~ intern~ inade~uaferispetto agl~obiettiVì deU(i .ri~yazi()ne.tst~t~. .i .............. '. 

d) fa pres,erzadi scarti,spessonotevoli,frapagarwntieffettuatievalore~e:jlavor(e$~g~iti. 
ch~.sì. rilevano per qu~~lit=nli.phe rìsultano.a<:fO~are'p.rocedure go.pforrni~lle.rnodalìtà dlì)Ha 
rilevazione I~tat. hasY~Qerito~l.(SrIJ:PPo.!1ì.f~yorouna ulte(iQr~'(~riflca .• lnpartI9o.lare,per 
~Icuni. progr?\mmìdispesa {ed e;sempìo.'edìfiziçi.p911itenziarià •. edmti~\;Iniv~n)it(i\'ia ~qc.}, nei 
quali si ri.corré freqlJen~~rnepte,~Ha cOQcessione. d;serviilq (il conqessiQria,riÒ pfqvvede,. in 
luogo deU'Amministrazione'corlcedente, ad appaltare eseguire.ta·reçili;zatione <feU.eope­
re). Si osserva a questo proposito che si può verificareta manc(itasegnal~ionedeiJav.ori 
affidati in concessione. A questo punto il G.d.L. ritiene opportuno approfondire in. unn'l0men­
to successivo i problemi di informazione relativi all'Istituto del.la concessione, chena avuto 
un rilevante sviluppo negli ultimi anoi, ed è stato oggetto di moqitic~elegislatiye.anchedi 
recente. . .. . . 

4.4. Guida alit. lettura delle schede 

Per ciascuno dei centri di spesa analizzati dal Gruppo di lavoro~ stata impostata una 
scheda articolatain tre punti: ... . 
- meCqçinismìdifinanziamerto; 
-confronto delle tonti di informazione; 
- èoncIUsioni.· . 

MeccaoisrfI(di fioaoziameotoe.di sp'~sa -In questa part~. sono. sinteticamente.~escritti 
gli aspetti normati\li.~ .I@ modalità di Jinan4;ìament9 . edi .spesaçne caratterìzzanol'Ente~ 

Cool/ooto delleloot/diiflfolll(aziooe·N~lla. priirta tabella di ogrii •. schèda.sono riportati. 
~r gliann; 1985 .. 1990, i dati che su rtchi.estaoeLG.ci.l:.gltenti .hannofomitocpmevalutaziç>ne 
<:iella spesa. perJovestimenti pubblici nehsetlore aelle.c9struzioni· facendo riferimento ai dati di 
cassa del bilancio. . . ..•.......• ... •... ... ... . ..•.. ..< 

NeUaseconda tabellaidatffornitLdaU'ente sOnO confrontati cooqueltiricavati dàfl'inda­
gine Istat sulle Qpere. put>çlicpe e<{<>!1 quelUriportati annualmente nella Re.1azione Generale 
sulla Situazione Economica de! Paese (RG.S.E.P.). 

I dati comunicati dai singoli enti all'lstat per l'indagine sulle opere pubbliche, come ac­
cennato nella premessa, si riferiscono ai lavori eseg\Jiti nell.'anno e non comprendonol'IVA, I~ 
spese di. prOgettazione, direzione lavqri,()oUaudo,ecc. che sono invece quasisempr~ compre-
seneidati relatlviaìpagarnenti: ..... ......". '.. ... < •.. < > ....... ......... •.. •. 

. . 'Per ren~ere omogeneo}' confronto ilGruPp()hariterlltO oPPOrtunol,ltUizzarè,in alterna-
Uva ai dati grezzi dell'indagine, I valori integr~tiin$ededi c9ntabtlitàn~ioryale e utiliz~aUperla 
stim(i d~gli investimentlil'lcostruziqni.,Tali valo~i disponibili per gli anni 198,5-1989, sono ripor-
tàti neUa colonna(B}.cI~llatabelfa.4;2: .... . ....... ... . .... .. .. '.. •....... ... ....... ..... . . ...........•...... 

I dati. conte,nutinellacolollna,(C} clena t~l:>etla4.2,si riferiscQfl<1.a"è~pese perJnvesti­
menti di reUlclall'ente, Sitratt(i di \l(i1ciri comprengenri si~ le spe!?e pe,r investime,nti in còstruzio­
ri!, sia le spese sostenute dall'ente per l'acquisizione di benimçpili,.macctline eattrezzatu,rE~. 

Nelle successive colonne si riportano le differenze in termini assoluti epercentua1itrai 
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dati forniti dall'ente e quelli dell'lstat. 
Nell'ultimacotonnadefta tabena4.2Jdati forniti dall'ente sono posti a confrootocon 

quelli dena R.G.S.E;P.in modo da avere una indicazione delta quota dei pagamenti per investi­
menti in costruzioni rispetto al totale dei pagamenti per investimenti pubblici. 

Conclusioni- Questo paragrafo è dedicato a evidenziare non sOlo la stima deglHnvesti­
menti in costruzioni che il gruppo ritiene più significativa ma anche a mettere in luce problemi 
tecnici sorti nell'analisi delle fonti ed a proporreatcune linee di intervento al·fine di migliorare la 
qualità eIa quantità delle informazioni. 

4.5. Azienda nazionale autonoma deUestrade 

4.5.1. MeC<?an/~fTJi difinanziarnentoe dì spesa 
L'ANAS èun organo. dello Stato dotato cJi particolare:autonomia finanziaria e decisiQna­

le,con il compiìQ diprowedere alla ge$tione ed .atla cura del Servizio pubblico delte strade. 
L'ÀNAS venne i$tituitaconJalegge17/511928, n. 1904, ~oppressa nel 1944 con relativot;rasfe­
rimento di. ogni compe~enza agO. organiammioistrativi e tecnicidef Mi~isterodei Lavori. Pubbli­
ci, poi nuov~mente rico~tujta ne1J946, ma in dipenqE!nza del Mini$tera dei Lavori Pubblici. 

. Secqndpqùanto.dlsposto dall'art. 26 dena legge n. 59 de;l1961 , e secondo la classifica­
zioneoperata dal bilancio,. le entrate deU'ANASsonocosìstruUurate: 

entrate corr~Ì1ti 
- Vendita.di. b.eni· e servizi 
- Trasferimenti 
- ReddJti . . 
- Poste compensative delle spese 
- Somme non attribuibili 

entrate in conto capitale 
- Vendita di beni patrimoniali 
- Ammortamenti, rinoovabili e migliorie 
- Trasferimenti 

Accensione prestiti 
La categoria senz'altro prevalente è quella dei trasferimenti in conto capitale ~ che uniti ai 

trasferimenti di parte corrente costituiscono per il 1990, circa ir99% delle entrate complessive. 
Ua legge 59/61 autorizza, inOltre, ,'ANAS a·contrarremutuì, anche·obbligazionari, per 

l'esecuzion~deisuoiprogramIT'L ........ ... . 
Laprincipale fonte di entrata dell'ANAS è co~ituita, comeè noto, dal contributo annuo 

del Te~oro,corrisposto ai senSi detl'al'f: 3 della legge 181/E)2 che viene automaticamente incre­
mentato.in prOP9rzioneal gettito compl~ssiVo deWimposta di fabbricazionesullab~nzina e 
sugli olii minerali e suU€ltassa sul pos(iesso diautoveicPJi: ......... .... ..... ... ... .. . ., 

Oltre queste entra,e vi sono ì trasferimenti stata.lid~l'ivanti da prowedimenti ,di legge che 
stanii~.no. risorse. per i· prograIT'mi di investimento deIl'ANAS. ...... . . . .. . 

, Per quanto riguarda le spese di investimento, l'ANAS predispone programmi diinterven­
ti che devono essere approvati dal Ministro dei favoripubblici,previopareredeUeCommissioni 
parlamentari competenti. . 

4.5.2. Confronto delle fonti di informazione 
Secondo la relazione (RGSEP)i pagamenti effettuati nel.1989 daU'ANASper investi­

menti i~ costruzioni, macchinari e mezzi dUrasporto, ammontano a 2.265 miliardi di lire.l.'ANAS, 
SU richi~sta del gruppo dllav9ro,hafornito una disaggregazione dei pagamenti distintamente 
per investimenti in costruzioni e altre voci. (Tabe.Ua 4.t) .. 

Rispetto al totale de,i pagamenti per investimenti (fonteRG$EP> effettuati. dafl'ANAS, 
quelli in costruzioni osciUano (nel pftriodo 1985-1.989) traU92,.% e il 99%cJel totale. 

Confrontando l'impQrtodeipagamentiperin~eStimentiin costI'lJZionie,ffettuatldaU'ANAS 
nei vari anni COnUVQ/urne dei lavori eseguiti comunic.a~LaU'f$tat si desume una rilevante. discre-
panzatra le due fonti. (Tabe/laA,2) . 
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-ràbeUa 4.1 - Centro di spesa: ANA$ .. lnvestì~nt. in costruzioni di fonte ANAS(mlliardldilire) 

ANNI 

1985 
19e6 
1987 
1988 
1989 

Nu()vo 

um 
1.349 
1.317 
1.100 
1.883 

(a) nuovo + manutenzione straordinarie 

ANNI 

1985 
1986 
1~7 
1988 
1989 
1990 

ANAS 
(A) 

1.720 
1.869 
1.801 
2.238 
2.498 

GflnlgJ~i01e 
Manutenzlòrii Totale 
straordinarie 

491 1.108 
p02 1.851 
468 1.785 
514 2.214 
570 2.453 

RGSEPANAS 

993 
827 
603 

(èt* 

1.743 
1.951 
1.8P3 
2.421 
2.635 
4,133 

4.5.3. Notesulqq!ilomi!ldq/l'ANAS ~ sul da!i/sta! 

Fabbricati non 
reSidenziali (a) 

18 
18 
22 
24 
45 

Differenze A-a 
Assolute 

703 40;7 
816 46;9 
980 P4;2 

1.635 73,1 

Totale 

1.126 
1.869 
1.801 
2.238 
2.498 

AlCx100 

99,0 
95,8 
9.7,5. 
92,4 
94,8 

Il gruppo di lavoro ha verificato che le discrepanze risconttate.tra indagine delle qoPP e 
i dati fomiti> da,li' ANAS stessa, sia . per .Ia RGSEP':sia per itRendiconto. GeneraledeWAmmini­
strazione dello Stato sono dov~eacarenze nei processo di trasferimento del dato daltaperife~ 
riaall'lstat. ... .... ...... . .. ... .. ... .... ..... .. .... ........... .. . 

Allo stato attuale infatti non sono state risèontrate differenze di carattere defìnitorio (tra. i 
dati Anas e dati Istat) per quanto riguarda quelto che viene inserito nella voce "investimenti" .. 

L'attivitàdell' Anas è COnnessa a quella del Minìst~ro deiLLPP.cJa, norm~ di legge (il 
Presidente.deU'Anasè i1ministr9 dei l.L.PP.},.~ rilevazìoned~U'indagine s.,.lle OQPPèstata 
ser,npre curata· direttam~me dal Ministero·. suddetto, .ilcuL centro· elettronicoavrebbe/dov.uto 
racqoglieresia,>ìdatideiProweditorati ;~lIe QOPP(9~g~ni periferici del Minister()ste~~)sjai 
dati deiCompartimentid~II·Anq,s<o(ga.nj pèfjfE)rici~n'Anas). ... ... .,... . 

Il Centro~lettronicodel Minjst~Q "Si Lav()ripi;Jbl;liicioon raccoglie i dati di tutti i,compar­
ti menti An~. eq.,.indi,in ·SQstanza •. Iarilevazione <:teUeOOPp· risulta ·da· molti ·anni incompleta. 
Per risolvere questo prOblema l'lstat na chiesto ufficialmente la collaborazione diretta dell'Anas 
all'indagine sufleOOPP (in base anche alla legge 322 istitutiva del SISTAN). 

L'Anas Jla risPQsto.positivamenteaquesta richiesta, afferr,nando di ess.ere in gradO "i 
trasmettereaU' Istat r dati trimestralì disàggregatiperzona territoriale, e. tipo. di . opera; . conié 
rièhiesto in base al "Metodi E) norme" dell'indagine sulle opere pubbliche. 

4.5.4. ConcltJsioni 
Per quanto ~opraesposto si ritiénechelàserie storiCa dei pagamenti per investimenti 

realizzati dall'ANAS (colonna A della TabeUa 4.2) sjano signiffcatM ai fini della stima degli 
investimenti inco.struzioni . attivati dallastessaANAS. 

Si riportano pertanto i valori relativi agli anni 1985-1989 da ritenersi il volume annuale di 
invéstimenti attivati daIl'ANAS. 
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Investimenti in costruzioni attlvatldaWANAS (miliardidi/ire). 
19851/126 
1986 1.009 
1987 1.s07 
1988 2.238 
1989 2.498 

. 4.6. Ente ferrovie dello stato 

4.6. t.Meccanismi di finanziamento e di spesa 
L'Ente Ferrovie deflo Stato èun entep\Jbblicoeconomico, istituito c.on la legge 17 maggio 

198Q, n.210,napersonaUtàgluridlca, co"tabllee fi~anziaria,.èvjgilato dalMini$tero dei·Tra~porti 
ed è succeduto in tutti i rapporti attivi e passMaWAzienda Autonoma Ferrovie dèUo Stato. 

L'articolo 17della lr;Jgge istituiva citata prevedecbeltbilancio deU'EnteF.$.siaforrnulato 
in base a .norme delcodicecMle e cbenel> bilanciOdell'an"o flgurino)lgettito tariffario e gli 
apporti statali erogati nel quadro della d~ciplinaCEE. suJJa materia. 

Gliapporti statati riguardano le seguenti voci:· . 
1) compensazioni concernenti gfi ob~nghi di servizio pubblico e la normatizzazione di servizio 

pubblico e la normalizzazione dei conti; 
2)contribut.i ed aiuti, riguaròarifilaricercae lo sviluppo del settore ferroviario, nonchè j costi 

per manutenzione, funzionamento e rinnovo ed altri.oneri di infrastruttura; 
3) contributi finanziari perla realizzazionèdì nuovi investtmenti e relative scorte; 
4) eventua.lisowenzionistraordinarie ai fini. dell'equilibrio del bilancio di previsione. 

Gliapporti statali di cui all'unto 1 sono disposti con la leggedi,approvazioned~lbil~noio 
dello Stato, me.ntre queJlidi cui ai punti 2.3e 4 sono autorizzati conappesita norma da inserire 
nella legge finanziaria. 

TaU contributi a~lujsconoinappositoc()ntocorrente irìtruttiferofslittiitopressotatesore-
riacéntrale.del~oSfCito ed i.nteslatoaIl'Ente,F.S.. . . .. ... ..... ...... ...... . ... . 

• P~rciuanto rigyardafe spese di inve~imenti,I'EnteF.S.predispone prograr;nmi dUnter-
vento surlabase dene risorse proprie ediquelle assicuratedaUo Stato. . . 

Il programma di.investim~nti deve essere approvato dal Ministro dei Trasporti, previo 
parere. d~lIe competenti Commi~sloni. Parlamentari. 

4.6.2 Cohtrdi7lo delle l~fJti d/inlormazione 
Sécondota RGSEP i pagamènti . effettuati· nel 1989 dall'Ente·· ES •. per investimenti.;n 

cos.truzioni,niateriale rotabile; armamenti aumentano a 0.326 miliardi di lire. 
1:!Ente t.S., su richiesta delgrupPo,dilavgro,hafomito unadisaggreg.atienedei paga­

mentidJsfintamenteper investime\1ti in cQstruzionfedaltreìJQCi f[ab~lIa4;S). 
Confrontandol'lmporto dei pagamenti per inves1imentiin~struz{onieffettuati dall'Ente 

neivari anni con if volumedeilavori·eseguitl comunicati all'lstatsi desume una evidente discre~ 
panza fra le due fonti (Tabella4A). 

T~lJella4. 3 - Centro di . s~sa:Eme ferrovie dello Stato. InvestiìnenU In e()sttO~()ni di fonte Ente 
ferrovie detlo Stato (mi/iardidilire) . 

Rinnovi (spese in conto capitale) Investimenti 

ANNI To- DI cui: costruzioni Di cui cosb;utionl 
tale ArlTlame- Corpo Fabbriçati Totale Totale Armarne, Corpo .. Fabhrlcati Totale 

nto str;:tdale . dipendenze Ai nto stradF'lle dipEmd~ze A2 

1985 687 280 62 102 444 3.323 206 a{)4 175. 1.076 
1986 946 427 38 139 604 2.212 .147 580 90 817 
1987 1.152 362 161 175 698 3.98.8 211 1.790 321 2.322 
1988 1.544 551 294 186 1.031 4.509 258 2.068 307 2.633 
1989 1.126 459 93 132 684 4.281 225 2.000 216 2.447 
1990 938 349 100 129 578 3.669 209. 1.412 332 1.953 
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Tl!lbeUa 4.4· COrlfrorlto clati FF.SScorlC\atil$tate R.G.S.E~P.lmiliardi di lire) 

Ente FS Olfterén;:erispetto a I$tat 
'>' ~ 

Af)iNI Rinnpvi love$timenti Tot. Istat Istat RGSEP A2~B A-B AlC 
C.N EnteF.S. 

A1 A2 A B C' Assoluti o/d Assoluti. % 

1955 444 1.075 1.519 861 3.323 214 19,9 658 43,3 45,7 
1986 604 817 1.421 1.556 4;657 -739 -90,5 -135 -9,5 30,5 
1981: ~9B 2.322 3.020 1.687 6.157 635 27,3 1.333 44;1 58,6 
1988 1.031 2.633 3.664 1.186 6;Q07 1.447 55,9 2.478 67,6 61,0 
1959 684 2,447 3.131 1.593 5.$26 864 34,9 1.5$ 49,1 58,8 
1900 578 1.953 2.531 3.199 79,1 

(") $PEISa pér tOvè$timenti pubblici 

4. 6.3.. Note sui dati !omJ1i dallEnte F. S. 
Il Servizio Amministrazione eControtio invia al Ministero del Bilancio e Programmazione 

Economica i dati accesoriper la compilaztonedella Relazione Generale$uUa situazione eco­
nomica del Paese e della Relazione Previsionale.Lo stesso Secrvizio fomisce al Ministero del 
Tesoro eal Ministero édel8ilancio e Programmazione Economica i dati pèfiltendiconto gene­
rale dell'Amministrazione dello Stato presentato dalla Camera dei Deputati. 

Le spese in conto capitale iscritte sul 8i1ancio dell'Ente Ferrovie dello Stato sono 
classificabili nel modoseguente~ 
- materiale rotabile (carrozze, locomotiVe, eCC); 
- materiale di esercizio (scrivanie. compllters,telefoni; armadi, ecc); 
- navi traghetto; 
- impianti fissi di cui: 
- armamento (b~nari, scambi, pietrisco, traversine, ecc.); 
- genio civile (còrpostradale, galteria, ponti, ecc.); 
- impiantistica (impianti idrici, termici, elettrici, di 
- segnamento e sicurezzatelegrafonici,ecc.); 
- fabbricati e dipendenze (depositi, fabbricati detla Polfer, ecc.); 

Sono da considerare rientranti nella definizione di investimenti in costruzioni le voci: 
> armamento, genio civile, fabbricati e dipendenze. 

I dati forniti dall'Ente ES,· per quest'ultimo aggregato si riferiscono· agli anni dal 1985 al 
1990 e sonò sostanzialmente di cassa, e corrispondono, peri· ristretti tempi di erogazione,agti 
importi dei lavori realizzati. . ... 

Nei dati del 1985 non è stato possibile per l'Ente scorporare gli anticipi (20% all'inizio dei 
lavorl,recuperatfpoi nei successivi stati di avanzamento lavori) mentre pergli anni successivi 
gli importi anticipati. son6· stati attribuiti nel ternposecondo tostatò di avanzamento dei lavori. 

Tra le spese di parte capitale del bilanciò dell'Ente Ferrovie detlo .Stato sono iscritti an­
che gli importi per i rinnovi. Anche queste somme, come per gli investimenti fissi, sono ripartibili 
tra le voci: armamento, corpo stradale o genio civile, fabbricati e dipendenze. 

4.6.4. Note $ui dati Istat 
La ritevazione dei dati Sulle OperepubbUche è curata dall'Ufficio Statistica delle F.S., 

che ricavai dati dalle registrazioni contabili del· settore Amministrazione e .. Controllo. I dati 
trasmessi all' I stat per l'indagine sulle opere pubbliche riguardano solo agli "investimenti" men­
tre non sono state considerate le spese per "rinnovi". 
'.. Come si può constataredaUe tabelle vi sono forti differenze anche per la sola VOCe 

Investimenti (tranne che per il 1986). Ciò è dovuto a carenze nella rilevazione e trasmissione 
d:eldati nelle forme e nel contenuto prescrittodan'indagine su-Ue OOPP (tipo di opera ed analisi 
ferritoriale) . 

Una seconda fonte di discrepanza tra i dati dell'indagine OOPP e i datiFFSS èdovutaa 
problemi di carattere definitorio, cioè a cosa si intende per manutenzione ordinaria e/o manu­
tenzione straordinaria. 
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Fino ad oggi i datI relaììviai rirmovì, puressendo 1$ctittidall'Ente neHaparte dièonto 
capitale del proprio bilancio (a p~rtire dalla costttuzione dell'Ente Ferrovie~elto $tato, 17 mfiQ­
glo 1985), non sono statUrasmessì an'lstat inquantoper.feFFSSquesti sono .definiti(oalmeno 
erano definiti ne/laAzienda Autonoma delle Ferrovie dé110 Stato} manuteflzioneordinariarin 
quanto si. tratta di lavor.i programmati e deterrninati datl'!;Isura, (pe.r esempio) di un trfitto.di linea 
ferroviaria che deve essete "rìnnovata"ognL~x" anni. 

4.S.5. Conclusioni 
Sulla base .di quanto detto il. a.d.L. ritiene che i "rinnoVi" debbano. essere inclusi trale 

manuterlzl~:m:i straordinarie e quindi iscritti nella stima degli investimenti in ·costruzionr.Pertanto 
la stima che, alle state attuale delle conoscenze, il G:d;Lritiene la più attendibile corrisponde 
alla colonna Adetla tabella 4.4. 

Il G.d.L. non ha ancora potuto determinare la causa deUediscrepan~edov~eal manca­
to invio di dati e quindi' quale procedura porre in atto per cercare di eliminarle. 

4 .. 7. Unità sanitarielocalie(fentiospedalleri 

4.7.1. ConfrontodeiJefontidi informazione 
Secondo laRGSEP; pagamenti effettuati nel 1989 dalle Unità Sanitarie loca'! edagfi 

Enti Ospédalieri parinvestimanti in costruzioni e altrUnvestimentr nel settore sanitarioammon~ 
tanca H)~ miliardi di lire. . . . . ... 

" Ministero del~a Sanità, su richiesta del gruppo di lavoro, hafornitounadisaggregaziona 
dei pagamenti distintamente per investì~nti in costr!1zioni ad filtra voci. 

I pagamenti per investimenti in costruzioni effettu<.'ltidal Ministero variano, nel periodo 
85-89,trai/36%e il400k del totale dégli investimentieffettuati'(Fònte RGSEP). 

Tabè/tl;t 4. 5 - Centro di spesa: USL e OspedaltSpesa per Investimenti in costruzioni di fonte Mi­
nistero della Sanità (miliardi di lire) 

Nuovo Manutenzionestraordinarta Totale Stima (1) 
e residui {A 1} competenza (A) 

ANNI 
Ine. Ine. Ine. lIì e. 

competenza competenza residui residui 

1985 44.1 171,1 27,7 96,1 . 341,0 319,2 
1986 43,6 216,7 29,1 152,6 442,0 413,7 
1987 52,3 219,0 21,5 183,3 476,1 44(S,7 
1988 51,7 226,9 39,0 227,1 544,7 5Q9,9 
1989 65,5 279,4 35,0 321,0. 700,9 656,1 

(1) AI netto dell'acquisto d/immobili usati e del costo di espropriO dei terreni 

Tabella 4.6 - Confronto con dati Jstat e R.G.S.E.P. (miliàrdi di/ire) 

Ministero Istat R.G.S.E.P. A·B 
Sanità (A) CN(S) Ospedali, USL assoluta % A/C% 

ANNI (C)'" 

1985 319,2 346,3 821 -27,1 -7,8 38,9 
1986 413,7 325.9 1.193 87,8 26,9 34,7 
1987 445,7 365,1 1.248 80,6 22,1 35,7 
1968 509;9 353,2 1.413 15,6,7 44,4 36,1 
1989 656,1 675,0 1.699 8t,l 14,1 38,6 

(*) Spesa per investimenti pubblici 
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4.7.2. Notesu/dat/ de/ MInistero de/la Sanità 
I dati del Ministero detta. Sanità, vengono raccoltI attraverso·i rendicontl·trimestrali .delle 

U$L. I dati·sonofornlti con uno slittameflto temporale di sei mesi circa.Lamçìnutenzionestfa~ 
ordinaria viene rilevata da alcune ReQioniattraversolln elenco dettagliato per tipo di opera; 
a1tre invece determinano comemaj'}utenzionistraordinarie le opere dimanuten~onechesu­
p.erano un certo limite di spesa.' dali del Ministero{Ta~lIa4.S cototma.A1}.decvonoessere 
decurtati di circa il 3,5% dovuto all'acquisto di immobiU(questa percentuale è stata concertata, 
non potendo essere calcolata con precisione, con il Ministero della Sanità). 

Anche per le spese di esproprio deiterrenijJMinistero mmè in grado di enuclearne 
l'entità; una valutaZione di tale entità, ottenuta sulla base di alcune ipotesi fatte dal G.d.L e si 
attesta sulla misura del 3,0% del totale della spesa. 

4.7.3. ConclusionI:. 
Sulla base delle precedenti ipotesi siarrivaquindi aUa stima degli investimenti in costru­

zioni come riportato nella colonna A della tabella 4.6~ 

4.8. Amministrazione delle poste e delle lelecomuniçazioni 

4.8.1. Confronto de//etont/di informazione 
Secondo la RGSEP i pagamenti effettuati nel 1989 dall'Amministrazione delle Poste é 

delle Telecomunicazioni per investimenti in costruzioni, macchinari, mobili e mezzi di trasporto, 
ammontano a 1.144 miliardi dHlre. L'amministrazione P.T., su richiest~ d~lgrupP? di lavoro, ha 
fornito una disaggregazione dei pagamenti diStihamente per investimenti in costruzioni e altre 
voci (Tabefla 4.7). 

I pagamenti per investimenti in costruzioni effettuati dall'Amministrazione P.T. variàno 
nel periodo '85·'SS tra il 22 e il 33% del totale degli investimenti (Fonte RGSEP). 

Confrontando l'importo dei pagamenti per investimenti in costruzionietfettuati dall'Am­
ministrazione P.T. nei vari anni con il volume dei lavori eseguiti trasmessi all'lstat si desume 
una rilevante discrepanza fra le due fonti (TabeUa,4.8). 

Tabella 4.7 - CentrC) di spesa: amministrazione delle poste e telecomun1cazioni. Investimentlin 
costruzioni di fònte Amministrazione. Poste e Telecomunicazioni (miliardi di bre) 

ANNI 

1985 
1966 
t987 
1988 
1989 
1990 

Fabbrl~non 

residenziali 

180 
296 
296 
350 
208 
220 

Manutenzione Totale 
straordinaria 

31 211 
33 329 
25 321 
28 378 
46 254 
34 254 

Tabella 4.8 • Confronto condatllstat e R.G.S.E.P (miliardi di lire) 

Diff.za rispetto a lstat 
ANNI AAPT (A) Istat(B) R.G.S.E.P 

(C)" Assoluta % 

1985 211 141 740 70 33,2 
1986 329 287 987 42 12,8 
1987 321 in 1.144 144 44,9 
te68 378 2n 1.169 101 26,7 
1989 254 100 1.144 154 60,6 
1990 254 1.034. 24,6 

(*) Spese per investimenti pubblici 

Installazione 
impilaf)ti 

107 
99 

147 
209 
18.3 
123 

AlC% 

28,S 
33,3 
28,1 
32,3 
22,2 
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4.8.2. Conclusioni 
fdausonoforniti all'lstattper nndagine OO.PP dallo stessO ufficio che e stat6eontattato 

daIO.d.L.; non risultano qulndicomprensibilile differenza riscontrate fra le stesse série di dati 
forniti. 

Sonò in cOrso ulteriori verifiche per motivate le discrepanze tra i dati 'trasmessi aU'lstate 
; dati stimati dall'azienda. 

4.9. Ente Nazionale per l'energia elettrica 

4.9.1. Confronto delle fonti di ìnformazione 
Secondo la R(3SEP i pagamenti effettuati nel 1989 daH'ENEL per investimentiincostru­

ziooi, macchinari, mobilie mezzi di. trasporto ammontano a 7:.303mHiardi di lire. 
L'ENEL, su richiesta del gruppo di lavoro, ha fornito un;:l;disaggregazionedei pagamenti 

distintamente per investimenti in costruzioni e altre voci (Tabella 4.9}. I pagamenti per investi· 
menti in costruzioni (al netto del valore dei cavi) effettuati dall'ENEL nel periodo 85·89 variano 
tra il 3,1 e H 37% dal totale degli!n\f~stimentid~Il"EI5IIE (fon1{iJ RGSEPt 

Confrontando l'importo dei pagamenti per investimenti in costruzioni effettuati daU'ENEL 
nei vari anni con il Volume dei lavori, eseguiti comunicati all' Istat si desume una discrepanza 
che varia tra il 14 e il 25% (Tabella 4.10). 

Tabella 4.9· ç~ntrospesa: EN,EL.I.ovèstimenu in cQstruziònldi fonteENi:L (mmardi dì lire) 

ANNI di distribuzione 

Totale 0\ cui: 
oavi 

1981 936 597 
1982 860 548 
1983 1.194 769 
1984 1.521 973 
1985 1.662. 1.050 
1986 1.670 1.045 
1987 1.988 1.226 
1988 2.208 1.394 
1989 2.579 1.616 
1990 1.690 

, Fabbricati 

1.161 
1.359 
1.527 
1.540 
1.367 
1.805 
1.612 
1.236 
1.368 
1.536 

Costruzioni 
efai:Jbric·ati 

2.097 
2.219 
2.721 
3.061 
3.029 
3.475 
3.600 
3.444 
3.947 
4,.232 

Tabella 4.10· Confrontò.con dati Istat e R.G.S.E.P (miliardi di lire) 

ANNI ENEL (A) 

1985 1.979 
1986 2.430 
1987 2.374 
1988 2 .. 050 
1989 2.331 

2.542 

(*) Spese per investimenti pubblici 

Isla! (CN}{Bj 

1.683 
1.861 
1.791 
1.772 
1.943 

R.G.S.E.P,( C) 
*ENEL 

5.$85 
6.526 
6.749 
6.218 
7.303 

Assoll;lta 

296.0 
569,0 
583,0 
~78,O 

388,0 

Costruzioni 
e fabbricati 

al neltò dei cavi (A) 

1.500 
1.671 

19 
2.088 
1.979 
2.430 
2.374 
2.050 
2.331 
2.542 

% AlC% 

15,0 34,8 
23.4 37,2 
24,6 35,2 
13,6 33,0 
16,6 31,9 

31,9 
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~!f..9.2. Note sui dati forniti dall'ENEL 
Per ,'ENEL i dati sui pagamenti effettuati per investimenti in costruzioni coincidono con i 

dati di investimento. I dati ottenuti centralmente daU'ENEl sono disponibili (in forma prowìso~ 
rfa) entro il mese di febbraio dell'anno successivo a quello oggetto di stima. 

4.9.3. Note sui dati Istat 
la discrepanza tra i datidifonteE:NEL equellidelf'indagine QO.P!=> èdeterniinatada 

due fattori: 
1) Problema di definizioni 
Nell'indagine sulle 00. PP. è esclusoilvaloredeicavì elettrici compresi nella realizzazio­

ne e nella manutenzione della rete di distribuzione. Analizzando le definizioni del SEC e la 
classificazione NAGE-CLIO relativa alle opere del Genio Civile non è chiaro se il valore dei cavi 
deve essere incluso nel valore degli investimenti determinato dalla realizzazione di "linee di 
trasporto. e distribuzione dell'energia elettrica". 

IIO.d:L. si propone di approfemdireitprob1emaanche in sede comunitaria, verificando 11 
comportamento degli altri paesi in sede Eurostat. 

Su richiesta del G.d.L l'ENEL ha stirnatotale vatore sufla base della struttura dei costi 
per la realizzazione detla (etedi distribuzione. Utilizzando,intatti, i datkdisponibm centralmente 
(dati di bilancio) non si hanno informazioni che permettono di enucleare il valore detcavi (cosa 
possibile a livetlocompartim~ntaledovesono disponibili ,dati tecnioi suUe voci di spesa dei 
singoli lavori in cOfso<di re:alizzazione). 

Le informazioni per stimare il valore dei cavi posti;n opera sono relativeatla struttura dei 
oosti degli inizi degli anni 'SO (a tale proposito si sottolinea che negli ultimi anni 11 peso dei oavi 
elettrici nel complesso del costo della rete è diminuito, soprattutto a causa dell'aumento della 
quota di rete di distribuzione interrata). All'interno deH'ENi;:L è in corso un léivoro per determi-
nare la nuova struttura dei costi. . . 
2) Problema di copertura 

La differenza riscontrata tra i dati forniti direttamente dall'ENEL depurati del valore dei 
cavi, e quelli comunicati all'lstat tramite l'indagine sulle OO.PP è dovuta alla non oompleta 
trasmissione dei dati da parte dei singoli compartimenti territoriali dell'ENEL. Tale situazione è 
determinata, principalmente, dalla presenza di lavori per i quali risulta difficile determinare la 
quota parte da attribuire alle singole unità territoriali. 

L'ENEL ha iniziato un lavoro di verifica per acoertare quali tipi di opere, e in qualizOfle 
territoriali, sono sfuggite alla rilevazione delle opere pubbliche. L'Ente prevede ohe tale lavoro 
possa eliminare le carenze (che variano tra il 13% e il 26%) attualmente esistenti nei dati 
trasmessi all'lstat. 

4.9.4. Conclusioni 
Stahtelasituazìone di incertezta anooraesistente, il O.d.L. ha sce1to dilititizzare 1 dati 

ENELal ne~o delyaJote dei cavi. 
Si ritiene quindi val~do l'ammontare degli investimenti in costruzioni dell'ENEI.. riportati 

nella coL (A) tabefla 4.10. 

Investimenti in costrpzioni attivati dall'Enel (miliardi di lire) 

1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

1;979 
2.430 
2.374 
2.050 
2.331 
2.542 
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4.10. Azienda di stato per i servizi telefonici 

4.10.1. Confronto déJt1e fonti di informazione 
St3condo la RGSEP i pagamenti effettuati nel 1989 dall'Azienda di Stato per i Servizi 

Telefonici per investimenti pubblici (costruzioni ed altre voci). ammontano a 1.270. mitiardi di 
lire. "gruppo ha richiesto all'ASSTuna suddivisione dei pagamenti per investimenti in costru­
zioni e altre voci ma l'Azienda, per il momento, non ha ritenuto possibile effettuare questa 
disaggregazione. 

Secondo !'indagine Istat 1.1 valore dei lavori eseguiti per opere pubbliche daIl'ASST, nel 
1989,ammonta a 622 miliardi di lire. 

4, 10.2. Conclusioni 
In mancanza di dati specifici sui pagamenti per investimenti in costruzioni, il gruppo 

deeidedi. utilizzare, in questa fase del lavoro, ì dati rilevati dall'lstat riportqti nt311:a colonna 1 
della tabella 4.11 . 

Si ritengono comunque necessari ulteriori contatti eonASST per un. approfondimento 
dell'analisi dei capitoli di spesa del bilancio delf'Azjenda attinenti Il settore delle costruzioni. 

Si deve infatti osservare che alcuni capitoli di spesa detbilancio delFASST, riportano in 
termini molto aggregati levoci di spesa relative a differentitipologie di investimentì non riferibiti, 
se non parzialmente, al settore delle costruzioni, impedendo un'analisi degli investimenti a 
partire daipagamentl registrati nei bHanei. 

Tabella 4. 11 • Confronto tra dati Istat e R.G.S.E.P (miliardi dì lire) 
-----. 
ANNI Istat CN (1) R.G.S.E.P, AAST (2) 112% 

1985 125,0 420 29.8 
1986 205,6 553 37,2 
1987 283,1 722 39,2 
1988 376,1 1.003 37,5 

622,4 1.210 49,0 

4.11. Amministrazioni centrali dello Stato 

La rilevazione delle OO.PP realizzate dalle.l\mministrazioni Centrali dello Stato è sem­
pre stata considerata attendibile e per questo motivo i relativi dati non. sono. mai stati stimati, 
masemplicemt3nte. integrati per . tener conto delle spese dilVA, progettazione, direzione e 
collaudo lavol'i, non rilevate dall'lstat. 

Secondo la RGSEP i pagamenti effettuati nel 1989 dalle Amministrazioni Centrali dello 
Stato per investirpenti diretti ammontano a 4.709 miliardi di lire di cui 3.406 miliardi per investi­
menti immobiliari nel settore delle opere pubbliche. 

Confrontando l'importo dei pagamenti per investimenti· in costruzioni dello Stato con il 
volume dei lavori eseguiti comunicatìall'lstat si rileva una notevole discrepanza tra le due fonti. 

Oltre i! 50% delta sp.esa per investimenti delle Amministrazioni Centrali dello Stato è 
concentrata presso il Ministero dei Lavori Pubblici ed in questa fase del lavoro il G.d.L. ha 
deciso di limitare l'analisi a questo Ministero rimandando ad un momento successivo le verifi­
che sugli altri Ministeri. 



RApPORTO PtNALE.OEL GRUPPO DI LAVORO ISTAT-ANCe ECC • 

. C~ntro di sp~sa: Stato. Confronto tra datllstat eR .. G.S.S.P .. (miliardi di lire) 

ANNI 

Istat CN(1) Totale Di cui: .. . (3).;. (1) 
investimenti immobile e Assoluta 
pubbliCi (2) OO.PP. (3) 

% 

1005 819,9 2.802 
1986 1.241,8 3;519 n.d 
1987 1.46~,5 3.945 2.985 1.519,5 50,9 
19~8 954,5 4.240 :U60 2.2.05,5 69,8 
19$9 4.709 3.406 
1990 5.080 3.780 

(*) Investimenti immQQjliari nel settore opere pubbliche 

4.12. Ministero dei ·Iavori pubblici 

4:12.1. Confronto dellèfonti di informazione 

47 

Incidenza % 
immobili e 00. PP. 

rispetto a 
totale Stat 

75,7 
74,5 
72,3 
74,4 

tdQtiforniti dal Ministero dei La'ilOrì PùbbUcihanno inch..iso, fino al 1988 anche i lavori 
eseguiti dall' ANAS (e'partite dal 1993, si prevede éhe questi ultimi dati sarannorUevati diretta­
mente tramite ANAS). lìl prima istanza si è quindiptocedutoad enùcleare le opere stradali 
ctaglialtritipi dlopete. 

I dati . dìfonte OO.PP si riferiscQno al periOdo 1985-1988 poichè dal '89 il Ministero non 
ha ptùcollaborafo conl'lsta.t. 

n G.d.L. non ha Qttenuto dal Ministero ulteriori informazioni oltre a quelfegiàfornite 
all'lstatper me~o dell'indagine sulleOO.PP,in quamonon in possesso di fonU informative 
àlternative. I contatti avuti hanno evidenziato come lo stesso Ministero dei LL.PP. per effettuare 
analisi sui fondieffettivamente'lmpiegati faccia. ricorso alle informazioni disponibili presso la 
Ragioneria Generale.dellQ Stato .. 

I dati de/l'indagineOO.PPsonostaticonfrontaìiconql,Jeste ultime. Tali informazioni 
disponibili presso la .R.G.S; sono statE! anatiìZate ~er singolo capitolo di spesa in modo da 
eliminare le spese in conto capitale relative all'acquisto di attrezzature emeizi di trasporto, di 
beni immobili già realizzati e le spese relative alla attività di progettazione, quando a questa 
non è seguita la realizzazione di un'opera. 

I dati così depurati sOnOcomunqùe ùnasovra.stlma di queUo che è definito come "inv.a­
stimenti",ih quanto comprendono voci accessorie (tral'altrogU'oneridiesproprio), non sempre 
individuabili in base alla descrizione dei capitoli di spesa ... 

Tabella 4.12· Confronto dati R.G.S.E.P.e dati rilévati .stat per il Ministero dei LLPP. 

ANNI Oa~i RGSEP Dati Istat LL:PP 

1985 1.312 579 
1986 1.574 535 
1987 1 .. 680 418 
1988 1.800 289 
1009 1.898 n.p. 
19'90 1.940 n.p. 

4.12.2. Conclusioni 
Le discrepanze. emerse e la suc~essiva mancata collaborazione alla rilevazione (gli ulti­

mi dati sono stati for~itLneI1988).sono.ffutto dell'impossibilità da parte del Ministero dei LL.PP. 
di accedere ai dati deisingofi Pr.qweditorati. 

Questa situazione ha reso sterile fino ad oggi qualsiasi iniziativà di provvedere diretta-
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mente alla raccolta dei dati. 
Come fonte alternati~aaifini deUaC;N.sono in corsocontatticon1a R~gjonériaGenera" 

le alfit'l~ di ,acqulsire dati di btlanciorelativia14lusso di,cassl;l.çfei singoli Prowedltorati. 

4.13. Agenzia per la promozione El fosvilOppo del~ElZÌogiorno(ex Casmèz) 

/I G.d.Llstat-Al'JCE ha vérificatoche nei dati sufléspese per inv~stimentipubblici della 
Relazione GeneratesullaSitul;lzioneEconimica del Pa~se, è presenteunadu,pliç:azionerelati-
va agli investimenti effettuati dan~exCasmez. . .. '.. ". '. '., .. . . . ... 

L'Agenzia .infatti ha trasferito negli ultimi anni aComuni, Comunità montane ecc., ·fondi 
per circa 3.000-3,$00 milil;lrdì l'anno. Naturalmente se questi trasferimenti fossero $t~titrascrit. 
ti dagli Enti d~stinatari nelle gestioni extrabitancio, queste somme, non risultando nei bitanci 
ordinari degli Entl,non risulterebbero neanche nettesp~sé degli investimenti effettuati dai \fari 
Enti (che sono elaborate solo suibUanci ordinari degli Enti stessI) e non ci sarebbe>qp;indi 
alcuna dupfìçazione. . ... .'. '. . . .... . . ..... . .... .' 

Poichè invece la maggior parte di qu'esti trasferimenti sono trascritti çI~11986187,nei 
bifanci ordinari, tal.isommeappaiono.sia tra le spese Per ìnvestimentidetlaAgenzia.'$ia trale 
spese per investt-menti dei vari .Entj(C()-mltn.,Comunjtà-montam~ ecc,),. normalmente Qestinatari 
di tantrastiiri-mentildétermin.andounadtJplic~19nedLspese per inve~nll:1enti. . ..... 

Una prima.serie. cii verìfiçhe acampioneeffettu,ate neL dicembl'~J99J s,tJalCtiqi f5nti 
destinatari di trasferimenti da parte della Agenzia (Co-muni, e Comunità montane dt!lIe{iìrovin· 
cedlCos.enza;. Catànzaro,Trapani e CagHElrt).av~vanoconferll:1ato. quanto .già jnçfi<;;ato dal. 
l'Agenzia, e cioè che da/19'86itrasferimenti dall'Agenzfaai vari Enti sono da questiregi$trati 
nei bilanc. ordinari, 

Una SéCondaserie di verifiche' effet\uate .a-Gf· aprile .'92· suafcuni;;completamenti':.ciOè 
particolari lavori approvati prima. dellatfastorma~iOne della' e'l( .Q~smezin Agenzia. (anGhe se 
materlalmenteiniziatlsuccessivamente} ha confermato ancora che anche i trasferimenti rela­
tivi a.questi particolari lavori sono registrati, di norma,neLbilanci9rc:linari, 

la. CortedeLConli ha confermatQ l'esistenzadiquesta·prassiconsolida.tàdi registrazioni 
nei bilanci ordinari degli enti, di .. tuttiitrasferimentidell' Agenzia, a partire dal 1986,aOno in.cIJi 
'Ia Gorte defConti, Sezione EOìilocaH, in .da1a16.6.86.l1a emanato Ji;ldeUberazione n •. 25 .• Tale 
deliberazione, che.nonè una legge, ma halafattispeciegi\,Jridica qi:"pronuncia dichiarativa. a 
effetto ordinatario" e fornisce indicazioni agli Enti 10caH sucome.si devono applicare/e norme 
seconçlo la Oorte dei ContistesS"tl che ha, pei proprio anche la cçmpetenza d.el-çontroUo di 
legittimità e di merito netlaapprov~zionedei bilanci degUstéssi enti, indica<;l.Q.iJesHOnmodo 
praticamente vincolante) di registrare i trasferimenti d~lta Agel1zia e anaIQgl)i .. trasft;lrimenti.pa 
parte di altri Enti nei bilanci ordinari. . 

Tlilbelllil 4.13 • Confronto dati Relazione GeneraJe con dati indagineOO.PP (miliardidi lire) 

ANNI RGSEP'90 

1983 4.159 
1984 3.873 
1985 3.332 
1986 3.030 
1987 2.597 
1988 2.920 
1989 3.499 
1990 ~.707 
1991 

RGSEP'91 

1.979 
2.163 
2.068 
1.93.8 

Rilvezione Istat 
00. PP. 

4.097 
3.438 
1,064 

827 
1.348 

532 
244 
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4.13. 1. Conclusioni 
A seguito delle risultanzedell'ànalisieffettuatada/··G.d.L., iresponsabili··della stima degli 

irwestimentiçtelle amministfaziònl pubbUchf};\a partire dal 1992, stannoprowedendoanacor~ 
rezione del dati relativi aWAgenzla per il Mezzogiorno al fine di evitare la duplicazione degli 
importi. 

4.14. Amministrazioni enti locali (Comuni ffProvince) 

4.14.1. Stima Is.tàtdegltil'1vestimenti delleAtnmlnistrazio(JrCom~naJi .. .. .• 
Le stilTl.e.effettuateaU'tstat sugliinvestirnel)ti in oo:pp realizzatf}>QaJlé Amministrazioni 

coml)nali, basa:te.sullarih:wazione delle OO.PP,Sqnomoltecvicine aUe analofllJ~ stime effettua­
teq?\lI' ANCE~\;J(la base den'~milisideiflussidispesa~cioè. sufonii completamente. diverse da 
quelle Ista1. Lè stlme Istat, per quanto riguarda i Còmuni, sol)o effettuate in c;lue distinte. fasi: 
1 ) NeHaprima fase siconsigera li· livello diogni regione, la spesçi media in OO.PP per . abitante 

çtell'insieme ciei OomunichelJanno collaborato all'indagine n~.singoll trimestri. e si estende 
poi talE;!;spesaall'insieme dei Comuni (adempienti + Jnéldempienti). La. spesa complE;!ssi\(a 
cosìòttenùta.8 I;NeUo di ogni singola regione, viene poi JipartitaneUe. singole categoriesè. 
cqndolacomposi:zione cielle~eserilevate, in quella data regione, nèicomunie nei trimestri 
per i quali si dispone di dati; ... 

2) NeUa ~col1da f~se si applicano allésingole.categode di lavoro alcuni coefficienti moltiplica­
tivi che sintetizzanQ lf}infegra~içnl,che è necessario effettuare suidati di.base della 
rilevazione, per tenf}r QontodeU'IVA e dellespese di progettazione, dìrezionelavqri ecqUau­
do che non sono rilevate c;laH'indagine sulle OO.PP, in modo da tJniformarci alla definizione 
di . Investimenti riportata nel SEC. 

Ta~Ua 4.14 - Stima 1stat degli Investimenti In costruzioni realizzati dalle Amministrazioni Comu­
'nali (miliardi di lire) 

ANNI Dati rilevati Integrazione Dati integrati Coeff. Totale 
IVA, prog., ecc. 

1985 4.964 2.166 7.130 1.412 8.542 
1988 4.953 2.974 7.927 1.570 9.491 
1989 12.198 
1990 3.662 11.074 

4.14.2. Stima Istat degli investimenti delle Amministrazioni Provinciali 
Le stime. effettuate dall'lstat sugli investimenti in OO.PP. da parte delle Amministrazioni 

provinciali, sono state realizzate con un procedimento analogo a quello utilizzatdper le Ammi­
nistrazioni comunali. 

Una prima fase diintegrazioQeperleAmministrazioni provinciali inadempienti. effettuia7 
ta sulla base delle spese per abitante delle Amministrazioni provinciali adempienti all'interno di 
ogni singola regione. In.questa prima fase, la spesa complessiva così ottenuta viene poi ripar­
titanefle singole catègorie, per ogni singola regione, in modo proporzionale alla composizione 
rilevata per le Amministrazioni provinciali adempienti di quella data regione. Una seconda fase 
per applicare alle singole categorie di lavoro precedentemente stimate i coefficienti moltiplica­
tM che rappresentano l'insieme delle integrazioni necessarie per tener conto delle spese di 
IVA, progettazione. direzione e collaudo lavori che, come è noto, non sono rilevate dall'lstat 

4. 14.3. Stima ANCIE degli investimenti in opere pubbliche degli enti locali. (Comuni e Province) 
1\ procedimento di stima degli investimenti in opere pubbliche deg.li enti locali effettuato 

dalf' ANCE segue un diverso metodo di calcolo. L'ANCE non utilizza j dati riportati nella Rela­
zione Generale sulla Situazione Economica del Paese nell'ambito delle spese per investimenti 
diretti del settore pubbliCO allargato in quanto le voci di spesa riferite agli enti locali sono troppo 
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aggregate per cercare di enucleare la quota di spesa per opere pubbliche. 
·Labase·di.calcolo per la' stima degli . investimenti è ilv91ume dei mutui erogati dalla 

Cassa DepositLe Prestitiintegrati con i mutui erogafi dagili altrI istituti di;çrediloaglienHlocali, 
La Cassa Depositi e Prestiti, sia relativamente al mutut ordinaricheaqueUi derivanti da I.eggi 
speciali di spesa, rappresenta infatti, il principale canale di finanziamento degli investImenti 
infrastrutturalidegli enti locali. .. . . .... . 

Si deve considerare inoltre che la Cassa Depositi e Prestiti eroga i fondi sulla base dello 
stato di av~nzamento dei lavori e pert~nto idati sono indicativi .déll~andFtmento degli investimenti. 

La legisl.azione in vigore neglLanni 80 ha rafforzato il ruolo della Cassa Depositi e Prestiti 
come. principale finanziatore degtienti locali in qlJanto numerose leggi di spesa statali hanno 
autorizzatola Cassa Depositi ef?restiti a finanziare le provincie e icomul)iper interventi di 
settore. Soprattutto verso la fine degli anni 80 la quota dimutui.conçes~i daUaCa~sa Depositi 
e Prèstitisu indi<?azionedi leggi speciali ècrescrutada una ql,Jotlimarginale a circa il 50%: 

flruolo della·Cassa Oepos,iti e Prestiti. è cl'i9sciuto anchein.~erll1inldi credito erogato agli 
entilocaU da parte çtelsjstemacre~itizio. ' .. ' ... . . ... ..' i' ....' 

Secondol'ind~gine annllale effettIJata dal Ministero d~1 Tesoro la quota denacassa rela­
tiva ai mutui cOncessI agJientilocali è passata dal 77% del. 1985. all'85% de11988 .. Negli ultimi 
anni, per effetto d~lfidirriensionamentoimpostodalie leggi sulla finanzalacale,ta qlJotacassa 
è.~idiscesadeI71%del. totale,. del credito concesso. Le· altre· fontLcJi finanziamentqdiretto ai 
comuni sono modesteè. si configurariocome leggi statali specifìchè il cui Impatto in termini di 
fJussi di spesa. a livello nazionale appaiono di modesta entità; 

Nel 1989lastimaANCt:: ciegliinvestimentiin operepubblìcheeffettuati dagli enti locali è 
paria .10.7,00 mld .. Rispetto ai .17.548 mld riferiti alle spese per investimenti pubblici riportati tra 
le spese del. settore della. Pubblica Amministrazione; la stima. ANCE rappresenta una quota 
pari al61%del totale .. 

Si deve considerare che alla quota di investimenti in costruzioni per opere p(jbblìche 
degli enti locali stimata dall'ANCE si devono aggiungere le spese per investimenttdiretti del­
l'Agenzia del Mezzogiprnoattribuibile alle opere pubbliche. 

La stima ANCE per questa voce di spese è pari, nel 1989 , a 2.974 m/cf. Pertanto la quota 
complessiva per spese per investimenti in opere pubbliche degli enti locali sarà la seguente: 

Enti Locali 
Agenzia Mezzogiorno 
Totale 

10.700 mld 
2.974 mld 

13.674 mld 

Questo valore di stima si awicina in modo signific:ativoalle stime della Contabilità Na­
zionale per gli investimenti in opere pubbliche degli enti locali. In altra parte di questo docu­
mento ci si sofferma sulla spesa per investimenti dell'Agenzia per il Mezzogiorno, la quale, a 
parte una. quota marginale di risorse, trasferisce interarnenteagli enti locali le risorse per gli 
investimenti. Ciò ha comportato una duplicazione delle spese per investimenti degli enti locali, 
così Gome.esposte nella Relazione Generale sulla Situazione Economica del Paese. 

Tabella 4.15· Confronto stimelstat ed ANCEdegfiinvestimenti delfeAmminlstrazioniCom~nali e 
Provinciali 

ANNI Stimal$t~t Stima I$tat Tot. Stim~ Ist~t (1)/(2)% 
(com.+prov.) (Ag.Mezz.) (1) 

1985 9.144 1.064 10.208 10.140 95.0 
1986 827 10.603 
1981 1.348 10.676 
1988 10.484 532 11.016 11.918 92.4 
1989 13.074 244 13;318 13:674 97.4 
1990 12.021 13.102 

li 
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4.15. Ammint$trazioni regionali 

le Amministrazioni regionali che hanno collaborato a1l'indagine. sono state considerale 
"adempienti". Gli Investimenti in OO.PP.,nelle Amministrazioni regionali "inadempiemi",sono 
stati stimati sulla base delle spese in 00. PP. per abitante nelle regioni adempienti e omogenee 
per Sl,liluppo· economic<> e sociale, 

Quando non sonostatfdisponibili dati per regioni omogenee, sono state consideratele 
spesemedieperabitanteneWinsieme dette regioni adempienti intuttalialia. 

Per .la regione inadempiente, . la ... spesa complessiva in OO.PR,cosl stimata,è<stata 
suddivisa nelle singole categorie di lavoro secondo la composizionedeUa spesadelia regione 
amogeneao eventualmente dell'insieme delle regioni adempierttiin tutto il territorio nazionale. 

$uidati così ottenuti è stata poi effettuata t'integrazione perle spese di JVA,progettazio­
ne,direzione e collaudo lavori. 

T?illetla 4.16 -Confronto d~tI 

ANNI 

1965 
19S6 
:1987 
19sa 
19S9 
1990 

916 
1.035 
1.122 
1.258 
1.465 

854 

818 
1.180 

878 

... Dall'esame dei dati della RGSEP sulle spese per investimenti pubblici delle Regioni, si 
può dedurre che cirCa il 40% di taUspese sono attribuibili agli investimenti in opere plJpbliche. 

Confrontando idatf riSlJltanti datale ipotèsi con quelUstimati daH'lstat,.tisulta ch.e questi 
ultimi nel 1989 sono. inferiori di 556 miliardi. Una parte di tale di$cr~panza è attribuibile: al fatto 
che gli investimenti if1 operedi bonifie;a, che nella RGSEP risultano effEìtt!1atidalle @e:gioni, 
sono di fatto realizzati. dai Consorzi di bonifica, organi strumentaUd~lIe regioni, mentrel'attivi1à 
dei Consorzi. stessi. (che .. ricevono. fondi anche da altre·Amminìstrazipoi ein particolarectalla 
Agenzia.perlaprompzione elo sviluppo del Mezzogiorno) è rnevata nèUe ind~ginisulleOO.PP, 
ma non.~ regist{atanelta RGSEP in quanto tali Consorzi non sOno considerati E.ntideUap,A:. 

\I gruppo dilavaro ritiene necessario esaminare più analiticamente lanatvradegliinve-
stimenti delle singole regioni. . .. 

4.16. Problemi "aperti",· dicara.ttere generale, emersi nel c()rsodeUo s~~c;lio 

In qlJesto paragrafo sono. riassunti i temi che hanno implicazioni di "carattere generale" 
emersi nel corso dei lavori: .. . ........ .' 
A. ~finizionedi attribuzione di lavori ~Manutenzione straordinaria" o "ManutenziQn'eordlna­

ria"; 
B. Attribuzione di ppere per investimenti al settore cpstruzioni o adartri settori (p.es. cavi enel, 

cavi sottomarini ecc.); 
C.lndividuazione di eventuali duplicazioni presenti nella stima degli investimenti; 
D.Verifica della stima delle manutenzioni ordinarie in C.N.; 
E. Opere Pubbliche realizzate in concessione senza finanziarnento pubbiico. 

A - Definizione di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria. 
.Inqase.l;1l1a definizione del$EC"Lbeni e servizi incorporati nei peni dilnv~stimentoa"Q 

scopo di migliorarli, diaççrescerne la dur~ta,la capacità di produzione, o il r911dilT'Elnto e .di 
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restaurarli, comprendono tutti i pezzi dì ricambio di valore superiore a 100 t,JCE cìrca(prezzi 
1970) e con durata superiore ad un anno, a patto che la sostituzione non presenti il carattere di 
rinnovo regolare". 

Per alCUni Enti ci si~trovatì difronte at/pi di lavori di diffìcileclassiflcazione e per i quali 
i singoli Enti hanno adottato comportamenti "non omogenei... -

I due casì che abbiamo riscontrato SOno relativi all'ANASe-aHeFerroviedelfo Stato: 
1) L'ANASinclude tutti i lavori che sieffeUuano per li mantenimèntodeglistandardqualitativi 

delle strade {dal rifacimento del mantostradale,agliinteNenti per piccole riparazioni dello 
stesso} tra le manutenzioni straordinarie; -includendo tra le manutenzioni ordinarie solamen~ 
te I lavori dì ripristino della:-segnaletica stradale; 

2) le Ferrovie deno Stato utilizzano la definizione "Rinrrov.i",intendendoconquesto i lavori 
relativiall'ifa:cìmentodi tratti di linea ferroviaria che sono da ripristinare a. causadeU"'usura" 
e sono programmati regolarmente dall'Ente (peres. un tratto di linea è rinnovato, regolar­
mente, Ogni 20 anni), e sono inclusi tra le manutenzioni ordinarie. 

Di contro le manutenzioni straordinarie sono costituite da interventi non programmati, 
cioè, nel nostro esempio, da lavori dirlfacimento dì un tratto ferroviario se questi sono dovuti a 
cause accidentali come frane, smottamenti, ecc .. 

RIsul1aevidente che i dUE) Enti adottano ottiche molto diverse tra loro, e che deve essere 
cura dell'!stat definire un comportamento omogeneo anche su casi specifici e attinentì a sìngoH 
Entì. 

Relativamente al casi esaminati il O.d.L. ritiene di far proprrala linea interpretativa del­
l'ANAS, che si ritiene ptÙ vicina alla definizione SEC, inserendo quindianche i "rinnovì" delle 
FF,SS nel valore degli investimenti, anche alla luce del nuovo trattamento riservato dall'Ente 
steSso a queste spese {vedi scheda). 

8 - Definizione di Investimenti in Costruzioni 
Un secondo livello di analisi,unavolta definito il concetto di Investimenti, è la determina­

zionedi ciò che deveesse.re incluso nelle stime degHinvestimenti incostruzfoni. 
lì G:d.Lsi è trovato ad affrontare questo tema dall'analisi di come sono trattate le spese 

per investimenti da-parte dell'~NEL . 
. __Questo Enteperql.1antoriguarda le spese relativ8.alleopere connesseallarealizzazio­
ne della rele di distribuzione deH'energia elettrica, invia· (per quanto rìguarda l'ind~gine sulle 
9perepubbliche)deHe cifre da cui è escluso il valore dei cavi elettricìp9sti in opera; questo in 
quantosirltenevachetale valore non fosse incluso nella definizione di 9pera Pubblica. 

Le. definizioni cui si fa comunemente riferimento (modello dell'indagine sulle 00. PP, 
relativo metodi e. n()rme, definizioni SEC e NACE~CUO) non sono suftit;ientiachiarire sei! 
valore dì tati "impianti" sia da includere nel valore complessivo delle Opere Pubbliche e quindi 
degli investimenti in costru~jone. _ _ _ . 

Icavi elettrIci possono essere considerati da due diversi punti di vista: 
1) COns!derarfi~Ha~tregua di un "impianto" pres.ente aH'interDo di unedifici() (ades. una 

turbimi" peròui sotoi! valoredetle opere necessarie a!!,"installazione dell'impianto" deve 
essere considerato come investimento in cOf,itruzione; 

2) C()nsiderarli parte integrante dell'opera realfztata, come rjmpian~o di riscaldamento in un 
qualsiasi edifìcìo .. ln qùesto caso il valore dei cavi non è altro che utiacomponente del costo 
totalElperla realizzazionedit./fla opera del-Genio Civile. 

IIG:d.1..non è pervenuto ad una soluzione del problema. In atteSa di un definitivochia­
rimento (da ottenereancheJrarnHecontattl congliespertl di C.N;deIl'EUROSTAT, ln modo da 
adottare una soluzionèomogenea aglìaltri paesi) si è proceduto come negli anni passati, 
escludendo il valore dei cavi dagli _ investimenti in costruzioni: . 

C - Individuazìone d~/I.'EÌ7tfj realillatore dell'opera _ _. ___ _ _ _ _. 
La quasi totalità degli investimenti effettuati da "Enti Pubblici" sonofinanzìati con fondi 

provenienti darrAmministrazione CentraledelloStato, cio~.da altri"Emi Pubblici" che, pf:}rsem­
plj~ìt~diesposizione,~efiniamo come Enti "gerarchicamente sup~rlorj". Così, ades~mpio,i 
fondra di9pgst.zione diunCQrnune possonoprovelìlre~aH'EnteFie91.oneo direttamente da. un 
Ente dell'Amministrazione Centrale (per es. Ministero del Lavori Pubblici). 
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L'Ente che finantiainvestimentlreant;2atìèla'altrìE:nfl effettua un {(asferimento c;1ifonèlia 
(JuestitlJltimi, .e solQot;li bilanci degli . Entfphe (i)ffetttyamente re<;\Ulzanol'opera devono compa­
rireJatifondi nel capifQloçJeU~ spese hl Conto Capnale. 

Si è verlficato ohe questa regola può essere disattesa (da parte degli Enti gerarchlca­
mente superiori elo da quelli inferiori) principalmente per due ordini di motivi: 
1. Particolari disposizioni legisl<;\tìve (vedi legge $uUa difesa del suolo e irelaìMfondl stanziati 

dal Ministero dei LavoriPubbHcl); 
2.Difficoltànellostabil1re quale è l'Ente che effettivamente è "realizzato re" dell'opera. Questo 

si verifica soprattutto. per situazioni ditransizionì tra un regimelegisfativo edunattro{per es. 
Agenzia del Mezzogiorno), e per opere realizzate tramite fondi e leggi specialì(peres.'in . 
occasionedéftertemoto nella regione,Campania). 

In ambedue icas!, dato Hcaratter:e di eccezionalità cuì€l dovutalaconfusione.nell'attric 
buzione dei fondi, è diffioile, se non impassibIle, poter definite/Lma norma comportamentale 
generalizzata. 

lTG,d.L. ha risQOntrato.duesituazir;miin Gui sì è avuto uninserimento nelle spese in Gonto 
capitale dì due Entid.iversi di uno stesso stanziamento. 

Nel 1991 i1Ministero dei LL.PP ha inserito tra le spese in Conto Capitale operefinanzi·a. 
te in base alla l€~gge 183 oel19/9 sulla difesa del suolo e in realtà trasferìte alle regioni (capitoli 
di spesa 7748 e 7749delbilancioMini$terb LLPP per un totale di~circa847miUardih 

Sempre nel 1991si è constatatala presenza, tra lespeseìncontoc~pìtale, dispese (per 
un ammontare di circa 30 mHiardì).chein realtà fanno riferirnentoa.traf?ferll')'1entL 

E' evidente la duplicazione che si ha nella stima degli investjmentirtelca~ dtutilì~odei 
dati di bilancio come base informativa, l...'indaginedeUe .00'PPibasandosisudatiraccottifJreSc 
so l'Ente che è responsabHedel!'andamentodei lavori edèlla Vérificadeglistàtìdi aVal'lZall'len­
to è evidentemente immune da queste> tipo di errore (si precisa che i fondi trasferiti alle Regioni 
sono stati esclusi daUe spesedìrette del Min, LL.PP). 

Una duplicazione sì è riscontrata anche per i fondi gestiti dall'Agenzia del Mezzogiorno. 
Come è descritte analiticamente nella relativa scheda, il passaggio trageslione "Cassa per il 
Mezzo.giorno" e quella "Agenzia pèr il Mezzogiorno" ha portato ad un sostanziale mutamento 
del modo di agire. 

Attualmente l'Agenzia non realizza più opere pubbliche in prima persona (se non per 
casi marginali), ma si lìmita alla stipula delle convenzioni ed al trasferimento dei fond·; ad Enti 
decentrati di spesa (Regioni, Comuni, ecc.) 

Questo cambiamento, insieme al regime di transizione istituito perle opere in viad! 
"completamento", ha creato uno stato di poca chiarezza circa il modo di trattare ì fondigestitL 

La poca chiarezza di cui sopra ha portato l'Agenzia ad inviare al Ministero de! Tesoro 
dati comprendénti anche fondi trasfèritì ad altrfEntì. 

Anche in questo caso, nena stima degll investimenti della Pubblica Amministrazione si è 
giunti ad una duplicazioneclilmporti, in quanto le stesse .cifre sono presentitrale spese in 
Conto. Capital(i) degli Enti realizzatori (principalmente Comuni) ein quelle delVAgenzia. 

Una prima correzione è stata effettuata nella Relazione Generale sUlla Situazione Eco­
nomica del Paese approntata nél Marzo 1992. 

Ulteriori accertamenti effettuati dal G.d.L. confermano questo tlpodi duplicazione.lnol­
tre, il G.d.l. ritiene che la correzione apportata non abbia eliminato completamente tale 
duplicazione (vedi scheda sull'Agenzia del mezzogiorno). Anche in questo Gaso, come già 
detto per il caso Min,Ll.PP., te stime ottenute tramite l'indagine delleOO.PP(utilizzate per la 
stima degli investimenti nel conto Risorse-Impieghi) non risentono diquestotipo di problemI. 
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TabeUa4.17 -Inv.slimenti in o~re pubbUcJl(tquadro riasJuntivo provvisorio anno 1989 (miliardi) 

ENTE 
Attt.taJe stima CN RaSEP Tot. lov. 

Inv.CO.PP; 

MIN.LL.PP. 458 (a) 
AltrtMin 695 
ANAS 400 (a) 
Ag.Mezz. 244 
USI. 575 
AA PosUelec. 100 
AA Serv.Telef. 622 
Ferr.Stato 1.393 
ENEI. 1.943 
Rel}.Prov.Aut. 1.180 
Provincl .. 849 
COmuni 12.198 
Enti Bonifica 675 
AttriEoti 1.687 
Totale 23.219 

(a) dato totalmente ~timato ... 
(b)COf1lP'"'so acquistO beni Immobili usati, 
(d) verifiooenon effettuate, 
(d)dasottoporreàulterlore verifiea i metodi di integrazione. 
(elS09l}ettiaduttertori. verifiche. 

4.709 

2,635 
2.163 
1.699 
1.144 
1.270 
5.326 
7.303 
4.420 

17.091 

10.908 
58.666 

Amm. Loc. inv. 
Costr. (f6nte Ista.t) 

1.465 (b) 
1.302 (b) 

13.979 (b) 

Nuova stima inv. 
OO.PP. 

1.898 
695 (c) 

2.498 
244 
575 

100 (e) 

622 (e) 
3.131 
2.331 

1.180 (d) 
849 (d) 

12.198 (d) 
675 (e) 

1.687 (c) 
28;683 



5. L'integrazione·· tra i bUancipubblicie le ·altre·fonti 
finalizzataall'individuazione degli investimenti In Opere 

Pubbliche e lavori del GenioCivUe* 

5.1. Introduzione 

In questo lavoro si riportano i risultati degliapprofondimenti svolti nell'ambito del Gruppo 
di lavoro avente il compito di rivedere le metodologie di calcolo degli aggregatidi Contabilità 
Nazionale per la branca delle costruzioni (sottogruppo Opere del Genio Civile). 

L'obiettivo che. ci si è posti è stato,quellodi pervenire all'individuazf<:>nedellamet<:>dologia 
più corretta per la valutazione degli aggr.egatiillustrati nel primo parag(afq,glì inve$tim~n:ti in 
Opere Pubbliche, ossia in Fabbricati non He$ridenziali e Opere del Genio Civile realizzatidaglt 
Enti delle Amministrazioni . Pubbliche (!'insieme AUB del Prospetto 1.1) da un lato,quelliin 
Opere del Genio Civile, realizzati siada.EntiPUbblici che Privati (l'insieme BUC) dall'altro. 

In queste pagine si farà riferimento alle analisi condotte per gli Enti che laContabUità 
Nazionale inserisce nel settore istituzionale delle Pubbliche Amministrazioni non considerando 
l'attività delle Imprese PubblichequalUeFerrovie dello Stato, l'ENEL, l'A01O'llnlstrazionedeUè 
Poste, ecc., classif·icate nel settore delle "Soc.ietàequasi Società non finanziarie", Per queste 
ultime si rimandaaUe conclusioni del gruppo di lavoro Istat-ANCE su"Lastimadegli investi­
menti in Opere Pubbliche" (1992). 

Il lavoro si è articolato netle seguenti fasi: 
t.\detinizione univoca dei diversi concetti utilizzati: in particolarequeUidiQpera Pubblica, di 

Fabbricato (residenziale e non residenziale) e di Opera del Genio Civile, 
2. valutazione, per ogni tipologiadi Ente, della qualità delle stime attualmente elaborate (Inda­

gine Istat sulle Opere Pubbliche edi Pubç1ica Utilità, sttme di Contabilità NazionaleottenutEl 
a partire dai dati di bilancio, stim!=leffettuate da altri Enti), 

3. ricerca !=ld elaborazione di ulteriori informazioni eventualmente disponibilI al fine di migliora" 
re le stime esistenti o di elaborarem~todidtstima originali, 

4. individuazione, per ogni tipologia di Ente, della metodologia di valutazione più corretta, rela­
tivamente al totale degli investimenti in Opere, 

5. determinazione della procedura. piÙ idonea per scorporare dalla stima ottenuta. la parta re/a.­
tiva alle sole Opere detGenio Civile~ 

L'applicazionedel pr9:cediméntosopra illustrato, che ha richiesto un'analisiapprorondita 
delle spese in conto capitale degli Enti delle Amministrazioni Pubbliche,ha consentitoinotfre di 
perfezionare la stima degli investimenti in beni immobiliari diversi dalle Opere Pubbliche, vale 
a dire fai:)bric.atl.residenzialie beni immobili.usati. 

Tutte le fasideUavorosaranno illustrale in dettaglio nel seguito con ParticoJareriferi­
mento all'anno 1992: lemetodologieapplicate a tale anno sono state poi estese all'inteFo 

*A cura di Federico Nusperli 
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periodo 1988-1995. I criteri di stima utilizzati per la valutazione degli investimenti sono quelli 
indioati neISEC79: un'analisi dell'impatto dell'introduzione del nuovo. sìslema dei Conti Eco­
nomici Nazionali(Sl:C~), sulla stima degli investimenti!n Opere Pubbliche è fornita al termine 
del lavoro. Come si vedrà. la differenza principale tra i due metodi di registrazione è data dalla 
modificata valutazione degli investimenti effettuati dalle amministrazioni militari. 

Nel seglli1osono rJportatiirisultati delledivetse fasldellavoro, iniziando dall'iUustrazio­
ne detcriterio~do.ttatoper.definire univopamente i concetti utilizzati nell'analisi. 

6.2. Ltl~efini~i~ni adQtta~e: 
Per determil1areinmodo rl.garo$o lconcètti di Opera Pubblica, di Fabbricato e di Opera 

del Geoio Civile, sì è scelto di far riferimento alle definizioni adottate nell'ambito dell'indagine 
Istat sultè Opere Pubbliohe .~. di. Pubblica Utilità 1 : sono state così considerate Opere del Genio 
Civile (eseguenti tipologiedi inte.rvento: 

AU/()$Inufe 
Sll'lIilesl8ltlll 
Slrilde ptt)vlncill/ie COÌ71lIf18H 
AlIr80p8f1if.Sttadl1li. 
Pl$IS88rotJatlthill 
A/IJiIopetIJ8éropor/iJ8Ii 
l/nslI· ferroWatie 
Lfl't8eil!l8tropolltanee tra11Ylarlè 
FlII'JIVf8,~vlè e1t)nl<XJlari 
Altre {)pt;relil'rovlllrle 
Operl1jJoitual! 
kIrovIe 

. f)lhsa abìf;itle Sfiagge 
AlIIì< oppre mariltlIl1e 
S/sJl1fmi2ioneeorSli:!'aCqua 
Altre opere Idraalic/Je 
lniplllntl produzione/di'oelettrica 
Impianlo dllrespor/oe lraslormaz. elettrica 

/mplanti didis!tibuzions eleHtfca 
Altre opere eletttfclJe 
Impianti di teleCOtt1unicazione 
Altre opere ed impianti di comunicllZkme 
Opere pèrl'adduzkmee dislrlbuzione dell'acqua 
FOùl1ature 
/mpi.anllèlepurazkmeaeque 
Impianti smeltimenÌò rifiuti solidi urbani 
Altre opece igienico sanitarie 
DlttiSa delsu%eregimazione acque 
Forestazione 
irrigazione 
IntlBs/rutture civili peropere dI bOnifiéa 
Altre opere di bOnifica 
Consolidamento abitati 
Metànoa'otll, gasdoltle simili 
/nftashÙtture civili peraree industriaii 

Sono state invece classificate tra le apine diverse da quelle del Genio Civile, le seguenti 
tipelogle di opere: . 

f::abb/J/ff1t1d,Vs,operoperestrad.;t/i, 
aS~III1; fem:wi.syilJ, rnanlllme, 

,elelfrlene,'di <XJmuniàaZfòne 
Implllntl proc/(jzione nucleotepT1oelettrica 
ItfJpiantlprocItJzlOf1e I(i}rmoelelttica 
Impianti produz/(me geotennoelettr/ca 
/mp(antillutof11l1Zione/ meccanlzzllZione PP.lT. 
Edilizia sociale, culturale e IIssistenziale 
As(l/'n&o 
SCù[)lenratèl'ne 
Iq,plantl sport/vi 
EdlllZiIl universitllna 
fidillzla s<XJlastica 
Ai/re operédi edilizia sociale 
Edillzlapubbli.ctl 
Edilizia penNenzialiti 
Edillzla monumentale 

Edtlizla dilntl!lressestorico ellltlstl<XJ 
Altreopered/(uliliziapubbllca 
fidillzia'sCJvvenzlOf1ata 
5(///iilaagevolllfa 
R/qpallficazloni 
R/c()StlVZloniper çalamilà naturali 
lnkastrfJtture civili Per compIessi residenziali, 
Edilizia Sllnitatia.()$pedallera 
Fabbricati rulB/i' 
Sistemazicne de/lerreno 
ImpIanti arborei 
Impianti irrlgul 
Il1'lfianti valorlzzazione produziOf1e agrico/a 
Altl'e opere di tcasfotmazion8 fondlana 
fliceltiVifàltJristica 
Infrastr. cM/iperopsre (//lrqs[ fondiaria 

l Istat, SlatisUche deNe Opere Pubbliche. Anno 1995. Roma, 1991 (Annuario 0.10) 
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5.3. lec~ratteristichedei·metodi di,sUma·attl.lalrriente utilizzati 

ti proCéssodi if'ldiVidu~iç.medella. metodolog.ia piùcorretti'lper la stima dell'ammontare 
degli invesUmenti in Opere'Pubtìficheha richiesto di effettuare un'analisi comparatadeUedue 
princjpaHfonti. d!dati utiliz.zate: l!indagin~lstatsulle Opere Pubbliche e.di PupblicaVtilìtàed i 
bilanqidegli Enti utili.zzati.in .Conti'lbilM N~zionaJe ai.flnideUestimedeltasPeSéiper·jnve$timen~ 
t!c;fel Conto5conomlco ConsolrdatòdeUeAmministraziofliPupb/iche2 i ...•• .... ... • 

L'indagjnf! Owre P/,Jbbliche.Lestime derivate dall'indagLne<OperePublJ.liche sono 0ffel­
tuate. utiUzzando i dati fomiti direttamente dagli Enti lJwestitor;, i culf~pon$i'lbm.compìtanooon 
cadenzatril11estrale un modeUo di rìll9vaziOOI9.ln ta~ moc;fello,.per09njOPera·fcea!tzzatad~n'Ente3, 
devono essere indicati, tra l'altro, la tipologia di opera,envalorei'at~ttodeU!I~A denaproduzio~ 
effettuata ~11'intervalJqditempo .intercorso trac;fue stati dréw,anz~ento.qeilavod. 

La. c1a!:lsifjçaziQne.adottatainquesta indagine. èla più· corretta in quanto oonsénté !lÌi 
individu€tre, la 13pesa perinve::;time.l1tinon"inquinata'~ da vpci di natura diversaq~lilasPésa 
p~ acquisti edesprqpri di terreni e quella . per l'~cquistQ ,di immobili usattlnoltre. U modqqi 
registrazione è compatibi/eçon una·correttascansione.tempora1e dell'opera, .. connessacp.ngli 
statidiavanfamento deLlavori . .\nfine ,trarl1tte. opportuni quesiti, si riesce a determinàré COn 
precision~ taripartiziQnepertìpologi~di opèra. .. ...... .. .. .... . ...... . 

L'impian~odirj4evazionede"'lndagine Opere Pubbliçhe. pertantp. COslittjìsceunquar:Jro 
di riferime.ntoimportanteperqu(;!nto riguarda la Classifloa4ione ele. definizion:ìrelativ~af se~to~ 
re.e~aminatQ. L'evidenz(;! empirica ha però dimQstrato che talejndagine foro~sce una sistema9 

tica sottpstima delfenomeno4 • . . .. . . ' . . 

le. ragioni di ta.le·sottostima sono risultate essenzialmente le sl9guenti: 
a).la mancata risposta da. parte degli Enti int.erpellati, "acui incidenza· si può evincere dal pro" 

spetto .séguente nel q4a1e· è riportato. il grado di copertura dell'indagine.· perle principali 
tipologie di. Enti della Pubbli~ Amministrazione. . 

Enti esistenti ed Enti rilevati c\alf'inc\agine OO.PP. per tipologia- Anno 1992 

ENTI Esistenti 'Rilevati ENTI Esistenti Rilevati 

Ministeri 23 5 Camere di Commercio 29 
Regioni e Province Autonome 22 16 IACp· 107 86 
Province 93 73 Comunttà Montat1e 331 248 
Comuni -8.100 -6.300 Enti di Previdenza 252 
Università 26 

b} l'incompletezza delle risposte fornite, owero la mancata o parzialeregistrazione,nefmodel­
li di rilevazione~dtalcune opere realizzate. Siènotatoche., inparticolate~ gn5ntl~digrandi 
dimensioni o comunque per quelli lacui struttura è maggiormente'arti<wlata,esistorfo~ettori 
che non rispondono all'indagine: ad)esempio, per alcunìComuni, stèveriftea1ochefarichie­
sta di compilazione del modello è stata soddisfatta da un solo Assessorato, i cui responsabili 
rispondevano.relativamente alle sole opere di.propria.cQmpetEl~~,mentre.in.r~~ltàuna 
Q4otanontrascurabile (a volte preyalente) di investimenti è §tatareaUzzata daaftfiAS~e~o­
rati. Dai conti'ltti intercorsi con i responsabili di diversi· Enti è emersa inol~retipote$lcbéla 
struttura del modello induca la marJcata registri'lzione dE:}lle spese per m.anutenzionlstr~ordl·. 
narie in quanto per il rispondente è meno immediato, rispetto alle opere di nuoya.reatizza~ 
zione.cOflsiderarle investimenti in Opere Pubbtiche. 

c)· il mancato inserimento,. nella lista degli Enti da contattare, di istituzjoni che in realtàsvolgq~ 

2 Per semplicità diesposi~iotienel seguito laprirna fontesaràfnc;licata semptkiernentecome~lndagjne 
Opere PubbliChe" e la secondacorne "Contabllttà Nazionale~. . 
3 Devono intendersi OperePubbtiche, oltre alle opere di nuova realizzazione, anche le/manUtenZIoni 
straordinarie, ossia i rniglioramentisfrutturali dì opere già esistenti. .. .. .. .. .. ....... ...... ...... . ..•. .. '.' . . ... . 
4 A proposito si veda il rapportolstat-ANCE(19!!12) su "La stima degliinv$stìrnenti in Opere Pubbltcl1e". 
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no attività di investimento (ilMinisterodeU'Agri<ìE):ltura, àdesempio.!'Ionè stato ri~vato se 
non negli anni più recenti mentre il Ministero delle Finanze è tuttoraìgnorafo). 

Per fadronteal problema delte risposte Incomplete! responsabifi dell'indagine ptocedo­
no ad un'in~grazlonectei dati r:ilevati5 .' Tale integrazione è effettua,ta'oon . per Ente ma per 
tipologia di opera (con ·l'eccezione diatcuni Enti a livello locale per i quali la relativa integrazio­
ne è disponibile)equesìorendedifffclle un confronto· con i dati di bilancio, in particolare per gli 
Enti centrali. .In diversi casi il confronto è .stato cosleffettuato tra i dati deU'tndagine Opere 
Pubblicl:le non integratf eldati dlbi/ancio.Per questo,entro certrlimiti, una divergenza tra i dati 
di bilancioèquelU·qelfindagine è stata fòUèrata e non imputata a carenze nellametòdologia 
deU'indagine. lIproblema chesièPE>:sto èstalo determinare la. soglia entro la qualetalidiscre-
panze·potesseroessereritenute"fisiologiChe". ....... ..... .... . . 

. .. . Le sflmediCofilabililà Nazionale. Le stìmedeglitnvestimenti in0pere Pubbl.iche elaborate 
dalla Contabilità Nazionale .aifini del Conto economico consolidato delleAmministraziohiPubbli­
che6 sono effsttuat~suJla base. dei dati dei rendicOnti consuntivi degli Entj7:. la. valutazione è 
ottenuta a partire dattotale dei pagamenti di cassa dei vari Enti destinati ad investimentitn opere 
immobiliari., Come dettogliinvesttmenti in Opere Pubbliche costituiscono in realtà un sottoinsieme 
di queste, ottenuto scòrporando voci dì diversa . natura quali in particolare l'acquisto di immobili 
usati (che sonoinvestìmenti ma non nella branca delle costruzioni} e di ~erreni.laContabilità 
Na~ì()naleeffettua pertanto, perognj~nte,una procedura di scorporod! qu~te voci,stabilendo, 
nel casi In cui non sonò disponibili informazioni puntuali, delle quote fisse sul totale dsgliinv.ssti­
menti da attribuire alle due categorie d,i spesa in questione. E' evidsnte cbmeU ricorso a quote non 
variàbill nel tempo non rappres~nti certo un metodo di stima ideale e ciò costituisce un primo limite 
della stima ottenuta a @artire dai dati di bilanciO. 

l dati dìfonteCOl'ltabile,inòltre, non registrano sempre in modo corretto lasCanslone 
temporale detla reatizzazione dell'opera. Questo perché i pagamenti si possono verificare con 
una tempistica a volte molto diversa rispettoatl'effettivo avanzàmento dei favori: una spesa 
effettuata, ad esempio, nel 1992 (e in tale anno registrata in bilancio), può quindi riguardare in 
misura non trascurabile opere realizzate in anni precedenti (o anche successivi per gli anticipi 
in conto lavorazioni· future~.Questa situazione potrebbe costituire una Parziale spiegazione 
detlediscrepanz.a tra le due fonti, maciò sarebbe tanto più verosimile quanto più tali discrePan­
ze Ì'IOnfossero, come in realtà Si verifica, sistematicamente dello stesso segno. 

Infine, i dati- di fonle contabile non sempre consentono di determinare univocamente la 
tipologia delte opere realizzate da un Ente: questo perché, non di rado, il bilancio (o a maggior 
ragione il certificato di conto consuntivo) registra congiuntamente spese destinate ad interventi 
di natura non omogenea. In questo rapporto si propone unametodologia di determinazione di 
una stima univoca della spesa per investimenti in Opere Pubbliche che elimini o, quanto meno, 
minimizzile carenze· m(inifestate dalle due fonti esaminate. Per ogni tipologia di Ente della 
Pubblica Amministrazione si. è verincata, pertanto, ·.l'attendibilità· delle due .fonti, valutando nel 
contempo l'oWq;tunitàdi integrare lejnformaiioni fornite dall'una e dall'attrae, e sono state 
rice~q<i:te informazioniaggit.mtive che consentissero di applicare alla stima ottenuta dei fattori 
correttivi che· ovviassero alle lacune delle singole indagini. 

5 UOIli· Ulteri()re il1fegrazione.èeffettL,lat<:i per tenere contQdell'lVA e dei serVizi prestati alle. imprese di 
costruii0!li(studidi fattibi/ità,progettazioni;collaudi, ecc.}, di cui i modelli dirilevazionedell'indagine non 
richiedono la valutazione. 
-ì..es{jh1eiri'oggétto nòndevono essereconfusècon quellèriportatenel èonto della branca "Costruzioni" 
ottenute a partire dal dati dell'Indagine Opere Pubbliche: .. 
7 In alcuni casi {a stima è effettuata direttamente a partireClaI bilancio, in altri (Comuni,· Province, Comunità 
Montane, camere di Commercio, ecc.) la fonte utilizzata èil certificato di conto consuntivo che riporta i 
dalt dibilancio,nlasolo in forrna sintetica. Nel primo caso è possibile elaborare stime più precise in 
quanto la spesa è analizzabile a livello di singolo capitolo di bilancio e ciò consente di determinarne, nella 
quaEìl tgtamàdei· céls.i •. Ia ~ffettiva deS\inazione; nel secondo. caso questa. è .. qcavabilesolo per grandi 
settQri di intervento (Amministrazione Generale, Istruzione. Trasporti e Comunicazioni, Campo S.ociale. 
Q§l.mpo Eèonomlco. ecco). .. .... .. .. 
aln diversi casi. ad esempio, si è decisodiappJicare al v<:iloreassoluto della spesaperinve.stimentiin 
Ope.re Pubbtipne, ottenuto apélrtire dai dati di bilancio, la SCOmposiliorteper tipologia cii opera derivante 
d<:ilI'lndagineOpere Pubbliche. 
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5.4. L.a stima degllirwestimenti in Opere PubbliChe per cia$cuna tipOlogia di Ente . 

Date queste premesse si può pas.sare aUaillustrazione dettagliata deiri~I.!.lt21ti derivanti 
dall'applicalione della metodologia sopra descritta per ciascuna tipolo.gia di Ente. 

STATO 

L'analisi dell'attività di investimento dello StatQ àstatasvoltaaJivello di singolo Ministe­
rp. Sià. constatato che l'indagine Opere· Aubbliche . ha rilevato, nel 19~, esclusÌ'lfW'lenta\e 
opererealizzat~clai seguenti Ministeri: Lavori Pubblici, Trasporti, Difesa, Grazia e Giustlzia e 
Beni Culturali. E' stata quindi analizzata, innanzitutto, l'attiVità di questi. Entte la vaIutatione 
fornita dalle due rilevazioni,operando, In un secondo momento, l'anatisi relativa ai dicasteri 
non rilevati dall'indagine Opere Pubbliche. 

MINfSTERI RILEVATt. DALCINDAGINE 

Ministero dellavoII PubbliCi 
Per quanto riguarda questo Ministero, lacuiattMtà di investimento è la più rilevante, si 

è registrata una noteyole discrepanza tra i dati di Contabilità Naziona/e (1.968 miliardidiinve· 
stlmenti, per ul1a stima relativa ai soli beAi nùoVlpari a 1.870miliardi)e l'indagineOperePub~ 
bliche(724 minardi). . 

Per verificare· le cause di tale diversità si.èscelto di effettuare·if confrontoàlivello·di 
microdato, consIderando, da un lato, le singole. opere dichiarate net modello deUarilevazione 
Opere Pubbliche dai responsabili tteidipartil'l"lèntl proviMiaUdel Ministéro>e, dall'altro. ,'am­
montare dei· singoticapitoti di bilancio disaggregato territoriatmente~. 

L'analisi,. anche a questolivetlo di disaggregazione del dato,è tisultatainsufticientea 
determinare con chiarezza le motivazioni della discrepanza, anche se ha resoposstbi\e trarre 
alcune primecOl1cJusioni aventi un buon margine di attendibilità. 

In particolare si è verificato che: . . . 
1) sono totalmenlea.ssenti dalla rilevazione dell'indagine sulteOperePubblichele spese so­

stenute per lerrpere relative ai capitoli di bilancio riportati . nella seguentefabella (l'ammonta~ 
re relativo ad ogni capitolo àrlportato in milioni dilirè): . ' 

CAPITOLO Ammontare CAP1TOLO Ammontare CAPITOLO Ammontare CAPITOLO Ammontate 

7206 1.488 8648 1,097 9076 2.555 9419 26 .. 418 
7538 5.540 9009 1.546 ·9077 3.620 9420 3.732 
7732 2.169 9()50 2.892 90"79 7.517 9421 11.402 
V'40 6.590 9051 26.530 9305 2,189 9422 1.322 
7743. 1.588 9062 13.797 9306 1..234 
7745 5.087 9071 2.762 9308 18.847 Totale 149.922 

Sià potuto còncludere che tali opere non sano rilevate dall'indagine Opere Pubbliche in 
quanto, a fronte di pagamenti erogati dalle tesorerie provinciali. t'indagine non rileva opere di 
quella tipologia 10 • .. . 

2) risultanp parzialmente assenti dalla rilevazione dell'indagine sulle Opere Pubbliche lé spese 
relative ai seguenti capitoli in quanto non sono state rilevate opere effettuate in province per 

9la scompo$izione t~rritoriale è stata ~esa possibile dalla disponibiHtàdei dati di~esa disaggregati. per 
ciascun capitolo di bilancio del Ministeto,per ragionerlaregtonale competente e tesoreria provinQi~le 
~rogatrice. 
tllSi è verificato che un'opera di quella t ipologia non fosse stata rilevata dall'Indagine Opere Pubbliche 
nènel1992 nénegJj anni immediatamente precedenti.o$uccesstvi, né in queUaProvincia né in quelle 
limitrofe (può infatti aCCadere che i pagamenti non· seguano la medesima$cansion& temporale 
del/'avanzamentodei lavori opptlre, più raramente, GhElla tesoreria di una Provincia effett1,Jipagamenti 
per opere eseguite altrove). 
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lejGlu~IUe.te$.orerje hann~erogato:pag~m~ntj (per I 'ammontare riportato nella tabeUa), men­
tre altre opere, afferenti allo stesso capitolo di bilancio, risultano registrate. 

7501 
7701 

9.245 
61.824 

. AncheQQI1Siderandogliammontariindivìduati purttualmentei non si riesce ad eliminare il 
gapesistente tra i dati di Contabilità Nazionale e quelli dell'Indagine Opere; Pubbliche. 

E' stata perciò verificata l'ipotesi che l'indagine presentasse alcuni "buchi" nella copertu­
ra del territorio nazionale, oppure che ignorasse le spe~egestite.jnforma direttada,fe .strutture 
centralizzate senza passare per gli organi periferici (le spese per le opere realizzate dal Mini. 
sterodei lavori Pubblici possono essere infatti gestite sia daiproweditof;atiprovinciali sia 
direttamet"ltea .liveI1qcentralizz:atQ) .. DaU'~.naJisi. detdati r~istr9iinei. questionarideU'indagine 
nonèPeròp:ossJblleevincereunacaren~ap;artjcoJare, odelte ~efe gestite centralmente' o di 
quelle gestite da qualChe particol.areproweditQrato,senQn .. quelli dI Sologna e della Sicilia 
(questi ultimi oltretuHo disponibili a partire dal 1993, anno per il quale la discrepanza tra le fonti 
,ècomunqye fjmé,'st~ notevole). . . . '.' 

12' stata;~poi sottopos~a a verifica ,'eventualità .che I:indagine Opere Pvbbliche .risultasse 
particolarme!lteGFiref!\t~ !"le/la ritevaziol1e dideterminatetipolqgie di opere (eqilizla residenzia­
le, non residenziale, operedeIGeniOGivile}'lTla sièrUevato phe la valutaziQne deU'jndagineè 
sensibilm~T)te inferiore ai dati· ditonte.cont~ile p~ctutte le tipolqgie di. opera • 

. Sonostali pertantoawiati cOl1tat~con esponenti del Ministero per verificare i motivi del 
problema di incompletezza deidatiJnasmessi daWEnte. Da tali contattinQn è emersa alcuna 
possibile spiegazione della differenza. Si è però verificato che l'Ente staapJi>rontando,anche 
se solo per alcuni settori del Ministero e per gliannLpiùrecenti, un sistemaJnformativo per la 
rilevazione delle opere Pubbliche {denominato SIMO?),i cui dati potrebt;Jero. cQstituire una 
base di partenza anche per valutare. più efficacemente gli effettivi investImenti dell'Ente nel 
1992. 
,Almomentosi ritiene, coerentemente con qUanto emerso nelRapporto del Gruppo di 
lavorolstat-ANCE, di utilizzare la stima ottenuta a partire dai dati di bitancio, vale a dire 1.870 
miliardi di lire. 

Ministero del Tràsponi 
/I confronto tra I dati di. fonte·cbntabHe >equeUi dell'indagine Opere Pubbliche è stato 

effettuatoseparatamenteperle opere della MotQrizzazione Civile e dei Trasporti incQncessio~ 
nèeper quelledel!'AviaiioneCivile.l'indagineOpere Pubblichetileva però gli investimenti di 
questo Ministero in tre parti così denominate: Motorizzazione Civile, Aviazione Civile e Ministe­
rQ del Tra~pqrtL Per il1.9~2Ia PCirte attribuita al. Ministero dei Trasporti non·ha assuntodimen­
s.ioni rilevai')tL Nel 199,3 tale valore è stato più significativo ed è stato distribuito, perii confron­
to, tra gli altri due settori sulla base della tipologia di opera (ferroviarie o aeroportuali). Nel 
seguenteprospettosonoriport;au i confronti relativi ai capitoli più rilevantk 

Motorizzazione civile e Trasporti in concessione 

CAPITO!.! m.l3T:lANCIO DESCRIZIONE CAP1TO!.Q Càssa 1992 
",': ',' - ," ' - '-,,':-' - --

7211 
720lW203 
7206, 

Sistema idroviario padano-veneto ' 58 mld 

Fabbricati d'uso 

OO,PH1992 Cassa 1993 OO.PP .. 1993 

non risulta 40mld nO{l·f"isulta 

136 mld 118 mld 127 mld 

83mld ~03mld 48 mld 

l'indaginèOo.PP. rileva anche altri interventLdel Ministero aefTraspbrtLsottò la voce 
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"Opere ferroviarie varie". Tale voce, che ne11992.è stata pari a 56 miliardi dì lire e nel 1993 a34 
miliardidilirejdeve essereaggÌl.lntaaquelìe ri~òrtàte nel prospetto. 

Fattaecceziooeperl'operadicui .alcapitolo 121 t.· (Sistema Idroviario padano·venèto)·e 
ricordando che il materiaferotabile(carrozzej locomotive, ec.c.}, presente nel cap.7206·do­
Vfebbl:} eS$9re scorporatodagliinvestimenti in Opere Pubbliche, la discrepanza tra le dUètontt 
puòessereconsiderata,.per questo settore del Mipistero; del tutto accettabile. 

Nel caso deUe opere relative all'Aviazione. Givile, pur tenendo conto che perle opere 
aeroportualiJe Spése di esproprio possonoassurnere un peso importante, la diversità lrale 
dualont! appare invece non trascurabile (cfr. tabella seguente). 

Avi~lonEil Civile 

CAPITOLI DI BILANCIO 

7501 
7508 
7509 
7512 

DESCRIZIONE CAPITOte 

Aeroporti,eliport1,piste; •.. 
Aeroporto di pisa. 
Aeroporti di Roma e Milano 
Aeroporto di Bologna 

Mim'$tero dFGraziafjGiiJstlzia 

Cassa 1992 OO.PP.1992 

64,7mld 6,6rnld 
~,6rnld O,6mld 

147,1 mk:l 27,8mld 
7,2mld 0;61'n1d 

Perqvesto Ministero si sono registrate le seguenti valutazioni: 

CAPITOLI D.I BILANCIO DESCFÙZIONE CAPITOLO CasSa 1992 OO.PP.1992 

7001.Q2-Q3-04.Q.6 Uffici ad Edilizia 
Penitenzi;;lria 101,5mld 79,6rnld 

7005 Non· investimenti 
in immobilì 
(mezzi di trasporto) 58mld 

Cassa.1~3 oQ.PP;1993 

52,6rnlE:! 38;9ì1'Ìk:I 
O,8.l'nrd 

56,1 mld 47,5 miE:! 
5i4 mld 3,8rnld 

Cassa 1993 OO.PP.1993 

143,9mld 69.4mld 

35,4rnld 

Inparticqlare. per i11 a92 la discrepal1zapuò dirsi contenuta nei limiti tf?cnici illustrati in 
precedenza. 

Ministe,ro de//aOifesa .. .. . 
• ~. valutaziQn~fornitadaU'indagineOpere. Pubbliche rel~tivamente agli investimenti di 

que~toMinisterorisultél., in genere, significativamente. S4Pf=:rior~a~dato di bilancio, comeemer­
ge dal seguente prospetto che riporta ì datLper ilperi9do 1a9?·4995. 

Tal~discrepanzajdisegno inverso rispetto a quella registrata per lo, quasi totalità dagU 
Enti PubblJci, è dovuta alla peculiarità della modalità di registrazione dei beni durevo.lia9qVis~a­
tidaUeamministrazic;mimilitaricha la Contabilità Nazionale, sulla base delle definlzioniqel 
SEC79, include totalmente trai consumi intermedi anziché tra glUnvestimentP1 e che invece 
l'Indagine Opere Pubbliche includé nel proprio campo. di osservazione. 

Ministèro delfa Di fEilsa (dab' in mIliardi di lire) 

ANNI 

1992 
1993 
1994 
1'995 

Indagine OO.PP 

294,2 
282,6 
.141,5 
128,4 

Dato di bilancio 

61,9 
64;2 
19,7 
26,9 

11 La ratiodi questa regola di registrazione è che le spese militarinoh vadano a comporrei! valore aggiuhto 
di una nazione al punto da far apparire più "ricchi" j paesi che più spendono per armamenti e altromateriale 
bellico. 
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La stima di Contabilità Nazionale degli investimenti in beni ed opere immobiliari da parte 
dei. Ministeri è data infatti, ad· eccetione di correzioni di entitànonrtlevante, daU'ammontare 
delle spese in conto capitale registrate nella categoria X (beni ed o.pere immobUiaria carico 
diretto deffo. Stato) dei rendiconti deisingoU dicasteri e pertanto, per. il Ministero deUa Difesa, 
escl\Jde le speSe militari che, in quanto consumLintermedi, sono incluse tra fe spese correnti 
(Categoria IV-acquistodibeni e servizi) . Le spese di questo . Ministero registrate nella catego­
riaX sono pertanto relative aU'acquistoedalla costruzione di immobili ed opere non 
specificatamente destinate ad un uso militare (alloggi di servizio,.impianti sportivi, ecc;). Tale 
stima risulta più corretta dovendo effettuare una valutazione coerente con il SEC79. Le defini­
zioni del SEC95.prevedono invece che.debbano essere inserite tra gli investimenti le spese 
delle amministrazioni militari per beni che possono essere riconvertiti, senza dover subire 
ll1od1fichesostemzìali,. a scopi non militari. 

Come accennato in precedenza, altermine del lavoro sarà illustrata la metodologia uti­
lizzata perotieS'tereuna stima degli investimenti militari coerente con la nuova regola di regi" 
strazlone. 

Mìnisterodei Beni Culturali 
Per questo Ministero l'indagine Opere Pubbliche rileva 118 miliardi di investimenti in beni 

ed opere immobiliari a fronte di 398miliardi registrati in bilancio. Un esame~profondito del bilan­
cio del. Ministero ha consentito di depurare il.dato delJaCategoria X.dai.capitoli che non costitui­
scono investimenti in costruzioni. Il dato emerso è stato dl356 miliardi su un totale di 398 miliardi, 
un· dato comunque molto superior~ a quellO rilevato dall'indagine Opere Pubbliche. 

MINISTERI NON RILEVATI DALL'INDAGINE 
L'attività di investimento in beni immobili dello Stato nonsi esaurisce coS't i Ministeri 

sopra illustrati: anche altri dicasteri, non rilevati dall'indagine Opere Pubbliche, destinano quantità 
non trascurabili di risorse alla realizzazione di opere immobiliari. 

Nel seguente prospetto sono analizzati, per ciascun Ente, i capitoli di bilancio apparte­
nenti alla categorià X, indicando per ciascuno l'ammontare dei pàgamenti effettuati negli anni 
1992 e 1993 e la tipologia delle opere realizzate. 

In alcuni casi, nonostanteTappartenenza alla categoria X, la desçrizione dell'opera con­
sente di concludere che il capitolo noh riguarda un investimento in Opere Pubbliche (o perché 
proprio non relative ad investimenti in immobili o perché relative ad acquisti di beni usati): nel 
qual caso nella colonna ''tipologia di opera" si legge "non sono investimenti" e a fondo tabella si 
riportano due totali, uno che include gli importi relativi e uno ch~ li esclude. In altri casi si è 
riscontrata la presenza di capitqli misti, oSSia che contengono sia spese per Opere Pubbliche 
che spese di altra natura. In questi casi si è utilizzato un criterio di prevalenza,attribuendo 
interamente ad investimenti là spesa relativa ai capitofi peri quali· la spesa ditale natura sem­
bra maggioritaria. 

Presidenza del Consiglio 

CAPITOLO Cassa 1992. 

7300 1.647 
7533 o 
7534 2.432 
7701 254 
7702 6.718 
7703 o 
Totale 1.1.051 

Cassa 1993 

1.830 
O 
O 

338 
O 

7.112 
9.280 

Tipologia di opera 

Edilizia rnonurnentale 
Opere portuali 
Opere portuàli 

Edilizia pubblica 
Riorganizz. Servo Geologico 

Édilizia pubblica 



PubbU.ca istruzfontf 

;4Q1 ...... . 
!.9Qi· 
i~(!~(·. 
i~s 
~~~ .......• 
rt>~I~. 

.·.7«lì· 
8001.' . 
T.otfllfé··t';at. X 
Tòtafeil1i1~tìtn~n1i· . 

CAPitOl.O 

"l~~;1 
(80,t ... 
'G~()?' '. 
7003 

1&i;·· 
7~~h .... 
le:R2. 
T.otale èat. X 

.. 'tQt~hi!iflVe$tlmenti 

Ambiènte 

o 
116 

J3$1,474 
.. 53.243 

8 
. ....•..... ~;127· 

197,968 

Cassa 1992 

12.432 
645 

68.725 
O 

24.037 

.' ..... 0 
Q2 • .,6~ 
'92.762 

5.761 
1.642 

O 
7.403 
1.642 

CAPITOLO Cassa 1992 

~3dt. 
. ~~R1 
T~le.C~n;X O 
ToJ~le investimenti O 

50.5.15 
9.125 

O 
1~8 

59.945 

fl.854 
3.107 
9.961 

Q 

Cassa 1993 

26.3Q.o 
115 

5,566 
2.241 

34.272 
3~.~1 

2.802 
284 
553 

3~~39 
$37 

casSa1§9a·· 

1't.998 
sO(! 

12.298 
11.998 

EQil(ziapttb1:t!iq8 
Edilizia p,ul?~a 
Edgjzla pu~iqa 
.Ediliz.la pul;>bli~ 

Sistemazione co~fd'a~a 
E?<1iliZlap~~bUç~ 

Non.SQfIO investimenti in nuove opl!fre 
NooSooo investimenti in nuove opèfé 

Tipologìa <1i Òf)éI'a 

Fabbr~ti.d'u~~otti. 
FabpriGatid'u$Opotti 

Oper~ marittiple 
Non~oo investimenti in costJ~atopl 

NQnsono lnyestimentjin nuoVeQP~fé 
Impianti s~~vJ 

F'abbrlcati d'uso per aer~pçrti 

DjfeSa~bltati e~la~~ 
NònsOnò investimènti 
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oa.hdo dt··I'.~Urark5"qì.tantd>Ptù PG's~ibl1eiòssiài<$ì;o~r~nr;fu ·datpa:gap:le~·.{jhC~~t·rtP9:rtàti 
nelle spese in eonto eapila!e, quelle voci che non costituiscono investj~ntiin ç9$tn.t;<;~~\,. in 
particolare te spese dj esproprio, l'aequisto di beni uS~!i(aree, terrenl\efà.Ùt>nca;ti)é}ta~'t"\\J" 
t~Zjqn~\ prçlfl1~ria{.l~.çles~.( . ~Lalct.lflie .. )oli.,çli~p~~a ,inqç>ntocapitale inQu9~ .~ritenere 
GP~.ip.~~sl ")nçt' ··9u·~S,~. ·r~)~.·.'c. . '.' .' ... '...... .. ..•.. ... ;:.~\ 
l'l.' ..,1f. .q .... ". " ........ Pt2Bgs ~a.fR~i1J(... .~eguè§\ì\ rrnazioni:. ' .. 
"1'Af'ìlAShoneffettòa '. i terfs'i'li,ebcettolesp di esproprio. né eostru~h:>ne.(ijJab-

bricati nuovi o açqt.list?QljlJ.].!l1o~· . i (~llnica sp~~~~rJapbricat,ì.regfe>tr~~~ f,l~lp~~1:lCjo è 
data daUe manutertzionf:straotçit .' . •... . ..... . .' . 

- il eapitolo 121, ehe comprende'af ... ,,~\idosp~~.~~tmanutenZjone.~rqlnar;a(s, 
odZZ?l;te.~tR~ratur~.~siepii~n~ì<:l§'!> ·tt~~èc·ì,f?;ç<:fessere sUddivisoir1dUep ......... tç 
èe: fino an987,léspèSé acf inerèrìttér~.rlportate in tre diversi ea!Jitolt~1.mQ 

. prevalentemente rif~' ··easp~s~per.l1lJten~lp ~. ~ '.. ria di strade e due aSQ~Rer 
investimenti. lpotiua hela<quofa' tlvà ad; :èstfmenti rilevata per il 198;tep:sfgfì 

Pfè . g~ntL (~i~.Wt~tlil w~tt9~tH;~~~!I~ t(lt9!""oaJ~o.%ç).~ia,,~una~jt~ifw~r!<ìta.~~;ç<tt~ negli 
,~ ty;L,11;e~Wt~tQ.PyQ"è$~~r. . ,1Cfìnoo m+};7~f:.t!ç91~r~t~1~.~le 

j$Pè~ . ..... ..sj:.{l~~~.]Ja, tUanut:e~+I~n:e9I\fina~{1cl" .. i~r~ 
<. (j1il~liJ~~Urj:u~òtj:è.· ' ,:er;l!., '. ,+~ é.ltiatat, .. •·•·• ....• .. '.(:>;~. 
- j'pagà:menti pér spe '. opriosonoiridlvitlu alivèlfCidjsfngdiO'capi1Q.ID'~otdp~·9ti 

anni suceessivi al 199~; Nena successiva tabefla;$i. riportano tali .. gatj,. nonentran99nel 
'dettaglio dei singoli eaPUoli del rendiconto. . 

2:S09.4ù6' 
3:'38à:ooo 

é;.; .•.... L1pqssfbtiitàdjdj~p~rre J;~.iQati a ••• jv~llodi.;Cf3.p~~i.o8iti '.' . . ..•• hflJ~~o,~ènfit6dr~ffMt~~re 
,~Um~piÙP(fJçi~~:qell'a~()ntarlliç.t:elffì$fìe~:eQi.:espropri~~loite~ ...... 991 ..• ··gftanp! pt~Q~qe·nti, 
.1p()tl~<io,c9~,pe~ QOOl:çapito/9,Ja q~2t~relati~aa;tafrspe~fJS.ta·çClS8; .• ~·nel f. 

,..... . . .F\eJattvamente aI.lfl~ .è$t:atoçosJP9s~it~ile~timar~ u!'li:t~pe~apes; fJspw~s;ie 
a~13ilmHt~tdL4rlir~j "". .......• « . i; . . " ·~'n..' ....•..•...... ~..> 
. .... . la stima fim~le degUlnvestim~fltl.i~9p~r~f?t\ç~!lçW:qeW~r-J1$p~rifJ.992 ~·.Gt. 
q.a!tò~cala t;i~lIfl. Sp~~irl;ç()nt().9<ll?:it~.{epe.r ~pe~~ln. ~~j~ç.t.()pere .mmBRìliari ì'l1~nqJ~ ... 
sQftr~ •. ~tip:la.te (é§HròPf •• e.ma0yte~i.ofle.o.r(Ìin&;rja):. .• .' . . '. . .... ' 

~tlmadefi"itiva degii investlmènti in Opere Pubbliche dell'ANAS - Anno 1992 

TIPO DI INTERVENTO ValorUn mifiardi di lire 

TO.~I~~~e:$ei~dol1~;~~pit~tè p~r~~òiè?9{ie(eimmob1~!iri" • "g:SS7 
'~tio'$PefEf pece .. ~. "()P .... lIoz ...•• '1~J:J/~da .. ~1J13t3 
. UiHio$ppsf!.di.nieJ.t1l1rSI1~/or1~.ordlnçrrf;J '., ···.185 
Stima final~ speseperlnve$timénti inOpel'~ Pubbliche'} tLS69 
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ALTRI ENTI CENTRALI 

Per quanto riguarda gllaltri. EnticentralinonrHevatidaU'indagine Opere Pubbliche non è 
~tato possibile procedere ad a1euna "depurazione" dettiato dibitancio, al di là del conSQeto 
lSf!brporo relativo aWacquisto de!~nf\:.tsati, in quan!onon si disponeva di informazioni agQit;ntive. 

L'unicaeçcezione è stata la Cassa per la .tormazione dellapiccola proprietàcoll(éldina, 
Je.cuispese per investimenti in beni e,d opereirnmobiUari risultavanocostanternenteattest~~e 
suvalori rilevanti(crrca 100 miliardi annui). Ciò ha indottoaverifi,carel'effeUiya; élcttività(fiqu,e­
sto Ente e sjè,F\fevatoche ·~sacQnsiste essenzialmente oeì!'ac9u,istareiterrenidapestfn~re 
all'agricoltura; e nel rivenderli allo stesso prezzQ~conmlJtuttì:ent~nnaliéldl.!I' ta~o dìin\er~s~e 
ag~volato (il 4%): La valptazionefinoraeffettuata ln Contabilità Nazionale è stata così modifì~ 
caiii,considel'élcOdolespeseln. cOQ!ocapitale dell'Ente nonplu un investimento ·in beni.immo-
bil!ma un acquisto .di terreni. . .. . 

Spesa per Investlmen.tlln immobili degli altri Enti Centrali - Anno 1992 
ÈN"f1 .. 

Age.nzia per il Mezzogiorno 
Forsl:1te demaniali 
FOI'ltlo P(otezione Civile 
A!trf Enti.l;ponornici.Nazionaii 
(Açt"ICE,AIMA, Ente Cellulosa e Càrta ... ) 
INFN 
Cf\Iij 
Altr:i6nti di RiCerca 
(lstat, ISPE, ISCO,.lNSEAN, ... ) 
CONI 
Croce RQssa Italiana 
Istituto per la lotta contro i tumori 
Totale 

REGIONf E PROVINCE AUTONOME 

Investimenti 

281 
36 

182 

7 
6 

95 

30 
24 
13 

"I 
675 

Stima beni nuovi 

281 
36 

182 

7 
(; 

90 

29 
23 
12 
1 

667 

Nella tabella a fondo pagina .si riporta.iI confronto tra i dati di Contabilità Nazionale e il 
rilevato dell'indagine Opere Pubbliche limitatamente ai dati disponibili a IiveUodi singola Re­
gione. 

Nel caso della C.N. si tratta della somma deL pagamenti relativi ai capitoli di bilancio 
recanti il codice economico 210 (che indica beni ed opere immobiliari a carico diretto della . 
Regione), nel caso dell'indagine Opere Pubbliche del solo rilevato. 

Tan valori devono essere infatti integrati per arrivare alle due stime definitive, aggiun­
gendo ad essi alcunè poste nondisponibtli a livello di RegiOne; Perle stime di Contabilità 
Nazionale l'integrazione è data da una quota fissa delle cosiddette "somme'nòn attribuibili in 
conto capitale" (codice 280), quota pari a 129miliar(ji nel 1992; per f'indagineOpere Pubbliche 
si tratta della già citata integrazione che viene effettuata . per ogni tipòlogia di opera· e. che è 
risultata pari a 58 miliardi. Data "esiguità dell'importo si ritiene che "attribuzione di tali poste 
anesingole Regioni non avrebbe modificato la sostanza del confronto. 

Le Regioni evidenziate nella tabella sono quefle alle quali è attribuibile la gran parte del 
divario (in particolare si noti la mancata rìlevazione, nell'indagine Opere Pubbliche delle Regio­
ni Calabrìa, Sicilia e Sardegna). 
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Gli investimenti in OperePubblichedeUe Regioni. Confronto tra il dato d/bilancio, elarilevazlone 
dell'Indagine sulle Opere Pub~liche e di Pubblica Utilità. 

REGIONI Dçtti dil;>ilcl,naio . ao.pp. , REGIONI ,Dati di,bilancio" OO.PP. 

Piemor'lte 

Valled' Aosta 
22,2 

214,3 
10;4 

149.8 
~·« •• f.lI~i~.,i.llIltil ~.lì:""i(;I1<l>" !ì!'l'@".",.iIIil"~",,". 1C~",.:i1!!!l&" , " 
Lazio ' 

Abruzzo 

638,8 

Oat9ll'entità delle discrepanze si è deoiso dJ efféttuare un approfondimento reJativarneo­
teafl'attività di investimento in beni immobili delte Regioni e delle Province Autonome. Tale 
approfondimento si è svolto su due diversi piani: 
a) sono' state in primo luogo analizzate le descrizioni dei capitoli dei 'rendiconti consuntivi re­

canti il codice 210, corrispondente alla categoria economica "Investimenti'inbent ed'opere 
immobiliari a carico diretto della Regione". Tale verifica ha consentito di effettuare una. prima 
scrematura, eliminando i capitoli non attribuibili ad investimenti incostruzionL le descrizioni 
dei capitoli restanti, per i,quali in questa prima fase si è applicata l'ipotesi che l'intero'am­
montare fosse costituito effettivament.e da investimenti diretti, sono state analizzate al fine di 
effettuare una suddivisione delle spese relative tra investimenti, in opere del Genio CiVile e 
investimenti in altre opere immobiliari; , 

b) l'ipotesi suddetta è stata poi rimossa verificando, attraverso contatti diretti con quegli Enti 
per i quali si era registrata la discrepanza maggiore, se tutti i capitoli analizzati neUa,fase a) 
contenessero esclusivamente spese per investimenti diretti e non anche flussi draltro tipo. 

Riportiamo nel seguito rprincip~1i ris \.l Itati delle due. fasi dell'approfondimento~ 
L'analisi delle descrizionldei singoli capitoli. La verifica sui rendiconti consuntivi è stata 

e·ffettuata sui pagamenti di cassa relativi ai singoli capitoli elimit.atamente all'anno 1992. 
Nelle tabelle seguenti sono illustrati i principali risultati ottenuti: 
la tabelfà5.1riporta, perogniEnteanatizzato, le seguenti quantità: investimenti in Ope­

re del Genio Civite, investimenti in attre Opere Immobiliari e "noo investimenti"; 
la tabella 5.2 riporta in dettaglio la descrizione dei capitoli le cui spese non sono state 

considerateinvestiménti in costruiioni e i refativiammontart. 

Tabella 5.1 ~ Pagamenti delle Regioni relativi ai capitoli CQdificati 210 per tipologia diinterv~mto -
Anno 1992 (milion/di lire) 

Rt;GIONI Fabbricati Opèfèdel Non investimenti Totale ' Totale investimenti 

Genio Divile (9) codice 210(,0,) (AH9) 

Piemonte 12.952 9.198 O 22.150 22.150 

Valle D,'Aosta 99.723 92.970 21.571 214.264 192.693 

Lomargia 6.198 13.19.0 3.050 22.438 19.388 

Trentine A. Adige 153.898 358.986 35.407 548.291 512.884 

Veneto 33.399 152.480 151.025 336.9.04 185.879 

Friuli Venezia G. 42.595 94.349 3.725 140.669 136.944 

Liguria 998 1.883 11.515 14.396 2.881 

Emilia Romagna 1.0.270 76.632 31.562 118.464 86.902 

Toscana 157 6.142 6.222. ,12.521 6.299 

Umbria 11.535 24.432 121 36 . .088 35.967 

!, 
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Tab~lIa 5.1 segue -, Pagamenti~elle~egi(mj·relativiai,capit9Iicodificati 210~r tipotogia di inter­
vento-Ang91~ (miliontdi lity) 

REGIONI Fabt:>ricati Opere del Non investimenti Totale investimenti 

Marehe 

La4io 
Abruzzo 
Molise 
Cf.\l~p<!nia 

Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Totale 

3.938 
300 

1.125 
517 

77.025 
10.755 
2.902 

29.249 
513.044 

60.481 

Geni.oCiVile 

49;909 
4.793 

11.595 
4.312 

184.708 
6.579 

.15.066 
410.751 

1.367.219 

(8) (A)-(B) 

1.659 55.506 53.847 
7.553 . 12.646 5;093 

85 12.805 12.720 
2,07& 6.907 4.829 
8.282 270.015 261.733 

O J7.334 17.334 
2.971 20.939 1.7.968 

294 440.294 440,000 
95.875 1.976.138 1.880.263 
42.632 526.392 483.760 

4.379.534 

Tabella 5.2 - Descri~lone, dei capitoli codificati 21 Orna non riguardanti investimenti in costruz:lo­
ni e relativiammontari- Anno 1992 (milioni di lire) 

DESCRIZIONE CAPITOLI Pagamenti 

Acq. strumenti per indagini geologiche 
Acqllacoltura 
Acquisto immobili uSElti 
Acquisto materiale telematico 
Acqui~tcnerreni 
Affitte) 
Ammodernamento flotta 
AttrezZature tecnico scientifiche 
Carta tecnica regionale 
Catasto 

Catasto discariche 
Catasto opere idrauliche 
Codifica 31 d (ertore di trascrizione) 
Cònura della sughena 
COmpendi ittici 
Contributi alle famiglie 
Contributi 'alle imprese 
Contributi consorzi di bonifica 
Contributi ad altri Enti Pubblici 
Contributi' e/interessi 
Contributi conto capitale 
Contributi in conto interessi 
Controllo inquinamento 
Dife$a fOreste 
FinanZIamento ai comuni 
Formàziooe piano parchi 
Incrementoippico 
Inventario forestale 
Istituzione parchi naturalì 
Leasing relativo strutture espositive 

64 
693 

100.470 
304 

38.731 
2.575 

23 
204 

5.686 
3.519 

538 
83 

9.450 
9.504 

26.300 
~n6 

2.615 
400 

84.583 
962 
935 

2.383 
95 

379 
9.220 

713 
747 

16 
417 

1.085 

DESCRIZIONE,CAPITOLI 

Lotta eutrofizzazione 
lottafitopatol()gica 
Manutenzione ,ordinaria 
Ortoflorlculturà 
Pagamento' di interessi 
Pagamento muto/a carico EE.lL 
PatrimoniO faunistiCO 
Perizie 
Prevenzioneìncendi 
Procedure preliminari all'InterVento 
Straordinario nel Mezzogiorno 
Produzione· materiale forestale 
Promozione 
Rea1izzazione sistema informativo 
Ricercà in agricoltura 
Ricerbà in campO forestal.e 
Ricerca oss,ervatorio tipologico reg. 
Ricostituzione boschi 
Rilevamento radioattività 
Rile\lamentoinquinamento 
Rilevamenti idrogeologici 
Rimozione fosforo 
Ripopolamento fauna 
Sba'Vi 'archeologici 
Sègnaletica portuale 
S,egMletica stradale 
Studi e riaerche 
Telerllevamento risorse idriche 

Trasporto. pubblico 
Verde urbano 
Vivai forestali 
Totale complessivo 

Pagamenti 

4.817 
8.362 
3.327 
1.587 

85 
499 
774 

6.181 
67.077 

3.325 
1.051 

12 
2.105 
1.629 

3 
94 

4 
1.189 
4.743 

117 
768 
408 

2.557 
4 

362 
418 

2.063 
20 

319 
8.117 

425.627 
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$esi consìderano . solo i capitoli effettivamente refativiad investimenti in Opere Pubbli­
che (prime due colonne della tabella 5.1), la quota dispeseperOperedelGenio Civile sarebbe 
dunque de!;7p,O%, 

la percentuale registrl:lta è pertanto vicina a quellarilevatadaU'indagine Istat sulle Ope­
rePubbliche e di Pubblica Utilità che è risultata pàrial77 ,6%. Si deve però ricordare che la 
discrepanza in valore assoluto trai dati dibtlancioe quelli delt'indaginein questione è talmente 
rilevante {4.800 miliardi contro 640) da far ritenere più che altro casuale la similarità registrata 
tra te due percentuali 

La verifica diretta presso gli Enti I risultati della prima fase dell'approfondimento, ossia 
"etiminazionedei 425,6 miliardi di "non investimenti", consentono dispiegare solo in parte la 
differenza tra i dati dlContabilitàNazionale, ottenuti a partire dai dati di bilancio, e quelU,molto 
inferiori, di altre fonti quali Indagine Opere Pubbliche e stime dell'Associazione Nazionale 
Costruttori Edili (circa 1.400 miliardi nel 1992). 

Si è pertanto. ritenuto opportonoavviare contattidirettì Con gUUffici Statistici egli Asses­
soratlal Bilancio degli Enti per i quali fe discrepanze trafe diverse fonti fossero più rilevanti: in 
particolare sono state contattati rappresentanti deUeRegioni Ve~éto, Emilia Romagna. Mar­
che, Sicilia e Sardegna e delle Province Autonome di Trento e Bolzano per verifjcares~, e in 
che misura, il codice 210 sia stato attribuito a capitoli contenenti anche spese di altra natura (in 
particçl~retrasferim~nti ad altri 5nu .IDCa.ti).. .. ... ... 

In particolare si è richiesto di valutare ,'incidenza Qelteseguenti.possibìli cause di 
sovrast.ima del dato contabile: 
a) tèapitoli presi. in esame, e indioati· come investitnenti·dlretti,· possono contenere una. quota 

minoritaria di spese di altra natura.essendo iI·codic~ assegnato.in base ad un criterio di 
Prevalenza 13 '. .. . .• 

b)i codici, nel nostro caso il2tO, sono assegnati aicapiloli a livello di bilancio di previsione 
nell'anno in cui sonQ istituitj~può accadere che rimangano invariati anchese,negU anni, 
intervengonQ modifiohe neJlanaturadei flussi ad essp relativi. In altre parole il trasfèrlmento 
ai Comuni di somme originariamente impiegate direttamente dalla Regione può non tradursi 
nella modifica del codice del capitolo ad essa relativo. . 

Nel seguito si riportano in· dettaglio le valutazioni. effettuate dai responsapili contattati 
relativamente ai pUl1ti sopra elencati. 

I rappresentanti della Regione Veneto hanno effettuato di recente una revisione dei 
codici dei oapitoli dai quali si può dedurre che "effettiva spesa per investimento di tale Ente nel 
1992 è stata paria 25o.fmilia~ anziché 886;9 come indicato in un primo momento~ Le 
informazioni fornite dalla Regione sono state poi associate ai risultati della prima fase dell'ana­
lisi, condotta sulle desorizionidei singoli capitoli dalla quale era risultata una stima degli investi­
menti pari a 271,3 miliardi. Considerando non investimenti tutti i capitoli che, O neUa prima fase 
dell'analisi o nella seconda sono statr individuati come tali, si è pervenuti ad una stima definiti­
va di. investimenti in Opere PubbOche. pari a 185,9 miliardi. In realtà per molti capitoli le due 
verifiche hanno dato lo stesso risultato: l'unica eocezione non trascurabile è stata costituita da 
un capitolo di entità rilevante (circa BO miliardi) la cui desorizione induceva a incJuderlQ tra gli 
investimenti diretti ma che in rea(tà>è stato riclassificato come trasferimento·aiCQmunL La 
quasi coincidenza deirisultatideHe.due verifiche conferma sostanzialmente l'analis.i. da noi 
effettuata in modo autonomo e autorizza a considerarne validi i risultati anche per le Regioni 
non contattate direttamente. 

la Provincia Autonoma d/BalZana ha awiato· negli ultimi mesi un'analisi dei singoli 
mandati di pagamento. Ciòhaconsen1ito di superare Il problema legato all'utilizzo del criterio 
di prevalenza in quanto, per ognhcapJt.oJ.o di bilancio, sonoindividuabiHlespese per investi­
mento diretto a carico della Provincia indipendentemente dal codioe attribuito al capitolo. I 
risultati di tale analisi sonodisponibìti.con un grado di attendibilità apprezzabile a partire dal 
mese di Luglio 1997. Per il periOdo lugUo-Oicembreditale anno sono stati rilevati investimenti 
a carico diretto della Provincia per 180,5 miliardi di lire, a fronte di 192,1 miUardidipagamenti 

13 Naturalmente, in ba~ allo stesso çriterio, può ançhe a<X:adere çhe spese per investimenti (jiretti siano 
registrate in çapitoli con cOdici diversi, 
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n~latM ai capitoti con il codice 210. La differenza tra le due èifreè costituita principalmente da 
cQntributi .. aiComl.inied è.comunque non rilevante. Oltretutto .Ia quota>dieffettivi investimenti 
registrata per ilperiOdoanaUzzato,. (180,511'92,1 =Q,940)è; praticamente . identica . al risultato 
delta verifica. sultedescrizioni dei .capitoti di bilancio (512,9/548,3=0,935) relativa altrentino 
Alto Adige nel suo complesso (fa Regione più le due Province Autonome) e ci(jinduce aritene· 
re attendibUeit· risultato della verifica. 

I rappresentanti delta· Provincia Autonoma cii. Trento hanno verificato, per ,'anno 1997 fil 
per l capitoli più rilevanti, l'incidenza delle situazioni .sopraiUustrate rilevando che ·Ie somme 
relative sOl'\ototalmenteascrMbUi a spese perinvestimentidketti e non comprendono in alcun 
modo spasedialtrogenere. Una ulteriore verifica presso 1·'Ufficio Statistico dell'Ente ha confar .. 
mato.la maggioreattendibllità del dato di bilancio e una scarsa accuratezza nellacompi!aziona 
delmodeuo .di. rilevazionedeU'indagineOperePubbliche. 

frappresentantidella FlegloneSicilia har'lfloconfetmatola corretta<aUribuzlone .del codi .. 
ceaicapìtoli sulla ba~e di un'analisi effettuata sui mandati di pagamento e hanno fornito la 
desCfiziofiedellaproce<,tura s~guita'per la ~esadi tali somme che è la seguente: la Regione 
individua .unlunzionario d'Slegato (chepuòe$sere,··adesempio,·l'.ng~ Capo del·Genio ONUe,. il 
Sovrintendente ai . Beni Culturali o • legali rappresentanti di Comuni, Università,· USL,Consorzi 
di Comuni,ecc.) ed effettua asuofavoreun'aperturadi credito per effettuare spese pefQpere 
decise dalla Regione stessa.Ufunzionario delegato agisce in nome e perconro delta. Regione. 
n6n ha· margtni di libertà perlades~inazionedeifondi;ed è obbligato a dare: rendicontazione 
della spesa. In nessun caso, le somme in questione devono essere incluse nei bilanci degli 
Enti ai quali appartiene il funzionario delegato~ Non si dovrebbero quindi verificare duplicazioni 
di alcun tipo. la procedura descritta, infine, è diversa d~ quella seguita nel caso di trasferimenti 
ad·· altri. Enti peri .. qua\ìnon è prevista.a!cuna rendiconta.zione. 

.. . .. Irappresentanti delle flegion/Marche, Emilia FlomtJgJ1a e Sardegna hanno confermato 
la maggiore attendibilità del. dato di bilancio e la corretta attribuzione dei codici ai capitoli ma 
non sono stati in grado, in tempi brevi, di effettuare le verifiche richieste riguardoalrutilizzo del 
criterio di prevalenza. . 

Sulla base degli approfondimenti sopra illustrati si ritiène di utilizzare come stima degli 
.investimenti delle Regioni e delle Province Autonome le .cifre riportate nella tabella ~ •• 1, a cui si 
devono aggiungere 106 miliardi di "somme non attribuibili in conto càpitateP (codice 280) che 
un'analisi più approfondita ha consentito di attribuire ad investimenti in Opere Pubbliche. . 

PROVINCE 

Per leProvince. si è registrata unastima·di COlÌtabilità Nazionale paria 1.680 miliardi di 
lire· a frpnte di un rilevato dell'Indagine Opere Pubbliche pari a 663 miliardi. L'integrazione di 
qU~st'ultirno dato ~ stat~ pari a 160 miliardidllire. Il plevato e l'integrato non sono per(j sommabili 
inquanto il primo non comprende le Province Autonome, incluse invece nel secondo. Nel 1992 
l'in<iagine Opere Pubbliohe non rilevava 20 delle 93 Provinçe allora esistenti. 

L'impçssibUità didisporre dei rendiconti oonsuntivi delle singole Province (la Contabilità 
N~ziònale ·effettl,la le. proprie stime sulla base dei çertificati di contoconsuntìvo) ha reso impra .. 
tlè?bile una.l\naiisi sirnilea queUaepndotta.per le Hegfonl.Si è pertanto dovuto ~eQ~ire un 
diverso metodo di stima, attraverso ilqualeoi si èprQpos~1 l'obiettivo di determinareUrapporto 
tra dato di bilanciò e dato dell'indagine Opere Pubbliche per le Provinoe cheh~nn() compilato 
corr~ttamente il modelto.di rìlevazionedeU'ìndagine Op~re PubblIche. Effettuan(jo unconfron­
to tra le· dl,lefonti, limitato.(i tali. Province •.. si può infatti determinare unç()efficiente ~he indichi 
quanta parte dèlla spesa per investimenti in beniimmpbili registrata nelbUpncio non è afferente 
aqOper~Pubbliche(ma principalmente ad acquisto di terreni e diimmobiUusati) e, pertanto, è 
correttamente non inserita nel modello dirilevazione dell'indagine. ... . .. . . . ... 

Si è così deciso di determinare le Province che hanno compilato accuratamente·U mo­
dellodellarilevazione delle Opere Pubbliche analizzando il rapportotrai/ dato OperePubbU­
che e quello di bilancio esoegUendo quelle Per le quali tale indicatore fosse compresotta 0,6 e 
1,4. Questo. perché quando il dato Opere Pubbliche è molto inferiore a quello di bilancio è 
probabile che in esso non siano incluse le $pese relative ad alcune opere realizzate, mentre 
quando il dato è molto superiore è probabile che contenga errori nelle risposte di segno oppo .. 
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sto. In . base . al suddetto. criterio . SOnO state individuate 25 province . per ·Ie . quall le risposte 
all'indagine potevanorit~nersicorrette. fI.rapporto tra i dati· delle due fonti . è tìsultato pari a 
0,895, il. che. ha portato ad ·ipeUz{:ar:e .Che la spesa. per OperePubbfiche costituisce, per le 
Province, 1'89;5% del dato di bilancio relatfvo.agliinv&mJmenti inb.eniimmobilL La differenza 
regrstraia, .il10,5%, èsta1a atttlbuitaper una quota'pari al 5,5%, ad acquisto di immobili usati e 
per il 5% ad acquisto di terreni. Queste quote derivano da un'analisi condotta sutta Provincta di 
Roma, per la quale era disponibile il bilancio. •. . .. ·c 

Una ul(eriore depurazione defdato così .ottenuto hariguarçiato loso.orporo degli investl­
mentiin edilizia ditfpo resìdenziale, che non deve essere inclusatrale.opere PubJDliche.ldati 
del.certiflcato di· contoconsuntivoconsentonodisuddividere Je.spese Per investimenti nelle 
sezionìcompetenti. Una ditalì.sezioniè denomrnata"Azioni ed interventi nèlcamposociale.e 
deUeabitazioni". Come si vede la spesa perabitaztonièconsiderafain questa sezione unitamente 
a spesédialtra natura (essenzialmente prestazionisociali).L'unicodato disponiblte per le.80le 
abitazioni èiHotale dene speseinoontocapitale(Ch.e oomprenoe oltre agli invesUmentiinbeni 
immobm, quelli in benimobUt,'i trasferimenti incontocapltafe edaltre.spe$e.in conto capitale). 
La stima degli investimentHn abitazioni è stalacoslottenuta applicandoatlaspesa perlnvesti­
menti in immobili' della sezione "Azioflled· interventi ne1campo sooiate edel(e abitazioni" la 
quota del 159/0 che rappresenta il peso deUe·spesein·conto·capitale Per abita:zsionisul totale 
delle spese di qttesta naturasQstenute dalla sezione nel suo complesso, 

Si.èco.sìpervenuti.allastima··fìnale·della spesa per OperePubbflche.sostenuta dane 
Province. ti procedimento è· riportato nella seguente. tabella:' . .' . 

Stima de1inltiva degli investi menti in Òpere Pvbbtiche delle Province -Anno HI9.2· 

Totale investimenti In beni ed opere immobiliari a carico diretto défle·Province 
MMO Quotaacquisloiml[JObHiusati (5,5%) 
Meno QfJOlt! acquisto terreni(5%) 
Meno Spese per investimjJn(i in edilizia residenziakJ 
Stin:ta fina~ dell.a sp'sar;ler Opere Pubbliche delle Province 

COMUNI 

Valori inmlfiardl di lire 

1.680 
92 
84 
IO 

1A94 

La stima degli investimenti in Opere Pubbliche effettuati dai Comuni è stata . elaborata 
con un procedimento analogo a quelloseSlJitoperle Province. Sono stati. sottoposti alconfron­
to i dati di bilancio e quellidelrtndagine Qpere PubbliChe relativlad un cllrnpionedi 240Cornu­
ni, $i quali circ,a70 hanno sqddisfatto) criterLrichiestt, vale a dire h~nno risposto all'indagine 
Opere Pubbliche in modo presumibilmente corrétto., Il.rapporto tra le due fonti, relativarnentea 
tali Cornuni, è risultato p~ri~Q 84.5~. QuindJrisult~Oheper i ComunijJ 15,5% d~Ue'.spese 
registrate come Investimenti inb.eniirnmobili non .sirif~risce ad Opere Pubbllch.e.Oiquesta 
quota il tO%è stato attribuito ad acqUisto di terrenI ed n 5.5% ad acquisto di immobili usati. 
Come si vede, rispettoaHeProyincela quota per immobili usati è.la stessa mentre. queUa,per 
acquistodi terreni èdqppia: questo Perché per i Comuni risulta più rilevante ··1' attività di 
espropria~ione di aree~ .. .. .. . 

Analogamente a .. quanto fatto .. per feProvlnce. è stato. effetluato.lq SCOfPQ(O delle spese 
per l'edilizia resi$n{:ia,le.Peri Comuni esiste una,sezlorledenorninata "Azioni ed inJeJVentinel 
campo delle abitazioni" per la quale è disponibile l'amfl1<)ntare delle spe.se perinvestimenU in 
beni ed opere immobiliari. Tali spese, (;U entità ben. superiore a quelle analQghe sostenute dalle 
Province, sono state nel 1992 pari a 1.2,57 rniliardi . 

. 11 procedimentQdeUastima per la spesa per Opere Pubbliche sostenuta dal Comuni è 
stato Pertanto il seguente:· c 
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$tima definitiva degli investimenti in Opere Pubbliche del Comuni - Anno 1992 

To~ala Investif'!'\(mti in beni. ed opere iffiml'Jt)iliariaoarico direttò dei Cornuni 
.".,eno .. 0000taaoquisto immobili tI$~tf ($,5%) 
Meno· OilOtP ~qqiJ/~/O terrenl(IO%) 
M~~ .. Spe$f1 per Inv.èstlmqnlilnedilizls (és/(jenzisle 
StimafinatedeUa spesa per Opere Pubbliche del Comuni 

ENTI ASSiSTENZIALI E CULTURALI. LOCALI 

Valori in miliardi di lite 

15.657 
881 

,1;~69 
1,257 

11.973 

. La parteprepol'\derante degli investimenti degli· EnO di questa categoria è· sostenuta 
dalle Università. L'indagine Opere Pubbliche, .alla.quale hanno coUaborato·26 atenei su 47, 
riteva 210.miliardi di investimenti, mentre i dati di bilancio riportano 1.518 miliardi di lire per una 
stima dei beni nuovi paria 1.418 miliardi. Una parte delladiscrepan~apuòessèreattribuita 
alla mancata registrazione, nell'indagine. di. un Fondo per l'Edilizia Universitaria dal quale de­
rivano la maggior parte dei fondi per gli investimenti delle Università. 

Il divario è comunque tale da far. ritenere lacunosala rilevazlone dell'indagine Opere 
Pubbliche anche per quanto riguarda le università. 

Relativamente agli altri Enti di Assistenza Locali,solo le Opere Universitarie svolgono 
attività di investimento. Per il 1992, la spesa registrata è stata pari a 43 miliardi per una stima 
di investimenti in beni nuovi pari a 35 miliardi. 

ENTI ECONOMICI LOCALI 

I dati tratti gai bilanci di tali Entisono riportati nella seguente tabella: 

ENTI Investimenti Stima beni nuovi 

CCIAA 104 102 
EPT 7 7 

. fACP 958 868 
EOS 74 74 
Comunità Montane 458 435 
Enti Portuali 97 92 
F.R. Sardegna 13 12 
Terremoti 863 820 
Totale 2.574 2.410 

L'indagine Opere Pllbbliche rilevava, nel 1992 i seguenti Enti Economici Locali: le Ca­
rn~re di Commercio (29 Enti rilevati su 93 esistenti), le IACP(86 sul 07) e le Comunità Monta­
ne (248 su 331). Anche in questo cq80si può notarecomeU "rilevato" .risulti sensibilmente 
inferiore ai dati di bilanoio. Si sono infatti registrate le seguenti cifre: 12 miliardi per le Camere 
di Commercio, 351 miliardi.per1e IACP, 207 miliardi per le Comunità Montane. Per queste 
ultime è disponibile anche l'ammontare dell'integrazione, vale a dire 37 miliardi. 

Anche in questo caso il dato derivante da fonti contabili risulta più attendibile. Nel caso 
delle IACP le spese rilevate sono però relative a investimenti in fabbricati residenziali e, pertan­
tQ,non devono essere inclusi nelle Opere Pubbliche. 

USL E OSPEDALI PUBBLICI 

Ili base ai dati di bilancio USL ed Ospedali Pubblici hanno effettuato, nel 1992, investi­
menti in immobili ed Opere Pubbliche per 1.006 miliardi dei quali 955 per beni nuovi. L'indagine 
Opere Pubbliche ha rilevatoirtvestimenti per614 miliardi a cui si è aggiunta una integrazione di 
413 miliardi. Le due fonti forniscono, pertanto, valutazioni simili. 
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ENTI. DI PREVIDENZA 

L'Indagine Opere Pubbliche rileva esclusivamente ,'INPS e l'.INAIL. Nelle seguenti tabel­
I.e è riportata la serie. storica degliinvestimentioei dueE.nti per le due fonti. 

Le stime di Contabilità Nazionale relative agli Enti diPreviqenzasono el(iwrate ~ulla 
9ase di modelli di rilevazione compilati dagli stessi Enti nei quali si.operl'l:unaélggr~9élzjòne dei 
dati di' bilancio. In tali modelli si distingue l'acquisto di beni usati dalle.tluoveopere {si vede 
come per l'INAIL la totalità delle opere è registrata come nuova). La stlmadeUe nuove opere 
per Utotale degli Enti di Previdenza è stata nel 1992 pari a 243 miliardi. 

tnv$~im~ntiin b$n.i immoblligeU'INPS e dell'INAIL ~Confronto tra Indagine Opet'ePubbliche e 
dati di fonte contabile (mfliardidi lire) 

ANNI . Ind. Opere Pubbliche Investimenti in Nuove opere 
immobili usati 

INPS .lNAIL INPS INAIL INPS INAIL 

1990 61 8 18 o 88 
1991 42 4 110 o. 2 44 
1992 63 69 53 O 3 186 
1993 40 5 41 o 1 73 
1994 21 18 5 O O 197 
Opere non assegnale 
ad alcun anno (a) 9 17 

(a)· Le opere non aS$egnate ad àlcun annosono quelle per lequali sul questionario glrEnti nonJhanno segnalato la 
data di riferimento dell'opera. In ques!O.casociò. è awenuto solo per questionari consegnati nel 1994. Pertanto tali 
investimenti possono essere verosimilmente assegnati a quell'anno. 

ConfrOntando i dati relativi aIl'INPS, verrebbe da pensare che ,'Ente abbia riportato nel­
nndagine Opere Pubbliche spese in realtà destinate all'acquisto di immobili usati, oppure che 
la suddivisione operata tra immobili usati e nuove opere nel modello di rilevazione non. sia 
attendibile. Non potendo verificare quale delte due situazioni .si sia verificata siritiens diutiliz­
zare· il dato di bilancio in quanto relativo alla totalità degli Enti di Previdenza e non solo ai due 
maggiori. 

5.5. La SUddiviSione degli investimenti in immobili degli Enti della Pubblica 
Amministrazion$ tra Operedet Genio Civile e Fabbtica~i 

L'ultima fase dèll'ànalisihaportato adindlviduàre, per ogni tipologia di Ente, la procedu­
ra piùidoneaper scorporare dal totale degli investimenti in Opere Pubbliche quelli relativi ad 
Opere del Genio Civile: Nel seguito sonomustratele principaHconclusioni, per ogni tipo di 
Ente. Le cifre riportate fanno riferimento alla spesa per investimenti in beni nuovi. 

MINISTERI 

L'individuazione dell'ammontare degliinvestimentfin··OperedeIGenio Civile realizzati 
dai Ministeri è stata effettuata sulla base della descrizione dei capitoli di bilancio. Nella tabella 
successiva è riportato il dettaglio per Ministero. 
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MINISTERI 

Lavori pubblici 
Trasporti 
Grazia e Giustizia 
Difesa 
Beni Culturali 
pri;lsi.denza. del Consigli() 
Finanze ...; 
MarioaMercantile 
Interni 
Agricoltura 
Università e Ricerca 
Totale 

Genio Civile 

557 
393 

o 
o 
o 
2 
o 

24 
2 

172 
2 

1.152 

Fabbricati 
non residenziali 

1.313 
11.9 
97 
14 

3313 
... 9 
168 
6S o 
5 
o 

2:128 
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% Genio 
Civile 

29,8 
76,8 

0,0 
0,0 
0,0 

18,2 
o 

27,0 
100,0 
97,2 

100.0 
.34,6 

. Come ulteriore controllosiè verificato che la quota di Opere del Genio Civile ricavata dai 
dati di bilancio (il 34,6%) è simi.le a quella rilevata dall'Indagine Opere Pubbliche (33,7%). 

ANAS 

Anche in questo caso i capitoli di bilancio consentono una corretta suddivisione della 
spesa. Infatti, ad eccezione della spesa per la manutenzione straordinaria degli immobili (46 
miliardi), l'intero ammontare degli investimenti riguarda opere del Genio Civile (5.323 miliardi). 

ALTRI ENTI CENTRALI 

Per gli altri Enti . centrali· si è verificato,sulla base dei bilanci o di informazioni sull'attività 
degli Enti, che l'Agenzia per il Mezzogiorno e il Fondo Protezione CMleeffettuanosolo investi­
menti in Opere del Genio Civile, mentre tutti gli altri Enti investono solo in fabbricati. 

REGIONI, PROViNCE, COMUNi 

Per gli Enti LoCl'lU si possono usare diverse fonti: 
a) la distribuzìone degli interventi per tipologia di opera registrata dall'Indagine Opere Pubbli­

che, riportata nel seguente prospetto: 

ENTILQCALI Genio Civile Fabbricati % Genio CivJle 

Regioni e Province Autonome 496 143 77,6 
Province 370 293 55,7 
Comuni 3.009 2.324 56,4 

b) limitatamente a Province e Comuni: i dati della Ragioneria Generale dello Stato sui muNi 
concessi agli Enti Locali. Per stimare gli investimenti realizzati nel 1992 sono statiutilizzati i 
dati sui mutui.conC6Ssi nel periodo 1988~92 ipotizzando che, a partire dalla concessione del 
mutuo, i lavori procedano a ritmo costante per i successivi 5 anni. Le quote di Genio Civile 
rilevate sono state rispettivamente il 55,2% per le Province e il 62.9% peri Comuni, 

c) solo per le Regioni: la descrizione dei singoli capitoli di bilancio (quota Genio Civile 76,O%}. 
Si ritiene di utilizzare per Province e Comuni, le quote fornite dalla Ragioneria Generale 

dello Stato, mentre per le Regioni si è sceltaquetla derivante dall'analisi delle des.crtziohidei 
capitoli di bilancio. E' comunque da rimarcaréunasostanziale coincidenza dene quote scelte 
con quelle derivanti dall'Indagine Opere Pubbliche. In tale indagine, però, if.totafe degli importi 
rilevato risultaes$ere inferiore a <tueflo rilevato dai dati di bilancio. Questa eviden;za,giàverifi­
catasi perlo Stato, inqVce·a ritenere che la s6ftostima che çaratteriz;z~ ì. (iati fornitldall'indagine 
Opere PÙbpiiche riguardi in misura analogatuttel(il<tipologie di opera senza. inçidere sulla 
distribuzione perçentuale degli importi . 

. l'utilizzo dei dati di tale indag;ne per suddividere gli inyestimentitra Genio Civile e fab­
bricati che, come si vedrà, è stato effettuato per altri Enti appare quindi un metodo corretto. 
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ENTI D I ASSISTENZA LOCALI 

TafiEnti, tra cui le Università, effettuano esclusivamente investimenti in fabbricati. 

ENTI ECONOMICI LOCALI 

Gli. Enti provin~iali perHTurismo effettuano esclusivamente investimenti>in adilizia14 , 

mentre gli Enti di Svil~ppo, gli Enti Portuali,. il F. R. Sardegna effettuano esclusivamente investi­
menti in Opere del G~nioCivile. 

Il Fondo per la ricostruzione e /0 sviluppo delle zone terremotate del1a Campania (finora 
indiçato con la voce generica "Terremoti") è stato utilizzato per il 63,0% per realizzare opere del 
Gellio Civile, per il 31,3% per fabbricati non· residenziali e per il restante 5,7% per fabt:iricati 
residenziali . 

Le Camere di Cornmercio e le Comunità Montane effettuano entrambe letipologie di inter­
venti,la suddivisione può essere effettuata sulla base dei risultati dell'indagine Opere Pubbliche 
(quota Genio Civile; a5.6~per teCemere di Commercio e 83,5% per le Comunità Montane15), 

USL E OSPEDALI adENTI DI PREVIDENZA 

Effettuano esclusivamente investimenti in fabbricati. 

5.6. Sintesi .. dei risultati 

Sulla base degUapprofondimenti sopra illustrati è possibile costruire /a seguente tabella 
finale nella quale, per ogni tipologia di Ente, sono riportate le stime di Investimenti i" qpere 
Pubbliche risultate più attendibili, distintamente per Opere del Genio Civile e fabbricati non 
residenziali. Sono statescorporate le speseattrìbuibUi a Fabbricati Residenziali, in particolare 
quelle di Stato; Enti TerritoriaJi e IACP. 

Investimenti in Opere del GeniQ Civile e Fabbricati nQn residenziali effettuati dagUEnti d.eUa Pub-
blica AmministraziQne - Anno 1992 . . .. . 

ENTIDELLAP.A Genio Civile Fabbricati Totale 
non residenziali 

Ministero Lavori Pubblici 557 1.313 1.870 
Altri Ministeri 593 817 1.410 
Di cui: 
Ministero Traspodl 393 119 512 
Ministero Grazia e GllISt;zla o 97 97 
Ministero DIfesa O 14 14 
Ministero Beni culturali O 338 338 
AllttMinistett 200 249 449 

ANAS 5.323 46 5.369 
Cassa per il Mezzogiorno 281 O 281 
USL O 955 955 
Regioni e Provo Autonome 3,389 1.079 4.468 
Province 824 6.70 1.494 
Comuni 7.528 4.445 11.973 
Altri Enti 1.275 2.300 3.575 
TotalePUbblfca Arnrninistr.azione 1$,71Q 11.625 31.395 

14 GIIIACPrea liz;zanç> in realtàesolUsivarnente costl1.!zioni di immobili ad usO resi4enziaJe ep~rtanto non 
sonoincl~i nel computo delle Opere Pubbliche, lequaliincludot;losolo i fabbrle~lti non residenziali. 
15 Per te Comunità Montane è possibile utilizzare i dati della RagioneriàGeneral~deUo Stato sui mutui 
concessi per finanziare attività di investimento (quota Genio Civife: 50,0%). In questo caso però il dato 
più attendibile è quetloproveniénte dall'Indagine Opere Pubbl1:che che presenta un grado di copertura 
maggiore~ 

I 
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Sono state dunque utiliZzate prevaléntementele tnfOfrnazionìçii font~contabUe."depura~ 
tè", sulla base degli appf()fondimentLeffettuaU. dell~ voci non afferenti a spese di investimenti 
irlOpere Pubbltche~LerUevazionj dell'Indagine Opere Pubbliche, data l'incidenza elevata delle 
mancate risposte e çiellerisppste jncompl~te, sono state utilizzate direttamente solo per deter­
minare la quota deHespese per Opere del Genio Civile sul totale delle Opere Pubbliche ... 

LE STIME PERGLI ANN11988-1991 e 1993-1995 

I criteri utilizzatlper il 1992 sono stati successivamente applicati all'intero perioçip1900-
1995. I risultati ottenuti sono illustrati nel seguito, prima in una tabella riassuntiva poi nei pro­
spetti dettagliati relativi ai singoli anni. 

Gli inve$timenti in Opere Pubbliche degli Enti delta Pubblica Amministrazione -Anni 1988-1995 
(miliardi di lire) 

ANNI Genio Civile Fabbricati Totale 
non residenziali 

1968 15.971 8.587 24.558 
1989 16.372 9.780 26.152 
1990 18.877 11.245 30.1~ 
1991 19.801 11.639 31.440 
1992 19.770 11.625 31.395 
1993 18.115 10.626 2e,741 
1994 16.045 9.412 25~517 

1995 15.302 10;021 25.323 

Inyestimenti in Opere(jel Genio Civile e Fabbricati non residenziali effettuatidagliEntidelia Pub-
bUca Amministrazione - Anno 1988 . 

ENTI DELLA PA Genio Civile Fabbricati Totale 
non residenziali 

Ministero Lavori Pubblici 635 1.092 1.727 
Alto Ministeri 340 598 938 
Dlcui: 
Ministero Trasporti 157 78 235 
Ministero Grazia e Giustizia O 6.6. 66 
Ministero Difesa O 20 20 
Ministero Beni culturali O 299 29!} 
ARri Ministeri 183 135 :118 

ANAS 2.085 24 2.109 
Cassa per il Mezzogiorno 1.979 O 1.979 
LJSL O 596 596 
Regioni e Provo Autonome 2.529 798 3.327 

Provincie 508 415 923 

Comuni 6.292 3.696 9.988 
Altri Enti 1.603 1.368 2.971 

Totale Pubblica Amministrazione 15.971 8.587 24.558 
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Investimenti in Opere d.~IGef)io Civile e FabQricati .oonresidenziaU ,effji!ttuati çfagli,En!LçfellaPub-
blitaAmminlsttazicine io Anno 1989 ' 

ENTI OELLAPA 
Genio Civile Fabbricati Totale 

non residenziali 

Ministero laVori Pubblici 658 1.168 1.826 
Altri Ministeri 388 698 1.086 
Di cui: 
Mit1istel'() Tr.afpcrti 222 50 272 
Ministero Grazia e'Giustizia O 76 76 
Ministero Difesa O 14 14 
Ministero Beni cu/turali O 398 398 
A/Ili Ministeli 166 160 326 

ANAS 2.433 45 .2.478 
CasSa per il Mezzogiorno 879 O 8.79 
USL O 740 740 
Regioni eProv. Autonome 2.780 878 3.658 
Provincie 643 526 1,.169 
Comuni 7.028 4.127 11.155 
Altri Enti 1.563 1.598 3.161 
T()tat,Pubblica Amministrazione 16.372 9.780 26.152 

Investimenti in Opere del Genio Civite e FabQricati non residenziali effettuati dagli Enti della Pub­
bUca Amministrazione '. Anno 1990 

ENTI DELLA PA Genio Civile Fabbricati Totale 
non residenziali 

Ministero lavori.P\,Ibblici 704 1.193 1.897 
Altri Ministeri 495 889 1 .. 384 
Di cui: 
Ministero Trasporti 258 84 342 
Ministero Gl'l1zia e Giustizia O 99 99 
Ministero Difesa O 14 14 
Mi;:tistero Beni cu/turali O 431 481 
Altli Ministeri 287 261 498 

ANAS 3.618 38 3.656 
Cassa per if Mezzogiorno 750 O 750 

USL O 1.110 1.110 

Regioni e Provo Autonome 3.143 992 4.135 
Provincie 742 607 1.349 

Comuni 7.943 4.665 12.608 
Altri Enti 1.482 1.751 3.233 
Totale Pubblica Amministrazione 18.Sn 11.245 30.122 
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1f1\testh'rttnti in opere del Genio CI\rIJeeFabbricatrnonrèsideI)Zlairèffèttué~lda9li El)tidellàPub~ 
bJi~ Amministrazione - Anno 1991 . . . 

ENTI DELtA P.A. Genio Civile Fabbricati Tolalé 
non residenziali 

Miilistero Lavori Pubblici 676 1.190 1.866 
A(tììMinisteri 526 1.232 1.758. 
Di cui: 
MII1/stero Tra~rU 347 5.2 399 
Ministero Gra.tia e G/(J$tàia O 104 104 
Ministero O/lesa O 15 IS 
Ministero Beni ctJhura/i O 402 4Ò2 
Altri Ministl1ri 179 659 638 

ANAS 4.695 71 4.766 
cassa per il Mezzogiomo 711 O 111 
USL O 1.063 1.063 
Regioni e Provo Autonome 3.433 1.064 4.5.17' 
Provincie 870 712 1.582 
Comuni 1.275 4.273 11.548 
Altri Enti 1.615 2.014 3.Q29 
Totale Pubblica Amministrazione 19.801 11.639 31.440 

Jn,,~stimenti in Opere del GenloCivite e Fabbrlcati non residenziali effettuati dagli Enti della Pub­
blica Amministrazione- Anno 1993 

Genio Civile Fabbricati Totale 
ENTI DELtA P.A. non residenziali 

Ministero Lavori Pubblici 464 1.178 1.642 
Altri Ministeri 408 126 1.134 
01 cui: 
Ministero Trasporti 270 99 3IJB 
Mioistl1ro Gnuia e Giustizia O 137 137 
Ministero O/lesa O 31 31 
M/nistero Ben/ cuhurall O 366 368 
AlttfMlnlsteri 138 91 229 

ANAS 4.742 58 4;/300 
Cassa per il Mezzogiorno 266 O 266 
USL O 907 907 
asgioni e Provo Autonome 3.302 975 4.2.77 
Province 740 616 1.356 
COmuni 7.124 4.ClS6 11.210 
AltÌiEOti 1.069 2.0S0 3,149 
To.tafe Pubblica Amministrazione 18.115 10.626 28.741 
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Inve~timentHn Opere del Genip .Civile e f=abbrlcat, oon .residenziali effettlJati.dagli~nti~na Pl,lb-
blicaAmmit'listrazlone ~ Anno 1994 . 

ENTIDELLA.P.A. G!J;lnio Civile F a:bbrioati Totale 
non residenziali 

Ministero Làvori Pubblici 511 1.027 1.538 
Altri Ministeri 446 773 1.219 
Di cui: 
Ministero Trasporti e Navigazione 325 81 406 
Ministero Grazia e Giustizia O 126 126 
Ministero Difesa O 5 5 
M.ìnistero Bel1i culturali O 356 35 
A/tn Ministeri 121 205 326 

ANA$ 3.658 29 3.687 
Cassà per il MezzogiornCl O O O 
l,ISL O 781 781 
Regioni e Provo Autonome 2.848 786 3.634 
Province 690 505 1.195 
Comuni 6.811 3.789 10.800 
Altri ~nti 1.081 1.782 2.883 
Totàle Pubblica Amminlstr~zlone 16.045 9.472 25.517 

Investimenti in Opere del Genio Civile e Fabbricati non residenziali effettuati dagli Enti della Pub­
blica Amministra.zione - AnnC) 1995 

Genio Civil.e Fabbricati . Totale 
ENTI DELLA P.A. non residenziali 

Ministero Làvori Pubblici 416 1.260 1.676 
Altri Ministeri 537 829 1.366 
Di cui: 
Ministero Trasporti 282 79 361 
Ministero Grazia e Giustizia O 139 139 
M/nistero Difesa O 14 14 
Ministero Beni culturali O 375 375 
Altri Ministeri 255 222 477 

ANAS 2.384 27 2.411 
Cassa per il Mezzogiorno O O O 
USI.. O 975 975 
Regioni e Provo Autonome 2.840 931 3.771 
Province 685 507 1.192 
Comuni 7.530 4.025 11.555 
Altri Enti 910 1.467 2.377 
Totalè Pubblica Amministrazione 15.302 10.021 25.323 

5.7. Gli effetti dell'applicazione del SEC95 suUa stima degli Investimenti In Opere 
Pl,lbbllche 

Con l'entrata in vigore delle modalità di registrazione stabilite dal nuovo Sistema dei 
Conti Economici Nazionali (SEC95)16 .Ia metodofogia di stima della spesa per investimenti in 
Opere Pubbliche non subisce notevoli variazionj17 . 

18 EUROSTAT European System of Accounts ESA 1995. Lussemburgo, 1996. 
17 Vedi cap. 2. 
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Per quanto riguarda la stima degli investimenti in Opere PUbblictJe la differenza principale è 
data dalla nuova modalità di registrazione degli investimenti delteamministrazioni militari. 

In base. al St;:C79 non venivano infatti consideratiinvesttmenti "I beni durevoli· acquistati 
dalle amministrazioni mtlitari(fabbricatiiadiUso . militare, costruzioni militarldelgeniociviie .~ 
aftribenidi equipaggiamentomUitare}" il cui ammontare e.ra conteggiato 1ra iconsumiinterme~ 
diano scopodlnon·farfigurare·ibeni miHtarinello S1ock,dj:benlcapitaIiJissidi unPae~e •.• che 
restava coslla misura dell'insieme di beni strumentali capaci di generare e sostenere uncivile 
avanzamento del sistema economico. Con il nuovoSECrimangono invece escluse dagli .invè· 
stimenUsolo le spese per armi ed attrezzature non riconvertibHi ad usiciviU.Sonoalttèslcon· 
si$ratetra gli investimenti tutte le spese per strutture (fabbricati ed opere del Genio Civile)ed 
attrezzature che possano essere utilizz,ate afini strettamente non IllÌlitarl senza dover ,subire 
modifiche sostanziali. Nella pratica l'impatto· del nuovo criterio di vatutazione suUa stima degli 
investimenti inDI'ere Pubbliche è dato dall'inserimento deHaparte delle spese sostenute dal 
Ministero della Difesa destinata alla costruzione di fabbricati e opere deli Genio Oivite. 

L'analisi detbilancio del MinisterodeUa Difesa ha consentito di individuare i capitoli, o le 
parti di essi, afferenti afta cqstruzione dj Opere Pubbliche direttamente riconvertibili ad usi cMIi: 
le speseindividuateriguardavanoe$Senzialmente la costruzione. e la' manutenzionestraordi" 
naria di fabbricati, r1sliJtando pressoché nulla fa spesa per opere del G~niOCiVile. Le spese 
militari devono pertanto essere sommate al valore dei fabbricati non residenziali. 

I risultati dell'analisi in questione sono riportati nel seguente prospetto. 

$p~$e delle Amministrazioni rtIUitari per beni immediatamente riconvertibili ad uso civile •. Anni 
1988·1995 (dati in miliardidilire) 

ANNI Spese militari ANNI Spese militari 

1988 555 1992 627 
1989 457 1993 547 
1990 497 1994 413 
1991 455. 1995 269 

Altre modifiche introdott.è dal SEC95 riguardano la classificaziQne degli Enti nei settori 
istituzionalLAlcuni enti originariamente. classificati nella Pubblica Amministrazione sono stati 
spostati.nel~ettoredelle "sOCietà e quasi società non finanziarie", inapplica~ione del cosiddet· 
to "criterio del 50%" tissatoda,l SEç95. Tale. criterio stabilisce. che gli Enti, i cui ricavi delle 
vendite di beni e servizi copronostabUmente più del 50% dei costi di proQuzione, debbano 
essere inseriti nel settore delle imprese. Analizzando i bilanci alcuni Enti sono stati esclusi dal 
settore della P.A., tra questi I più rilevanti ai fini delle stime degli investimenti sono gli Enti 
Portuali18 • . 

Tafe riclassificazione incidèsull'aggregato delle Opere Pubbliche ma non su ql"lellodel 
Genio Civile in quanto, facendo riferimeotoal prospetto illustrat()nel>primo paragrafo,gli inve­
stimenti degli Enti Portuali passerebbero dall'aggregato Ba queltoC senza incidere sul/'am· 
montare complessivo dell'aggregato BuC. 

18 E' importante rilevare come, a seguito della legge n.84del1994 che ha istituito le AutwitàPortuali, gli 
Enti Portualiabb.iano gradualmente cessatola loro attività, essendo di fatt9sostituiU dalle Autorità Pprtuali 
stesse. Rispetto agli Enti, che gestivano in proprio,i servizi portuali e incassavano i prf)v~ti deUa loro 
vendita, le Autorità Portuati danno in appalto ad imprese private la maggior parte dei ,servi~imedesjmi., E' 
per questa ragione che, a differenza di quanlo avvenuto per gli Enti,.l'applicazioqe del crit~ì'\9deI5:O% ha 
indotto ad includere le Autorità nella. Pubblica Armninistrazione.ll p~saggio al SEC95 ha implic.atopèrtanto 
l'esclusione daUeOpere Pl/bbliche del Genio Civile degli interventi realizzati dagli Enti Portuali ma non di 
quelli delle Autorità che ad essi sono subentrati. 
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5.8. Conclusioni 

4'attlvitàdi spesa per la realizzazione di Opere Pubbliche effettuata dagli Enti delta Pub­
blica.Amminjstrazione .. ~. stata.fino ad oggi rilevata da·diver$i. settori. dell'Jstituto attingendo a 
fonti di varia. natura. Nell'Indagine stllle Opere PUbbUchee di Pubblica Utilità, i cui risultati sono 
poi ripresi dallaCont~bilità Nazional:eper l'elaborazione dei conti della branca delle. Costruzio­
ni, gUinvestimenti in Opere Pubbliche. sono stimati a partire dai dati fomiti direttamente dagli 
I;ntl investitori Lcui responsabifi compilano con cadenza trimestrale un mOdello dirUevazione. 
II· Oipartimento di ContabUttà Nazionale effettua poi, ai fini del Conto economico. consolidato 
dene Amministrazioni Pubbliche, un'a stima degti invest/meJ:lt; in opere immobiliari di nuova 
realizzazione scorporando dall'aggregato "Investimenti in'beni ed opere immobifiari" che figura 
ne! pilaJ:lcio dei singoli Enti la spesa per . l'acquisto di beni usati e di terreni. 

D~I momento che la definizione d/Opere. Pubb/jche utilizzata nell'indagine racchiude 
tutte e sole le tlpologie d/spesa registrate in bilancio come investimentoJnbeniimmobilinuovl 
sipuò concludere che le due fonti. rilevano 10stesso~gregato.CI siattenderebbe pertanto 
Che le disçrepanze. tra le stime da esse fomite ricadano entro una soglia di tolleranza che 
possiamo definire fisiologica. In realtà si è verificato che· ciò non accade in ql,lanto. le due 
rilevazioni forniscono risultati spesso molto. diversi, con il dato de/l'lndq,g.ine sulle Opere Pubbli-
che sistematicamenteinferio.re· a quello di fonte contabile; , 

Co.n il presente lavo.ro, i cui risultati .s.om~stati il fruttodellacollabprazio.ne attiva di tutti i 
membri del Gruppo di Lavo.ro, si è cercato. di ovviare a questa situazione individuando, per 
ogni tipolo.gia di Ente, unametodologia unica per la valutazio.ne della spesa per la realizzazio­
ne di Opere PubbUche. A questo ·f~ne si è cercato di identificare quale tra .Ie fonti esistenti 
effettuasse una stima più verosimile ed, eventualmente, di elaborare metodi di valutazione 
originali do.ve se ne fosse rilevata la necessità e la possibilità. 

Tali approfondimenti hannoindo.tto alla co.nclusione che, generalmente, le stime ottenu­
te a partire dai dati di bilancio risultano più verosimili rispetto a quelli dell'Indagine sulle Opere 
Pubbliche e di Pubblica Utilità in quanto questi ultimi presentano un insufficiente grado di co­
pertura del fenomeno a causadeUe mancate, o parzialif risposte fomite dai responsabili di una 
quo.ta rilevante degli Enti interpellati. A ciò si deve aggiungere che il pro.cesso attualmente 
utilizzato per l'integrazione delle risposte mancanti non sembra risolvere il problema. 

La procedura seguita per ottenere le stime definitive .è consistita nella maggior parte dei 
casi nell'affinamento deimefodi per la "depurazione" del dato di fonte contabile di tutte le Vo.ci 
registrate come "Investimento in immobili" che in realtà non sono. coerenti co.n la definizio.ne di 
Opera Pubblica adottata d~na ContabiRtàNazio.nale (soprattutto, co.me detto., acquisto di im;. 
mobili ,usati ed acquisto dihterreni). Ciò ha portato ad un abbassamento della stimafino.ra 
fornita dal Co.ntoEconomico Consolidato delle Amministrazioni Pubbliche pari a 1.836 miliardi 
di lire (vedi prospetto. riassuntivo). 
. NeU'ambitodi tale processo. di depurazionedèldatodibilancfo. si è fatto ricorso in diversi 

casiai.dati dell'Indagine Opere Pubbliche. In particolare tali dati.sono stati utilizzati per indivi­
duare alcuni coeffici,enti slgnificativinonsempre identificabili nei dati di fonte co.ntabile bo.me, 
ad esempio, il rapporto tra spesa per Opere del Genio Civile e spesa per fabbricati. Nel caso 
di Co.muni e Province, inoltre,analizzando i dati di tale indagine a livello di microdatosi è 
potuto individuare un campione di Enti che si ritiene abbiano risposto ad essa ih maniera 
completa e si è effettuato, limitatamente ad essi, un confronto tra il dato. di bilancio e quello 
dell'indagine. La discrepanza tra i due dati registrata per tali Enti è stata utilizzata come stima, 
per la totalità dei Comuni, delle spese per l'acquisto di beni usati e di terreni, ovvero. di quelle 
Vo.ci che, nell'ipotesi di co.rretta compilazione del modello di rilevazione, costituiscono la diffe­
renza tra le valutazioni fomite dalle due fonti prese in esame. 

La tendenza in atto. nell'ambito dellefontì.relative alle Opere Pubbliche, in partico.lare il 
mfgliwamento delgradodico.pertura dell'Indagine sulle Opere PUbbUchee .10 sviluppo di nuo.vi 
sistemi di rilevazion~. da parte degli· Entiinvestito.ri (si pensi aUo sviluppo. del sistema informa­
tivo SIMOPneU'ambito del Ministero dei Lavori Pubblici e all'avvio di rilevazloni più arti,colate 
délparte.dSI Centro Elaborazione deIl'ANAS), consente di affermare che, in tempi non lunghis­
simi, sia possibile·. rea.Ìizzare un ulterior~. miglioramento delle procedure, Illustrate in questo 
lavoro, volte a migliorare il racco.rdo tra il dato. gre7zo di bilanciQ e.la definizione di. Opera 
Pubblica ado.ttata dalla ContabilitàNazionafe. 
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Prospetto Riassuntivo 

Anafisi delle modificheappOrlatealla stìmadeglì Investimentiin beni ed opere immobiliari (Opere Pubbli-
che e Fabbricati ResidenziaH) . elaborata dà/la Contabilità Nazionale ai fini del Conto economico consoli· 
dato de/Je Amministrazioni Pubbliche a seguito degli approfondimenti effettuati dal Gruppo di Lavoro -
Anno 1992 

ENTI 
Stima Nuova Differenze Motìvazioni delle differenze 

precedente stima ----- ------
Stato· 3.567 3.325 -242 Spostamento di capitoli di bilancio 

ENTE 
dei Ministeri non afferenti 

ad Opere Pubbliche 

Agenzia per il Mezzogiorno 261 281 O Nessuna differenza 

"'" ANAS 5.667 5.369 -498 Eliminazione di spese di esproprio 
e manutenzioni ordinarie 

Foreste demaniali 36 36 O Nessuna differenza 
Altri Enti 
Economici Nazionali 284 187 ·97 Eliminazione spese della Cassa per 

la Piccola Proprietà Contadina de.stinate 
in realtà ad acquisto di terreni 

Enti di Ricerca 125 125 O Nessuna differenza 
Enti Nazionali 
di Assistenza 36 36 O Nessuna differenza 
Regioni 4.729 4.486 -243 Spostamento di capitoli dì bilancio 

delle Regioni non afferenti ad 
Opere Pubbliche 

Province 1.655 1.504 -151 Nuova stima della spesa 
per acquistQ aree e fabbricati usati 

Comuni 13.838 13.230 -608 Nuova stima della spesa 
per acquisto aree El fabbricati usati 

Enti di Assistenza Locali 1.458 1.453 -5 Nuova stima della quota di 
spesa delle Opere Universitarie 

per l'acquisto di beni usati 
Enti Economici 

Locali 2.403 2.411 +8 Nuova stima della quota 
di spesa di Cl;\mere di Commercio ed 

Enti di Sviluppo per l'acquisto di beni usati 
USL 885 885 O Nessuna differenza 
Ospedali Pubblici 70 70 O Nessuna differenza 
Enti di Previdenza 243 243 O Nessuna differenza 

Totale 35.477 -1.836 
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bricati commerciali, sale di spettacoli, alberghi e ristoranti, slrllttu,t:$~~nitariee scolastiche. 
ecc.). Sono inclusi: a) gli impianti e le attrezzature che costituiscono parte integrante della 
cosifuzione; 0)1 fabbricati non residenziali acquistati a fini militari nella misura in cui sono 
comparabili a fabbricatlciViU acquistati,a finet:ii produzione e sono .utilizzati nell<~ stesso modo; 
i monumenti storici Se dèsfinatiprtncipafmenteaduso non residenziale6 • 

6.3. La metodologia seguita netta precedel"ite tevisione del continazionafi 

Lapreced;~nie revisionedellacontabilìlanazionale,u!timataa!l'inizi0·delt987,"ha com­
portatoun processo di integrazione di vecchie e nl.loveJonti statiStiche; t'appHcaziQnedUecni~ 
che più affidabiH (tavoleinput~autput);I'impiego più generalizzato e potenziato degli strumenti 
informatici, sia nelle . fasi di elaborazione dei dati, . sia. esopr~utto nella creazione di sistemi 
informativi p€lrrnanenti(archivi déi datidibase)"(cfr.lstat199Q). .. 

Giànett979 una Cornrnissionedrstudicostituim in seno aJl'lstate; suC!;)asslvamente, il 
rapporto della Commissione Mose!' lamentavano la mancanza'di datisuff'attività edilizia. A questi 
due rapportjsipOs$onoaggiung~feleconclusionidel BruppodJanal.isiBSPdaltitoloAnatisie 
proposte per la· pianificazione dell'lstat;chesuggerivano di.espand€lre I~ basistatistiohe de,ì'attiv~ 
tà edilizia. . 

lopartioolare;lnJstat (:1990) si til€lvava una carenza imormativanelséttoredeUemanutenzionLln 
quella .. sede, sono stati p,:oposttduemetodiohehanno oonsel1tito di sopperire parzialmente a talLcarep~ 
ze; . Più. in dettaglio si legge: "Per k3··manutenzioni ordinarie dei fabbricati non.residenziali (come'per le. 
Opere detGeniocivile}"non disponendodiinformazioniè~tooonsideratoperoiascun announìhdìce 
cii prezzo medio dato rispettivamente· dal numero. indice dì costo .. diproduzione dl·un capannone e da: 
quello/diproauzionedl un tronco stradate, nonché un indicé di quantità del valorè.aggiunto a prezzi 
costanti re1ativoalle nuove oostruzionf' (cfr.lslat 1900). 

"Per la stima delle manutenzioni straordinarie deHabbricati nonresidenziaU sono stati 
utilizzati idatirisuttantidall'indagine sUI'eOpere Pubbliche.lnooncreto, i! rapporto tra il valore 
cfeUemanutenzioni e quella delle nuove çostruzlani(per i fabbricati non residenziati),rllevati 
con l'indagine sulle Opere Pubbliche, è stato· applicato al valore dei fabbrioati nOn residenziali 
costruiti dai privati" (cfr. Istat 1990).· 

6.4. Analisi delle fonti attualmente disponibili 

Nella nuovajndagine sul.sistema d~i conti delle imprese che rileva tutte le unitàprodut­
Uve che occupano più di 19 addetti, d'orain poi grandi imprese? è stata inserita unaseziQne 
aggiuntiva (SEZ.S Altri dati) nella quale, tra altri quesiti, si chiede all'impresa di indicare l'am­
montare di spesa effettuata per la manutenzione ordinaria e l'ammontare di investimenti per 
manutenzioni .. straordìnarie neWannQ di riferimento per i fabbricati non residenziali. 

Anche nella nuova indagine alle imprese da 1a 19 addetti (d'orainpoi piccole imprese), 
operativa a partire da119928 ,è stato inserito un quesito relativo all'ammontare speso inmanu­
tenzione ordinaria durante ['anno. Per quanto riguarda gli investimenti in manutenzione straor­
dinaria effettuati dalle piccole imprese non esiste, invece, nessuna informazione. 

. . Sempre con riferimento al segmento delle imprese con oltre 1.9 addetti sono,inoltré, 
disRonibili i primi risultati d~lI'indagine sui costi delle imprese, relativa al 1992, condotta allo 
scopo di realizzare la tavolaJnpul-outputpertale anno.Qu~ti risultati ci forniscono il.nurnero 
delle imprese che .h<inno effettuato manutenzione ordinaria nel 1992, nonché l'ammontare 
speso da tali imprese. . 

.6 Ataleproposjlo si veda.cap2; 
1 Male proposito siveda Istàttlitnhàte varIe) "Conti Economici delle imprese con 20 addi:ltti .. oot\1tre- anni 
1.991-92-93~94"· Co11anad'infofniazlane 
.8 Atalepròpositòsi vedalstat(annatevarìe ) "Cooti Economici .delte Imprese coo.AdQettf dal.a 19", 
Collana Informazioni. 
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&.5. l'analisi dei dati di base' 

PtifTIaqieff~ttuare"riporto all'univer$pd~Ue informa:zioni disponibiti pe~1e impteserU~ 
vatè.:èstata.effettuata un'anaUsiinseriestor:icadei valori caratteristici ottenuti danelnda~IAi 
citate. inprecedenza.Ciò.allo>scopo dieffettuare.uncontroUppreUminare. dt;Uastabilità delle 
iflfprmazioniottenute, di scegliere,sul.la base dei dati disponibili, . jJ·llVello di aggregazione 
settoriate e dimensionale al qualeeftettuareUriporto ~11'universoe,infine, di valutare se fosse 
meglio operareil.riportpall'universQ.Congliiaddettioçpn1e .impr~e. .. . . .. . 

1/ primo prob'emachesi è reso necessario affrontare è stato queHorelat.voaJla differen­
te'ctassificaziooedelfe attÌ'yitàeconomiche .utillzzate nelle/ndagioi. condotte'press.o leimpre· 
se'. Per ceroare di/eliminare tale problema SI è adOttato il liveUodetle 2 cifredella.cfasslficaz:io­
neATECOJ~8t'el991, iJ)erilsettore 4ndustri~Jeedetterziario~· 

Oatoche.ta,voce~dlcosto relativa aHe·Qléloutenzipni dipende forternentedalia dimensio­
ne. aziendale,ciascunse~ored:j·attivitàeconòmicaèstatolAlteriormente~ddjvisoinclassl·di 
Eld,detto. JnpartieolaresisOhOindMduate fe seglfel"lti~lassj:t';$,6"9 •. 10-19,20~9t5()-99,100-
199.8200 addettLe oltre.lasc~ltadi queste.ctassi dlmensi<malièsfataeffettuat;icsrcando .di 
ooniugarel'esigenzadieortdurtel'anaUSiad unflvellod:i dj:s~ggregaZione elevato, chepermet­
tesse di perdereif< minotnumera(fiinformazftmipossibili,ma a!lo stessO tempo di ottenere 
classi con lAna oumerositàminima talada consentire un controllo dei datL 

L.'incrociodelfaclassificazioneperattività. econom~cae perclassediménsionale ha 
ripropostoil problemadlmrmerosità delle informazioQi (fisponibiU in cia.scul"laceUa. Pertanto, il 
pas$Osuccessivoè statoquelloditrovare un'agQregazionesettorJale meno spinta delle 2 cifre 
ATECOcercando,però, di non aggregare settori cl1e presentassero val.orimedis90sìt>Hmente 
diversi. . 

Il quadro di raccordo ATEC081e 91e·l'aggregazionescelta è riportata nsll'Appenclice. 
6.3 (Tabella1 A3l, .... 

.. Di seguito (Tabella {S. t) si riportano. perle,classidimensionafiscelte, ilnumerodiaddet­
ti, di imprese e dimensione media rilevati dal Censimento 1991 e numerodiaddetti, di imprese 
e dimensione mecfla rilevati da.tfeindaginiSCt1992 (grandi epiccate imprese). L.etavole con 
gtiincroci settorecfasse· dimensionale per il Censimento 1991 sono riportate in appendice 6.3 
(cfr.tabb.2-4 A3). 

Tabèlla 6.1 - Numero di addetti,di imprese e djm~nsionemedia per classe di addetti - Censim4jln­
to 199t e SCI 1992 

Addetti A<:Idetti Imprese· Imprese Dimensione Dimensione 
èLASSI 01 ADDmì CehsimElntò SCI Censimento SCI media media 

Censimento SCI 

1-5 5.232,769· 108.568 2.891.806 54.971 1,81 1,98 
6-9 1.32~.O80 42.212 185.162 5.930 7,18 7,12 
1.0-19 1.613.038 245.679 121.425 17.433 13,28 14,09 
20-49 1.480.066 676.032 51.095 22.283 28.97 ~,34 
50.99 801.609 452.856 11.728 6.5.75 68,35 68.88 
100.199 697.543 418.704: 5.111 3.037 136A8 137,87 
200 e più .3.35P.947 2.560.423 U16 2.650 878,13 966.20 
1'ot ... 14.505.054 4.504.474 3.27M~3 112.87'9 4.44 39,91 

La tabella 6~ 1 riparta ,'analisi della dimensione media d'impresad~ICensimento 1.991, 
dell'indagine SCI delle imprèse con meno di 20 addetti relativa al 1992.e delle·indagini sulle 

'Le ffldagini.SCI perle imprese con oltre 20 addet1iriportano la classificazionedél.leaHivitàecqlìorniche 
ATEp081 .. per gli ano11991·e 19f)2e~aclassfficazioneATeC09tper91i anni 1993 e 1994. Le.inçagini 
SCfper1e imprese con meno oi·20 add~tti J;iportano la classificazione A:req091. q,; Istat. (198t)·'!elas­
sffìc82lone délieattlvità economich$" Metodi e .norme,serle· C-n. 8 e Istat(1991) "Classlfiçazione delle 
attivitàeool1omiche" Metodi e norme, serie C- O. 11.,~ 
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imprese di piccola e grande dimensione .rel@tiveal·1992H' ,II confronto tra i dati di diversafonté.è 
stato effe1tl;.tat.o per verificare se laprincipalecaratteristicastr~aledi' impresa,tilevataannual~ 
mente, fosse: confrontabile conqtfella desunta dai dati GeMsuari. Tale ipotesi risulta confermata In 
qUé\nto ladimenstone mediaèorno€leneapertutte tE/,classi considerate,L'unicactasseperla 
quale si notaunacerta4~fferenza è taclassceapertadell.eim~eseconpiÙdi200addetti,pefJa 
quale l'indagine SGITiportauna dimensione media$uperfore aquellaeensuariaW1Q addéttipirca 
contro ,gli S$Oéfel censlmento).·,Tuttavia questa differenza può essere consideratatrascl4rabit&ai 
fini della nPstraana~sj. 

Gli anni presi in CQnsiderazioneneU'anaUsi dei dati di base sono, pe~ le granclijmprese. 
,quelU 0118' vaModEil1991 alt994 e,per lepiccole,iI periodo, 1992-1994. . 

Per realizzare l'analisi dei dati rilevati oltre alle variabili relatlvealle spesepermanutèn .. 
zionis()nostatipresi inconsiderazioneì princip~1i aggrS€laticl1e compongpno Uconto econo­
mico. Per una descrizione dettagliata di tali variabili si rimanda all'Appendice 6.1. 

Un primo contrGt!pdicoerenza eseguito ha riguardatpl'importo delle manutenzioni ordi­
nfide e ,straordinarie; si èi,mposto. che per ogni impresa la spesa per manutenzione ordinaria 
non fosse superiore al totale dei costi e che la spesa per manutenzione straordinaria nonfpsse 
superiore al totale (degU investimenti in costruzionit1 • 

Ad un primo esame delle variabili chiave si è notata unadiscretastabilitànetteO?PO, men~ 
tre, siè riscontratal4na forte vC\riabitità,perclasse dimensionale e per settore d1:attivitàeconomica. 

" Di seguito (cfr.tabb. 6.2e6.3) si riporta lasetie storica delle variabili considerate per Il 
totale dei settori e delle classi dimensionali. 

. . 

Tllbella 6.2- Mllnut~nzior1~ordinarla (MO) dei fabbricatinonreSi4enziali(at (milionidi lire correnti) 

VAl;ORf MEDI .1991 1992 1993 1994 

Man~tenzi(me ordinaria su imprese dichiaranti 165.29 31,70 38.23 41,23 
Ma~'enzione ordin~ria su imprese totali 38,90 15,39 19.86 20.84 
Pel'Cèntuale di imprese dichiaranti 23,54 48,54 51,95 50,56 

Maootenzione ordinaria su addetti dichiaranti 0,65 0,8~ 0,83 0,91 
Manutenzione ordinaria su addetti totali 0.30 0,39 0.40 0.43 
Percentuale di addetti dichiaranti 45,91 47,09 48,57 46,94 
Manutenzione ordinaria su fatturato 0/ ... 2,70 3,33 2,93 2.95 
Manutenzione ordinaria su costi %o 3,30 4,09 4,12 3,96 

(a) I valori si riferiscono a tutte le imprese per gli anni 1992-94 e alle sole imprese con oltre 20 addetti perii 1991. 

Tabella 6.3 • Manutenzione straordinaria. (MS) del fabbricati non resiqenzlall (a) (milioni d{lirè cor­
renti) 

VALORI CARATTERISTICI 

Manutenzione straordinaria per imprese dichiaranti 
Manutenzione straordinaria per imprese totali 
Percentuale di imprtJse diChIaranti 
Manutenzione Straordinaria per addetti dichiaranti 
Manut~n:Zione straordinaria per addetti totali 
Percentuale di addetti dichiaranti 
MS su fatturato ~ 
M$ su InveStimenti in costruzioni %o 

(al I valori si riferiscono alle imprese con oltre 20 addetti 

1991 

271,08 
19,44 
7,17 
0,50. 
0,15 

29,80 
2,26 

53,89 

1992 

267,65 
17,64 
6,59 
D,53 
0,15 

28,03 
2,28 

51,30 

1993 

215,58 
13,45 
6,,24 
0,50 
0,12 

23,94 
2,08 

28,53 

1994 

146.36 
8,79 
6.00 
0,48 
0,08 

1&,98 
1,41 

20.99 

101( confronto e stato fatto con le indagini relative al 1992 in quanto per il 1991 non era disponibil~ 
l'indagine sulle piccole imprese. " 
11 Cfr. Appendice 6.2: la metodologia utilizzata per i controlli dei dati di bàSe. 
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Successivamentesooo state poste a confronto l'indagine SCtretativaatle grandi impre­
se.pet l'anno 1992e"~indagine sui costidelle>imprese:GU importi dichiarati par.martutenzione 
ordfnaria.òetlle imprese che hanno risposto ademtrambe le Indagini non sono risuttaUsignifica­
tivamente. diversi.Ciàche invece ha presentato unç:tf1oteVote differenza tra le due Indagini è la 
percentuatediimp~se ché ha dichiarato di.· avere effettuato manutenzione ordinaria.· 

Questo haruna spiegç:tzione plausifuile nelta. differente organizzazione e ne'diverso fine 
detlè due indaginLla prima· ha lo scopo di costruire il conto delle imprese eJponeifquesito 
sulla manutenzione ordinaria in un'apposita sezione aggiuntiva, la seconda indaga proprio sui 
costlintermedidelte imprese e sulla loro sucldivisionenefiediversecategorìedispesa. E' plau­
sibile dunque immaginare una percentuale maggiore di mancate risposte nett'indagineSCI 
rispetto all'indagine su~ costi. 

L'analisi per cfassedimensionale e per settore per l'anno 1992 ha consentito dimettere 
in luce alcune evidsnze. 

Per 'quanto riguarda la manutem:ions straordinaria siè ritevatochè: 
à} perle piceoleimprese occorre procedere a stime dei· valori. medi èaratterlsUci per classe 

dimensionale· e $ettoredi attività; 
b) gli importi medi per impresarisultanorefatiVamente variabili per settore e sensibilmente 

crescenti . per classe dimensionale; . . 
c) per quàntoriguatda'e percentuali diimpress dichiaranti questesonomediamsnte basse. 

non sen$ibUmente diverse persettore,ma10rtemente crescenti per classe dimensionale. 
Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria si è rilevato che: 
i) gli importi medi petimpresa dichiarante sono relativamente variabiti per settore esen$i-

bi/mente crescenti per classe dimensionale;... ... .... . .. .... . . .......... ... . 
il) gHimporti dimanutenzioneordtnaria rispetto al totale dei costi e al·fattlirato sonoinvace 

relativamenle stabili per classe dimensionale mentre presentano una moderata variabllità 
per settore; 

iIi)perquantorigpardà la percentuale dI. impresedichiarantl notiamo valorLelevatiper le 
p.iccole imprese, valori più bassi per la classe 20-49 addetti, per poi osservare unalievis­
sima crescita nelle altre classi dimensionali; 

iv) Particolarmente evidente ri sulta il passaggio dalla classe 10-19 allacl9-sse20-49. che fa 
pensare ad un salto nelfe indagini più che ad una motivazione economica. Le possibili 
motivazioni considerate sono state:. ....... . 

- l'aumento di mancate risposte nel passaggio dall'indagine delle piccole imprese a quella 
delle imprese con oltre 20 addetti, dovuto al modo stesso di presentazione della domanda 
nelle due indagini; . . 

- la tendenza delle imprese di maggiore dimensione ad eseguire piccoli lavori di manuten­
zione otdinariain economia. 

In quest'ambito è stata considerata l'altrà fonte disponibtle: l'indagine sui costi (vedi 
tabella 6 .4). 
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TabeHa 6.14 - Per~ntuate (tlJ!Tlpt'e$e,chè dicniaran<t !Tlanutenzi~ne<tn;linaria per cfassidi iilddetti 
e setto(e.lndagineSCl.eJnd~ine Costi -Anno 1~~ 

~ i 

SETTORI 20·49 50·99 1.00.199 200~oltre JQtaie 

SCI Costi SCI Costi SCI Costi 

1. Min~ràli~I"1P[g~tici, prOO~.ener9ìGl 
34,16 elettrica, Q?$ eaegua . . .. .' 21,28 48,78 39,34 67,14 34,78 77,27 61,94 

2 Minerali nbO energetici; prodotti 
lavorazione dei minerali 21,33 41,65 30,12 38,32 37,12 52,24 36,61 78,79 26,12 44,24 

3 Fabbricazione ptodottichirl1iCl e 
farmacologici 29,19 57,41 33,90 48;21 4&,00 68,09 49,16 77,50 37;05 ·60,56 

4PrOQofttihmetallo errtaoohine 
esclusi mezZi di trasporto 20;2~ 45,17 35,$8 57,68 46,39 63,1.4 51,15 74,:49 28,52 51.,67 

5 MezZi .di trasporto 20,00 37,30' 32,03 57,69 53,49 53,51 47,20 87,86 31,62 50,63 
6 Indu\>trieaHm~u:ttarie 

deltabacco 26,99 52,96 42,32 5M!5 49,68 74,07 49,01 80,90 34,87 57,82 
7 Tessili abbigliamento.e concia 12,67 29,18 27,26 42,41 .38,73 60,17 46,64. 77,46. J9.21 35.84 
8 Legno,ç!inta, gomma e altre indu-

striemanl.Jfatturiere . 17,86 38,87 31,46 57,45 40.44 60,13 47,91 70,59 .2~,9t 45,53 
9 Costruzioni ·4,08 ·12,30 ' 7,29 19,30 11,89 23,30 18,46 5Ct,OO 5.91 15,78 
10 Commercio aU'ingrosso 21,81 29,61 30,83 28,99 44,19 40,00 48,76 72,73 25,$6 33,05 
11 Commercio al minuto 20,56 44,75 29,25 52,00 36,54 51,95 51,00 74,14 24,03 47,50 
12 Alberghi e pubbllciesercizi 27,31 29,53 37,84 30,00 29,41 46,67 33,90 50,00 29,42 32;04 
13 Trasporti interni 14,71 26,67 28,43 39,53 39,02 47,50 41,50 62,30 23,39 37,.17 
14 Trasporti marittimi e aerei 0,00 0,00 7;69 0,00 0,00 25,00 20,00 50,00 8,11 24,24 
15 Attività connesse ai trasporti 11,44 17,36 9,59 28,57 8,14 28,57 30,38 51,52 12,83 '25,20 
16 Comunicazioni 5,88 25,00 0,00 0,00 0,00 100,00 50,00 100,00 16,67 46,15 
1 7 Altri seNiZi 6,$8 19,10 13,10 26,00 21,28 26,32 24,31 57,45 11,42 25,00 

Totale 16,95 36,11 28,47 46,52 38,06 55,72 43,17 70,44 23,01 42,17 

Si è dunqueipotizzato di considerare la differenza tra la percentuale di imprese dichia­
ranti nell'indagine dei costi eia percentuale di imprese dichiaranti nello SCI COme attribuibile a 
mancate risposte. Si è pertanto adottata come percentuale di dichiaranti manutenzione ordina­
ria perle grandi imprese quella fornita daU'indagine sui costi. 

Per quanto riguarda invece l'importo medio, data anche la sostanziale omogeneità,si è 
scelto di considerare quello dichiarato nell'indagine SCI alla quale le imprese hanno risposto 
nell'anno in corso e quindi temporalmente vicino al momento della spesa. 

6.6. Il riporto all'univerSo di contabilità nazionate. 

Dopo aver condotto un'analisi di consistenza dei dati di base si è reso necessario verifi­
carne la coerenza con l'universo di contabilità nazionale. 

In primo luogo ci si è posti il- problema del riporto all'universo dei dati dell'indagine cam­
pionaria sulle piccole imprese. e dell'integrazione delle informazioni mancanti che si rende 
necessaria per "indagine totalitaria sulfe grandi imprese (d'ora in poi "integrazione verrà indi­
cata come riporto all'universo). In entrambi i casi è stato deciso di utilizzare il dato delle impre­
se in quanto risulta più indicato in relazione ad altre variabili quali: gli addetti, il fattu,ratoe così 
via .. ln realtà l'analisi è stata condotta anche con gli addetti, ed ha portato a risultati non dissi­
mili (vedi anche grafici 6.1 , 6.2, 6.3 e 6.4). 

Da un punto di vista operativo, pertanto, è stata c~lcolata una spesa media per impresa, 
caratteristica della classe di addetti e del settore di attività economica ed è stata poi moltiplica­
ta per il numero delle impreserilevated~1 censimenlo. 

In seconda istanza ci si è posti il problema se fosse necessario effettuare delle integrazioni 
relativamente all'economia sommersa. In questo caso, però, dato che le informazioni rilevate si 
riferiscono a dati di spesa, e non già di fatturato, si presume che le imprese non abbiano nessuna 
convenienza a sottodichiarare l'ammontare deUasomma destinata .allemanutenzioni. 
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Come si vedràin':seguito,;petò,sièreso necessal'ioeffettuaredelleintegrazioniper 
mancate risposte. Questoca{9oi però, è ben diversòQaqueUo deWeconomiasommersa, in 
quanto si presutrlechein gener~le le imprese abbianorisposto correttamente, mentre un sot­
toinsieme di queste abbia omesso completamente di rispondere. 

l'jpotesisottostantealla pri.mafase.deIJiporto.alt'uni..,erso effettuato (quella che èstata 
chiamata IPOTESI.1) è che le imprese che non hanno diqhiaratomanutenzlone ord4naria e 
straord.inaria non·"abbianoeffettivl:1mente. fatta, cioè che (se . si esclude la· rettifid~Jatta perla 
manutenzione ordinaria delle grandi imprese sulla base dell'indagine sui costi) "C)I'I esistarlo 
mancaterisposte.12 • . . . 

Ottenuti i valori medi di manutenzione straordinaria e· ordinaria rispetto al. totale gelle 
imprese edegHaddettirilevati,per(lfass(iìglrne.nsionale e settore diapparténenza, si è; prQvve­
duto al riporto all'universo moltiplicando tali valori medi per le imprese totali e gl1 addetti totali 
delle stesse classi dimensionali e settori rilevati dal censimento del 1991. I grafici 6.1 e 6.2 
mostrano i risultati ottenuti riportanQolvatori medi di manutenzione ordinaria all'universo sia 
c~nleimpresesia con gli addetti, secondo l'IPOTESI 1, rispettivamente per classe dimensio­
nale (gr~fico6.1)e per settore dfattivitàe~Qnomica{grafic() 6.2). 

Igrafici6.3 e 6.4 mostra,nò.i risuftatiottenuti riportando i valori medi deffamanlJtenzione 
straordinaria all\miverso siacol1leimprese sia con. ~liadQetti, rispettivamente per' classe di­
mensionale (gratic06.3) e per settore di a,ttivitàeool"lomica (grafico 6.4). 

12 Per quanto riguarda la stima dei valori mancanti si rimanda all'appendice metod0logica (Appendice 6.2 
- C) La stima dei valori mancanti). 



LA ~ANUTt;NlIONE PEIFABBR1CATlNONRESIDf;NZIAU 93 

Grafico.6.1 •. Uanl,l~nziot1eordina,ia<p.rCJas~' dim.nsio,.n-Anno ·1"2 
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Grafico 6.2,. ManutenzJone ordinaria per settoridjattlvl~ eco.nç»mlca -Arino 1_ 
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Grafico 6.3· Manutenziòne straordinaria per cla$sidimensiooa'li· Anno 1992: 
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Grafico 6.4· Manulenzfone straordinsrlaPérsettoridi attività éeonomlca .. Anno 1992 
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MSIMT 
MStMP. 

Importofnedio di manutenzione straordinaria per jmw~sa rilevatadall'inclagine 
Percentuale delle imprese che hanno effettuato manutenziòne straordinaria sul 
totale delfeimprese rilevate 

MSFAT 

MSINV 

Importo della manutenzione straordinaria sul fatturato defleimprese {;hehanno 
effc$ttuato manutenzione straordinaria 
l'T'porto della. manutenzionestraordina(ia sl,lgli investimenti in costruzioni delle 
imprese che hanno effettuato manutenzione straordinarìéi 

Appendice 6.2. La metodotogia utiUzzataper i controlli dei dati dì base 

A) Larr1ànulerrzione. ordina/la 
Per quanto riguarda la manutenzione ordfnaria le. analisi· di coerenza .. effettuçite hanno 

rtguarcféitoessenzialmeflJe il confronto tra.spesepermanutenzione ou:Hnariaecosti.,Tale con~ 
fronto è stato operato a livello di ~singo,fahJìpre$ae distintamente per le II'll preseçon meno idi· 20 
addetti e le imprese con oltre. 20 adqettL Le· ~pese effettuat~. per la manutenzIone orpinaria 
cspno§::tateconfrontatecon qu~napatie .dicostod'impresadt;!tto"spese per la prOduziooe" che 
c0l'llptendesostanzialrnentegli apqu~n petrnateri.e. prime, le spese per .lavorazioni di terzi su 
merci proprie e le spese per lavorazioni affidate a terzi. Son9stateesdusequindi que~le '(ocidi 
costo che palesemente non potevano contenere spese relativea!l~ma:nutenzione ordinaria, 
ad esempio le spese per pUbblicità, Ifitt! passivi, leroyalties e cosI via. 

Il confronto effettuato hapermes.sò dUsolare quelle imprese che. mostravano un im~orto 
qelle spese per manutenzioni ordinarie superiore ai costi indi:iiduatLSonp stati cQstn.,tlti quindi, 
per ~lascun anno, e distlntal1]ente per le imprese "prcçole" e "grangì" dejdata~setdtjmprese 
cQnunr;;tpportol'llanuten+loniordìnarie su costi strettamente minQfe di 1. Siè calcolata quindi 
su talidata~set la variabile: 

a,!=MAORD,jCOSTlji 

dove i rappresenta la classe dimensionale e j il settore di riferimento. 
L'ipotesi sottostante alla correzione effettuata è chele voci dicosto siano state imputate 

correttamt;!rteecheladdove non si verìfica una coerenza tra costi. e manutenzioni l'effore sia 
nell'im~utazionedeU'impcrto deUe manutenzionì. . . . 

A qlJesto punto alle·imprese·che presentavano un a ~.1 è stato corretto il valore delle 
manutenzioni ordinarie nel seguente modò: 

MAORD(impreSakìij = aq COSTI(impresak)ii 
1\ filtro applicato ha individuato un certo numero di imprese con un rapporto anomalo tra 

importi dichiarati dimanufenzione ordinaria eil'llporti dichiarati di costi. Non siè notata alcuna 
significativa distribuzione per settore o classe dimensionate di taliimpn:~se, pertanto i valori 
anom.aUsono stati considerati frutto di errori di imputazione casuali e sono stati corretti. 

Lo schema che. segue riporta per gli anni considerati il numero e,la percentuale di imprt;!­
se che sono state corrette. 

Schema A • Funzionamento del filtro applicato alla manutenzione ordinaria delle imprese con 01-
tre 20 addetti 

% imprese corrette 

ANNO Nl,lmero di imprese Numero di imprese Numero di imprese 
rilevate diChiaranti corrette Su rit. Sudich. 

1991 31.263 7.367 38 0.1 0.5 
1992 34.5\)8 7.950 37 0.1 0.5 
1993 3.6.835 8.405 37 0.1 0.4 
1994 37.637 8.156 46 0.1 0.6 
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Sci:lema B-Funzionamentodel filtro applicato alfa manutenzi.one ordinaria deUelmpre!lecon 
meno di.20 addetti 

ANNO Numero dilmptese Numero di imprese 
rilevate dichiaranti 

1992 18.334 46.843 
1993 51.929 37.726 
1994 51.835 37.101 

B) La manutenzione stràordlnaria 

Numero di· imprese 
corrette 

1.307 
316 
348 

%jmprese corrette 

Suri\. Su dich. 

2.7 
0.8 

0.7 0.9 

Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria l'analisi di coerenza ha riguardato 
invece il confronto, effettuato a livello di singola impresa,tra le spese effettuate per manuten­
zione straordinaria e gli· investimenti in costruzioni. 

uconfronto haisoiato le imprese con un importo delle spese per manutenzionestraordi­
naria sllperiore agliinvestimentifn costruzioni. Anche in.questo caso sono stati costruitFquindi, 
Per ciascun anno dejdata~set di imprese con unrappo~omanutenzionj. straordinarie sutnve­
stimentiminore. o uguale a 1. (slesupposto. cheteirriprese . possano, .. inalcuni~nni effettuare 
come unico investimento in costruzioni solo spese di manutel1zione straordinaria). Si ècalco~ 
lataquindj· su talt data-setlavariabìle:· . 

bij = MASTR/'NVEGOSjj 

dove/rappresenta la cfassediménsionalee jitsettorédt riferimento. 
Aflch~ n~1 caso della manutenzione straor~lriarìal'ìpotesì sottostante atla correzione 

effettuata è .chegHjnvestimentì siano stati imputati correttamente e cheIaddove non si Verifica 
una coerenza tra costi e manutenzioni l'errore sia nell'imputazione: dell'importo delle manuten-
zioni. . 

A questo punto alle imprese che preséntavano un b > l è stato corretto il valore delle 
manutenzioni ordinarie ne.! seguente modo: 

MASTR(impresak)ii= b1j INVECOS(impresak)ij . . 
Anche nel caso delle manutenzioni straordinarie non si è notata alcuna significativa . 

distribuzione per settore o classe dimensionale delle imprese "anomale". Lo schema che se­
gue riporta per gli anni considerati il numero e là percentuale di imprese per le quali gli importi 
dichiarati di· manutenzione straordinaria sono stati corretti. 

Schema C.. Funzionamento del filtro applicato alla manutenzionè straotdinarià deJlelmpresecon 
oltre 20 Mdètti 

% imprese corrette 

ANNO Numero di imprese Numero di imprese Numero di imprese 
i rilevate dichiaranti corrette Su ril. Su dich. 

1991 i 31.051 2.245 250 0.8 11.1 
1992 34.274 2.277 271 0.8 11.9 
1993 36.570 2.301 302 0.8 13.1 
1994 '37.373 2.262 310 0.8 13.7 

C) La stima dei dati mancanti 
Come. rilevato in. precedenza l'indagine SCI per le piccole imprese rileva unicamente 

l'importo dì spesa per manutenzione ordinaria, pertanto lascìa totalmente scoperto il comparto 
della straordinaria. Allo scopo di effettuare la stima dell'importo totale della manutenzioneptra­
ordinaria èstàto pertanto necessario effettuareunasUma degH importi medi di spesa per di­
chiarante e delle percentuali di dichiaranti (imprese o relativi addetti) per classi e settori di 
attività economica. Un'analisi degli importi medi per dichiarante (imprese o addetti) delle ma-
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~t:""n...t.. ... ·'1lM ,'., ',. . .,a",fì_ ' , •• ', ' ,'",. ",,,,~' "',' 
~.,,"~lj_7,:JMPft;~,'~t W~~~~;O_ ~~Q~it« ~4I') 
~tarf)una certa régotarità,net rapporto ' ,'" , ';"ir:);1)~'~ 

r = "'A~t~"'o~l MAOflO(l1erlmp/',oalfd.) 
" ,Talf)' ' 'it}faql,senslbjlmEl\tf) \'~aijÌ",..r~re, mostrlwna eerta *bi. si9f 
~e ~) , ;. Pi!HtantQ'firnpQrto) ~Io dL$fRut$tlZf()fle .raofttinaria dèueÒ~l.$. 
~ e 1()':1$ètst8to calcolato mòltlpli~~,Jirnpdl'lQJ)èr dfchiaranfédi martutentklteo_~. 
,'~4~).a<~,~~,~,,4ue.elasaj,t~nab,Jmm " 

,riori e_tlost8$so settora. , ' 
Infcmnule.consklerarn1o i valariperimpresa: 

MASTRIt~a(lO-19) = r(mlldlo2().99) fiMAOAPAMPR(lét1Q) 

MA$T~PR(H) = r(medio lD-49) 1< ><MAOROIlMPR(H) 

scopo 
solefWlnò 

t1lV':U'RA da Da questa data-set sono 
settortltll i vlil,lort di spesa per impresa col'rispond,nti aidiVef$Ìpercen,tiII .... :n,ll:'.\'o'19 

~ioni.' ' , " variabilità di tali importi per settore (dovuta soprattuftò aIItlscarsa nurnerosllta 
dt'mprese rilevafe),ha s~gSerifo didiff&r~rtzlareSOIo per;ctasse di açk:letto enon lqçne per 
settore. 01 s~uitosl riportano i valoricarriSPQtldentl ai pe(centili più caratteristici (fema distribu-
~iQni perolassi dimensionali. . 

Séhema D - Valori di, .pesa per manuténzioni ordinarie per impresa per cfasse cIla_tto' (1nIIion1) 

CLASSI DI ADDETTO 5° 10° 20° 25° 50° 75°, W 95" 

1,.,5 0,1 0.2 Q.a 0,4 1,1 2,9 6,9 11.6 
H 0.4 0,8 1,6 2,0 4,8 10,7 22,2 3$,3 
10-19 1,5 2,6 5,0 6.2 13,9 29,2 5,7.6 $1,9 
~9 1,0 2,0 ' 4,0 6,0 13,0 34,0 72.0 113,0 
50-99 2,0 4,0 7,0 8,0 23,0 56.0 137.6 219.0 
100-199 4,0 1,0 14,0 18,0 43,0 105,0 244,0 372,t) 
2ÒOeollre 9,0 17,0 41.0 54,0 141,0 398,0 1121,0 237!i.O 

Di seguito si riporta il grafico che roostra gli importi medi' di manuten~Qne ordinaria per 
impresa corrispOndenti ai diversi percentili. 

Il grafico 6.5 roostra ~e ,fino al, .~ç. percentile i valori si IllaI'ltellQOrlQ motto vicini; vicevèr­
sane' troncane destro della distribmtone si notana valori créscenti esponenzialmente; Q$, (fui 
la sc$l18ç)perata nel paragrafo S.5 'dove vengono. illustrali i prinefpali risultati. LetàvolS oori1pIe­
te 90ni ti~tati ,ottenuti sano. invece, riportale nell'appendice 6.3. 
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Grafico 6.5· Importi medi per Impresa di manutenzione ordinaria corrispondenti ai diversi 
percentili 
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Appendice 6.3~t~àtlaJ:base 

TabeUa 1A3 .. Oisasgtemtzlone per settori ~UattivitàectJllomica utm~tanel riport() all'universo 
detle spese per manutenzIone deJ fa~t>rI9~tin~ ,r,$id,~nztali 

senORI ATEC081 

1; Minerali energetici; produz.'energia 
elettrica. gas e acqua 11-12-13-14-15.16-17 

2 Mmarali non energetici; prQdotti lavof\'l..;Ìooe 
dei minerali 

3fabbricatiotieprodottl ~himit:i e farm,at:eùtjci 
4 P!'Qdottlln me~lIo e mac<;hine' e$CIusi 

mezzi ditr~$por10 
5 MeZZidilrl;lSporto 
E? Indu$trje alimentari, e dertat)acco 
7 Tessili abbigllamentoe,Césocia 
8 Legno. carla, gomma e;ìltre industrie 

manufatturiere 
9 Costruzioni 
1.0 Commercioall'ingr05$O 
11.C<:lmmerci?,aI,,minuto 
12Alberghi e ptlPblici e$6rcizi 
13 TraSporti interni 

21-22-23-24 
~·26 

31-32-33-34-37 
35-36 
41-42 

43-44-45 

46.47-48-49 
50 

61-62-63 
64-65-67 

66 
71-72-73 

14 Trasp6rti marittlll)ie aerei 
1,5 ,Attività CQnnellseaJ trasporti 
16, Comunicazioni 
17 Altri set\Ìizi 

74-75 
76-77 

79 
81-82-83-84-92-93-94-95-96 

10-11-12-23-40-41 

13-14-26 
24 

27,.2~:?g..30-31-3?-33 
34.35 
1,5-16 

17.18-19 

29-21-~-25.-~ 
45 

52.,$7 
50-51 

55 
60 

61-62 
63 
64 

65-66-67-70-11-72-73-74-80-65-90-91-92 



104 IL SETTO,,* DeL+;E COSTRUZIONtIN CONTA6JL.lTA,' NAZIOI)IALE 

Tabella 2 A3· Censimento 1991· Numero di Imprese per settore eCla$$~ d;addetti; 

SETTORI 

1 Minètalienergetici;produi. energia eleftl'ièa,gas ~aCqua 
2 Minerali· Ilo., ener~tici; prodotti la~iOne· cfei mlneraU 
3 FabbriéàZìoneptodOttichltnici e fart'rlaceutici 
4 Prodotti in metall.O' e macchine esclusi mezzi di trasporto 
5 MeZii di trasporto 
6 Industrie alimentari e del tabacco 
7 Tessili abbigliamentO' e .CO'l1cia 
8 Legno, carta. gomma e.altre industrie'manifafturiere 
9CostruzÌOlli 
10 Commercio afl'ingrosso 
11· COmmercio al minuto 
12 1k.lberghì e pubblici esercizi 
13 Trasporti interni 
14 Tra!porti matitlimie aerel 
1e AttWitàoonhesse ai trasporti 
16 Comunicationi 
17· Altri serviZi 

Totale 

SETTORI 

1 Minerali e~rgetlci; prodUz. energia elettrica,. gas eac~ 
2 Minerali non energetici; prodotti JavoratiO'ne dei minerali 
3 Fabbrica%ioneprodottichimici e farmaceutici 
4 Prodotti in metallo e macchine esclusi mezzl-di trasporto 
5 Mezzi di trasporto 
6 Industrie alimentari e del tabacco 
7 Tessili abbigliamento e concia 
8 Legno. carta, gomma e altre industrie manifatturiere 
9 CostruziO'ni 
10 Commercio all'ingrQSSO 
11 Commercio al minuto 
12 Alberghi e pubblici esercizi 
13 Trasporti interni 
14 Trasporti marittimi e aerei 
15 AttiVità cpnnesse ai trasporti 
16 Comunicazioni 
17 Altri servizi 

Totale 

844 
18.306 
2.607 

120.072 
2.725 

48:304 
85.331 

115.@3 
281.779 
839.503 
361.307 
196.945 
95.877 

365 
14.737 
1.149 

706.632 
2.891.806 

50-99 

14 
458 
245 

2.476 
232 
505 

1.626 
1.318 
1.158 

331 
841 
276 
222 
26 

234 
9 

1.697 
11.728 

Classi di addetti 

&,9 10-19 

2:3"; 310 
4.156 3.668 

775 8.19 
21.Ò65 19.297 

664 912 
6.899 3.866 

15.149 16.858· 
14.920 12.348 
26.939 16.182 
21.917 7:978 
25.821 15:777 
1322lf 5.511 
3.490 2.3()3 

75 111 
1.981 1.414 

115 91 
27.725 13.950 

185.162 121.425 

Classi(jj ~c;feltì 

100-.199 200 e più 

48 81 
211 133 
195 210 

1.156 842 
135 156 
268 210 
636 341 
505 276 
386 246 
127 109 
262 122 

98 66 
107 149 

17 28 
118 88 

2 12 
840 747 

5.111 3.816 

.~0-49 

202 
2.009 

604 
9.436 

590 
1.957 
1.700 
5.608 
6.305 
2.000 
5.229 
1.504 
1.052 

90 
814 

42 
5.893 

51.095 

Totate 

1.796 
28,941 

5.455 
174.344 

5.414 
62.009 

121.641 
150.218 
332.995 
872.025 
409.365 
217.628 
103.200 

702 
19.446 

1.420 
757.484 

3.270.143 



Tabell~ .3A~ ~.OeflsimentQ 1991- NUItt&rp. di add.ettl PfI'.~ttofe e c.tasse <ti addettI. 

~trORI 

1~òeratienetgètiCi;produt.energia elettrica, gas e acqua 
2 Minerali· oon~néfgetiçi; prOdotti . lavorazione dei minerali· 
3."Fabbricazlone prodotti chimici e farma~utici 
4 ~rodotti in lTIetallG e macchine esclusi mezzi di trasp<)rtG 
S Mezzi ditraspQrto 
ti Industrie alimentari.é del tabacco 
7 Tessili abbigliamento econela 
8l,.egno. carta, gomma e.altre industrie manifatturiere 
9 . Costru~rOt)' 
10Commercio.a.ll'.lngrossO 
11 Commercioàf minuto 
12.Alberghi e PUbblièìesetctZi 
13Trasp<)rtliòtemi 
1~Trasporti marittimi e aerei 
15 Attlvità cOMesse ai trasporti 
16 Comur'licaZioni 
17 Altri ser\llzi 

totale 

$SrrORI 

1 Minerali energetict; produz. eAlilrgia elettrica, gas e acqua 
2 Minerali non energetici; prodotti iavorazionedei minerali 
3 Fabbricazione prodotti ChirnicJ efarmaceutict 
4 P.rodotti in metallo e macchine esclusi mezZi di trasporto 
5 Mezzi di trasporto 
6 Industrie alimentari e del tabacco 
7 Tessiti abbigliamento e concia 
8 Legno, carta, gomma e altre Industrie manifatturiere 
9 Costruzioni 
10 Commercio aIi'ingrosso 
11 Commercio al minuto 
12 Alberghi e pubblici esercizi 
1.3. Trasporti inter!')i 
14 Ttasporti marittimi e aerei 
15. Attività connesse ai trasporti 
16 Comunicazioni 
17A1tri servizi 

Totale 

1-5 

1.976 
42.330 
6.540 

249.735 
6.121 

122.989 
173.909 
226.275 
509.300 

1.440.019 
069.196 
436.570 
136.973 

824 
32.734 
2.196. 

1.175.077 
5.232.769 

5O~99 

5.129 
31.147 
17.144 

169.953 
10.985 
34.6.28 

110.728 
89.706 
7&.483 
22.175 
56.377 
18.670 
15.112 
1.947 

15.729 
688 

118.008 
301.609 

ClasSi di addetti 

&-9 10-19 

1.742 4.301 
30.377 49.314 
5.659 11.255 

1$3.198 260.404 
4.913 12.748 

49;113 51..303 
1.11.321.' 23LS18 
108.687 165.833· 
194.~4 212.€l01 
153.773 101:720 
184.729 207.12'1 

93.113 70.538 
25.284 30.301 

584 1.088 
14.278 19.552 

817 1.248 
196.1~ 182.033 

1.329.080 1.613.038 

Classi di addetti 

100-199 200 e più 

6.706 187.516 
29.1:86 69.415 
21'.694 160.049 

156.408 569.777 
18.227 212.905 
37.694 131.920 
86.150 139.081 
68.415 142.701 
52.616 109,081 
17.530 108.356 
35;630 52,476 
13.100 qo.t56 
14.830 310.210 
2.287 33.130 

15 •. 952 57.758 
211 338.169 

115.007 617.647 
697.$43 3.350.947 

.20-49 

6.279 
59,102 
1.$.969 

214.458 
18.029 
57.8Q4 

217.710 
,162.495 . 
100.650 
58.806 

148.215 
43.334 
30.687 
.2.907 
24.503 

1.366 
174.154 

1,480:068 

Totale 

213.649 
311,471 
.247.215 

1.884.533 
348.928 
485.511 

1.070.277 
964;112 

1.337.725 
1.902.379 
1.353.744 

725.481 
5B3.397 
42.717 
~80;506 

·345.295 

~.5,18.H4 
14.5Q5~054 
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Tabella 4 A3 - Censimento 1991 - Dimensione media dilmpresapersettol'ée classe dìaddetfi 

SETTORI 

Minerali energetici; prodlll!:. energia elettrita, gas e acqua 
2 Minerafi noo energetici;pròdotti lavorazione dei minerali 
3 . Fabbricazione prodotti Chimici e farmaceutici 
4 Prodotti in metallo e macchine esclusi mezzi di trasporto 
5 Mezzi di trasporto 
6 Industrie aUmentati e del tabacco 
7 Tessìlì abbigliamento e concia 
8 Legno, carta, gomma e;altre indu$1rie manifatturiere 
9 Costruziooi 
10 Commercio all'ingrosso 
11 Commercio al minuto 
12 Alberghi e PUbblici esercizi 
13 Trasporti interni 
14 Trasporti marittimi e aerei 
15 Attività connesse ai trasporti 
16 Comunicaziòni 
17 Altri servizi 

Totale 

SETTORI 

1 Minerali energE;ltici; produz. energia elettrica, gas e acqua 
2 Minerali non energetici; prodotti lavorazione dei minerali 
3 fabbricazione prodotti chimici e farmaceutici 
4 Prodotti in metallo e macchine esclusi mezzi di trasporto 
5 Mezzi di trasporto 
6 Indt.!strie alimentari e dE;ll. tabacco 
7 Tessili abbigliamento e conci~ 
8 Legno, carta, gomma .e altre industrie manifatturiere 
9 Costruzioni 
10 CommE;lrcio .all'ingrosso 
11 Commercio al minuto 
12 Alberghi e.pubblici esercizi 
13 Trasporti interni 
14 Trasporti marittimi e aerei 
1? AttiVità connesse ai trasporti 
16 Comunicazioni 

. 17 Altri ~èrvizi 
Totale 

1-5 

2,3 
2,3 
2,5 
2,1 
2,2 
2:5 
2,0 
2,0 
1,8 
1,7 
1,9 
2,2 
1.4 
2,1 
2,2 
1,9 
1,7 
1,8 

50-99 

69,3 
68,0 
70,0 
68,6 
68,9 
68,6 
68,1 
68,1 
67,8 
67,0 
67,0 
67,6 
68,1 
74,9 

,67,2 
76.4 
69,5 
68,4 

Classi di addetti 

6cQ, 19-19 . . ~P,49 

7,4 31,1 
7,3 29,7 
7,3 31.4 
7,3 29,1 

·7,4 t4,0 30,6 
7,1 13,3 29,5 
7,3 13,7 28,3 
7,.3 13,4 29,0 
7,2' 1.3,2 28,7 
7,0 12,8 28,5 
7,2. 13,1 28,3 
7,0 12;8 28,8 
7,2 13.2 29,2 
7,1 13.4 32,3 
7,2 13.3 30,1 
7,1 13,7 32,5 
7,1 13,0 29,6 
7,2 13,3 29,0 

Classi di addetti 

100-199 200 e più Totale 

139,7 2.315,0 119,0 
138,3 521,9 10,8 
141,5 762,1 45,3 
135,3 676;1 10,5 
135,0 1,749,4 64.4 
140.6 628,2 7,8 
135,5 407,9 8,4 
135,5 517,0 6.4 
136,3 443,4 4.0 
138,0 994.1 2,2 
136,0 430,1 3,3 
133,7 759,9 3,3 
138,6 2.081,9 5,5 
134,5 1.183,2 60,9 
135,2 656,3 9,3 
105,5 28.230,8 243,2 
136,9 826,8 3.4 
136,5 878,1 4,4 
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Appendice .. 6.4.1 risultati ottenuti· 

Tabella 1 A4" Riporto all'universo CQnle imprese delle spese per manutentlonl deifabbrieati non 
residenziali- Anno 1992 - Secondo diverse Ipotesf di imputazioni di valori alle Impre­
se non rispondenti: 

HP.O - nessun~ imputazione 
HP.i - imputa+iQne defvaIQfe minimo per classe dimensionale 
HP.2 - imputazione~1 valore cOrrispOndentè al1 0° percentile per classe dimensionale 
HP.3 - imputazione del valore corrispondente aUa mediana per classe dimensionale 

Riporto universo manutentj()ne ordinaria 

SETTORE N. Imprese Non Importo Importo Importo al netto 
imprese Imprese rilevate Dlchiranti dichiaranti per per di imputazioni 
rilevate censiménto % % % dichiarante rilevata HP.O 

CLASSE 1-5 
1 18 844 2,120 71,9!)7 28.093 5,9Ei4 4,289 3.620 
2 388 18.306 2;120 71,907 28;093 5,964 4.289 78.508 
3 70 2.007 2;685 72,857 27,143 4,588 3,343 8.715 
4 1.925 120.072 1,603 66,026 33,974 2,983 1,969 236.464 
5 90 2.725 3,~ 54;444 45,556 2.288 1,244 3.391 
6 823 48.304 1,704 68,044 31.956 3,759 2,556. 123.548 
7 1.099 8~.331 .1,2$ 64,877 $.123 2.007 1,302 111.109 
8 1.573 115.303 1,364 62,174 37,826 3,328 2,069 238.596 
9 2.543 281.719 0,902 61,3.45 38,6$5 2f~OO t.EiS2 459.844 
10 15.350 83M03 1,828 46,274 53,126 1,297 0,600 503.921 
11 8.Q72 361.307 2,234 51,549 48.451 2,227 1.148 .414.796 
12 3.765 198.9.45 1,912 55,378 44.622 1,552 Q,e59 169.221 
13 2.622 95.877 2,135 79,291 20,709 1,024 0,812 77.813 
14 49 385 .12,727 57,143 42,~57 1,214 0,694 267 
15 403 14.737 2,735 57,320 42,680 1,944 1,114 16.419 
16 73 1.149 6,353. 68,493 31,507 1.860 1.274 1.464 
17 16.126 706.632 2,282 31t!~92 68,008 1;026 0,328. 231.936 
Totale 54.989 2.891.806 1,902 47,947 52,053 1,763 0,845 2.679.631 

HP,1 Imputazione minima HP.2lmputazione 1()O pere. 

ImpOrto per non 
SETTORE dichi~~te 

(mltllmo) 

Importò Importopertmporto 
manutenzione non dichiarante manutenzione 

ordinaria (10" pere.) ordinaria HP.2 

HP.3lmPutaziQnemediana 

Imp?rto per .... Imeo~o 
non dichiarante manutenzione 

(Mediana) ordinatia. HP.3 
HP.1 

C\,.ASSE 1-5 
1 0.100 3.643 0,200 3.667 1,100 3.880 
2 0,100 79.022 0,200 79.537 1,100 84.165 
3 0,100 8.786 0.200 8.856 1,100 9.493 
4 0,100 240.543 0.200 244.623 1,100 281.336 
5 0,100 3.515 0,200 3.639 1.100 4.757 
6 0,100 1.25.092 0,200 126;635 1,100 140.528 
7 0,100 114.106 0,200 117.103 1,100 144.077 
8 0,100 242.957 0,200 247.319 1,100 28.6.572 
9 0.100 470.736 0,200 481.628 1,100 579.658 
10 0,100 .549.024 0,200 594.127 1,100 1.000.059 
11 0,100 432,302 0.200 449.808 1,100 607.360 
12 0,100 178.009 0,200 186.797 1,100 265.889 
13 0,100 79.799 0,200 81.784 1,100 99.654 
14 0,100 284 0,200 300 1,100 .4.49 
15 0.100 17.048 0.200 17.677 1,100 23.338 
16 0,100 1.500 0.200 1.536 1,100 1.862 
17 0.100 279.993 0,200 328.050 1,100 760;~1 

Totale 0,100 2.826.359 0,200 2.973.087 1,100 4.293.637 
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Tabella 1 A4 segue· RipOrto all'universo. con le imprese dellèiSpese permanutenz10nidèi fabbri­
cati non residenziali· Anno 1992 - Secondo diverse ipotesi di imputazioni di valori 
aUe imprese non rispondenti: 

HP.O~ ~SSU6élìlllPutaziçne 

HP.1· ·impt,ltaziooe ~Ivalo~,:emi('limo. MT.ol~l>edim:er1siQliple. 
HP.2 - imputazione del valore corrispondente al 10° percentile per classe dirriel1Slonale 
HP.3- imputazione del valore corrispondente alla mediana per classe dimensionale 

SETTORE N. Imprese. 
imprese Imprese rilevate 
rilevate censimento % 

1 12 237 4,'885 
2 203 4.156 4,885 
3 51 775 6.581 
4 654 21.065 4;054 
5 60 664 9,036 
6 221 6~899 3,203 
7 445 15,149 2.937 
8 $25 14;920 4,189 
9 593 26:939 2,201 
,lO 563 2Hlt? 2,569 
11 760 25<827 2;943 
12 418 13.228 3,160 
13 1.49 3,.490 4,269 
14 10 75 13,333 
15 84 1.981 4,240 
16 9 115 7,826 
17 885 27.725 3,192 
Totale 5.942 185.16.2 3,209 

HP.1lmputazione minima 

Importo per nOn Importo 
dichiarante ml:inutenzione 

(l1linìmo) ordinaria SEr;tORE 
HP.l 

1 0,150 4.980 
2 0,150 87.322 
3 0,150 8.437 
4 0,150 142.115 
5 0,150 2:762 
6 0,150 54.334 
7 0,150 50.684 
8 0,150 88.559 
9 0,150 148.664 
lO 0,150 96.051 
11 0,150 238.342 
12 0,150 69.854 
13 0,150 32.480 
14 0,150 1.827 
15 0,150 8.742 
16 0,150 311 
17 0,150 106.722 
Totale 0,150 1.131.987 

Riporto universo manutenzione o,rdinaria 

Non Importo Importo al netto 
Dichiaranti dichiaranti per Importo di il1lputazioni 

% % dichiarante per riìevata HP.O 

CLASSE 6"9 

82,759 17,241 25;35~ 20,985 4.973 
82,759 17,241 25,357 20,985 87.215 
84,3J4 15,666 12,884 10,863 8.419 
84;1r8 15,~2i 7,931 6,724 141.634 
71,6$7 28;333; 5,{'44 4,117 2.733 
86,425 13,575 9,089 7,855 54.193 
82,247 17,753 4,036 3,319 50.281 
80,000 20,000 7;382 5,906 88.112 
78;078 21,922 7,026 5,486 147.778 
80:639 19,;361 5,;399 4,353 95.415 
83,684 16;316 10,998 9,204 237.710 
79,187 20,813 5,656 4,478 59.241 
87,919 12;081 10,565 9,289 32.417 
60,000 40,000 40,500 24,300 1.823 
78.57:1 21,429 5,576 4,381 8.679 
71,778 22,222 3,429 2,667 307 
73,898 26.102 5,156 3,810 105.637 
80,658 19,342 7,876 6,352 1.126.566 

HP.2 Imputazione H)O pere. 

Importo pèr . . Importo 
non dichi;açante mallutenzione 

(l()bpe~c.) or<1inaril:i HP.2 

HP.3 Imputazione· mediana 

ImpÒrtO· per. Importo 
non dic.hiarante·· manutenzione 

(Mèc;liana) ordinaria HP.3 

CLASSE 6-9 

0,800 5.006 4,800 5.170 
0,800 87.788 4,800 90.854 
0,800 8.516 4,800 9.002 
0,800 144.199 4,800 157.026 
0,800 2.884 4,8QO 3.637 
0,800 54.942 4,800 58.688 
0,800 520433 4,800 63.190 
0,800 90.499 4,800 102.435 
0,800 152.503 . 4,800 176.126 
0,800 98.809 4,800 115.782 
Q,8oo 241.081 4,800 257.937 
0,800 61.444 4,800 72.457 
0,800 32.754 4,800 34.441 
0,890 1.847 4,800 1.987 
0,800 9.018 4,890 10.716 
0,800 327 4,800 429 
0,800 111.426 4,800 14.0.373 
O,80() 1,155.477 4;800 1.300.029 



LAMANUTENZIONE DEI FASBRICATINON RESIDENZIALI 109 

1:oSilelia 1A4 ~egue - RlpOJ1P I;lJl'.unjv~r$Q çpn ·Ie imp~e$e deUe>spe$e per manutenzioni dei. fabbri. 
ea1inonre$i$nziali., Aooo.1992 - SeeondQdiverseJpotesi di.irnpu~zioni di valori 
alle irnpréSe non rispondenti: 

HP.O - nessuna imputazione 
HP.1 - imputazione del valore minimo per classe dimensiona~ 
HP.2· imputazione del valore ()!,)rrispondente>aJ1 0° perçentile perclj3.sse dimensionale 
Hp.3 - imputazione del valore corrispondente alla mediana per çlasse dimensionale 

Riporto universo manutenzione ordinaria 

SrnORE N. Imprese Non Importo Importo Importo lY nett!,J 
imprese Imprese rilevate Dichiaranti ciichiaranti per per cii imputazioni 
rilevate censimento % % % dichiarante rilevàta HP.O 

CLASSE 10-19 

1 85 310 27,263 89,900 10,JOO 52,925 47,580 14.750 
2 1.000 3,666 27,263 89,900 10,100 52,925 47,580 174.523 
3 232 819 28,327 91.,379 8,621 46,604 42,586 34.818 
4 3.412 19,297 17,682 91,178 8,822 19.949 18,189 351.000 
5 282 912 30,921 90,780 9,220 15,781 14,326 13.066 
6 841 3;866 21,754 93,341 6,659 40,153 37,479 144.895 
7 2.042 16;/358 12,113 90,451 9,549 12,947 11,711 197.417 
8 2.505 12,348 20,287 90,778 9,222 21 .• 293 19.329 238.679 
9 1.355 16.182 8,374 84,871 15,129 19.501 16,551 267.821 
10 1.189 7.978 14,903 89,571 10,429 14,515 13.002 103.727 
11 3.162 15.777 20,042 90,987 9,013 24,859 22,618. 356.849 
12 650 5,511 11,795 89,692 10.308 15.986 14.338 79.019 
13 440 2.303 19,106 86,364 13,636 20,537 17.736 40.847 
14 17 81 20,9.88 76,471 23,529 10,923 8.353 677 
15 281 1.474 19.064 83,274 16,726 13,850 11,534 17.001 
16 14 91 15,385 78,571 21,429 0,364 0.286 26 
17 11 13.950 0,079 54,545 45,455 1.667 0,909 12.682 
Totale 17.518 121.425 14,427 90,076 9,924 22,756 20,498 2.047.855 

HP.1fm.putazione minima HP.2 Imputazione 10° perc. HP.3 lmpl,ltazione mediana 

Importo per non Importo Import() per Importò Importò per Importo 
SETTORE dichiarante manutenzione non dichiàrante mànutenzione non dichiarante manutenzione 

(minimo) ordinaria (10 0 perc;) ordinaria HP.2 (Medlanà) orciinaria HP.3 
HP.' 

CLASSE 10-19 

1 0,200 14.756 2,600 14.831 13.900 15.185 
2 0,200 174.598 2,600 175.487 13,900 179.673 
S 0,200 34.892 2,600 35.062 13,900 35.859 
.4 0,200 35.1.340 2,600 355.426 13,900 374.662 
5 0,200 13.082 2,600 13.284 13,900 14.234 
6 0,200 144.946 2,600 14.5.564 13,900 148.473 
7 0,200 197.739 2,600 201.603 13,900 219.794 
8 0,200 238.906 2,600 241.639 13,900 254.506 
9' 0,200 268.311 2,600 274.186 13,900 301.851 
10 0,200 103.894 2,600 105.891 13,900 115.293 
11 0,200 357.133 2,600 360.546 13,900 376.615 
12 0,200 79.133 2,600 80.496 13,900 86.915 
'13 0,200 40.910 2,600 41.663 13,900 45.212 
1,4 0,200 680 2,600 726 13,900 942 
15 0,200 17.0SO 2,600 17.642 13,900 20.428 
16 0,200 30 2,600 77 13,900 297 
17. 0,200 13.950 2,!)OO 29;168 13,900 100.8.20 
.Tòtale 0,200 2.051.350 2,600 2.003.290 13,900 2.290·759 



110 11.. SETTOREDEL1 .. E CO.STRUZIONIIN COmABltlTA' NAZIONALE 

Tabella 1· A4 segue- RiportoaU'universocot'(leimprE!" delle spesepermanutenziorii dei fabbri'. 
catil'lonresidenziali- Anno 1$92 .. Secondo diverse ipotesi di imputazioni di valori 
aUe imprese non rispondenti: 

HP.O· nessuna imputazione 
HP.1· -imputazione dal valore minimo per classe dimensio/Wile 
HP.2· . imputazione del valore corrispondertte al 100 percentlle per classe dimensionale 
HP.3· imputazione del valore corrispondente alla mediana per classe dimensionale 

Riporto universo manutenzione ordinaria 
SETTORE N. Imprese Non Importo Importo Importo al netto 

imprese Imprese rilevate Dichitàrtti dichiaranti per per di imputazioni 
rilevate censimento 0/0 0/0 0/0 dichiarante rnavata HP.O 

CLASSE 20·49 

1 94 202 46;535 48,780 51,220 48.,750 23,780 4.80 
2 1.266 2.009 63,Q16 41,646 58,354 51,426 21,417 43.026 
3 346 604 57.285 57,407 42.593 49,188 28,238 17.056 
4 4.631 9;436 49,078 45,172 54,828 22;756 10,279 96.997 
5 335 590 56;780 37,302 62,698 33;478 12,488 7.368 
6 793 1.957 40,521 52,956 47,044 43;439 23,004 45.018 
7 3.251 7.700 42,221 29,176 70,824 29,311 8,552 65.849 
8 2.984 5.608 53,210 38,870 61,130 24,904 9,704 54.418 
9 2.650 6.305 42,030 12,700 87,300 14,333 1,820 11.4n 
10 2.013 2.060 97,71a 29,614 70,386 23,749 7.033 14.488 
11 1.532 5.229 29.298 44,7$3 55,247 19.283 8,630 45.124 
12 714 1.504 47,473 29,530 70,470 63,021 18,610 27.990 
13 503 1;052 47,814 26,661 73,933 28,284 7,542 7.935 
14 23 90 25,556 22,014 n,986 41;023 9,031 813 
15 367 814 45,086 17,361 82,639 53,762 .9,334 7.598 
16 17 42 40,476 25,000 75,000 6,000 1,500 63 
17 764 5.893 12,965 19,097 80,903 24,020 4,587 27.032 
Totale 22.283 51.095 43,611 36,112 63,888 30,166 10,894 477.054 

HP.1 Imputazione minima HP.2 Imputazione 100 pere. HP.3 Imputazione mediana 

Importo per J1()n Importo Importo per Importo Importo per Importo 
SETTORE dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione 

(minimo) ordinaria (100 pere.) ordinaria HP.2 (Mediana) ordinaria HP.3 
HP. 1 

CLASSE 20-49 

1 1,000 4.907 2,000 5.011 13,000 6.149 
2 1,000 44.199 2,000 45.371 13,000 58.267 
3 1,000 17.313 2,000 17.570 13,000 20.400 
4 1,000 102.171 2,000 107.344 13,000 164.254 
5 1,000 7.738 2,000 8.108 13,000 12.177 
6 1,000 45.939 2.000 46.860 13.000 56.987 
7 1,000 71.302 2,000 76.756 13,000 136.743 
8 1,000 57.846 2,000 61.274 13,000 98.984 
9 1,000 16.981 2,000 22.486 13,000 83.033 
10 1,000 15.938 2,000 17.388 13,000 33.338 
11 1,000 48.013 2,000 50.902 .13,000 82.679 
12 1,000 29.049 2,000 30.109 13,000 41.768 
13 1,000 8.706 2,000 9A77 13.000 17.964 
14 1,000 883 2,000 953 13,000 1.725 
15 1,000 8.270 2,000 8.943 13,000 16.342 
16 1,000 95 2.000 126 13.000 473 
17 1,090 31.799 2,000 36.567 13;000 89.010 
Totale 1,000 51q49 2,000 545.244 ~13,()OO 920.291 
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Ta.bella 1A4 segue· Rip~o atl~uoiv.r$ocoo le,imprese delte $pes~ perm"lOuteoziooideifElPprl­
catiooo.resideoziali .. ~ooo 1992- S~ondodiver$e ipotesI di imputazioni di va'ori 
alle imprese non rispondenti: 

HP.O· nessuna imputazione 
HP.1 - imputazione del valore minimo, per classe dimensionale 
HP.2 - imputazione del valore corriSpl:)ndente al 109 percentile per classe dimensionale 
HP.3 - imputazione del valore corrispondente alla mediana per classe dimensionale 

Riporto universo manutenzione ordinaria 
SETTORE N; Imprese Non Importo Impotto Importo al netto 

imprese· Imprese rilevate Dichiranti dichiaranti per per di imputazioni 
rileva~e censimento % % % dichiarante rilevata HP.O 

CLASSE 50-99 

1 61 74 82,432 67,742 32,258 37,417 25,347 .1.876 
2 405 458 88,428 38,318 61,682 71,525 27,407 12.552 
3 177 .245 72,245 48,214 51,786 6~,t50 33,~40 8.168 
4 1.575 2.476 63,611 57,684 42,316 44,408 25,617 63.427 
5 153 232 65,948 57,692 42,:,108 30,265 17,4t;\1 4.051 
6 241 505 47,723 51,852 48,148 102,490 53,143 26.837 
7 917 1.626 56,396 42,407 57,5~ 67,236 28,513 46.362 
8 906 1,318 68,741 57,453 42,547 59,235 34;033 44.855 
9. 700 1.158 60,44~ 19,300 80,700 .57,922 11,179 12.945 
10 506 331 152,870 28,986 71,014 32,718 9,483 3.139 
U 253 841 30,083 52,000 48,000 38,689 20,118 16.920 
12 ' 148 276 53,623 30,000 70,000 143,482 43,045 11.880 
1.3 140 222 63,063 39,535 60,465 30,595 12,~ 2.685 
14 13 26. 50,000 34,053 65,947 22,000 7,492 195 
15 146 234 62,393 28,571 71,4~9 147,214 42,061 9.842 
16 5 9 55,556 25,000 75,000 147,214 36,804 331 
17 229 1.697 13,494 26,000 74,000 40,767 10,599 17.987 
Totale 6.575 11.728 56,062 42,520 57,480 57,536 24,464 284.052 

HP.1 Imputazione minima HP,2lmputazione 10° pere. HP.3 Imputazione mediana 

SETTORE 
I mporto per non Importo Importo per Importo \mportoper Importo 

dichiarante manutènzione non dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione 
(minimo) ordinaria (10° pere.) ordinaria HP.2 (Mediana) ordinaria. HP.3 

HP.1 

CLASSE 50-99 

1 1,100 1.902 4,000 1.971 23,000 2.425 
2 1,100 12.863 4,000 13.682 23,000 19.050 
3 1,100 8.308 4,000 8.676 23,000 11.086 
4 1,100 64.579 4,000 67.617 23,000 87.524 
5 1,100 4.1:>9 4,000 4.444 23,000 6.308 
6 1,100 27.105 4,000 27.810 23,000 32.4~0 
.7 1,100 47.392 4,000 50.107 .23,000 67.900 
8 1,100 45.472 4,000 47.098 23,000 57.753 
9 1,100 13.973 4,000 16.683 23,000 34.439 
10 1,100 3.398 4,000 4.079 .23,000 8.545 
11 1,100 17.364 4,000 18.534 23,000 26.204 
12 1,100 12.093 4,000 12.653 23,000 16.324 
l3 1,100 2.8.33 4,000 3.222 23,000 5.7.73 
14 1,100 214 4,000 263 23,000 5.89 
15 1,100 10.026 4,000 10,511 23,000 13.687 
16 1,100 339 4,000 35.8 23,000 486 
1.7 1,100 19.3GB 4,000 23.010 23,000 46.870 
Totale 1,100 . 291.386 4.,000 310.720 23,000 431.393 



112 IL SETTORE DELLE COSTIìUZIONIIN CONTABìLITA' NAZIONALE 

Tabella 1 A4 segue -Riporto all'universo èOn 1eln1prese delle spese per manutenzionideUabbri· 
catinon restdenziaU- Annli 1992' • Secondo dIverse'potetll di Imputazioni di valori 
alfe imprese non rispondenti: 

HP.O - n~ssuna imputé\2:ione 
HP.1 - imputé\2:ione del valore minimo per classe dimensionale 
HP.2 - imputazione del valore corrispondente al100perc~ntileper classe dimensional~ 
HP.3 - imputé\2:iOne del vatorecornspondente alla m~jana Pèr claSSe dimél1sionafe 

Riporto universo manutenzione ordinaria 

SETTORE N. Imprese Non Importo Importo Importo al n~tto 
imprese Imprese rilevate Dichiranti dichiaranti per pèr di imputé\2:iOni 
rilevate censimento % % % dichiararlte rilevata HP.O 

CLASSE 100-199 

1 46 48 95,833 77,273 22.,727 79,875 61,722 2.963 
2 229 211 108,531 52,239 47,761 136.,541 71,327 15.050 
3. 131 195 67,179 68,085 31,915 115,032 78,319 15.272 
4 748 1.156 64.706 63,1.36 36,864 7f;ì.781 48,476 56.038 
5 86 135 63.704 53.571 46,429 n,065 38.071 5.140 
6 157 268 58,582 74,074 25,926 154,962 114.786 30.763 
7 377 636 59,277 60,769 39,231 91.233 55.442 35.261 
8 366 505 72,475 60,131 39,869 79.986 48,096 24.289 
9 244 386 63.212 23.300 76,700 112.897 26,$05 10.154 
10 172 127 135,433 40,000 60,000 133,461 53,384 6.780 
11 1·04 262 39,695 51,948 48,052 87,026 45,208 11.845 
12 51 98 52,04·1 46,667 53,3~ 298,467 139,2134 13.650 
13 82. 107 76,636 47,500 52,500 96,375 45,778 4.898 
14 13 17 76,471 25,000 75,000 96,.375 24,094 410 
15 86 118 72,881 28,.571 71,429 137,143 39,164 4.624 
16 4 2 200,000 100,000 0,000 137,143 137,143 274 
17 141 840 16,786 26,316 73,684 155,933 41,035 34.469 
Totale 3.037 5.111 59,421 55,720 44,~80 10y94 56,497 271.878 

HP.l Imputazione minima HP.2 Imputazione 100 pere. HP.3.lmputazione mediana 

Importo per non Importo Importo per Importo ImpOrto per Importo 
dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione 

S/::TTORE (triinimo) ordinaria (100 pere.) ordinaria HP.2 (Mediana) ordinaria HP.3 
HP;1 

CLASSE 100-199 

1 1,400 2.978 7,000 3.039 43,000 3.432 
2 1,400 15.191 7,000 15.756 43,000 19.383 
3 1,400 15.359 7,000 15.708 43,000 17.948 
4 1,400 56.635 7,000 59.021 43,000 74.363 
5 1,400 5.227 7,000 5.578 43,000 7.835 
6 1,400 30.860 7,000 31.249 43,000 33.750 
7 1,400 35.610 7,000 37.007 43,000 45.990 
8 1,400 24.571 7,000 25.698 43,000 32.946 
9 1,400 10.568 7,000 12.226 43,000 22.884 
10 1,400 6.886 7,000 7.313 43,000 10.056 
11 1,400 12.021 7,000 12.726 43,000 17.258 
12 1,400 13.723 7,000 14.016 43,000 15.897 
13 1,400 4.977 7,000 5.291 43,000 7.314 
14 1,400 427 7,000 499 43,000 958 
15 1,400 4.742 7,000 5.214 43,000 8.248 
16 1,400 274 7,000 274 43,000 274 
17 1,400 35 .. 336·· 7,000 38.802 43,000 61.064 
To~kl 1,400 275.388 7,000 289.418 43,000 379.622 

~ l'~ 



LAMANUrENZ10NE DErFABBRICATl NON Rf;$lOENZIAU 

Tabella 1 A4segue .Riportoafl'univérso con le imprese deflè~pese per manUtenzioni dei fabbrica;. 
tinonresidenziaU"Anno 1992" Secondo diverse lpotesl di impUtazioni di valori alle 
imprese non rispondenti: . 

HP,O - nessuna imputazione 
HP.1 - imputazione del valore minimo per classe dimensionale 
HP.2 - imputazione del valore corrispondente al1CY'paréentileper classe dimensionale 
HP.3 - imputazione del valore corrispondente àlla mediana per classe dlfflensionalè 

Riporto universo manutenzione ordinaria 
SETTORE N. Imprese NOn Importo Importo Importa al netto 

imprese Imprese rilevate Dich/ranti dichiaranti per per di imputazioni 
rilevate censimento % % % dichiarante rìtevata HP.O 

CLASSE 200 E PIÙ 

1 80 81 98,765 62,500 37,500 1.559,869 974,931 78.969 
2 183 133 137,~4 78,788 21,212 381,537 300,605 39.980 
3 179 210 85,238 77,500 22,500 960,466 744,361 156.316 
4 599 842 71,140 74;490 25,510 396,842 295,607 248.901 
5 125. 1.56 80,128 87,879 12,121 918,506 807,174 125.919 . 
6 151 210 71,905 80,000 20,000 1.tS3,Q()8 922,454 193.7.15 
7 238 341 69,795 77.465 22,535 511,162 395,971 135.026 
8 215 276 77;899 70,586 29,412 302,544 213,560 58.943 
9 195 246 79,268 50,000 50,000 182,778 91,389 22.482 
1.0 121 109 111,009 72,727 27,273 363,407 264,296 28.808 
11 100 122 81,967 74,138 25,862 249,471 184,952 22.564 
12 59 66 89,394 50,000 50,000 945,400 472,700 31.198 
13 147 1.49 98,658 62,295 37,705 2.891,000 1.800,951 268.342 
14 25 28 89.286 50,000 50,000 3.921,000 1.960,500 54.894 
15 79 88 89,773 51,515 48,485 3.784,292 1.949,484 171.555 
16 lO 12 83,333 100,000 0,000 11.550,20011.550,200 138.602 
17 1.44 747 19,277 57,447 42,553 1.022;686 587,500 438·663 
Totale 2.650 3.816 69,444 70,440 29,560 836,239 589,046 2.215.077 

HP.l Imputazione minima HP.2lmputazione lO· pere. HP.3 Imputazione mediana 

Importo per non Importo Importo per Importo Importo per Importo 
SETTORE dichiarante manutentionl;! non dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione 

(minimo) ordlnari.a (100 pere.) ordinaria HP.2 (Mediana) ordinaria HP.3 
HP. 1 

CLASSE 200 E PiÙ 

1 4,700 79.112 17,000 79.486 141,000 83.252 
2 4,700 40.113 17,000 4OA60 141,000 43.958 
3 4,700 156.538 17,000 157.119 141,000 162.978 
4 4,700 249.910 17,000 252.552 141,000 279.187 
5 4,700 126.008 17,000 126.241 141,000 128.585 
6 4,700 193.913 17,000 194.429 141,000 199;1337 
7 4,700 135.387 17,000 136.332 141,000 145.861 
8 4,700 59.324. 17,000 60.323 141,000 70.389 
9 4,700 23.060 17,000 24.573 141,000 39.825 
10 4,700 28.948 17,000 29.314 141,000 33.000 
11 4,700 22.712 17,000 23 •. 101 1.41,000 27.013 
12 4,700 31.353 17,000 31 .. 759 141,000 35.851 
13 4,700 268.606 17,000 269.297 141,000 276.263 
14 4,700 54.960 17,000 55.132 141,000 56.866 
15 4,700 17U55 17,000 172.280 1.41,000 177.511 
16 4,700 138.602 17,000 138:602 141,000 138.602 
17 4,700 440.357 17,000 444.267 141,000 483.~ 
Totale 4,700 2.220.659 17,000 2.235266 141,000 2.382.524 



114 IL SETTORE DELLECOSTRUZIQN1 m CDN:TABILITA' NAZIONALE 

Tabelta 1 A4 ~egue * Riporto all'unlversoconle~mprese dtlle $pe~e.per manutenzioni Qeifabbri­
.eali no~resldf1lnziali ~An.no1992 - Secondo dlverse,ipQtesi di imputazioni di valori 
aUe· imprese non rispondenti: . 

HP.O - nessuna imputazione 
HP.l - imputazione del valore minimo per classe dimensiooale 
HP.2 - imputazione del valore corrispondente al· 10° perçentile per classe dimensioo~le 
HP.3 - imputazione del valore corrispondente alla mediana per classe dimensionale 

Riporto universo manutenzione ordinaria 

SETTORE N. Imprese Non Importo Importo Importo al nefto 
imprese Impr~e rilevate Dichiranti dichiaranti per per di ·imputazioni 
rilevate censimento % % % dichiarante rilevata HP.O 

TOTALE 

1 395 1.796 21,99;2 68,648 31,352 328,077 225,217 111.954 
2 3.674 28.941 12,695 62,391 37,609 71,137 44,383 450.855 
3 1.186 5.455 21,742 68,962 31,038 207,657 143,204 248.824 
4 13.744 174.344 7,883 65,664 34,336 41,316 27,130 1.194.460 
5 1.131 5.414 2:0,890 63,408 36,592 160,949 102,05$ 161.667 
6 3.227 62.OÒ9 5,204 71,832 28,168 96,515 69,328 618.969 
7 8.369 127:641 6,557 55,883 44,117 41,890 23,409 641.304 
8 9.174 150.278 6,105 63.268 36,732 30;783 19,476 747.890 
9 8.280 332.995 2,487 45,882 54,118 17,562 8,058 932.501 
10 19.914 872.025 2,284 47,814 52,186 9,163 4,381 756.278 
11 13.983 409.365 3,416 61,642 38,358 15,000 9,246 1.105.807 
12 5.805 217.628 2,667 56,978 43,022 20,885 11,900 392.199 
13 4.083 103.200 3,956 71,271 28,729 98,040 69,874 434.937 
14 150 702 21,368 48,160 51,840 692.826 333,665 59.077 
15 1.446 19.446 7,436 48,527 51,473 243,699 118,260 235.717 
16 132 1.420 9,296 66,288 33,712 1.330,070 881,675 141.067 
17 18.300 757.484 2,416 33,575 66,425 17,088 5,737 868.606 
Totale 112.993 3.270.143 3,455 54,061 45,939 42,375 22,909 9.102.114 

HP.1 Imputazione minima HP.2lmputazione 10° pere. HP.3 Imputazione mediana 

Importo per non Importo Importo per Importo Importo per Importo 
SETTORE dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione non dichiarante manutenzione 

(minimo) ordinaria (10° pere.) ordinaria HP.2 (Mediana) ordinaria HP.3 
HP.1 

TOTALE 

1 1,575 112.278 5,941 113.011 43,377 119.492 
2 0,860 453.308 3,186 458.080 20,883 495.150 
3 1,371 249.633 5,074 251.507 36,246 266.768 
4 0,817 1.207.293 2,977 1.230.783 19,404 1.418.352 
5 1,137 162.491 4,251 164.178 29,623 177.533 
6 0,704 622,188 2,710 62.7.489 17,834 670.493 
7 0,776 652.221 2,717 671.341 17,308 823.555 
8 0,682 757.635 2,522 773.850 15,831 903.584 
9 0,639 952.293 2,129 984.285 13,649 1.237.815 
10 0,263 804.139 0,800 856.922 4,940 1.316.073 
11 0,285 1.127.887 1,212 1.156.697 7,208 1.395.066 
12 0,309 403.015 1,061 417,274 6,612 535.101 
13 0,449 438.310 1,574 443.490 10,710 486.620 
14 1,219 59.275 4,507 59.720 33,468 63.497 
15 0,780 237.634 2,864 241.285 19,169 270.329 
1E) 0,656 141.150 2,350 141.301 16,940 142.424 
17 0,199 92:7.526 0,538 1:011.290 3,481 1.682.402 
Totale 0',497 9,308.276 1,756 9.602.502 11,307 12.004.255 



lAMANUTENZIONgP;ltt.FAt?BmCATINONRESIDENZIALI 

DESCRIZIONE 
Imputazioni. 

TOTALE INDUSTRIA E SERVIZI 
Agricoltura 
PARegfoni e Prol/ince<A.utoTWllle 
TOTALE RIPORTO UNWERSO 
TOTAL.ECN 

L.egenda: 

HP.O 

9.102.114 
106.124 

1.;313.(;76 
tO.520.914, 
23.720.000 

HP.1 

9.306.276 
105.124 

1.313.676 
10.727.076 
23.720.000 

1 Minerali enerfJ9tici;produz. energia elettrica,.gas e acqua 
2 Minerali non energElticl; PrOdotti. layorazione dei minerali 
3 FabbricaziooeprotIotti chimici È! farmaceutici 
4 prodotti lnrnetçtlloe macchine eSClvsi mezzi qitt8Sporto 
5 fv1ezzidi trasporto 
6 Industrie aUmentari e del tabaéco 
7 Tessili abbigliamento è concia 
8 L.egno. carta,gòmma e altre industrie manifattLìriere 
9 Còstruziorn 
10 COmmercio all'Ingrosso 
11 Commercio al minuto 
12 Alberghi e· pubblièi Elsercizi 
13 Trasporti interni 
14 Trasportimaflttimle aerei 
15 Attillltà cOnnesse al trasporti 
16 Comunicazioni 
17 Altri servizi 

-, , 

·9.602.502 
105.124 

1.313.676 
11.021.302 
23.720.000 
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HP.3 

12.004:255 
105.124 

1.313.676 
13.423.~5 
23.720.000 
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Tabella 2 A4 -Riporto aU'upiverso con le imprese delle spese per manutenzioni ordinarie e 
strordinarie dei F.NòR •• Anno 1992 . 

".Valori medi per impresa corrispondenti al 250 percentile 
""Percentuale media(fi dichiarenti pari.al 10%. per le classi oltre 20 addetti 

Manutel1zi9,n~ ordinaria, 

SErrORE N. . Imprese Non 
Imprese tmprese rilevate Dichiaranti dichiaranti Importo per Importo 
rilevate censimento % % % dichiarante per rilevata 

CLASSE 1-5 

1 18 844 2,120 71,907 28,093 5,964 4.289 
2 388 18.306 2,120 71,907 28.093 5,964 4;289 
3 70 2.607 2,685 72,857 27,143 4,588 3,343 
4 1.925 120.072 1,603. 66,026 '33,~'74 2,983 1,969 
5 90 2.725 3,303 54;444 '45.,556 2,286 1,244 
6 823 48.304 1,704 68,044 31,956 ·3,759 2,058 
7 1.099 85.331 1,288 64,817 35.1~3 ~,007 1,302 
8 1.573 110.303 1,364 62.174 37,826 3.;328 2,069 
9 2.543 281.779 OJ)02' 61,34,5 38,655 2,660 1,632 
10 15.350 839.503 1,828 46,274 53,726 1,297 0,600 
11 8.072 361.307 2,234 51,549 48.451 2,227 1,148 
12 3.765 196.945 1,912 55,~78 44,622 1,552 0.859 
13 2.622 95.817 2,735 79,291 20,709 1,024 0,812 
14 49 385 12,727 57,143 42,857 1,214 0,694 
15 403 14.737 2,735 57,320 42.680 1,944 1,114 
16 73 1.149 6,353 68,493 31,507 1,86(1 1,274 
17 16.1.26 706.632 2,282 31,992 68,008 1,026 0,328 
Totale 54.t89 2.891.806 1,902 47,947 52,053 1,763 0,845 

segue: manutenzione ordinaria Manutenzione straordinaria 

SETTORE Importo per Importo Dichiarcanti Importo per Importo Importo 
non manutenzione mano straord.** dichiarante per manutenzione 

dichiarante* ordinaria % rilevata straordinaria 

CLASSE 1-5 

1 0,400 3.714 23,466 12,935 3,035 2.562 
2 0,400 80.565 12,281 8.448 1,Q37 18.992 
3 0,400 8.998 14,683 5;587 0,820 2.139 
4 0,400 252.781 6,687 3,202 0,214 25.707 
5 0,400 3.88.8 20,012 0,742 0,149 405 
6 0,400 129.722 21.419 4,059 0.869 41.992 
7 0,400 123.097 40,883 1,040 0,425 36.296 
8 0,400 256.042 12,837 2,712 0,348 40.148 
9 0,400 5.03.413 27,767 4,949 1,374 387.229 
10 0,400 684.334 7,101 1,851 0,131 110.351 
11 0,400 484.819 6,440 6,298 0,406 146.552 
12 0,400 204,373 13,847 3,048 0,422 83.134 
13 0,400 85.755 27,~86 2,828 0,774 74.256 
14 0,400 333 26,500 3,867 1,025 395 
15 0,400 18.935 36,300 4,070 1,477 21.772 
16 0,400 1.609 37,715 17,443 6,579 7.559 
17 0,400 424.163 22,422 2,390 0,536 378.600 
Totale 0,400 3.266.542 12,342 2,346 0,290 1.378.088 



LAMANUTENZIONE DEIF,A.~BA,ICATiNONRESI()eNZIALI 

Tabell.a ~. A4$egu~,~8ipor:tp aJl'cl.m~yer~p cO.l'lleimRre$e, deU~~Pe$eper\r;nanutellzidnl ordinilrie e 
strordinal'le dei F.N.R. ,. Mite> 1992' .' .... .' . ..... .. " 

• Valori medi per impresa corrispondenti al~5°percentile . . .•.. , ... 
*. Percentuale media di dichiarenti pari al 10% per I~CI€lS$ì oltre. 20~detti 

Manutenzione ordinaria 

SETTORE 
N. Imprese Non 

Imprese Imprese rileVate Dichiaraf\tl dichiaranti' Importo.per ImpòftO 
rilevate censimento /,/0 ~% % dichiar€lnte per rilevata 

ClASSE~9 

1 12 237 4,885 82,759 17.241 25.~57 20,985 
2 203 4.156 4,885 82,75~ 11,241 25,~57 20,985 
3 51 775 €l,gal 84,314 15,686' 12.884 10,863 
4 854 21.065 4,Ò54 84.778 15.222 1,9;31 6,724 
5 .60 6a4 9,036 71.667 28,333 5,7:44 4,111 
6 221 6.899 3,203 86,425 13,(575 9;089 7,856 
7 445 15.149 2.l:l37 82,247 17,753 4,036 3,319 
8 625 14.è20 4,189 80,000 20,000 7,382 5,906 
9 593 26:939 2,201 78,078 21,922. 7.026 5,486 
10 563 21.917 2,569 80,639 19;:361 5,.399 4,353 
11 760 25.827 2,943 83,684 16,3~6 10.998 9,204 
12 .418 13:228 3,160 79,la7 26,813 5,656 4,478 
13 149 3.490 4,269 87,919 12,081 10,565 9,289 
14 10 ,.75 13,333 60,000 40.000 40;500 24,300 
15 ,.84 1.981 4,240 78,571 21,429 5,576 4,381 
16 9 115 7,826 77,778 22.222 3,429 2,667 
11 885 27.725 3,1~2 73,898 26,102 5,.156 3,810 
Totale 5:942 185.162 3,209 80,6$8 . 19,3~2 7,,876 6,352 

segue; I1lçlllutenzione ordinaria Manutenzione straordinaria 

IfllPOrto per Importo Dichiaranti Importp per IfllpOrto . Importo 
SETTORE non manutenzione man.straor,d. *. dièhiarante per manutènzione 

dichiarante' ordinaria % rilevata: straordinaria 

CLASSE 6-9 

1 2,00.0 5.0.55 28,720 36,713 10,544 2.499 
2 2,00.0 88.648 14,074 29,263 4,118 17.116 
3 2,000 8.662 16,948 11,824 2,004 1.553 
4 2,0.00 148.047 8,639 9,240. 0,798 16.816 
5 2,000 3.110 28,477 0,806 0,230 152 
6 2,000 56.066 27,526 10,861 2,990 20.625 
7 2,000 55.660 53,480 2,329 1,246 18.871 
8 2,000 94.080 .16.672 7,376 1,230 18.348 
9 2.000 159.590 35,658 1~.176 5,055 136.178 
1\) 2,000 103.g01 12,354 7,520 0,929 20.360 
11 2,000 246.138 .10,591 27,264 2,887 74.574 
12 2,000 64.748 19,807 13,878 2,749 36.360 
13 2,000 33.260 31,610 18,806 5,945 20.747 
14 2,000 1;883 29,766 118,329 35,221 2.64~ 

15 2,000 9.528 53,099 17,791 9,447 18.715 
,16 2,000. 358 44,558 35,079 15,631 1.79à 
17 2,00.0 120.110. 54.,005 13,460 7,269 20.1.533 
Totale 2,000 1,.19$.842 21,036 ~O,609 2,232 608·881 



tt8 IL SETTOREDELI.;ECOSTRU~IONf.lNCONTABILITA' N~!ONALE 

Tàbella2A4segue-RfPortfiatl'urth,efSO cQn leil'llprese dellè spe~per 1l1aouten:t;onl ordinarie e 
slrordinarie de'F.N.R. - ~nno 1992 

• Valori medi per impresa oorrlspondènti al ,25Q percentife 
•• Percentuale media di dichiarèntipari al1 0% per le classi oltre 20 addetti 

Manutenzione ordinaria 

SEtTORE 
N. Imprese Non 

Imprese' Imprese rilevate Dichiaranti dichiaranti Importo per Imp.orto 
rllevat. censimento % % % dichiarante per rilevata 

CLASSE 10-19 

1 85 310 27.263 89,900 10,100 52,925 47,580 
2 1.000 a.aG8 27,263 89,900 10,100 52,925 47,580 
3 .2$2 819 28,~27 91,379 8.6.21 46,604 42.586 
4. 3.412 19 .• 297 17,682 91,178 8,822 19~49 18,189 
5 282 912 30,921 90,780 9;220 15,781 14,326 
6 841 3.866 21,754 93,341 6,659 40,153 37,479 
7 2.Ò42 16.858 12,113 90.451 9.549 12.947 11,711 
8 2.505 12.348 20.267 90,178 Il.222 21,293 19.329 
9 '1;355 16.182 8,374 84,871 15,129 19,501 16,551 
10 1.189 7.978 14,903 89,571 10.429 14,5.15 13,002 
11 3.162 15.m 20,042 90,967 9,013 24,859 22,618 
12 690 5.511 11..795 89,692 10.308 15,986 14,338 
13 440 2,303 19,106 86,364. 13,636 20,537 17,736 
14. 1.7 81 20,988 76.411 23,529 10,923 8,353 
15 281 1.474 19,064 83,214 16,726 13,850 11,534 
16 14 91 15,$5 78.571 21.429 0,364 0,286 
17 11 13.950 O,Qi9 54,545 45.455 1,667 0.9Q9 
Totale 17.518 121.425 14,427 90,016 9ì924 22,756 20,498 

segue:manutenzioneordinafia Manutenzione straordinaria 

SETTORE ImpOrto per . Importo Dichiaranti Importo per Importo Importo 
non manUtenzione mano straord.·· dichiarante per manutenzione 

qichiarante· ordinaria % rilev~ta straordinaria 

CLASSE 10-19 

1 6,200 14.944 27.626 133,06.7 36,761 11.396 
2 6,200 176.820 15,413 81.622 12,581 46.146 
3 6,200 35.316 18.460 60,619 11,190 9.165 
4 6,200 361.554 9,182 20,685 1,899 36.653 
5 6,200 13.587 31,232 .6,184 1,931 1.761 
6 6,200 146.491 29,063 42,307 12,296 47.535 
7 6,200. 207.398 55.348 6,474 3,583 60.407 
8 6,200 245.739 18,588 15,993 2,973 36.709 
9 6,200 283.000 38,098 35,174 13,401 216,851 
10 6,200 108.886 13.766 20,899 2,877 22.951 
11 6.200 365.665 11,231 74,142 8,327 131.375 
12 6,200 82.541 22,420 28,644 6,422 35.391 
13. 6,200. 42.794 28,585 67,125 19,188 44.190 
14 6,200 795 33,523 45,453 15.237 1.234 
15 6,200 18.529 49,395 22,884 11,303 16.661 
16 6.200 147 41,534 0.484 0,201 18 
17 6,200 51.995 36,017 2.430 0,875 12.211 
Totale 6,200 2.1~.201 22,911 30,159 6,910 730.655 



LA:MANUTENI1ONE DElfABBFUCATI NON RESIDENZIALI 

Tat)e$la 2A4 segue-Riportoamunivefsoconle.tmprese del:lespesepérmanute~joniordinarlee 
strorcHnarie de! F.N.R. ·Atmo :&992 

• Valori medi per impresa corrispondeotial25° percentile 
•• Percentuale media di dichiaranti pari al1 0%. per leclassl oltre 20.sddetti 

Manutenzione ordinaria 

SETTORE 
N. Imprese Non 

Imprese Imprese rilevate Dichiaranti dich;afanti Importo per Importo 
rilevate censimento % % % dichiarante per rilevata 

OLASSE20-49 

1 94 202 46.535 48,780 51;220 48,750 23,780 
2 1;266 2.009 63,016 41,646 58,354 51,426 21,411 
3 46 604 57,285 57,407 42.595 49,188 28,2aB 
4 4~631 9.436 49.078 45.172 54,828 22.756 10,219 
5 :335 590 56,780 37.3~ 62.698 :33;478 12;488 
6 793 1.957 40,521 52,95'$ 47,044 43.439 23,004 
7 3.251 1.700 42,221 29.176 70,824 29,311 8,552 
8 2,984 5.608 53,210 38.870 61.130 24,964 9.704 
9 2.650 6.3<>5 42,030 12,700 87.300 14,333 1,820 
10 2.013 2.060 97,718 29,6l4 70,3:86 23,749 7.033 
11 1~532 5.229 29.298 44,753 55,247 19,283 8.630 
12 714 1.504 47;473 29.530 70,470 63.021 18,6~0 
13 503 1.052 47.814 26.6&7 73.333 28,.284 7,542 
14 23 90 25.556 22.014- 77,986 41,023 9.031 
15 367 814 45.086 17.361 82.639 53.762 9.334 
16 17 42 40.476 25,000 75.:000 6,000 1,500 
17 ·764 5.893 12.965 19.097 ·80.003 24;020 4.587 
Totale 22.283 51.095 43,611 . 36,112 63;8à& 30.168 1Qj 894 

segue:· maoutenzioneordinaria ·MaIlutenzione straordinaria 

SETTORE Importo per Importo Dièhiaranti tl'l'lpOrto per Importo Il'I'IpOrto 
non manutènzione mano straord.·· diChiarante per manutenzione 

dichiarante· ordinaria % rilevata straordinaria 

CLASSE 20-49 

1 5,000 5.321 20.500 14;143 2.899 586 
2 5.000 48.888 6,957 38.803 2.700 5.424 
3 5.000 18.342 11,449 ~7.294 3,125 1.887 
4 5,000 122.865 4.712 29.072 1.370 12.9~ 

5 5.000 9.217 19.663 0.727 0.143 84 
6 5,000 49.622 17.532 57.580 10,095 19.755 
7 5.000 93,116 22.438 17,917 4.020 30.956 
8 5.000 71.559 8,431 30.228 2,549 14.292· 
9 5,000 aB.999 6,462 33,094 2,139 13.485 
10 5.000 21.738 4,494 32,399 1,456 2.9~ 
11 5.000 59.568 5.947 ·$.281 2.098 10.972 
12 5.000 33.289 7.401 165.221 12.228 18.391 
13 5.000 11.792 12,053 19,778 2,384 2;508 
14 5.000 1.164 15.334 106.317 16,303 1.467 
15 5.000 10.961 18.615 192,8!i7 35.901 29.224 
16 5,000 221 17,801 64.625 11,504 483 
17 5.000 50.870 17,801 64.62!i 11.504 67.,793 
Totale 5,000 647.530 10,000 41,133 4,113 233.232 
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Tabefla>2 A4 segue- ,Riporto all'universo èOn1e1mprese dette spese per manuten~ionl ordi~rié. 
, strordlnarie d~ F.N.R •• Anno 1992 

* Valori medi per impresa corrispòm:leoti al 25° percentile 
~Percentuale niédia di dìchiarenti):,ariaLl00/0 perle claSsi ottre20 addetti 

SETTORE 
Imprese 

Imprese Impre.se rilevàte Dichiaranti 
rilevate censimento % % 

CLASSE 50-99 

1 61 74 82,432 67,742 
2 40.5 458 88,428 38,318 
3 177 245 72,245 48,214 
.4 1.575; 2.476 63,611 57,684 
S 153 232 65,948 57,002 
6 241 50.S 47,723 51,652 
7 917 1.626 56,396 42,407 
8. 90G 1.31a 68,741 57,453 
9 700 1:1158 60,449 19,300 
10 508 331: 152,870 28,986 
11 253 841 30,083 52,000 
12 148 276 ,53,623 30,000 
13 140 222 63,063 39,535 
14 13 26 50,000 34,05a 
15 146 234 62,393 28,571 
16 5 9 55,556 25,000 
17 22,9 1.697 13,494 26,000 
Totale 'Mi75 11.7'28 56,062 42.$20 

segue:·manutenziooe ordinaria 

SETTORE Importo per Impqrto Dichiaranti 
non manutenZione man.straord .... 

dichiarante* ordinaria % 

CLASSE 50-99 

1 8,000 2.067 15,307 
2 8,000 14.812 6,753 
3 8,000 9.183 9,888 
4 8,000 71.808 5,646 
5 8,000 4·836 13,019 
6 8,000 28;782 15,102 
7 8,000 53.853 21,364 
8 8,000 49.341 11,293 
9 8,000 20.421 7,902 
10 8,000 5.019 4,512 
11 8,000 20.149 5,996 
12 8,000 13.426 7,479 
13 8,000 3.759 9,6se 
14 8,000 332 9,244 
15 8,000 11.179 8,630 
1.6 8,000 385 8,630. 
17 8,000 28.033 11,977 
Totale. 8,000 337.388 10,090 

Manut~ziooe ordinaria 

Non 
dichiaranti Importo per Importo 

% dichi!lraJlte per rilevata 

32,258 37,417 25,347 
61.,682 71,525 27,407 
51.786 69,150. 33,340. 
42,316 44,408 25,617 
42.308 30,~5 17,461 
48,148 102;490 53,143 
57,593 67.236 28,513 
42,547 59.235 34,033 
80,700 57.922 11,179 
71,014 32,718 9,483 
48,000 38,~9 20,118 
70.,000 143,482 -'3,045 
60,465 30,595 12,096 
65,~7 22,00Q 7,492 
71.429 147,214 42,061 
75,000 147,214 36,004 
74,000 40,7S7 10.599 
57,480 57,536 24.464 

Manutenzione straordinaria 

Importo per 
dichiarante 

202,500 
150,813 
126,632 
40,571 
24,250 
96,179 
30.,362 
33,015 
97,233 
48.900 

137,621 
204,792 
172,667 
155;933 
139,200 
139,200 
29,846 
75,100 

Importo Importo 
per manutenzione 

rilevata straordinaria 

30,996 
10,184 
12,522 
2,291 
3,157 

14,524 
6,487 
3,728 
7,684 
2,206 
8,251 

15,317 
17,022 
14,415 
12,013 
12,013 
3,575 
7,510 

2.294 
4.664 
3.068 
15.672 

732 
7.335 

10.547 
4.914 
8.898 

730 
6.939 
4.227 
3.779 

375 
2.811 

1da 
6.066 

13.160 

:1 
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Tabefla2f-4$~gue. -RiportOIiìU'UOtVeI"SQ con.leimpl"ese dellesp$se per manutenzioni ()I"di~te e 
sll"Ordinarle dei F.N.R ... f-nno;1992 . 

• Valori medi per impresa corrispondenti 81250 percentile 
••. Percentuale mec;iia. di cflChiarenti pari 81.10% per le.~lassi oltre 20 addetti 

Manutenzione ordinaria 

SETTORE 
N. Imprese Non 

Imprese Imprese rilevate Dichiaranti dichiar~~ Importo per Importo 
rilevate censimento 0/0 0/0 % .• dichiarante per rilevata. 

CLASSE 100-199 

1 46 48. 95,833 77,273 22,727 79,875 e1,722 
2 229 211 108,531 52,239 47,761 131;541 71,327 
3 131 195 67,179 68,085 31,115 115,032 78,319 
4 748 1.156 64/706 13,136 31,814 76,/81 48,476 
5 86 135 13,704 53,571 46;429 71,JO~5 S8,On 
6 157 268 58,582 74,074 25;926 154,~~2. 114,7~ 
7 377 636 59,277 60,769 39.23~ 91.~ 55,442 
8 316 505 72,475 60,131 39;$69 79,986 ~.09~ 
9 244 386 63,212 23,300 76.700 112;897 26.305 
iO 172 127 135,433 40,000 EiO/ooO 133,461 53,~ 
11 104 262 39,695 51,94& 4$.052 87,026 45,20$ 
12 51 98 52,041 46,667 53,333 298,4Ei7 1$9.2S4 
13 62 107 76,631 47,500 52,500 96,$75 45,778 
14 13 17 76,471 ·25;000 75.000 96,375 24.094 
15 86 118 72.881 28.571 71.429 137,143 S9.1S4 
16 4 2 200,000 100,000 Oiooo 137,143 137,143 
17 141 840 16,786 26,316 73i6~4 155,933 41,035 
Totalè 3.037 5.111 59,421 55,120 44,2$0 101,394 56~497 

segue:· manutenzione ordinaria Manutènzlone straordlnària 

SETTORE Importo per . 1mporto Dichiaranti Impòrtoper linpol1o If'I:IPOrto 
non manutenzione mano straotel .•• dichiarante per manutenzione 

dichiarante" ordinaria % rilevata straordinarla 

CLASSE 100-199 

1. 16,000 3.137 10,434 315.167 32,883 1.518 
2 16.000 16.663 5,276 127,400 6,122 1.418 
3 16,000 16.268 9,591 130,0;;6 12,473 2.432 
4 16.000 62.857 3,83e 9(M~47 3,477 4.020 
5 16,000 6.142 19,728 208,~50 41.083 5.546 
6 16,000 31.874 14,626 71,143 10,405 2.789 
7 16,000 39.253 13,765 58.765 8.089 5.145 
8 16,000 27.510 11,415 74,300 8.481 4.283 
9 16,000 14.891 8,429 11,125 0,938 3f.ì2 
10 16.000 7.999 5,442 147,414 .8,022 1.019 
11 16,000 13.859 29,251 147,846 43,247 11.331 
12 16,000 14.486 4.149 104.333 4,329 424 
13 16,000 ·5.797 9,813 127,625 12.,587 1.347 
14 16.000 614 9,863 127,625 .12.587 214 
15 16.000 5.972 14.066 87.250 12,273 1.448 
16 16,000 214 18,956 ·87,250 16.539 33 
17 16,000 44.373 19.338 54,400 .10,520 8.~7 
Totale 16,000 311.969 10,000 111,879 11,188 52.226 
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Tab~fla2 A4~eg(Je ... Rtporto all'UO'Vèrso con lè imprese dellespesepermanutentloni òrdioariee 
strordinarie deiF.N.R ... Anno 1992 

* Valori medi per impresa corrispondenti al 25° percentile 
ti Percentuale media di dichiarenti pari al 10% per le classi oltre 20 addetti 

Manutenzione ordinaria 

SeTTORE 
N. Imprese Non 

Imprese Imprese rilevate DicHiaranti dicHiaranti Importopet' Importo 
rilevate censirm!hto % % % dicHiarante per rilevata 

CLASSE 200 E PIÙ 

1 80 81 98,765 62,500 37,500 1.559,889 974,931 
2 183 133 137,594 78,788 21,212 381,537 300,605 
3 179 210 85,238 77,500 22,500 960,466 744,361 
4 599 842 71,140 74,490 25,510 396,842 295,607 
5 . .1"25 156 80,128 87,879 12,121 918,568 807,174 
6 151 210 71,965 . 80,000 20.000 1.153;.068 922,454 ., 238 341 69,795 77,465 22,535. 511 ;t62 395,971 
8. ··215 276 77,899 70,588 29,412 302.544 213,560 
9. 195 246 79,268 50,000 50,000 182.778 91,389 
10 '21 109 111,009 72,727 27,273 3~.407 264,296 
11· 100 122 81,967 74,138 25,862 249,471 184,952 
1.2 59. 66 89,394 50,000 5(),OOO 945,400 472,700 
13 '14t 149 98,658 62,295 37,705 2.891,000 1.800,951 
14 25 28 89,286 50,000 50;000 3.921;000 1.960,500 
15 79 88 89,773 51,515 48,485 3.784,292 1;949,484 
16 10 12 83,$33 100,000 0,000 11.550,200 11.550,200 
17 144 747 19,277 57,447 42,553 1.022,686 587,500 
Totale ~.650 3.816 69,444 70,440 29,560 836~39 589,046 

segue: manutenzione. ordinaria Manutenzione straordinaria 

SerrORE Impòrto per Importo Dichiaranti Importo per Importo Importo 
non manutenzione man.straord. ** dichiarante per manutenzione 

dichiarante· ordinaria % rilevata straordinaria 

CLASSE 200 E PIÙ 

1 .49,000 80.458 17,607 5.499,333 968,259 78.429 
2 49,000 41.363 13,H3 1.789,727 234,695 31.214 
3 49,000 1.58.631 16,667 368,517 64,754 13.598 
4 49,000 259.426 11,856 383,545 45,472 36.287 
5 49,000 126.846 13,374 1.605,385 g14,710 33.495 
6 49,000 195.773 19,651 7/35,870 154,429 32.430 
7' 49,000 1.36.791 13,714 304,889 41,614 14.258 
6 49.000 62.920 29,881 297,710 88,959 24.553 
9 49,000 26.509 9,247 174,450 16,132 3.969 
lp 49,000 30.265 11,706 205.143 24,013 2.617 

'.~~ 
49,000 24.110 11,559 2.()39,941 235.802 28.766 
49,000 32.815 11,238 469,286 52,739 3.481 
49,000 271.095 16,968 1.636,395 277,666 41.372 

114 49,000 55.580 19,334 7.636,000 1.476,345 41.338 i 
1~ 49,000 '173.645 7.214 3.529,000 254.587 22.404 
l~ 49,000 138.602 13,877 65.995,000 9.157,914 109.895 
17 49,000 454.438 8.433 281,143 23,768 17.710 
T~tiÌlé 49.000 ~.2"3.26e 10,000 Un,494 121,749 537.818 
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Tabella 2 A4segue "'. Riporto all'universo con le imprese dèUe spese permanuteniiQniordinar~e 
strordinarie dèlF.N.R. ~ Anno 1992 

* Valori medi per impresa corrispondenti al 25°percentile 
** Percentuale media dì dichiarenti pari al W% per~ élassi oltre 20 addetti 

Manutenzione ordinana 

SETTORE 
N, Imprese. Non··. 

Imprese Imprese rileVate Oiohiaranti dichiaranti .... Importo per In'lP9l1o 
rilevate oensImento % % % diohiarante perril~ata 

TOTALE 

1 .395 1..796 21.992 6$,sa8 31,352 328;077 225.217 
2 3.674 28;941 12.695 62.391 31;SQ9 71.137 44,383 
3 1.186 5.455 21,742 68.962 31.ò3s 2()7,657 143,2()4 
4 13.744 114.344 7.883 65,~ 34.336 .. 41,316 27,130 
5 1.131 5.414 20.690 63,408 36.592 160,!149 102.055 
6 3.227 62;009 5,204 71,832 28,168 96.515 €ì9,328 
7 8.369 1'27.641 6,557 55.883 44,117 41.8~0 23.4Cl9 
8 9.174 150:278 6.105 63.288 36,732 30.783 19,476 
9 8.280 332 .. 995 2.487 45,882 54.118 17.562 8.058 
10 19,9l4 812.025 2.284 47;fJ14 52.186 9,163 4,381 
11 13.983 409:365 3;416 61,642 38.358 15.000 9,246 
12 5.805 217.628 2.667 56.918 43.022 20.885 11,900 
13 4.083 103.200 3.956 71.271 28.129 98,040 69 .• 874 
14 :150 702 21,368 48.160 51.840; 692,826 333,685 
15 1.446 19.446 7.436 48.527 51,473 243.699 118.260 
16 132 1;420 9.296 66.288 33,712 1.~O,O70 881,61'5 
11 18.300 757.484 2,416 33.515 66,425 17,088 5,737 
Totale 112;993 3.270.143 3,455 54,061 45,939 42,375 22,909 

segue: manutenzione ordinaria Manutenzione straordinaria 

SETTORE ImpOrto per Imperto DiChiaranti Imperto per Importo Importo 
non manutenzione man.slraord. ** dichiarante per manUtenzione 

dichiarante* ordinaria % rilevata straordinaria 

TOTALE 

1 15.617 114.696 19,84Cl 2.907.979 .576;933 99,343 
2 7.883 467;759 lW~94 180.091 18,718 124.97 
3 13,138 255.400 13,597 123,256 16,759 33.842 
4 7.327 1.27(1.338 6,713 54,882 3.684 140.081 
5 10,879 167.626 21,454 273.450 58.668 42.176 
6 6.752 638.331 21.989 77.272 16,992 172.461 
7 6,605 111.169 33,1134 26.987 9.118 176.480 
8 6.101 807.190 13,426 31.224 4.192 143;247 
9 5,183 1.048.821 20.519 26,023 5,340 168.910 
10 1,880 962.'143 1,332 9,276 0,680 161,028 
11 ·2.904 1.21.4.309 7.893 57,380 4,529 410.5.12 
12 2,555 445.678 14,169 23;285 3,299 181.406 
13 3.974 454.252 24,4~ 133,519 32,649 188 .. 1~ 
14 11,980 60.700 21,670 1·332.345 288,71!\! 41.664 
15 7,138 248.750 29.621 368.550 109.190 113.034 
16 6,159 141.596 32,546 5.712,493 1,859,187 119.~4 
17 1,271 1.113.983 23,500 8.718 2,049 69:2.749 
Totale 4,292 10.191.140 13,721 62,073 8,517 3.614.06$ 
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Appendice i.5,*.L'attJYltà dimanutenz,ioneordinaria ·di immobili svolta dagli enti. delta 
pubblica amministrazione 

Nelle pagine seguenti si illuslra brevemente la. metodologia seguita perreaJizzaré una 
stima delle spese s()stenute ne11~Q2 dagli Enti della Pubblica Amministrazione per l'attività di 
manutenzione ordinaria (M.O)di Immobili. 

Lestimé e~ettuate dalOipartimento dì Contabilità NaZionaJ~ relativamel1teagli Enti qel" 
I~ Amministrazioni}::>ubbliChe sono elaborate, per ogni tipologial:1iEnte, sulla base di dati di 
fonte contabile. Per taluni enti l'analisi è condotta direttamente sui RendiconflCot'lsuntivlnei 
quali il complesso delle spese si articola in capitoli relativi a voci di usCita alquanto dettagliate, 
per. altri invecesidìspone di documentineizquali le· fnformaziontdel Rendiconto Consuntivo 
$0110 riportatesofo in forma sintetica. E'ilcaso., ad esempio, di momEnti· dell'Amministrazione 
Ltièale(Province,Comuni, Comunità Montane, Univer~jtà, ecc.); quali sono tenuti a compilare 
m0delli di rileyazi()pe nei quante spese sono artic01ate secondo unaclassificazimìe economica 
in vocicne ripqrtano lediversetipologie.qispesa (redditi dalavoro,acquistodi.beni e servizi, 
trasferimenti,if'lve~timenti, ecc.) e secondo:: una classificazi0ne funzio.nale, in rubriche che indi­
cano la destinazi()ne della spesa per settori d'intervento (Servizi Generali, istruzione, Sicurez­
za Pubblica, $i,lnità, ecc.). . 

L'analisi puntuale delle spese per una voce m9It<;>specificaqù?tle la manutenzione ordi­
naria di immobili, :come può immaginarsi,.èp<;>ssibile solamente nel caso in cui si disponga del 
Rendiconto Consuntivo. Questo documento presenta infatti, generalmente, lIn capitolodeno­
minato "Spesepérla manutenz:i?ne el'adattamentodeì 10cali e dei relativi impianti" che contie­
nele spese rilevantiper la nostra analisLLa disponibilità del Rendiconto si è registrata, di fatto, 
perlo Stato eperpna quoti:l non trascurabile degli altri Enti dell'Amministrazione Centrale, tra 
i quali i più rilevanti sono l' ANAS, la Cassa· Depositi .~. prestiti ,gli Enti di Ricerca,. il CONI e la 
Croce Rossa,nopçhé per~lclÙ1ientj 10caliquali le U$L e le Op~reUniversitarie. 

. Per gli alfri Enti,come rilevato, non è stato possibile determinare puntualmente le spese 
per la manutenzione ordinaria di· immobili in quanto l'impossibilità di accedere ai documenti 
contabili no~haconsenttto. dì raggiungere il livello di dettaglio nect3ssario, ossia Il singolo 
capitoJo di bilancio. Dai modeJli~ di rilevazione, infatti, è desumibife solamente l'ammontare 
complessivo deJlaspesa sòstenuta.daH'Ente per I~acquisto di beni e servizi (consumi interme­
di), al cui interno è compresa la spesa per manutenzione ordinaria di immObili. 

Per tali Entis; è così dovuto ricorrere a metodi di stima. L'applicazione di questi metodi 
è stata effettuata a livello dei gruppi in cuigU E;nti defla Pubblica Amministrazione sono classi­
ficati dalla Contabilità Naztonale. S0no stati così analizzati i seguenti raggruppamenti: Stato, 
Enti Economici Nazionali, EntidkRicerca, EntiNazionali di Assistenza, Regioni, Province, Co­
muni, Enti Assistenziali e Cutturali Locali, Enti Economici Locali, Enti Sanitari Locali ed Enti di 
Previdenza. $<;>10 per lo Stato sono risultati disponibili i ~lIanci della totalità degli Enti (essen­
zialmente i Minjst~ri) così da consentire una stima esausthladerivantesolo dai Rendiconti 
Consuntivi. P~r.quanto riguarda gli altri gruppi,si sono utilizzati due metodi diversi a seconda 
che il Rendicç>hto fosse dispòhibile per una quota rilevante degli Enti appartenenti al gruppo 
oppure solo per una quota ~sigua. 

Per i gruppi di Enti dei quali si disp0nevadi un maggior numero di R~ndiconti si è proce­
dutonel seguente modo: dove d1sponibili sono stati utilizzati i dati di bilancio, altrimenti è stata 
effettuata una stima utilizzando come parametro di riporto all'universo il complesso delle spese 
per aCquisto di beni é servizi .. 'rrpratica si èipetizzato che la quota di spese per manutenzione 
ordinaria di imm0bili sul totafe d'e'1e spese per consumi inte~medifosse,per gli Enti di cui non 
eradisponibUeil bilancio, la~t~.~a regist~tapergli altril;ntLLa ratio di una simile ipotesi è 
che .•. presumlbilment~, gli Enti c~eappartengono ad .uri()stes~o gruppo presentano una struttu­
ra délle spe~ per acquisto di barRe servi~.i non significativamente differente. 

. Per i· gruppi di Enti deiCJuan sidiSpqnevadi scarse .. informazioni puntuali si è invece 
utilizzato per la stima il dato sugli ammortamenti di beni immobili disponibile a livello di gruppo 

*A cura di Federico Nusperli. 
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di Enti: • l'ipotesi sottostante, .irr questo. caso, è,Che ·Iaspesa per manutenzioni ordinarie sia 
correlato allo stock di immobili détenuto daisingoUEnti, sulla base del quale sono catcolati gli 
ammortamenti. .La realizzazione pratica del metodo ha previsto il c~!colo del rapporto tra le 
speSe per ammortamento di beni immobili dei singoli gruppi di Enti e quella dello Stato e 
t'applicaziène ditale rapporto al valore deDe manutenzionjordinarie.~eI109tato.lnaltreparole 
se la spesa per ammortamentodiJmmobili,di un gruppo fosse risultata il 50% rispetto a quella 
dello Stato.anche •. la stima della spesa per manutenzloneoniinariasO$tenOtadagfj Enti ditate 
gruppo si sarebbe,ottenutadimezzandoquell(l dell08tato. Il riferimeflt()aUe spese dello Stato 
è stato utilizzato in qUan~O si ritiene che la stimEi, della spesa per M.O. per tale gruppo sia la più 
àttendibile in quanto derivante totalmente da fonti contabili. . ' 

In dettaglio, i! metOdo dei consumi intermedi ,è stato impiegato Per gli Enti Economici 
Nazionali, gli Enti di Ricerca, gli Enti Nazionali di Assistenza, gli Enti 8anitaril..ocali e gli Enti di 
Previdenza, mentre:iI metodo degli ammortamenti.è stato utilizzato per Regioni, Province, 
Comuni, Enti Assistenziali è CUlturali Locali ed Enti Economici Locali. 

Nel caso delle. Regioni, purdisponendo dei bilanci di tutti gli Enti, si è privilegiato questo 
metOdo in quanto le informazioni di fo.nte cont~bile relativamente alte' spese per la. manutenflio­
ne ordinaria sembravano scarsamente attendibiU:appare infatti probabile che una quota signi­
ficativa di tali spese sia stata inserita in cap~oli misti, ossia comprensivi anche di spese di altra 
natura, all'interno(jeiquaiinon è statopossibite individuare con precisione la parted'interess~, 

Le stime. definitive rel(itivameme alle spese per la manutenzione ordinaria per l'anno 
1992 sono riportate nel seguente prospetto: 

TIPOLOGIA DI ENTE 

Stato 
Enti Economici Nazionali 
Enti di Ricerca 
Enti Nazionali Ass~tenliali 
Regioni 
Province 
Comuni 
Enti Assistenziali Locali 
Enti Economici Locali 
Enti Sanitari Locali 
Enti di Previdenza 
Totale 

Spèsa 

408.589 
15:068 
12.717 
8.942 

164.754 
118.010 
737.638 
30.651 

351.883 
818.468 
138.141 

2.804.861 





Allegato 1 
Recommeodatiooofthé GNP committee 00 

thé measuremeotofconstruction· activity 

I.lntroduction andbackground 

1. This document present$a proposal onthe.~tepl5 to betaken to completework onthe 
measure,ment oféonstr\,lotionactivity in thenationé!1 accounts.Theproposal ispresented 
in the form of a Recommendation of the GNP Committee. The GNP Committee is asked 
toapprove the Recommendation. 

2. The exhaustiveness ()f the Member $tates' estimates ofGNP is the subject of a 
Commisslon ReservatiorHor qJlcountries. Thework prQgramme on exhaustivef\ess saw 
the establishment of four GNP Task Forces on exhaustiveness, one of whichstudied the 
issues inv~ved in measuring the contribution of construction to GNP. 

3. TheGNPConstnJctiofl Task Force reported its conclusionstothe June1996 meeting of 
the GNP Committee.That report gained the generai support of the GNPCommittee. It 
now needs to beimplemented in the MemberStates. 

Il. Main conclusions fromthereport of the GNP Task Forceon Construction 

4. The Executi'l,leSummary of the Task Force's.repqrt,which contains acompleteJjst of the 
recommendations, is attached aS an .annextothis document, 

5. The main themes tr.om thereport were. asfollows: 

Several different practices may be acceptable for measuring eonstruction activity and no 
single method was recommended as bestpractice 

More than òne m~dhOd should be· usedon a regult:u~ basis 

Systematic imegrationa1 nd balancing ofdata isessentiaL1 

Cross-checks and adjustments are essential. 

6. The specific recommendations cf the Task Force are noìrepeated here (instead sec the 
annex). They focus on theapplication of best national accounts statisticalpractice, which 
is regarded· as essential il the particuJar difticulties of measuring construction activity are 
to be successfully addressed. Some ofthespecific recQmmendations concern the use 
of statistical data that is already available in most or aU Member States. Others concern 
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the proceduresused to collect the basic statistical data, far example the use of registers 
and production statistics. 

III. Recommendation of the GNP Committee 

7. From the discussion at the June 1,996 meetingof the GNP Committeeit was clear that 
the Committee aQreedwitharcf.\i\lelcomed the recommendations of th~ Construction 
Task Force.lt Sé19h1S therefore apptoptiateforEurostat toass$Ss the sources andmethods 
actué;lUy used.fof; constructiont>yeachMemb~r State in turn.agail1$t the recommendations 
of the Task Force. . 

8. It must be noted that the recommendationsof the TaskForce are in somecases quite 
specificin the mannerin whiCh they.respondto the difficuities·raised in the calculé;ltion of 
exhaust.ive estimates 01 construction activity. If a Member Statehas responded to some 
of ttlesedifficulties using a different approach, and can demonstrate that the approach 
used successfully addresses the same difficulties, then there is no reason to require 
changes to the methods currently used. 

9. Thedeadline for the workprogramme on exhausUveness isi October 1998. Itis therefore 
importantthatany changes required to Member State's. sources and methods for 
calcu1ating the.contribution ofconstructionte GNP bespécffied as quickly as possible. 

Recommendation: 

1. Thesourcesandmethodsused byeachMember State for construction should be 
assessed by Eurostat bycomparing them with the practices recommendedby the Task 
Porce. 

2. As afirst step the Member States are askedtoprovide to Eurostat betore the end of 
January1997 a documentexplaininghow their currentestimates forconstruction meet 
the recommendations of tbc Task Force, and noting for example any improvements to 
sources and methods alreadyplanned. Thisdoèumentmayof.course maketeference to 
information afready provided lo Eurostat, for example in the GNP Inventory, where 
appropriate. Eurostat should then assess those documents, after holding bilatera I 
discussiQnJfnecessary andtHis process shouldbe compteted as soonas possibJe and 
certain/y before the end 01 Aprii 1997. A document summarising the position for eacH 
countryshouldthen be put to thèGNPCommittee atits nextmeeting in June 1997. 

3. lf theMember Statecan demonstrate lo Eurostat that the sources and methods used 
address the issues raisedby {He Task Force, either by following the Task Force 
recommendations or by using alternativesources and methods which are equally as 
good as lhose recommended by the Task Force, then the estlmates of construction can 
be.regarded asexhaustive for GNP pu~poses. 

4. 11 the sources and methodsused by tbc Member State are not of the quafity recommended 
by the Task Force, tHen theestimatElsof constructionCCinnot yet be cons~dered to be 
exhaustive. In this case the Member State should agree with Eurostat which changes to 
sources and methods are neces.saryto makethe estimates exhaustive, and agree. a 
reafistic timetable for implementing them in the·context 01 the deadline· for lifting the 
reservation on exhaustiveness. 
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RECOMMENOATION OF THE GNP COMMITTEE ON CONSTRUCTION ECG. 

GNPConstl'uction task force recommendations: Complete Ust 

Integration, Balancing and Cross-Checks 

R1. MS should compile their estimates of value added within aregular and comprehensive 
Input-Output or Supply and Use framework, and estimates for the latest year(s) should be 
linked to this framework. 

R2. MS should base their estimate upon at least two methodologies, applied te separate data 
sources, rather than upon a single methodology. 

Produetion statisties 

R3. MS should survey eonstruction units based ona unified business register. MS should: 

a) Use the registeras the basis for surveys of ali economie activity for ali industries including 
construction; 

b) Use ali avaitable administrative sources tocompile the register, 
c) Confitm the accuracy of the register data by direct inqulries to businesses; . 
d) Note that the legai basis for aceess to admini~trative data for the register and the survey of 

construction businesses is important for gocd quality estimates òf Gonstruction aetivity; 
e) Impose no lower threshold of size (turnover Of employment[ affeetiogthe inelusion of a 

construction business 00 the register. Where the use of administrative sourees inevitably 
creates a lower threshold (e.g. VAT system), other sourees should be used to supplement 
low size elasses on the resister (e.g .. sOcial seèurity data). 

R4. Surveys of production statisties should Specifically collect information on: 

a) Number of employees 
b) Number of working proprietors (self-employed) 
c) Gross output 
d} Gross wages and salaries 
e) Intermediate consumption of total gocds andservìces, distinguishing specific building matetials 
f) Subcontracting, 
g} Foreign trade in construction 

R5. Survey estimates of value added should be based upon the appfication of a grossing 
methodology which gives retiable .estimates for both gross output and intermediate consumption. 
For grossing, MS shoufd investigate the use of a $uitable auxiliary variable (e.g. gross wages), 
which is measured for ali production units. 

R6. Labour Force Survey (LFS) dafa should be used on a regular basis as follows: 

a) Within a whole economy framework compare aggregate LFS estimates of employment with 
register employment; 

b) Make the same employment comparisons for construction; 
c) Altowing for known Jack of comparability between LFS and employer surveys (eg. people 

versus jobs), to estimate any under-recording of register employment and make any necessary 
co=tions to value added. 

R7. MS with annual surveys of construction businesses should collect estimates oHotal revenue 
"m subcontraeting activities and total expenditure on: subcontracting within theconstruction 
sactor in order to estimate revenOe from subcontracfors who are not on the register. 

R8. MS should investigatethe potential for using tM supply and demand o( building materials 
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such as bricks or cament to validate construction output and adjust for any und~r-coverage of 
register based surveys. 

R9. MS should cOllect data on repairs and improvements to dwellings trom households in order 
to complement productionbased estimates. 

R 10. Sample surveys should be designed so that the lowest stratum covers the smaUest producer 
units on the register (e.g. those with zero employees). 

R11.To obtain useful information about self-build of new dwellìngs, MS should explore two 
possible sources of information: 

a} a permit system (volume/cost) 
b) records of self-build, (possibly held byself-bullder's co-operatives) 

R12. Where feasible, MS. should use information trom fiscal authorities (e.g. fiscal audits) on 
the income from construction as a cheek on production statistics. 

R 13. To derive estimates of foreign trade from production statistics, MS should include questions 
on surveys to units which separately identify exports. 

R14. MS should ensure that estimates of foreign trade in construction are consistent in production 
statistics and Salance of Payments 1 • - . 

Price and Quantity 

R15. Where this methodology rs used, lt should be used for estimates of new building work. 
Separate estimates from a different source (eg. expenditure data) are then required for civil 
engineering, repairs and perhaps improvements (including foreing trade in repairs), 

R16. MS using these methods should nave a database which separately identifies, for each 
base year: 

a) The different types of building 
b) Costs for each building " 
c) Average completion times 

R17. Permit information for construction projects used in price and quantity methods should 
include: 

a) Suilding type 
b) Orders 
c) Start times 
d) Finishing date 
e) Value of project 
f) . Monitoring reports on progress of work 
g) Volume indicators (e.g. cubie or square metres or feet) 

1 MS poiot will need to be revised, in the light 01 ongoin9 discussion and developments on Balance of 
Payments data at the Nationaf Accounts Wòrking Pàrty end in other fora. 
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;.ft18. FOr~ ~ ()fbuflding, MS should compile a lime sceriesofpric& iOOices from oulput 
.. )lric& .. Of t"der pricedata còtt&cted frOt!' contractofS. '. 

'.19 •. MS need ~stimates of intermedia te consumption from a retiable source: 

~UsJng directly collected gross output .~jnt~ediateconsumptior1from.surveysof business, 
y.tithin the'nput-output~work, to provide an esti~te ofthe ratio of tmerrned:i~te 
consumption lo geo. . .• 00 

b)Estimatesof intermediate cqAsumption for the latest.year $hould bé ~··on .. the suppty 
and demand ofbuilding materiats, .linked.ÌO the latest year for which input-output tabJes or 
supply and use t.tes are available: 

R_MI should make usa of experttndustryadvice t9 esta'flstl whether technical changa is 
ptOducl~a bias in the output and input price and volume indices. 

R21.To use permitdata effectivety, MScshoiJld condlt~e studiès int<Y: 

afTh~relationship between permits issued and permits uSed (particularly with reference to 
base yèar tevels data); . 

b) TheperiOdicit}t of construction projeàs; 
cl Size and types of new bWldings covered by permits, to establish averagebuildìng times. 

R22. ~ ~hould use p~fiodtcal census data (eg. building census) to estimate the proportion of 
unus~permits and unauthorisedàctivity. . 

Q23. MS'should compile a range ofalternative igdicator for example neworders, architec:ts 
commissions, mortgage credits for new dwellings, and completions, to cross-cheek permit data. 
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• tOdi e Norme - Nuò9a.serie -Volumi ÌlJbbkati 

Anno 1997 

.~ re~ della contabilità nazigtlale annuale 

Anno 1998 

.'2. Vect;hie enUOVlf fònti:l'iiltegnmone frg dati statistiCi e dati amministrativi per la contabilità T;lSZionaie. 
I $!iNizi alle~miglie 

3. La nuova i~siììflf vettlJiteai dtiJttagllo:Aspetti metoclQlogici e contenuti ~r~ilfi 

Anno 1999 

4. NtJmlfri indici del comiherciccon l'iJStero 

5.· elenCO dei coinuni a11" gennaio 1999''li'! 

Anno?OOO 
Il. i'ifftJiGe del costO della vita valevole ai fini dell'applicazione della scala mobile delleretribu3foni. 

Dalle Origini alfa cessazionet~945-97) . . . -

7. LffnuoVfJ stime dei conSumi finali delle famiglie secondo il Sistema ~opefJ: del Conti Str095 

Anno~1 

.- 8. La nuova Indagine sulle ca/lSe di morte. La codifica automatica, il Qridge coding e altri elementi innovativi 

9~ Il settore deOe costruzioni in contabilità nazionale. 1 nuovi standard europei dettati dal SEC9!5." 

l\ìJ dati forniti su fIo/.lpy o CD-Rom. 




